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Stati Uniti: i salari 
scendono al livello 

più basso in tre anni 
> • • > 
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Israele respinge le risolu
zioni delPONU sui diritti 
nazionali dei palestinesi 

mmimmsmm A pag. 18 mmmmmm 

Dopo Finsuccesso delle manovre ordite dalle forze avventuriste 

LA COMPOSIZIONE DEL GOVERNO 
segnata dalle pressioni di destra 

La Malfa vice-presidente del Consiglio e Rumor ministro degli Esteri - Taviani lascia gli In
terni a Gui - Andreotti cede la Difesa a Forlani e passa al Bilancio - Colombo al Tesoro, Visen^ 
tini alle Finanze, Reale alla Giustizia - Polemche socialiste e de sulla scelta dei ministri 

Stroncare la barbara catena di provocazioni 

Sdegno e proteste 
per le nuove 

violenze fasciste 
a Roma e in Liguria 

Gli altri attentali a Varazze, a Genova e sull'autostrada Savona-Torino - Lo studente 
romano picchialo da missini giace in fin di vita - Arrestato uno degli aggressori 

Unità e lotta 

LA PROVA che la Demo
crazia cristiana ha da

to di se medesima nella lun
ga crisi ministeriale viene 
ora confermata nella com
posizione del ministero. E' 
una prova assolutamente 
desolante: non per noi, si 
intende, che sappiamo be
nissimo con chi abbiamo a 
che fare, quanto, piuttosto, 
per coloro stessi che questo 
partito in buona fede so
stengono. 

Si pensi alla storia di que
sti ultimi due mesi. Tanassi 
(ma chi è mai costui?) se 
ne esce con la scoperta, rac
colta all'ambasciata o in 
qualche altro anfratto, che 
nel bel mezzo di una crisi 
politica, economica e socia
le come quella che sta at
traversando l'Italia, il ve
ro rimedio è mandare a ca
sa il Parlamento. E ' ovvio 
che si tratta di un vaneggia
mento pericoloso. Il PCI per 
primo dichiara ciò che do
vrebbe essere ovvio per tutti , 
e cioè che il Paese ha bisogno 
di altro e ne ha bisogno su
bito: misure concrete e im
mediate almeno per i prov
vedimenti più urgenti a sal
vaguardia della democra
zia. Il PSI si schiera a ri
pulsa dei propositi espres
si da quel Tanassi. 

Ma ci vuole oltre un me
se e " mezzo di pronuncia
menti di Regioni, provin
ce e comuni, sindacati, fab
briche, associazioni contadi
ne e del ceto medio, lotte 
unitarie, manifestazioni po
litiche di massa perchè la 
direzione della DC, trascina
ta per la cavezza, esca dal
l 'ambiguità che mantiene 
sin dal primo giorno. A da
r e la spinta decisiva, co
munque, ci vuole una ag
giunta di pronunciamento 
elet torale . E s s o viene d a zo
ne in cui la DC è, tradizio
nalmente, o in maggioran
za assoluta o in ogni modo 
preponderante. Il PCI avan
za, la sinistra avanza. Gros
so è il tonfo democristiano. 
Arret rano i missini e tu t te 
le destre. 

Il voto è un nuovo scacco 
agli oltranzisti del partito 
dell 'avventura, a coloro, 
cioè, che stanno dietro al 
gruppo tanassiano, anzitutto 
all ' interno della DC. Ma lo 
scacco non elimina lo scan
dalo: cinquanta giorni per
duti in un balletto di in
contri , conciliaboli, corri-
•pondenze epistolari. 

SI E ' arr ivat i , in tal m o d o , 
a u n governo: m a si do

v r à a t t ende re , ora, fino a l 
2 di d icembre per ascoltar
lo al le Camere. In tan to si 
conosce la l ista del mini
s te ro : ed essa conferma ii 
m e t o d o p iù deter iore e u n 
nuovo cedimento alle pres
sioni di des t ra . Come si sa , 
noi n o n abb iamo mai fat to 
e non facciamo sulle perso
n e quest ioni che prescinda
n o d a gesti e a t t i politici 
oggettivi. Vediamo le diffe
renze che esis tono, profon
de. e n t r o la Democrazia cri
s t i ana , m a va lu t iamo que
s t o pa r t i to pe r l ' insieme 
composi to che esso è. Nei 
confront i dei dirigenti di 
ques to pa r t i to , noi svolgia
m o la cr i t ica che ci sem
b r a cor re t ta a seconda di 
que l che fanno o non fan
n o nel le funzioni lo ro a t 
t r ibu i te . 

Le persone, dunque, non 
c'entrano. Ma 1' « avvicenda
mento > del ministro degli In
terni e del ministro della Di
fesa nella situazione attuale 
ha un senso politico preciso 
e di questo occorre giudica
re. Non ha alcun valore la 
ipocrisia democristiana sul
la necessità della « rotazio
ne > degli incarichi. In ogni 
modo, più o meno, si t rat ta 
sempre delle stesse facce, 
giacché, come si dice, ogni 
botte dà il vino che ha. A 
parte questo, la « rotazione » 
non esiste ad esempio per 
un Colombo: probabilmente 
perché deve essere premiato 
per la sua dissennata politi
ca finanziaria e creditizia e 
perché deve ricevere una 
medaglia speciale a seguilo 
delle brillanti operazioni con-
MDtite a Sindona. 

Dunque, criteri oggettivi 
di « rotazione » non ve ne 
sono. Ma vi è il fatto, esso 
sì oggettivo, che contro l'ex-
ministro degli Interni e l'ex-
ministro della Difesa (che 
noi abbiamo criticato come 
meritavano al pari di tutti 
gli altri componenti del mi
nistero) si è avuta una cam
pagna di destra per motivi 
particolarmente abietti. Per 
l'uno perché ha avuto, fatto 
certamente eccezionale nel
la DC, l'onestà elementare di 
riconoscere ciò che i fatti 
avevano e hanno già prova
to: e cioè che la violenza ha 
molteplici segni e va in ogni 
modo punita, ma i nemici del
la Repubblica, gli artefici di 
complotti e di stragi sono i 
fascisti. 

Per l'altro, la campagna di 
destra è venuta perché ha 
compiuto anche qui niente di 
diverso da un dovere ele-
mentarissimo e precedente
mente disatteso in modo ver
gognoso: dare al magistrato 
le prove di alcuni crimini 
contro lo Stato. Quale che 
sia dunque la nostra opinio
ne sulle persone, questo ti
po di « avvicendamento » ha 
un senso politico assai 
chiaro, come prezzo pagato 
alle faide intestine di par
tito e alle pressioni che ven
gono da destra, ivi compre
so quel Tanassi che del ten
tato colpo del 1970 non in
formò neppure il presiden
te della Repubblica. Tutta 
questa operazione è una ver
gogna. 

CIO' CONFERMA la esi
genza per il Paese della 

nostra opposizione democra
tica così come è stata sotto
lineata ieri dalla Direzione 
del nostro partito. Altro che 
« opposizione d'attesa » co
me ha scritto qualche gior
nale. Se fossimo stati ad at
tendere, se fossimo stati 
« alla finestra », a quest'ora 
l'Italia sarebbe nel pieno di 
un'avventura, in una situa
zione — cioè — ancora più 
grave di quella, certo dif-
cilissima, che ci sta dinan
zi. Abbiamo lavorato e lot
tato duramente, dove c'era
no le elezioni e dove non 
c'erano, chiamando all'uni
tà e all'azione: e lo stesso è 
oggi. 

Non attendiamo un bel nul
la. Sappiamo molto bene che 
senza il nostro contributo 
determinante non si esce dal
la crisi. Perciò sottolineia
mo con forza che l'obiettivo 
di una svolta democratica è 
da porre come più necessa
rio che mai. Non pensiamo, 
però, che intanto non ci sia 
da far altro che osservare e 
denunciare le malefatte al
trui. Questa denuncia deve 
esserci, deve essere ancor 
più incalzante poiché corri
sponde al nostro dovere e ai 
bisogni del Paese. Ma ad es
sa non ci siamo mai ferma
ti e non ci fermeremo. 

E' evidente che tutto il no
stro impegno deve essere po
sto per unire le masse popo
lari e le forze politiche de
mocratiche nell 'opera ur
gente di difesa della demo
crazia, nell'impegno per 
fare piena luce su com
plotti e stragi. E ' evi
dente la necessità di lottare 
per portare pulizia nell'am
ministrazione della cosa pub
blica, contro i tentativi di 
insabbiare quel tanto che ha 
cominciato a emergere sulle 
vergogne della corruzione e 
del sottogoverno. E' eviden
te la necessità di battersi 
perché ì problemi economi
ci urgenti, l 'assestamento dei 
conti con l'estero, siano af
frontati senza far gravare 
tutto il peso sulle masse ope
raie, sui pensionati, sulla 
gente più povera, sul Mez
zogiorno. Abbiamo lottato 
per sconfiggere le soluzioni 
avventuriste non perché ci 
illudessimo di poter avere un 
governo verso cui metterci 
ad aspettare. Era indispensa
bile evitare un pericolo gra
ve per il Paese. Ora è ne
cessario battersi per conqui
stare, sui problemi immedia
ti, soluzioni positive: con 
l'unità e con la lotta. 

Aldo Tortorella 

I L'on. Moro ha varalo ieri 
mattina la lista dei ministri 
del nuovo governo, il bicolo
re DC-PRI. L'annuncio che 
il presidente del Consiglio si 
sarebbe recato al Quirinale 
è stato confermato a mezzo
giorno, dopo che i contrasti 
dell'ultima ora nel « verfìce » 
della DC sull'assegnazione dei 
dicasteri-chiave avevano fat
to addirittura pensare alla 
eventualità di un nuovo rin
vio. Il comunicato della Pre
sidenza della Repubblica è 
stato diffuso alle 13; alle 18 
ha avuto luogo il giuramento 
dei nuovi ministri. La presen
tazione alle Camere dovrebbe 
avvenire il 2 dicembre. 

Ecco la lista del governo: 
P R E S I D E N T E D E L CONSI

GLIO: Aldo Moro (de). 
V ICE P R E S I D E N T E : Ugo La 

Malfa (pr ì ) . 
M I N I S T R I SENZA PORTA

FOGLIO: Francesco Cossi-
ga (de) , Tommaso Morlino 
(de) , Mario Pedini (de) , 
Giovanni Spadolini (pr i ) . 

ESTERI : Mariano Rumor 
(de). 

I N T E R N O : Luigi Gui (de) . 
GRAZIA E GIUSTIZ IA : 

Oronzo Reale (pr ì ) . 
B ILANCIO, PROGRAMMA

Z I O N E ECONOMICA E I N 
T E R V E N T I N E L MEZZO

GIORNO: Giulio Andreotti 
(de). 

F I N A N Z E : Bruno Visentin) 
(pr i ) . 

TESORO: Emilio Colombo 
(de). 

D IFESA: Arnaldo Forlani 
(de). 

PUBBLICA ISTRUZIONE : 
Franco Maria Malfatti 
(de). 

LAVORI P U B B L I C I : Pietro 
Bucalossi (pr i ) . 

AGRICOLTURA E FORÈSTE: 
Giovanni Marcora (de). 

TRASPORTI E AV IAZ IONE 
C I V I L E : Mario Martinelli 
(de). 

POSTE: Giulio Orlando (de). 
INDUSTRIA, COMMERCIO E 

ART IG IANATO: Carlo Do
nai Cattin (de) . 

LAVORO E PREVIDENZA 
SOCIALE: Mario Toros (de). 

COMMERCIO CON L'ESTE
RO: Ciriaco De Mita (de). 

M A R I N A M E R C A N T I L E : Gio
vanni Gioia (de). 

PARTECIPAZIONI STATALI : 
Antonio Bisaglia (de). 

SANITÀ' : Nino Gullotti (de). 
TURISMO E SPETTACOLO: 

Adolfo Sarti (de) . 
Oltre a Moro e a La Malfa. 

vice-presidente del Consiglio. 

C. f. 
(Segue in penultima) 

VLADIVOSTOK — Ford e Breznev all'aeroporto subito dopo l'arrivo del presidente americano 

I primi intensi colloqui del vertice di Vladivostok 

Ford e Breznev sottolineano la positiva 
evoluzione delle relazioni USA-URSS 

Un comunicato della TASS sui primi due incontri rileva l'atmosfera « amichevole e costruttiva » e la decisione di rendere « irreversibile » il 
processo - Esaminati i problemi della limitazione degli armamenti strategici - Si sarebbe posto l'obiettivo di firmare un accordo entro il 1975 

Un ostaggio assassinato 
dai dirottatori a Tunisi 

Rilasciati tredici passeggeri 
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Giornata d'orrore e di angoscia all'aeroporto di 
Tunisi, dove i tre pirati dell'aria che hanno di
rottato un acreo di linea inglese hanno assassi
nato, con fredda ferocia, uno dei 45 ostaggi, un 
tedesco di 43 anni. Le pressioni di vari capi di 
ufale arabi hanno indotto il presidente egiziano 
Sadat a permettere la consegna di cinque dei 

tredici terroristi detenuti al Cairo dei quali i 
tre dirottatori chiedevano il rilascio. A tarda ora 
questi ullimi hanno rilasciato, a breve distanza 
l'uno dall'altro, due gruppi di ostaggi, in totale 
undici donne, un bambino di pochi mesi e un 
uomo. L'OLP ha duramente condannato la cri
minale impresa. A PAGINA 18 

Un'azione scellerata 
Vogliamo unire con forza la 

nostra voce a quella dell'Orga
nizzazione per la liberazione 
della Palestina e del governo 
egiziano, che hanno severa
mente condannato, come irre
sponsabile, insensata, crimi
nale e contraria agli interes
si del popolo palestinese, la 
impresa dei tre dirottatori del 
VC-10 delle «Brttish Airwaysr>. 
Noi non possiamo certo es
sere sospettati né di ipocri
sia, né di falso pietismo, né 
di motivi diversi da quelli 
che francamente esponiamo. 
Abbiamo sostenuto e sostenia
mo il diritto dei popoli a li
berarsi. Siamo stati noi stes
si fra i principali protagoni
sti della guerra antifascista 
di liberazione. I popoli viet
namita, algerino, cubano, quel
li delle ex colonie portoghesi, 
quello palestinese, ci hanno 
visto e ci vedono schierati al 
loro fianco. 

Nel sostenere te guerre di 
liberazione, non abbiamo ti 
cuore leggero. Sappiamo che 

la lotta più giusta, più sacro
santa, è dura e sanguinosa, 
e può fare vittime innocenti. 
JT il prezzo che i popoli pa
gano per avanzare sulla stra
da dell'emancipazione. Ma 
quello che e avvenuto a Du
bai, e quello che sta avve
nendo a Tunisi, non ha nulla 
a che vedere neanche con 
una concezione aberrante e 
degenerata del diritto dei po
poli alla lolla per la libertà. 
Rapire uomini, donne e bam
bini che non hanno nulla a 
che fare né prò, né contro, 
con la causa che — con in
credibile impudenza — si pre
tende di difendere, per poi 
servirsene come ostaggi inno
centi — e speculando proprio 
sulla loro innocenza, e sul
l'emozione che questa susci
ta naturalmente in lutto il 
mondo — è già un atto gra
vissimo e inammissibile, che 
va respinto e condannato nel 
modo più fermo, senza esita
zioni e senza tentennamenti; 
passare poi dalla minaccia 

alla sua esecuzione, assassi
nare a sangue freddo gli 
ostaggi, è qualcosa di orren
do, è una manifestazione di 
follìa criminale. 

Forte è d'altra parte il so
spetto, del resto esplicitamen
te avanzato anche dall'OLP e 
dal governo del Cairo, che la 
demenza delinquenziale degli 
esecutori di una così barbara 
« operazione » sia manipola
ta, orientata e sfruttata con 
gelido cinismo da scellerati 
in doppio petto, che dalle cen
trali della provocazione inter
nazionale organizzano, finan
ziano, frenano o scatenano 
certe « iniziative » nel momen
to che ad essi sembra più op
portuno. Lampante è la coin
cidenza del dirottamento 
con la votazione all'ONU sul 
diritti legittimi del popolo pa
lestinese: votazione che la tra
gica vicenda del VC-tO non è 
riuscita, nonostante la sua in
credibile « puntualità », né a 
sabotare, né a privare dei 
suoi giusti risultati, 

Dalla nostia redazione 
MOSCA, 23 

Il quarto vertice sovietico-
americano o, come esso è sta
to definito, «l'incontro di la
voro» tra Leonid Breznev e 
Gerald Ford, è cominciato og
gi in una vettura ferroviaria 
nel corso del viaggio che ha 
portato il presidente degli 
Stati Uniti dall'aeroporto mi
litare di Vozohvizbenka, di
stante 64 miglia da Vladivo
stok, alla sua residenza su 
una collina che domina la 
baia. Il colloquio, informa la 
Tass, «si è svolto in una at
mosfera amichevole e costrut
tiva ». 

Ford si fermerà in territo
rio sovietico poco più di 25 ore 
e le due parti appaiono decise 
ad utilizzarle tutte (salvo 
quelle dedicate al riposo) per 
le trattative. Questo spiega 
probabilmente l'inizio dell'in
contro in un treno, p:-ù idoneo 
dell'automobile o dell'elicotte
ro a ospitare una seduta di 
lavoro. 

Le conversazioni sono quin
di proseguite nella residenza. 
Ad esse partecipano, *ra gli 
altri, i due ministri degli este
ri Andrcy Gromiko ed Henry 
Kissinger. Il comunicato uffi
ciale della Tass sulla prima 
giornata dei colloqui afferma 
che Breznev e Ford « hanno 
analizzato lo stato dei rappor
ti fra l'Unione Sovietica e gli 
Stati Uniti » e che essi « han
no molto apprezzato l'impor
tanza del miglioranr.ento delle 
relazioni sovietico-americane 
registrato in questi ultimi 
anni ». 

«Gli interlocutori — prose
gue il comunicato — hanno 
posto in rilievo la positiva evo
luzione di questo processo, e 
hanno ribadito la reciproca 
decisione a fare tutto quanto 
sarà loro possibile per confe
rire al processo stesso un ca
rattere irreversibile nell'inte
resse dei popoli dei due paesi 
e del consolidamento della pa
ce universale». 

Il comunicato dell'agenzia 
sovietica conclude affermando 
che «gli interlocutori hanno 
esaminato in particolare i 
problemi legati alla elabora
zione di un nuovo accordo a 
lungo termine sulla limitazio
ne degli armamenti strategici 
offensivi ». 

Fonti americane hanno ag
giunto che la discussione su 
quest'ultimo punto è stata 
dettagliata e approfondita e 

Romolo Caccavale 
(Segue in penultima) 

Convocati 
per il 

9 dicembre 
il CC 

e la CCC 
La Direzione del PCI 

nella sua ultima riunio
ne ha deciso di convoca
re il Comitato Centrale 
e la Commissione Cen
trale di Controllo per 
lunedi 9 dicembre alle 
ore 16 con il seguente or
dine del giorno: e Convo
cazione del 14. Congresso 
nazionale del Partito Co
munista Italiano », rela
tore Enrico Berlinguer. 

OGGI 

]L/|ENTRE scriviamo, la 
A ' J- lista ufficiale dei nuo
vi ministri non è ancora 
nota, ma molto probabil
mente i lettori stamane 
l'avranno sotto gli occhi. 
Ciò che crediamo di sapere 
fin d'ora, invece, è che 
l'on. Rumor, quale nuovo 
ministro degli Esteri, non 
è mai stato seriamente in 
discussione; ma non per 
forza sua: egli si aggira 
con i sali in tasca e li an
nusa continuamente per 
non svenire. Chi lo sostie
ne è il suo capo di gabi
netto, un magistrato di no
me Franco Piga: un gron
done robusto e sanguigno, 
una specie di Ursus, il qua
le dubita di tutto, tranne 
del dovere che ha la Patria 
di assicurargli un posto e 
il cui destino, fin da gto-
vane, gli si è mostrato be
nigno. 

Intanto il nome. Ci scri
ve un amico cagliaritano, 
del quale conserviamo l'a
nonimo per ragioni di ri
guardo, e del quale diremo 
soltanto che si chiama Pi-

Ancora una serie di pro
vocatone sortite dei terrori
sti farcisti in Liguria e nella 
capitale dopo la grande ma
nifestazione unitaria che ha 
visto migliaia e migliaia di 
lavoratori riuniti a Savona 
per chiedere che sia stronca
ta la barbara spirale della 
violenza nera. 

Tre attentati, certo non gra
vi come il precedente (nessu
na vittima, pochi danni) si 
sono susseguiti fra l'altra not
te e ieri sera nei dintorni di 
Savona e nella sede centrale 
della DC a Genova. A Roma. 
uno studente universitario di 
22 anni. Luigi Schepisi, è sta
to picchiato a morte da una 
squadracela di missini (uno 
individuato e arrestato). 

Gli obiettivi dei terroristi 
nel Savonese sono stati scelti 
in luoghi abbastanza isolati. 
lungo le arterie di comunica
zione. A Varazze un'auto ru
bata, con a hordo una cari
ca di tritolo, è stata fatta sal
tare presso il cavalcavia di 
una strada, a pochissima di
stanza dalla caserma dei ca
rabinieri di Varazze. Esplo
sivo e sistema d'innesco so
no identici a quelli degli al
tri cinque attentati dinami
tardi succedutisi nelle ultime 
due settimane nel Savonese. 
Ieri sera, invece, è stata pre
sa di mira l'autostrada Sa
vona-Torino. Un ordigno esplo
sivo ha fatto saltare alcuni 
metri di guardrail al chilo
metro 17, su un viadotto, po
co a nord dello svincolo di 
Altare-Carcare, oltre il colle 
di Cadibona. 

A Genova una bottìglia in
cendiaria, lanciata nel cuore 
dell'altra notte, ha dato fuo
co e semidistrutto la sede 
della DC. Un volantino, ritro
vato su indicazione telefonica. 
non lascia dubbi: i fascisti 
dicono di aver agito per rap
presaglia contro l'ex ministro 
Taviani. « colpevole » di aver 
dato attuazione alla disposi
zione di scioglimento di « Or
dine nuovo». 

Nel caso della vile e bar
bara aggressione nella capi
tale non c'è stato bisogno di 
« firme »: i dodici missini che 
hanno aggredito vigliacca
mente a colpi di sbarre e di 
mazze quattro studenti che 
conversavano in una piazza 
del loro quartiere sono noti 
in tutta la zona. Fra i quat
tro aggrediti, oltre lo sventu
rato universitario, ora in co
ma, era il figlio del compa
gno on. Pietro Ingrao. il gio
vane Guido di 16 anni iscritto 
alla FGCI. Dopo i soccorsi a 
Luigi Schepisi. la denuncia 
è stata immediata e circostan
ziata: ciò ha permesso un 
primo arresto. 

Il picchiatore missino An
gelo Mancia, di 21 anni, è 
stato rintracciato a casa sua: 
gli è stata sequestrala una 
pesante mazza di baseball, 
probabilmente usata nell'as
salto. Dopo una ferma presa 
di posizione dei sindacati, i 
movimenti giovanili democra
tici della capitale hanno in
detto per oggi una manife-
tazione di protesta antifasci
sta. ALLE PAGINE 5 E 10 

Si estende 
il movimento 

per la casa 
La lotta vede protagonisti 
migliaia di inquilini e sen
zatetto. A Rjma picchetti 
di baraccati in Campido
glio; a Torino e Firenze re
quisizioni di alloggi; a Mi
lano si profila un accordo 
con l'IACP per un equo af
fitto. A PAGINA 2 

L'autunno 
inquieto 

di Giscard 
In Francia le misure anti
congiunturali hanno provo
cato tensioni e lotte sociali. 
I disoccupati crescono di 
centomila unità al mese, 
molte piccole e medie azien
de sono costrette al falli
mento. A PAGINA i 

Quale piano 
dietro i 

sequestri? 
I punti di contatto fra la 
delinquenza organizzata • 
uomini legati alle trame ne
re, danno corpo al sospetto 
che — dietro l'ondata di ra
pimenti — si nasconda un 
piano per seminare terrore. 

A PAGINA é 

Analisi 
del voto 

di domenica 
II raffronto con le prece» 
denti amministrative e le po
litiche del 11. Le cifre e il 
significato dell'avanzata del 
PCI. A colloquio con il com
pagno Celso Ghini. 

A PAGINA 7 

Un confronto 
per salvare 

Venezia 
Consultazione democratica 
sul piano particolareggiato 
del centro storico: per il 
e risanamento » è necessario 
Il più ampio consenso po
polare. Bloccata dalla pri
mavera del Ti l'attuazion* 
della legge speciale. 

A PAGINA t 

Perlo 
sviluppo 

della flotta 
pubblica 

Precise proposte del PCI in 
un convegno a Livorno. Oc-
co» re prevedere la costru
zione di almeno 18 milioni 
di tonnellate di naviglio en
tro il 1980. A PAGINA U 

prendi 
ga anche lui, che « — nella 
provincia di Cagliari piga 
significa "prendi", mentre 
nella provincia di Sassari 
il termine piga indica un 
uccello: "gazza". Così s'an
nunciano in Italia !e sorti 
dei Piga». Il Piga di Ru
mor, prensile o colatile che 
sia, è nato con la carriera 
nelle ossa. Un vecch io ma
gistrato nostro amico, che 
conosceva il dottor Piga 
quando, giovane, affronta
va i concorsi per la magi
stratura, ci raccontava che 
agli esami scritti il Piga 
riusciva sempre tra i buo
ni ma non mai tra i primi, 
mentre agli esami orali ri
sultava sempre il primo 
dei primi e in definitiva, 
compilate le medie, batte
va tutti gli altri concorren
ti e passava avanti da 
trionfatore. Intelligente, 
colto e muscoloso, è per
suasivo e brutale. Chi lo ha 
visto più volte piegarsi al
l'orecchio di Rumor per 
mormorargli un consiglio, 
dice che nel contempo gli 
allungava un calcio negli 

stinchi, per non contare i 
casi in cui lo pizzicava: 
prima di Rumor non ave
vamo mai avuto un presi
dente del Consiglio più co
perto di lividi. 

Adesso leggerete che l'on, 
Rumor a si è portato alla 
Farnesina il dottor Franco 
Piga, già suo capo di gabi
netto a Palazzo Chigi », ma 
non e esattamente così: è 
Piga che si porta Rumor 
agli Esteri e sarà lui il ve
ro potentato del ministero. 
L'Italia democristiana non 
è imbattibile nel governo, 
è imbattibile nel sottogo
verno, ed è lì che bisogna 
affrontarla. Non sono i Ru
mor che dobbiamo cambia
re: essi stanno alla grande 
abbuffata di potere che la 
DC consuma, come la taz
za di brodo che serve per 
e,farsi la bocca». Sono i 
Piga che bisogna lasciare 
a digiuno e togliergli di 
mano il piatto forte. Glielo 
hanno detto a Cagliari fin 
da piccoli: «piga», pren
di, e loro non lo hanno 
mollato più. 

Fortebn 

. * . * .'tS*< r*i? 



PAG.2/vita italiana r U n i t à / domenica 24 novembre 1974 

SETTIMANA POLÌTICA 

Bicolore e colpi di coda 
Un bicolore DC-PRI con 

maggioranza a quattro, e 
un elenco di ministri. Que
sto, per ora, è ciò che il 
nuovo governo offre a chi 
voglia esprimere un giudi
zio sull'esito della crisi dei 
48 giorni, poiché soltanto 
tra qualche giorno avremo 
il discorso programmatico 
dell'on. Moro alle Camere. 
Non c'è dubbio che nella 
inusitata composizione della 
nuova coalizione — il « due 
più due », mai provato du
rante tutta l'era del centro
sinistra — si esprime in 
qualche modo l'equilibrio 
difficile che s'è stabilito nel 
campo delle forze governa
tive, e anzitutto nella DC, 
dopo il lungo braccio di fer
ro che la complessa e in 
parte oscura vicenda del
l'assegnazione dei posti di 
ministro rivela adesso non 
del tutto concluso per lo 
strascico di ritorsioni e di 
vendette che ha fatto veni
re alla luce. 

Al bicolore si giunse tra 
domenica e lunedì scorsi, 
come ad una soluzione di 
compromesso tra le forze 
che si stavano fronteggian
do nella DC (e all 'interno 
stesso di molte delle corren
ti dello Scudo crociato), 
quando era chiaro che Mo
ro non avrebbe ceduto alle 
pressioni tentate per farlo 
ritirare. Il presidente inca
ricato aveva virtualmente in 
mano una maggioranza, do
po la conferma dell'appog
gio del PSI e del PIÙ a una 
soluzione monocolore, ma 
una parte della DC continua
va a ritenere troppo « trau-
viatico » una maggioranza 
che escludesse il PSDI. Il 
lancio del bicolore ha quin
di avuto la funzione di ope
rare una certa ricomposizio
ne nella DC, in modo che un 
ennesimo voto unanime fos
se disteso sulle divisioni rea
li che si erano palesate. Pro
prio nelle stesse ore in cui 
la DC prendeva la decisione 
favorevole al bicolore Moro, 
le agenzie di stampa comin
ciavano a diffondere le pri
me notizie sui risultati del
le elezioni amministrative 
parziali di domenica scorsa, 
dai quali usciva confermata 
la tendenza allo spostamen
to a sinistra dell 'elettorato, 
significativa soprattutto là, 

MORO — Ritorno a , 
Palazzo Chigi 

come nel Trentino-Alto Adi
ge, nella Brianza e nell'Ir-
pinia, dove più radicata per 
tradizione era l'influenza 
del partito de. Il test eletto
rale, quindi, forniva un'al
tra riprova negativa rispet
to alla linea della rincorsa 
a destra perseguita da al
cuni settori della DC e del 
PSDI, e tagliava nello stes
so tempo sotto i piedi degli 
oltranzisti una buona quan
tità di erba, vanificando 
quella ipotesi neo-centrista 
che — nei loro calcoli — 
dovrebbe essere alla base 
di una eventuale avventura 
elettorale da tentare dopo 
lo scioglimento anticipato 
delle Camere. 

Il bicolore Moro, come ha 
rilevato la Direzione del 
PCI, nasce dunque come e-
spressione ' della « sconfitta 
delle posizioni oltranziste e 
conclude una troppo lunga 
vacanza governativa ». Esso 
nasce, però, anche « condi
zionato dalle resistenze, dal-
l'incapacità della DC ad af-

PICCOLI — Sconfitta 
nel Trentino 

frontare, nello stesso ambi
to del centrosinistra, un 
chiarimento reale, a compie
re una scelta innovatrice, 
precisa, coerente di pro
gramma e di schieramen
to: 

La creazione • di questo 
governo, in definitiva, segna 
una certa stabilizzazione di 
quella ideale linea del 
« fronte » che ha diviso, e 
che tuttora divide, le forzo 
della maggioranza governa
tiva schierate a sostegno di 
visioni diverse per quanto 
riguarda la prospettiva. Nes
suno può illudersi che gli 
oltranzisti escano dalla cri
si, oltre che battuti, anche 
rassegnati. Ciò che è acca
duto in questi giorni nella 
corsa ai ministeri-chiave 
conferma che non mancano, 
da parte di certe forze, i 
tentativi di vendicarsi e di 
preparare il terreno por 
nuove controffensive. 

I tanassiani, che avevano 
aperto la crisi come mo
sche cocchiere del "partito 
dell'avventura", restano fuo
ri del governo, ma i setto
ri conservatori della DC 
hanno fatto fuoco e fiamme 
per averli nella maggioran
za: sono stati isolati nell'opi
nione pubblica e sconfitti, 
ma non per questo rinun
ciano a svolgere la loro 
azione di condizionamento. 

E ' soprattutto nella DC 
che grava il peso di una 
mancata scelta. In varie fa
si della crisi, è apparso evi
dente che quei dirigenti de 
che puntano su soluzioni di 
rottura sono stati ripetuta
mente messi in minoranza. 
La persistenza di vecchi 
equilibri interni, e il fatto 
che un'autocritica e una ve
ra analisi della crisi del par
tito non siano state portate 
fino in fondo, però, fanno sì 
che si concentri proprio nel 
"vertice" dello Scudo cro
ciato il viluppo delle più pe
santi contraddizioni. Quel 
che è chiaro è comunque 
che lo spazio per tentativi di 
rivincita a destra s'è ulte
riormente ridotto. Si è ri
dotto a Roma, ma soprattut
to nel Paese. Ecco i limiti 
che si oppongono ai tenta
tivi di colpi di coda. 

Candiano Falaschi 

IN LOTTA MIGLIAIA DI INQUILINI E DI SENZATETTO 

Il movimento per la casa 
si estende in molte città 
A Roma da quattro giorni « picchetti » di baraccati in Campidoglio per sollecitare misure di emer
genza - Requisizioni di alloggi attuate a Torino e a Firenze • A Milano inquilini e sindacati verso un 
accordo con l'IACP per un equo affitto e per una gestione democratica del patrimonio immobiliare 

Oggi a Bologna 
si celebra 

il sacrificio 
dei caduti 

a Cefalonia 

BOLOGNA. 23. 
L'associazione nazionale redu

ci e famiglie caduti della Di
visione « Acqui » riunisce doma
ni i propri aderenti nel capo
luogo emiliano ricordando i ca
duti a Cefalonia e Corfù. Sarà 
scoperta una lapide offerta dal 
Comune di Bologna e corone sa
ranno deposte alla lapide del 
bollettino della Vittoria e a quel
la che ricorda i combattenti 
della guerra di Liberazione in
quadrati nei reparti regolari 
delle Forze armate e alle effigi 
dei partigiani. 

La commemorazione ufficiale 
sarà tenuta dal comandante del
la regione militare tosco-emi
liana generale Renzo Apollonio. 
La federazione comunista bolo
gnese ha rivolto ai reduci e ai 
familiari dei caduti un caloroso 
messaggio di saluto. Il Comune 
di Bologna ha fatto affiggere 
un manifesto. 

Le manifestazioni 

del PCI 
OGGI — Casalnuovo (Na

poli), Alinovi; Livorno, Barca) 
S. Giovanni in Perticato (Bo
logna), Colombi; Messina, Oc-
chetto; Lodi, Querelo!!; Molfet-
ta, Romeo; Belluno, Serri; Or
vieto, P. Conti; Porto Fuori 
(Ravenna), Giadresco; Londra 
(emigrazione), La Torre; Bruxel
les (emigrazione), G. Pajetta; 
Lucca, M. Passigli; Umbertide 
(Perugia), Rossi; Trapani, Ma-
laguginl; Imperia, Furia. 

LUNEDI* — Senigallia, Bar
ca; Torino, A. Seroni; Padova-
Camporese, Serri. 

CONCLUSO DA REICHLIN IL CONVEGNO SULLO SVILUPPO DELL'ISOLA 

Sardegna: il PCI per un nuovo corso 
economico indirizzato alle riforme 

I numerosi interventi della seconda giornata, fra cui quelli dei compagni G. Berlinguer, L. Marra, Raggio, Macis 
e di esponenti socialisti, sardisti, della piccola impresa, degli enti locali, dei lavoratori - Condizioni e carat
teristiche di uno schieramento capace di rinnovare l'economia e di provocare un profondo rinnovamento sociale 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 23 

La crisi economica gravis
sima che colpisce l'Italia e 
tocca quindi la Sardegna, è 
stata al centro della seconda 
giornata del dibattito al Con
vegno economico del PCI. 

Il compagno Giovanni Ber
linguer ha affrontato il nodo 
dei rapporti t ra piccola e 
grande impresa nel contesto 
dei problemi di una regione 
come la Sardegna. « Non si 
può affermare — ha detto 
Berlinguer — se si vogliono 
evitare confusioni, che le scel
te compiute finora nell'Isola 
(cioè il ruolo primario della 
industria petrolchimica) siano 
state giuste, e che ora si trat-

. t i soltanto di aggiungere al-

. tr i obiettivi per lo sviluppo. 
• Non vi è dubbio che questo 
. tipo di industria rappresenta 
• una ricchezza per l'Isola, tut

tavia non si possono neanche 
' dimenticare i problemi creati 

dalla Petrolchimica nel suo 
insediamento, i rischi e le 

• precarietà di questo settore 
economico, come dì ogni mo
nocultura ancorata a una ri-

; gida divisione intemazionale 
." del lavoro in un mondo che 
•' cambia rapidamente, per ef-
• fetto soprattutto della eman-
i cipazione dei paesi sottosvi-
; luppati ». 

La piccola impresa 
Berlinguer ha concluso sot-

• tolineando l'esigenza di valo-
' rizzare le capacità imprendl-
• toriali delle aziende sarde, 

singole e associate, in modo 
- da dare nuovo slancio alla 

economia. 
Questo nuovo indirizzo di 

sviluppo è stato sostenuto e 
. richiesto da alcuni piccoli e 

medi imprenditori intervenuti 
; nel dibattito. Il dott. Piero 
, Sotgiu Pesce, tito!are di un 

pastificio, ha affermato che 
solo attraverso la difesa della 

. produzione locale, l'incorag-
- giamento di un certo tipo di 
azienda isolana, si può allar
gare la base occupativa ed 
11 Teddito. 

La polemica era indirizzata 
,' a l prof. Andrea Saba, del Co-
, mitato nazionale della pro-

• • grammazione, il quale aveva 
11 poco prima sostenuto come 
' gli incentivi industriali erc-
!. gatl dalla Regione fossero an-
. dati ad aziende settentrionali 
• fallite in partenza, mentre 
sarebbe oggi auspicabile indi-

-, rizzare gli investimenti verso 
aziende sane portate nell'Iso-

• la attraverso un oculato ed 
! attento sistema di incentiva-
'. alone. 

L'Ingegner Paolo Marras, 
- della Cartiera di Arbatax, ha 
'• difeso invece le.iniziative che 
; tmdono alla valorizzazione 

delle risorse locali, riferendo
si al nuovo programma di fo
restazione e che, se attuato, 
può dare lavoro a diecimila 
persone in forma diretta e a 
quarantamila in forma in
dotta. 

Partendo a sua volta dalla 
difesa della scelta di riforma 
agro-pastorale come asse cen
trale di una nuova program
mazione, il compagno on. Lui
gi Marras ha precisato che 
questa linea non si contrap
pone allo sviluppo dell'indu
stria, ma anzi — per il suo 
valore di rottura dei vecchi 
equilibri sociali, di costume, 
di civiltà — può equilibrare 
il processo di sviluppo. 

Il tema centrale proposto al
l'attenzione dell'assemblea è 
stato, come era logico, quel
lo del destino della legge 268, 
e del tipo di unità che può 
oggi crearsi di fronte ai pro
blemi assai complessi dell'at
tuazione del nuovo piano di 
rinascita. Il compagno Andrea 
Raggio, presidente del grup
po del PCI al consiglio regio
nale, ha sostenuto che. per 
affermare l'attuazione rigoro
sa della legge, è urgente la 
costruzione nei fatti di una 
grossa unità sociale, che. pur 
tenendo conto delle differen
ze, si qualifichi nella difesa 
dei contenuti della program
mazione. 

L'unità autonomistica per 
un diverso modello di svilup
po non significa però fare di 
tutte le erbe un fascio, come 
in effetti è avvenuto con l'in
tervento del dottor Vittorio 
Bona, del Centro Regionale di 
Programmazione ed ex segre
tario regionale della Demo
crazia Cristiana. Egli ha scam
biato il processo di unità con 
l'unanimismo, arrivando a so
stenere che si è creato a li
vello.di consiglio regionale un 
« compromesso atipico » tra 
DC e PCI attorno al Quinto 
programma esecutivo d'ulti
mo atto del vecchio, fallito 
piano di rinascita). L'espo
nente democristiano — ha ri
cordato il compagno France
sco Macis, vice presidente del 
gruppo comunista — dimenti
ca di dire che i comunisti 
hanno condotto una grande 
battaglia allo scopo di cam
biare la linea dettata dalla 
Giunta nella direzione di di
fesa deg'.i interessi del po
polo sardo, e non è senza si
gnificato che il voto del no
stro gruppo sul Quinto ese
cutivo sia stato chiaramente 
e nettamente contrario. 

Il vasto e articolato dibat
tito. In cui sono intervenuti, 
fra gli altri. Il vice presiden
te del Consiglio regionale 
Dsssanay (PSI), Il consigliere 
regionale sardista on. Giovan
ni Battista Mells, ha posto In 
evidenza come tutti 1 parte
cipanti vedessero l'esigenza 

di discutere problemi di ca
rattere politico generale, piut
tosto che questioni di rap
porti immediati e di rapidi 
accordi fra partiti e forze 
economiche. Tutto questo — 
ha detto il compagno Alfredo 
Reichlin nel discorso conclu
sivo — dimostra l'ampio in
teresse con cui i lavori sono 
stati seguiti, e le speranze che 
nell'azione del PCI ripongo
no settori sempre più vasti 
della popolazione isolana. 

Dopo aver fatto riferimen
to alla situazione nazionale e 
alle ragioni della crisi che 
colpisce l'Italia come segno 
della crisi più vasta del si
stema capitalistico interna
zionale, il compagno Reichlin 
ha sostenuto che i problemi 
discussi nel corso del conve
gno comportavano una dimen
sione non solo economica ma 
anche, e specificamente, po
litica. 

Scelta di campo 
Da un Iato — ha detto — 

le proposte e le iniziative 
che i comunisti stanno por
tando avanti si muovono nel
la direzione di un'alleanza 
t ra classe operaia e ceti pro
duttivi capace di imprimere 
un nuovo corso alla economia 
italiana dentro un quadro 
istituzionale e politico che ga
rantisca il pluralismo, il di
ritto delle minoranze e dei 
singoli. Dall'altro lato, que
sta linea economica deve pe
rò coincidere con un ampio 
progetto di riforma della so
cietà italiana, e — nel caso 
della Sardegna — della re
gione. 

Per realizzare questi obiet
tivi il ruolo di una forza co
me Il PCI risulta determinan
te, anche se all'interno di uno 
schieramento articolato di 
forze politiche e di partiti 
democratici. Naturalmente 11 
progetto di cambiamento so
ciale, di rinnovamento della 
società di cui i comunisti si 
fanno portatori — ha con
cluso Reichlin — non può es
sere realizzato attraverso for
me politiche pure e semplici 
o astrattamente combinate a 
tavolino. Il successo di que
sta azione appare invece le
gato all'allargamento delle 
basi di massa dello stato, ad 
un processo di aggregazione 
reale di un ampio arco di 
forze sociali, all'emergere, nel
la coscienza di queste forze, 
della necessità di una chiara 
scelta di campo senza la qua
le è impossibile combattere il 
parassitismo, il clientelismo, 
gli sprechi di cui ha massi
ma responsabilità la DC, e 
che In buona parte Impedi
scono di imboccare la strada 
per uscire dalla crisi. 

Giuseppe Podda 

Domani alle 21 

Dibattito in TV 

sulla elezione 

degli organi 

collegiali 

della scuola 
Una « tavola rotonda » sulle 

elezioni degli organi colle
giali della scuola avrà luogo 
domani alle ore 21 in TV, se
condo canale. 

Al dibattito parteciperanno 
per il PCI il compagno Gior
gio Napolitano, per il PSI 
Codignola, per la DC Cervone, 
per il PRI Spadolini, per il 
PSDI Romita, per il PLI 
Giorno. 

Nuove proteste 

per il « maxi

concorso » 

magistrale 
Da varie città d'Italia sono 

segnalate nuove proteste per 
il « maxiconcorso » che si sta 
svolgendo per l'assegnazione 
di 23mila cattedre nelle scuo
le secondarie. 

Contestazioni anche molto 
vivaci della prova si sono re
gistrate a Bolzano (la quasi 
totalità degli iscritti al con
corso si è rifiutata di soste
nerla), a Roma e a Firenze 
(dove gruppj di candidati so
no stati denunciati, su inizia
tiva congiunta dei provvedito
ri e della polizia, per «inter
ruzione di pubblico ufficio»), 
a Torino (la polizia è entrata 
nella sede del concorso im
pedendo un'assemblea), e In
fine a Perugia dove non è 
stato possibile svolgere rego
larmente la prova scritta. 

Tutti i deputati comunisti 
sono tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIONE 
alla seduta di martedì 26 
novembre. 

H movimento di massa per 
la casa — equo affitto, as
segnazione di alloggi popola
ri agli aventi diritto e alle 
famiglie senzatetto, requisizio
ni di alloggi pubblici e pri
vati sfitti, ecc. — si sta esten
dendo in numerose città. A 
Roma, da quattro giorni, la 
piazza del Campidoglio è 
«picchettata» da famiglie di 
baraccati che rivendicano la 
requisizione di alloggi per sa
nare le situazioni di emergen
za, la attuazione del pro
grammi di edilizia popolare, 
da tempo bloccati. 

Le iniziative per la casa 
sono molteplici e diverse. A 
Milano tra 11 sindacato unita
rio degli inquilini (UNIA) e 
l'Istituto case popolari 
(IACP) è stata raggiunta una 
ipotesi d'accordo sul proble
mi per i quali era aperta 
una vertenza da molti mesi e 
che riguardano praticamente 
tutti 1 rapporti tra Inquilini 
e istituto, dall'affitto alle spe
se, alla gestione democratica 
del patrimonio pubblico di 
edilizia popolare. 

Alla bozza di accordo si è 
giunti grazie alla costante 
pressione degli inquilini che, 
organizzati nel SUNIA, han
no seguito da vicino la tratta
tiva intervenendo con delega
zioni e manifestazioni. Impor
tante è stato inoltre l'appor
to delle organizzazioni sinda
cali. 

La bozza di accordo- è ora 
in discussione nelle assem
blee degli inquilini per la de
finitiva approvazione. I punti 
qualificanti dell'accordo sono: 
l'introduzione dell'equo cano
ne a partire dal secondo se
mestre del prossimo anno; il 
decentramento di compiti e 
funzioni ora espletati centrai-
te dall'Istituto; l'aggiornamen
to delle spese a partire dal 
1975 con esclusione di ogni 
arretrato e riduzioni per i 
redditi più bassi. 

In particolare per l'equo ca
none, che è il punto dell'ac
cordo più qualificante, l'ipo
tesi di accordo prevede che 
entro il prossimo giugno sa
ranno prese le seguenti de
cisioni: una prima fascia di 
inquilini (reddito familiare fi
no a 2,4 milioni annui) avrà 
diritto ad una riduzione del 
canone (comprensivo del
le 6pese); per una seconda 
fascia (redditi familiari da 
2,4 a 4,8 milioni annui) l'af
fìtto resterà momentaneamen
te bloccato al livello attuale 
in attesa della definizione del 
le percentuali da applicare 
sulla capacità economica me
dia del '72; per una terza 
fascia (redditi da 4,8 milioni 
sino ad un massimo da de
finirsi) l'attuale affitto sarà 
riesaminato tenendo conto del 
reddito prò capite stabilizza
to (le spese vanno regolate a 
parte); quarta fascia (oltre il 
tetto massimo da stabilire): 
in questo caso l'IACP sarà 
corso alla revoca dell'alloggio 
rendendolo disponibile per le 
famiglie meno abbienti. 

Sempre a Torino oltre mil
le famiglie che avevano oc
cupato a Mirafiori ed in al
tre località alloggi vuoti del
l'Istituto autonomo case po
polari, già assegnati a fami
glie a basso reddito ma non 
consegnati per lungaggini bu

rocratiche, hanno ottenuto una 
abitazione a basso canone di 
affitto. 

Le proposte del PCI, soste
nute in consiglio comunale 
dal compagno Todros, per 
«interventi immediati ed ec
cezionali da parte del Comu
ne», hanno trovato un lar
go consenso nelle altre forze 

Nel corso del dibattito I co
munisti hanno documentato la 
intollerabile situazione edili
zia della città e della regio
ne: a Torino vi sono almeno 
18 mila alloggi vuoti, mentre 
si calcola che nel Piemonte 
vi sia un fabbisogno di ca
se popolari di circa 2 milio
ni di vani. Per contro su 20 
miliardi assegnati alla pro
vincia di Torino in base alla 
legge sulla casa del 1971 n. 85ó 
ne sono stati spesi solo po
co più di 2 miliardi. Più gra
ve ancora l'inadempienza, su 
piano nazionale, della Gescal 
che ha lasciato inutilizzati per 
anni 1.075 miliardi. 

Questa denuncia e la con
cretezza delle proposte co
muniste sostenute anche dal 
SUNIA, ha portato alla deci
sione del sindaco de Pico di 
requisire 107 alloggi Gescal 
lasciati liberi da inquilini che 
avevano un'altra sistemazio
ne. Inoltre l'Unione industria
li e il Collegio dei costruttori 
si sono impegnati a mette
re a disposizione del Comune 
altri appartamenti per 18 me-
6Ì, ad affitto concordato, in 
attesa che siano pronti 350 
appartamenti dell'IACP. 

A Firenze al contrario, i 
costruttori e I gruppi immo
biliari privati, posti di fron
te alla richiesta di mettere 
a disposizione dei senzatetto 
un certo numero di apparta
menti sfitti, si sono Irrigiditi. 
Da qui 11 decreto emesso dal 
sindaco de uscente, Zoli, di 
requisizione di 35 alloggi della 
società immobiliare fiorenti
na Tiepolo, assegnandoli a 35 
famiglie che avevano occupa
to altrettanti alloggi dell'IACP 
a S. Bartolo a Cintola, già 
assegnati a famiglie in gra
duatoria più bisognose. 

La situazione della Casa a 
Roma continua ad essere uno 
dei problemi sociali più gravi. 

A distanza di un mese da
gli Impegni assunti dai mini
steri competenti, dal Comune, 
dalla Regione e dall'IACP do
po 1 fatti di S. Basilio, per
mane una situazione di con
fusione. Ben tre commissioni 
dovrebbero occuparsi della 

assegnazione delle case. Do
po numerose riunioni è VR-
nuta fuori una cifra mode

stissima: 136 appartamenti del-
l'Enasarco, mentre l'associazio
ne del costruttori, che ave
va assicurato di mettere a 
disposizione del Comune 250 
appartamenti a fitto politico, 
si è rimangiata tutto offren

do Invece 600 appartamenti In 
vendita. 

Questo disimpegno reso pos
sibile dalla mancanza di vo
lontà politica della ammini
strazione capitolina ha deter
minato una più ampia e vi
gorosa iniziativa dei comuni
sti e una più incisiva mobi
litazione di tutto il movimen
to democratico per la casa, 
con manifestazioni nelle bor

gate con picchettaggio di sen
zatetto in Campidoglio, dele
gazioni alla Regione, all'IACP. 
Alcuni risultati sono stati 
strappati, come l'impegno 
dell'IACP di completare rapi
damente le rifinlture di 84 
alloggi di Pietralata asse
gnandoli alle famiglie di Ti-
burtino III. 

Anche a Roma, come già a 
Torino e a Firenze, 6i po
ne l'esigenza di passare al
la perquisizione dei complessi 
edilizi vuoti delle grandi im
mobiliari. E si pone II pro
blema di dare un serio e 
concreto avvio al programmi 
di edilizia popolare che per 
l'incapacità della giunta capi
tolina e per ostacoli buro
cratici sono bloccati da anni. 

Il nuovo attacco ai consumi popolari 

Caro-gas a Napoli 
(+ 35%) e a Palermo 

dove si minaccia 
l'aumento del 100% 
La «Napolgas» è una società controllata dal 
capitale pubblico - Lo scandaloso colpo di mano 
della giunta centrista del capoluogo siciliano 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 23. 

La minaccia che va profilan
dosi a livello nazionale di un 
aumento delle tariffe del gas 
per gli usi domestici e di riscal
damento, per Napoli 6 già una 
realtà per gli utenti della com. 
pagaia concessionaria, control
lata dalla S.ME-Finanziaria e 
quindi con una rilevante presen
za di capitale pubblico. 

Le bollette ora in distribuzio
ne, relative al terzo trimestre 
di quest'anno e contenenti l'am
montare del consumo relativo 
ai primi nove mesi (per due 
trimestri non è stato fatturato 
il consumo e nessuna lettura dei 
contatori è stata eseguita) fan-

Nel quadro della riforma e del potenziamento dell'ente 

Ristrutturare le tariffe Enel 
per non colpire i bassi consumi 
Le questioni delle quote fisse e del sovraprezzo termico - Per l'emergenza utilizzare la 
energia elettrica prodotta da privati - Alcune forme di lotta inadeguate e senza sbocco 

La struttura delle tariffe 
elettriche e la produzione di 
energia in rapporto al cre
scente fabbisogno nazionale 
sono diventate, negli ultimi 
tempi, problemi centrali ed 
indilazionabili, sia in rapporto 
al costo della vita e alla di
fesa del potere d'acquisto del
le famiglie del lavoratori, sia 
per quanto riguarda lo svi
luppo della produzione agri
cola e Industriale. 

I recenti aumenti tariffari, 
che hanno colpito vaste fa-
scle intermedie di utenti del-
l'ENEL e delle aziende mu
nicipalizzate. e la crisi di pro
duttività dell'Ente nazionaliz
zato rivelatasi drammatica
mente con le improvvise in
terruzioni dell'erogazione del
la corrente anche al danni 
di una serie di aziende, han
no reso la situazione ancora 
più seria. Gli aumenti delle 
tariffe, in particolare, hanno 
sollevato vaste proteste, dan
do anche luogo a forme di 
lotta apparentemente « ag
gressive » — come 1*« autorl-
duzione» — ma nella pra
tica senza vie di sbocco e 
comunque rimaste isolate e 
minoritarie rispetto alla ge
neralità degli utenti colpiti. 

La questione è seria e va 
affrontata con la necessaria 
energia, ma anche con l'in
dispensabile chiarezza degli 
obiettivi e della possibilità ef
fettiva di realizzarli. Si tratta, 
anzitutto, di precisare che i 
bilanci ordinari dell'ENEL 
vanno presentati e definiti 
con la massima correttezza 
e non possono non puntare 
alla copertura dei costi at
traverso il complesso delle 
tariffe. E ciò per evitare che 
la collettività, e specialmente 
le masse popolari che l'at
tuale sistema fiscale colpisce 
in modo prevalente, sia chia
mata in pratica a coprire 
i disavanzi dell'ENEL attra
verso le imposte. Questo si
gnificherebbe in definitiva far 
pagare soprattutto ai lavora
tori i costi maggiori dell'ener
gia elettrica, attraverso l'im

posizione fiscale. Occorre, 
dunque, in primo luogo de
finire e chiarire fino in fon
do sia gli indirizzi produttivi 
sia gli investimenti sia i co
sti reali dell'ENEL e vedere, 
quindi, in • che modo le ta
riffe debbono essere struttu
rate. tenendo conto tanto delle 
esigenze sociali e occupazio
nali quanto della necessità 
di una ripresa produttiva qua
lificata. 

Ciò esige anzitutto la pub
blicità e il controllo demo
cratico dei costi dell'ENEL, 
nonché la riduzione degli ec
cessivi costi generali e com
merciali. 

Sul piane delle tariffe, è 
necessario ridurre le quote 
fisse mensili pagate dagli 
utenti domestici che usufrui
scono di potenze istallate fino 
a 3 Kw, aumentando invece 
le quote fisse per le potenze 
istallate superiori a 4,5 Kw. 
Occorre inoltre annullare il 
sovrapprezzo termico (L. 4.80) 
per i consumi domestici fino 
a 100 Kwh. mensili. E' indi
spensabile poi impeciare il 
Comitato interministeriale a 
presentare entro il 31 dicem
bre 1974 proposte di ristrut
turazione per le tariff- .eri-
cole e industriali, che tergano 
conto di alcune priorità es
senziali, di certe produzioni 
speciali e della necessita — 
per evitare sprechi — i-he 
nessun utente industriale pa
ghi per ogni Kwh. consumato 
meno del prezzo dell'equiva
lente quantità di petrolio che 
serve a produrlo. 

Altre richieste immediate 
— come è stato rilevato in 
una recente riunione dell'ap
posito gruppo di lavoro del 
PCI — riguardano l'adozione 
di misure di emergenza tran
sitorie per utilizzare al mas
simo, in rapporto al fabbi
sogno del Paese, tutte le cen
trali private degli autopro
duttori e l'avvio immediato, 
secondo le procedure di lo
calizzazione indicate dal Par
lamento (che ha dato un mas
simo di cinque mesi di tem

po alle Regioni per attuare 
le scelte necessarie), della 
costruzione delle centrali già 
deliberate. L'ENEL, a sua 
volta, deve essere obbligato a 
presentare subito il piano glo
bale delle nuove centrali. 

Nell'immediato, occorre bat
tersi per una generale ri-
strutturazione delle tariffe 
con abolizione del doppio con
tatore e la revisione dell'at
tuale rapporto tra quote fisse 
(che in molti casi devono 
essere abolite) e quote va
riabili dovute all'entità del 
consumi. • 

Si tratta, nella prospettiva, 
di democratizzare profonda
mente l'ENEL e di stabilire 
rapporti corretti e aperti fra 
l'Ente nazionalizzato e le Re
gioni. 

no registrare un aumento del 
prezzo per metro cubo da 51,50 
lire a 08 lire. E a questo prezzo 
è slato fatturato futio il con
sumo presunto per tre trimestri 
di cui si esige ora il pagamento 
in un'unica soluzione. 

Questo aumento del 35 per 
cento non risulta sinorà auto
rizzato da nessuno. D'altra par
te. il provvedimento adottato 
dalla Napoligas contrasta con 
la normativa nazionale che pre
vedo una « sorveglianza t> da 
parte del CIPE sul prezzo del 
gas. 

s. g. 

Dal nostro corrispondente 
PALERMO. 23 

Nel quadro di una paurosa 
raffica di esosi aumenti dei 
servizi municipali, l'amministra
zione comunale DC-PSDI-PRI 
minaccia un fortissimo aumen
to anche del prezzo del gas. 
Secondo i progetti del gruppo 
di potere de (primo responsa
bile del pauroso tracollo finan
ziario che accomuna i carroz
zoni clientelari delle e munici
palizzate» palermitane) il prez
zo del gas dovrebbe fare un 
balzo in avanti del 100 per cen
to. da 50 a 100 lire per metro 
cubo. 

La delibera degli aumenti, 
dlecisa dalla giunta arrogandosi 
i poteri del Consiglio, è stata 
però bloccata dalla ferma rea
zione della popolazione, dei sin
dacati e del nostro Partito che 
giusto ieri sera ha portato il 
Comitato provinciale dei prez
zi ad esprimere sugli aumenti 

un netto « parere negativo ». 
Sorda tuttavia ad ogni prote

sta. l'amministrazione capeg
giata dal fanfaru'ano Marchello, 
ha ugualmente applicato i nuo
vi listini nella preparazione dei 
bilanci di previsione delle varie 
aziende (acquedotto, autobus e 
nettezza urbana oltre che gas). 
rifiutando nel contempo la con
vocazione straordinaria del 
Consiglio comunale che il PCI 
reclama per discutere l'iniqua 
delibera nel contesto di un pro
gramma complessivo di ristrut
turazione dei servizi. 

v. va. 
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Accanto alla «Storia d'Italia», esce dà Einaudi 
un.'altra grande realizzazione storiografica: 

Un giudizio del giornale della diocesi di Bolzano 

« E' stato un voto contro 
il paternalismo della DC» 
Dal nostro corrispondente 

BOLZANO, 23 
I risultati elettorali di do

menica scorsa sono commen
tati in due articoli del setti
manale cattolico alto atesino 
diocesano di lingua italiana, 
Il Segno. Nella nota intitola
ta «Un segno dei tempi?» e 
siglata dal direttore stesso 
del settimanale, don Giorgio 
Cristofolini, si sviluppano 
interessanti considerazioni 
sull'aumento a sinistra e sul
le ragioni della grossa scon
fitta inflitta dall'elettorato 
alla DC. 

Vi si legge tra l'altro te
stualmente: « l a gente è 
stanca di assistere alla scher
maglia fra 1 vari gruppi che, 
all'interno della DC, si con
tendono 11 potere. Anche 11 
più sprovveduto comprende 
che le attenzioni vanno ai 
problemi e non è serio che 
vengano assorbite da beghe 
interne, che la gente non 
capisce. Le attenzioni vanno 
agli ospedali, che scoppiano 
per carenze antiche, alla 
scuola che è l'eterna ammala
ta; vanno all'edilizia popola
re, a una sana politica dei 
redditi, ad una programma
zione seria dei trasporti ». 

Per quanto riguarda l'Im
pegno sul plano specifico del 
cristiano in campo politico, 
don Cristofolini scrive: «Nel
la DC militano molti che 
traggono ispirazione dalla 
propria matrice cristiana 
por un Impegno politico che 
li coinvolge in • prima per
sona. Non sarà male che tut

ti costoro leggano i risultati 
elettorali, con Io stesso stile 
con cui il cristiano è chia
mato a interpretare i segni 
dei tempi. Non sarà male che 
proprio da questa sollecita
zione traggano stimolo per 
una inversione di tendenza: 
non più la politica delle co
se, non più la politica del 
«gruppo», ma la politica per 
l'uomo, la politica che inter
preti soprattutto le istanze 
dei più deboli ». E ancora, 
«un minimo di attenzione ai 
segni dei tempi porta a ri
levare che sempre meno gli 
operai — ad esemplo — sono 
disposti a confondere il pro
prio voto con quello degli 
industriali e del grossi com
mercianti: sollecitati dal rea
lismo delle cose, avvertono 
che l'interclassismo è un'uto
pia irrealizzabile a meno che 
per interclassismo non si In
tenda la subordinazione de
gli Interessi di una classe so
ciale a quelli della classe più 
potente. E d'altronde diventa 
obiettivamente difficile com
prendere come un partito rie
sca ad interpretare, ad esem
pio, gli interessi dell'impre
sario edile che realizza ap
partamenti da mettere sul 
mercato secondo le leggi del 
profitto, con quelli del la
voratore che alla casa deve 
sacrificare meta della busta 
paga». Egli giunge poi alla 
conclusione che il dato elet
torale rappresenta « la con
danna di una condizione pa
lesemente paternallstica e 
personalistica del partito di 
maggioranza ». 
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Un appello del compagno Volodia Teitelboim 

Contro l'oltraggio 
a Pablo Neruda 

La giunta fascista cilena ha fatto saccheggiare e ha confiscato la dimora 
e la biblioteca di Isla Negra che il grande poeta lasciò ai sindacati operai 

Il compagno Volodia Tei
telboim, membro dell'ufficio 
politico del Partito comuni
sta del Cile, ci ha fatto per
venire questo appello che 
esorta I lavoratori e gli in
tellettuali a impedire che la 
giunta fascista porli a com
pimento l'oltraggio alla me
moria di Neruda, dopo la 
confisca della casa del poeta 
a Isla Negra. 

Pablo Neruda nel « Canto 
General » destinò la sua casa 
di Isla Negra agli operai ci
leni. « Voglio che lì riposino 
i maltrattati figli / della 
mia patria, saccheggiata da 
asce e da traditori ». 

Ora i traditori di cui par
la questo poema, intitolato 
« Testamento », hanno ruba
to la casa di Isla Negra. Lo 
hanno fatto dopo aver sac
cheggiato la dimora del poe
ta a Santiago, situata in vi
colo Marquez de la Piata, 
ai piedi della collina di San 
Cristobal. Hanno compiuto 
questo misfatto un paio di 
giorni prima della sua mor
te. La notizia fu un chiodo 
in più sulla pesante croce 
che gravava sopra il suo 
cuore dal momento del gol
pe. Fu necessario assisterlo 
in una camera con tutte le 
finestre rotte, accanto al 
cortile allagato da un ca
nale che era stato deviato 
perché inondasse il suo do
micilio. Ovunque libri strap
pati , mobili fracassati. Gli 
inviati della giunta effettua
rono contro la casa due in
cursioni di selvaggia distru
zione e rapina. 

Il saccheggio di Isla Ne
gra è un attentato contro la 
cultura universale. Proprio 
coloro che in Cile fecero fa
lò non con legna, ma con i 
libri, parlano di farne « un 
museo >. In realtà prepara
no il rogo di un nuovo au
todafé medioevale. Mette
ranno le mani nei libri del
la biblioteca e li disperde
ranno. Con ciò vogliono ca
stigare l 'opera e la milizia 
del poeta. Non gli perdona
no, fra le altre pagine, le 
ult ime che scrisse nelle sue 
« Memorie », dove egli sca
glia contro la giunta paro
le di durissima condanna. 

La giunta si proclama ora 
angelo custode di Isla Ne
gra. Le jene si ergono a 
guardiani della poesia. E ' 
come se Hitler avesse preso 
sotto la sua protezione il 
museo di Heinrich Heine. 
Già si conosce per esperien
za lo zelo dimostrato dalla 
giunta verso una parte del
la biblioteca nerudiana di 
Valparaiso. Sono stati di
st rut t i incunaboli, tesori bi
bliografici, edizioni Princi
pe, Bodonis, esemplari uni
ci di libri antichi e moder
ni , volumi autografati da 
poeti e scrittori come Ar
thu r Rimbaud e Victor Hu
go. Sono stati sottratt i come 
trofei da malfattori e zotici. 
Questi individui credono 
che la poesia sia un'inven
zione diabolica di uomini at
taccati dal virus della rivo
luzione o della stravaganza 
cosicché è meglio soppri
merla non con un tratto di 
penna, ma con una pugnala
ta. Sono questi i dragoni au
toincaricatisi di vegliare sui 
l ibri preziosi. Con ciò com
mettono un altro ladrocinio. 
Perché nel suo « Testamen
to », Neruda dispone lette
ra lmente : « Lascio i miei 
vecchi libri, raccolti / in an
goli del mondo, venerati / 
nella loro stampa maesto
sa, / ai nuovi poeti d'Ame
rica, / a quelli che un gior
no / tesseranno sul telaio 
interrot to / i significati del 
domani ». 

I nuovi poeti d'America 
e del mondo devono recla
mare i loro diritti. Devono 
spingere insieme ai popoli 
la macchina dell'UNESCO 
perchè si muova, faccia 
qualcosa, compia il suo do
vere elementare affinchè 
non siano polverizzati, nò 
Inceneriti nel forno crema
torio della cultura che la 
giunta ha costruito in Cile, 
quei libri che il poeta amò 
e destinò ai poeti: il suo 
Manriquc, il suo Gongora, 
11 suo Garcilaso, il suo Que-
•ado, il suo Lautrcamont, il 

MOSCA 

Il giudìzio 
di Pontecorvo 
sulla scoperta 
dei laboratori 

di Frascati 
MOSCA, 23. 

• La scoperta di una nuova 
particella elementare com
piuta contemporaneamente 
negli Stati Uniti ed in Ita
lia, costituisce un passo so
stanziale in avanti nella 
scienza », ha dichiarato il 
fisico Bruno Pontecorvo. 

Pontecorvo ha dichiarato 
ette « sono sorti in relazione 
• I la scoperta molte nuove 
Ideo e piani per esperienze 
fvtura ». 

suo Majakovskij e tanti al
tri che fanno di quella bi
blioteca inestimabile un pa
trimonio della cultura mon
diale che deve essere pre
servato. 

Tacere significa tollerare 
che con Isla Negra la giun
ta possa perpetrare il suo 
piano di far di essa ciò che 
le truppe di Hitler fecero 
con la casa di Tolstoi a Ja-
snaia Poliana. 

Isla Negra non può di
ventare una caserma, nò un 
bivacco, nò un carcere, nò 
un campo di concentramen
to, nò un centro di tortura 
con l'etichetta di museo. 
Che museo può esistere nel
le mani dei boia? Solo un 
museo degli orrori, un mu
seo delle cere, un museo 
del sangue, un museo del 
crimine. 

Neruda, nelle sue « Dispo
sizioni », chiede esplicita
mente: « Compagni, seppel
litemi a Isla Negra, di fron
te al mare che conosco, a 
ogni area rugosa / di pie
tre e di onde che i miei oc

chi perduti / non torneran
no a vedere ». 

Si sa che la giunta — spe
cialista nel genere maca
bro — ha imposto con la 
forza il trasferimento del
la tomba del poeta e ha ne
gato la sua richiesta di ri
posare per sempre a Isla 
Negra. 

Ora i traditori con le loro 
asce si sono impossessati di 
Isla Negra. I peggiori nemi
ci dell'uomo e della cultura 
si sono insediati nella bi
blioteca dove il poeta scris
se gran parte della sua poe
sia magistrale o dove dettò 
anche la sua accusa contro 
gli assassini di Salvador Al-
lende e di trentamila suoi 
compatrioti. 

Ora quegli assassini sono 
lì, con il mitra imbracciato, 
lo stesso mitra con cui fu
rono presenti ai suoi fune

rali , pe r dedicarsi al com
pito di distruggere libri di 
valore morale incalcolabile. 

Se qualcuno un giorno in
cendiò la biblioteca di Ales
sandria, provocando un dan
no irreparabile alla cultura 

d'Oriente e Occidente, que
sto attentato, l'occupazione 
manu utilitari ad opera del 
fascismo della casa di Neru
da, costituisce un crimine 
contro la poesia, contro la 
let teratura mondiale, contro 
l'uomo e i suoi diritti im
perituri alla bellezza, all'ar
te, a una vita degna di es
sere vissuta. 

Dovrà levarsi immediata
mente in risposta un gran
de movimento internaziona
le di protesta, di azione di 
tutti i poeti, di tutti gli 
scrittori, di tutti i lettori 
di poesia, di quanti credo
no nella cultura come ele
mento indispensabile della 
vita della società e del
l'uomo. 

L'Assemblea generale del
le Nazioni Unite ha recen
temente condannato la giun
ta, con 90 voti contro 8, 
esigendo il rispetto dei di
ritti umani e la libertà dei 
detenuti. Il mondo della 
cultura non può rimanere 
in disparte. 

Contro l'oltraggio all'ere
dità di Neruda sorga un mo
vimento dei sindacati, dei la
voratori del mondo, che re
clami il compimento della 
volontà di chi scrisse: « La
scio ai sindacati del rame, 
del carbone e del salnitro 
la mia casa sul mare di Isla 
Negra ». Il testamento asse
gnava Isla Negra agli ope
rai cileni, oggi maltrattati , 
molti assassinati o incarce
rati e torturati , operai veri, 
rappresentat i dai loro sin
dacati liberi e non da fal
sari e agenti della giunta. 

I libri del poeta debbono 
essere rivendicati da e per 
i nuovi poeti. Attraverso le 
loro organizzazioni legitti
me quel ricco deposito di 
poesia deve andare a chi la 
poesia ama e capisce e non 
a coloro che la odiano e le 
sparano contro. 

La parola, quindi, ma so
pra t tu t to l'azione ai lavora
tori e ai poeti, agli intel
lettuali di tutto il mondo. 
Non c'è un minuto da per
dere. 

Volodia Teitelboim 

La strategia del presidente francese messa in difficoltà dalla crisi economica 

L'autunno inquieto di Giscard 
Le misure antincongiunturali hanno provocato tensioni e lotte sociali -1 disoccupati crescono di centomila unità al mese 
e le piccole e medie aziende costrette al fallimento sono sempre più numerose - Il presidente mostra di cercare un dia
logo con l'opposizione, ma attraverso i suoi ministri tenta di stroncare la critica della stampa e rilancia l'anticomunismo 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, novembre. 

Tutti sanno, in Francia, che 
il presidente della Repubblica 
iti carica per sette anni è Va
léry Giscard D'Estaing. 

Non tutti sanno che la Co
stituzione del 1958 e soprat
tutto l'uso che di essa ne 
hanno fatto De Gallile e Potn. 
pidou attribuiscono a Giscard 
D'Estaing una somtna di po
teri inconciliabili con una de
mocrazia parlamentare. Del 
resto, un ninnerò più ristretto 
di cittadini sa benissimo che 
il regime della «Quinta re
pubblica» non è democratico-
parlamentare ma è, come di
cono gli esperti di scienze 
politiche, un regime semi-pre
sidenziale che sta a mezza 
strada tra il presidenzialismo 
americano e il parlamentari
smo classico: vero è che tuto 
di questi esperti l'ha defini
to ((monarchia repubblica-
ita». Ma quanti sanno, in 
Francia, chi è il capo del
l'esecutivo? 

Chi capeggia 
l'esecutivo ? 

Per curiosità professionale 
e coi pochi mezzi a nostra di
sposizione ci siatìio trasfor
mati per qualche giorno in 
istituto di sondaggio ed ab
biamo posto la domanda alle 
persone più diverse, dai no
stri negozianti abituali ai 
clienti del bistrò dove quoti
dianamente facciamo colazio
ne, alle casuali conoscenze 
che ognuno di noi è condotto a 
fare acquistando i giornali del 
mattino o sostando allo spor
tello di un'amministrazione. 
In ordine quantitativo la clas
sificazione delle risposte è la 
seguente: il primo ministro 
Chirac, il ministro dell'interno 
e yninistro di Stato Poniatow-
ski, il presidente della repub
blica Giscard D'Estaing. 

La prima di queste risposte 
potrebbe essere formalmente 
pertinente: la Costituzione in
fatti sancisce che (di gover
no determina e guida la po
litica della nazione» (art. 20), 
è ^responsabile davanti al 
Parlamento» ed è il primo 
ministro «che dirige l'azio
ne del governo» (art. 21). La 
seconda risposta deriva da 
suggestioni subalterne e con-

PARIGI operai postelegrafonici in sciopero 

tingenti ma non è del tutto 
priva di fondamento: Ponia-
towski infatti è il solo mem
bro del governo ad avere an
che il titolo di mitiistro di 
Stato, fa parte da più di die
ci anni di quella ristrettissi
ma cerchia di uomini che ha 
avuto in Giscard D'Estaing 
una sorta di capo spirituale 
ed è il solo ministro che ab
bia l'autorità d'intervenire su 

La casa editrice fiorentina minacciata di chiusura 

IL DESTINO DELLA VALLECCHI 
Con l'appoggio degli uomini di cultura, dei lavoratori della città, della Regione, i dipendenti del com
plesso editoriale si battono contro la liquidazione progettata dalla Montedison - Un nome illustre 
della tradizione culturale italiana catalogato sotto la voce « prodotti agricoli » del grande monopolio 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 23 

Contro la decisione unilate
rale della Montedison di prò? 
cedere alla liquidazione della 
Casa editrice Vallecchi, tut
ti i lavoratori del vecchio 
complesso editoriale fiorentino 
(una sessantina fra redatto
ri, collaboratori interni, am
ministrativi) sono andati a 
manifestare a Milano, m Po
ro Bonaparte. Una manife
stazione che, data la spro
porzione esistente fra ie due 
parti, avrebbe potuto far pen
sare all'intellettuale tosca
no, evocato negli anni '60 
da Luciano Bianciardi, che 
tenta da solo una improbabi
le guerra contro la Monteca
tini. 

Ma ì lavoratori della Val
lecchi sono partiti da Firen
ze con la solidarietà delle al
tre aziende fiorentine del 
gruppo Montedison, con gli • 
ordini del giorno votati cai 
consigli di fabbrica del Nuo
vo Pignone, della Fiat, delle 
tipografie e delle case edi
trici fiorentine, con un ap
pello sottoscritto da oltre cen
to intellettuali (molti del 
quali di rilievo naziona'c), 
con una mozione votata a 
loro sostegno dalla giunta 
regionale toscana, con l'ap
poggio della Lega deired"'*ó-
ria democratica. Ed a Mila
no hanno trovato ad atten
derli rappresentanze consi
stenti delle case editrici mi
lanesi, dei lavoratori Monte
dison, deila FLM. 

Nel rapido formarsi di uno 
schieramento cosi ampio che 
comprende forze, istituzioni, 
espressioni ideali e culturali 
così diverse (fra gli uomini 
di cultura che hanno d'.ch.a-
rato la propria solidari«i.a 
figurano fra gli altri noni 
come quello di Giacomo De
voto e di Carlo Ludovico Rag-
ghianti, di Giorgio La Pira 
e di Ettore Passerin D'EM-
treves, di Giorgio Spini e d» 
Elio Toaff, di Ernesto Ra
gionieri e di Eugenio Garin) 
molto ha pesato la voce che. 
una volta liquidata, la Vii-
lecchi sarebbe passata di 
proprietà dell'editore Ru
sconi. 

Si sarebbe infatti trattato, 
se tali voci avessero avu:o 
concreto sbocco, non tanto 
della fine della Valleccni, 
quanto, come ha detto Eu
genio Garin in una dichia
razione concessa al nostro 
giornale di « una trasforma 
zione peggiore di una fino >-. 

Ma cosa ha rappresentato 
e rappresenta tuttora per Fi
renze la Vallecchi? Nata, in 

pratica il 1. gennaio 1913 al
lorché il tipografo Attilio 
Vallecchi dette alle stampe 
il primo numero di Lacerba, 
la casa editrice fiorentina 
seppe rapidamente porsi co
me punto di incontro e di dif
fusione di una produzione 
culturale, di un dibattito 
ideale cui il profondo radi
camento nella realtà citta
dina non impedì di superare 
ì limiti della provincia e di 
influenzare la vita cultura
le della nazione. Basti pensa
re a ciò che hanno signifi
cato nella cultura italiana 
di mezzo secolo riviste come 
Lacerba, La Voce, Il Mar
zocco, fino ad arrivare a 
Campo di Marte, Frontespi
zio, Solaria, l'Universale, che 
ebbero tutte nella Vallecchi 
un punto di riferimento, sen
za per questo ignorare gli 
approdi culturali e politici 
che alla casa editrice fio
rentina fecero capo. 

Pure in uno sguardo com
plessivo emerge come carat
tere fondamentale della atti
vità della Vallecchi, la ca
pacità di aver saputo espri
mere le inquietudini di 
una società e di un'epoca. E" 
facendo riferimento a questa 
capacità di adesione, e te
nendo conto del profondo gu
sto letterario che animò la 
Vallecchi, che si spiega, ac
canto a certe cadute di to
no. l'emergenza nella ricchis
sima produzione letteraria, 
critica e poetica, di voci co
me quelle di Baldini, Car
darelli, Cecchi. Palazzeschi, 
Campana, Pea, Ungaretti, 
Jahier, Tozzi, BontemDelli, AI 
varo. Montale e come (per 
arrivare più vicino ai nostri 
anni) Bilenchi, Luzi, Bo, Gat
to. Macrì, De Robertis. Be
tocchi. Gadda, Pratolini, To-
bmo, Bigongiari. Un elenco 
che ha fatto dire a Giacomo 
Devoto, in una accorata di
chiarazione rilasciata al no
stro giornale: «Qualsiasi 
nuova ipotesi per la Vallec
chi non dovrebbe prescin
dere da questo amore per la 
letterarietà pura, da mante
nere e sviluppare con respi
ro ancora maggiore del pas
sato ». 

Ma accanto a questa pro
duzione letteraria non si può 
tacere il valore di quella più 
propriamente saggistica in cui 
dispiegò tutte le sue capacità 
di organizzatore di cultura 
Ernesto Codignola. Una pro
duzione saggistica che ritro

va una sua stagione felice ne
gli anni '60, allorché la Val
lecchi sembra rompere il suo 
lento ma costante declino ri
scoprendo uno dei suoi mo
tivi ispiratori: il porsi come 
ponte, come strumento di dia
logo fra culture diverse. Na
sce in questi anni la collana 
«Mezzo Secolo»: essa, con il 
preminente influsso di Mario 
Gozzini, rispecchia i fermen
ti che precedono e accompa
gnano il Concilio Vaticano, e 
si fa appassionata portatrice 
delle esigenze di un dialogo 
che, rompendo gli schemi del
la «guerra fredda» vengono 
dal mondo marxista e da 
quello cattolico. E ' dì questi 
anni l'edizione di «Concilio 
aperto » (la prima opera che 
cerca di portare in Italia i 
fermenti del cattolicesimo di 
Oltralpe), di opere di Tei-
lhard de Chardin, e di nuovi 
teologi come Cox e Robinson. 
Tipica di questo periodo rl-
vrvie un'opera, che certo ora 
è ^tata per molti aspetti su
perata dagli eventi, come « Il 
dialogo alla prova » in cui 
intellettuali cattolici e marxi
sti si confrontano sulle ipo
tesi di una società da rinno
vare profondamente. 

La collana « Mezzo Secolo » 
chiude nel '68 e in questa 
chiusura possiamo cogliere 
due aspetti diversi: da una 
parte un avanzante processo 
di monopolizzazione delia cul
tura e dell'informazione, dal
l'altra però anche l'incapaci
tà della Vallecchi di prose
guire un'indagine sul terreno 
del «dialogo», che arrivasse 
a coglierne tutte le implica
zioni. 

Nel frattempo la Vallecchi 
si era data una struttura di
versa: acquisita (con una 
mediazione dei vertici de) 
dalla Montecatini, vive in sim
biosi dal '68 al T2 con la 
De Agostini, poi passa inte
ramente alla Montedison. In 
questi ultimi anni chi gesti
sce la casa gode di una am
pia delega: si accentuano cer
te linee editoriali marcata
mente produttivistich». si ac
quisiscono nuove strutture 
per la sede, si crea in pro
prio uno specifico circuito 
rateale, si va alla creazione 
dì nuove collane. Nella sag
gistica sono ancora in fase di 
completamento opere come 
«L'Enciclopedia delle religio
ni » curata dal Di Nola, la 
«Storia politica del mondo» 
del Renouvin, « L'arte in Ita
lia» (dalla preistoria ad og
gi) a cura di C. L. Ragghian-
ti, gli «Studi di storia» del 
Toynbee, 

Si ha insomma un grande 
sforzo di gestione, cui certo 
non sempre corrispondono 
adeguati risultati economici 
(fa parte di vicende misterio
se il fatto, ad esempio, che la 
collana dei tascabili non rie
sca a passare attraverso la 
rete di diffusione dei magaz
zini Standa che pure sono le
gati — come è noto — al
la Montedison). Complessiva
mente si può però parlare — 
stando a ciò che dicono i la
voratori della Vallecchi — di 
una costante rimonta del pas
sivo già accumulato. 

La notizia della liquidazio
ne della Vallecchi giunge co
sì inaspettata il 31 ottobre 
scorso. E' avvenuto che la 
Montedison ha deciso di ta
gliare questo « ramo secco » 
catalogato ai fini manageria
li addirittura nella «divisio
ne prodotti agricoli»! Altret
tanto inaspettata però è giun
ta, probabilmente, ai dirigen
ti della Montedison l'opposi
zione dei lavoratori e della 
intera città. Oggi è impossibi
le anche per i grandi mono
poli compiere in maniera in
dolore operazioni di questo 
tipo. Perciò gli stessi dirigen
ti della Montedison nell'incon
tro avuto con i lavoratori a 
Milano hanno assicurato che 
d'ora in poi tratteranno la que
stione con i sindacati e che 
la Vallecchi, ristrutturata, 
proseguirà la sua attività edi
toriale. In quali termini? 

Qui c'è ancora una grossa 
battaglia da compiere. Non 
solo i lavoratori della Vallec
chi non sono disposti a ven
dersi a scatola chiusa a qual
siasi gruppo economico, ma 
nemmeno si augurano l'inter
vento di nuovi mecenati che 
facciano della Vallecchi un 
semplice « fiore all'occhiello ». 

Si è perciò ai la ricerca di 
una soluzione dui a tura ed or
ganica ad un valido indirizzo 
culturale. 

La mobilitazione di questi 
giorni assume cosi valore de
cisivo per il futuro della Val
lecchi e sarà un'importante 
indicazione per la battaglia 
culturale che si deve compie
re a Firenze: una città che, 
ricca ancora di energie cul
turali e ideali, può sfuggire 
ad una decadenza che sembra 
inesorabile solo ritrovando se 
stessa all'interno di un cir
cuito di idee, che passando 
attraverso le nuove realtà so
ciali ed istituzionali, superi, 
senza però venire meno alle 
più valide tradizioni, i limiti 
della «provincia». 

Mauro Sbordoni 

tutti i problemi del paese — 
economici, sociali, ammini
strativi, organizzativi, politici, 
— senza che questa autorità 
appaia esorbitante in rappor
to alle sue normali funzioni 
di ministro dell'interno. 

Quanto alla terza risposta, 
la sola esatta, è suffragata 
dal fatto die la Costituzione 
del 1958, contraddittoria co
me poche altre per ciò che 
riguarda il potere esecutivo, 
stabilisce die il presidente 
della repubblica «nomina il 
primo ministro » e « mette 
fine alle sue funzioni» (art. 8) 
«presiede il consiglio dei mi
nistri» (art. 9), può sotto
porre a referendum, scaval
cando quindi il parlamento, 
«tutti i progetti di legge re
lativi alla organizzazione 
dei poteri pubblici (art. 11) 
e, in caso di minaccia grave 
e immediata per le istituzio
ni (art. 16) assume tutti i 
poteri dopo aver consultato, 
bontà sua, il primo ministro e 
i presidenti delle camere. 

Abbiamo citato le tre ri
sposte e la loro giustificazio
ne non per infliggere al let
tore un breve corso sulle isti
tuzioni della quinta repubbli
ca ma per dimostrare come 
queste istituzioni siano, oggi 
in modo particolare, una fon
te costante di confusione per 
una opinione medio e piccolo 
borghese die, tradizionalmen
te portata ad affidare le pro
prie sorti ad un «capo», è 
stata ancor più spoliticizzata 
da sedici anni di accentua
zione gollista del concetto di 
autorità. 

L'eredità 
gollista 

In effetti, che il vero capo 
dell'esecutivo, in Francia, sia 
il presidente della Repubblica 
non vi sono dubbi: è lui che 
determina le grandi scelte 
economiche, politiche e diplo
matiche, lui che indirizza il 
governo nella sua azione pra
tica entro i limili di queste 
scelte, lui che — eletto per 
sette anni a suffragio univer
sale — non deve render con
to a nessuno delle proprie de
cisioni e che, nel peggiore 
dei casi, licenzia il primo mi
nistro o rimpasta il governo 
sui quali viene orientata e si 
scarica la delusione degli elet
tori. ET vero che la Costitu
zione stabilisce che «il presi
dente della repubblica mette 
fine alle funzioni del primo 
ministro su presentazione da 
parte di quest'ultimo delle di
missioni del governo » ma 
questa regola scritta — come 
tante altre del resto — non 
è mai stata rispettata e si 
è perfino visto, ai tempi di 
Pompidou, un primo ministro 
ottenere uno schiacciante vo
lo di fiducia alla Camera ed 
essere licenzialo immediata
mente dopo dal presidente 
della Repubblica. 

Dal punto di vista delle 
istituzioni Giscard D'Estaing 
non ha inventato nulla: an
dato all'Eliseo, egli ha tro
vato già pronto un mecca
nismo perfettamente rodato 
nel quale il governo ha la 
funzione di ammortizzare gli 
urti tra il paese e l'autorità 
statale. Non è stato forse De-
brè, che fu il primo capo di 
governo di De Gaulle nel '59, 
a dire che la sua funzione 
era quella di proteggere il 
presidente della Repubblica 
dalle critiche esterne, di fun
gere insomma da parafulmi
ne sul grande edificio gol-
liano? 

Ma, come è esistito dopo 
De Gaulle un *$t*tema Pom

pidou», seconda e più conser
vatrice versione del «regi
me», oggi esiste indubbia-
mente un «sistema Giscard 
D'Estaing ». Ed è il funzio
namento di questo sistema che 
ci interessa nella misura in 
cui, partendo da una situa
zione istituzioiuile determina
ta, il nuovo presidente - della 
Repubblica ha cercato di ser
virsene in modo più spregiu
dicato, più sottile, più equi
voco anche, coinvolgendo in 
questa utilizzazione, attraver
so il primo ministro Chirac, 
quella forza politica ancora 
considerevole che è il partito 
gollista e il suo gruppo par
lamentare. 

A nostro avviso Giscard 
D'Estaing ha spinto alle sue 
più estreme conseguenze l'ar
tificio costituzionale del dop
pio potere esecutivo. Ufficial
mente, per esempio, il presi
dente della repubblica non 
ha mai attaccato l'opposizio
ne e anzi ha manifestato il 
desiderio di munirla di uno 
statuto, di riceverne i diri
genti, di garantirla e perfino 
di farla partecipare in qual
che modo alla gestione poli
tica del paese. Su questo pia
no egli ha fornito una imma
gine elevata di liberalismo 
che è parsa nuova e confor
tante dopo i lunghi anni di 
autoritarismo gollista. Nella 
pratica le cose vanno altri
menti e i gesti arbitrari del 
potere, moltiplicandosi man 
mano che la crisi economi
ca e sociale si traduce in 
una crescente ostilità dell'o
pinione pubblica per la poli
tica governativa, sono andati 
al di là di quanto gli stessi 
gollisti avevano mai tentato 
sul piano della libertà di cri
tica. Citiamo alla rinjusa lo 
smantellamento dell'ente ra
diotelevisivo (ORTF), il licen
ziamento del direttore della 
stazione radio «Europa-In i 
cui commenti erano parsi ir
riverenti o non sufficiente
mente deferenti verso il go
verno, la liquidazione dell'am
miraglio Sanguinea — fratel
lo del segretario generale del 
partito gollista — reo di aver 
criticato certe disposizioni go
vernative in materia di dife

ssa, i velenosi e insultanti at
tacchi al PCF che hanno fat
to fare alla vita politica del 
paese un balzo all'indietro di 
vent'anni, ai tempi della 
«guerra fredda». 

Un giorno è il primo mini
stro Chirac che, ricevendo un 
gruppo di responsabili della 
informazione, grida che «qui 
non siamo negli Slati Uniti 
dove i giornali fanno la leg
ge». Un altro giorno è Po-
nialowski che definisce il par
tito comunista «un partito to
talitario a carattere fascisteg-
gianle». Ma il presidente del
la repubblica resta al di fuo
ri e al di sopra di queste 
«basses querelles» e conti

nua ad ostentare il suo dia
fano sorriso di liberale di
sponibile a tutti gli incontri e 
a tutte le intese. 

Allora la gente si chiede: 
chi comanda la Francia? Chi
rac, che è il capo del go
verno e il rappresentante più 
qualificato del partito golli
sta, il più forte ancor oggi 
della maggioranza governati
va? O Poniatowski, uomo di 
urto, autoritario, che sembra 
stato messo accanto a Chi
rac per controllarlo? Eppure 
la contraddizione tra un Eli
seo aperto anche ai comuni
sti — che del resto hanno 
respinto l'invito — e il mi
nistro dell'interno che adotta 
il linguaggio da «caccia alle 
streghe» è solo apparente. 

Dietro l'aggressione antico
munista di Poniatowski c'è la 
politica presidenziale che mi-
ra a rompere l'unità delle si

nistre e ad attirare i socia
listi nella sfera governativa. 
Giscard vuol riuscire là do
ve De Gaulle e Pompidou 
avevano fallito, costituire una 
maggioranza di ricambio che 
dia una copertura «di sini
stra» alla politica dell'Eli
seo e che isoli il PCF come 

.ai tempi di quella «terza for
za» che preparò il terreno al 
ritorno del generale. 

Ma la • realizzazione di un 
, tale disegno — ammesso che 
, esso sia realizzabile, e per il 
momento noìi lo è nonostan-
te la polemica in corso tra 
comunisti e socialisti — 
avrebbe richiesto tempo e pa
zienza, un tatto estremo e 
molta finezza diplomatica. 
Purtroppo per Giscard D'E
staing il tempo è venuto a 
mancare percìiè la crisi eco
nomica che attanaglia l'Euro
pa Ita raggiunto la Francia 
più presto del previsto e le 
misure prese dall'Eliseo per 
fronteggiarla hanno provocato 
tensioni e lotte sociali che, 
senza ancora incidere grave
mente nel settore privato, 
hanno paralizzato ì servizi 
pubblici. 

Parallelamente, sempre in 
conseguenza di quelle misure, 
le file dei disoccupati cre
scono di centomila unità al 
mese dall'inizio dell'autunno 
e le piccole e medie imprese 
costrette al fallimento non si 
contano più. Per non parla
re dell'inflazione, il cui tasso 
sarà del 16 per cento per il 
1974 a riprova della ineffica
cia del dispositivo di «raf
freddamento», nel manteni

mento del potere d'acquisto 
dei sulari. 

Ne è scaturita una situa
zione m cui Chirac e Ponia
towski sono stati portati a 
scoprirsi più di quanto era 
stato calcolato dall'Eliseo: il 
primo ha aggredito i giorna
li e la radio, attaccato i sin
dacati come «squadre di de
molitori», minacciato i golli
sti esitanti a seguire il go
verno. Il secondo ha dato li
bero corso alla sua natura 
autoritaria e non più princi
pescamente controllata lan
ciando la polizia contro i mi
natori di Falquemont e i po
stelegrafonici in sciopero e 
tentando grossolanamente di 
inserire un cuneo tra socia
listi e comunisti, denigrando 
questi ultimi secondo i più 
bassi moduli anticotnunisti. 

I « commessi » 
dell'Eliseo 

E questo perchè non c'è 
più tempo per negoziare, per 
sedurre, per limare ma c'è 
solo ti tempo per rompere la 
offensiva popolare dato che 
— come ha detto Chirac — 
«la politica del governo non 
è negoziabile, in quanto lo 
Eliseo non può ammettere 
che la sua strategia, che ha 
l'appoggio del grande padro
nato francese, venga rimes
sa in questione. E ciò obbliga 
i «commessi» del presiden
te a scoprire il nesso esisten
te tra i disegni dell'Eliseo e 
l'azione del governo, die non 
sono due momenti distinti del
ta conduzione del paese ma 
sono due aspetti della stessa 
realtà politica, cioè il potere 
della destra economica entra
ta alla presidenza della re
pubblica attraverso la vitto
ria elettorale di Giscard D'E
staing. 

In altre parole, se è vero chi 
Giscard D'Estaing ha perfe
zionato il sistema eredita
to dai gollisti sia assumendo 
un atteggiamento più distac
cato in rapporto ai proble
mi congiunturali, sia metten
do avanti non uno ma due 
personaggi catalizzatori del 
malessere del paese, sia — e 
qui sta la sua astuzia mag
giore — affidando la direzio
ne del governo ad un golli
sta, per screditare questo par
tito che è ancora la forza 
determinante della sua mag
gioranza presidenziale, è al
trettanto vero che la necessi
tà di accelerare i tempi del
la offensiva antisindacale e 
antipopolare ha logorato lo 
schermo rappresentato dal 
governo e ha rivelato poco a 
poco la natura illiberale e 
conservatrice del potere su
premo. E se l'artificio del 
doppio esecutivo regge anco
ra e confonde una parte del
l'opinione pubblica, questo ar
tificio è destinato a resiste
re sempre meno davanti al
l'aggravarsi della crisi. 

Forse ci sbagliamo: ma la 
bella macchina costituzionale, 
prevista per tempi meno 
drammatici di questi, sta per 
scoppiare tra le mani di co
lui che lui cercato di perfe
zionarla dopo averla ereditata 
da uomini forse meno ostili, 
certamente meno raggelati 
dallo schematismo tecnocrati
co e a modo loro più sensibi
li ai problemi umani. Perchè, 
in definitiva, il «sistema», 
con Giscard, ha forse guada
gnato in sottigliezza ma non 
ha più anima. 

Augusto Pancaldi 

mazzotta editore 
1320-1922 

FRUHLICHT 
R f l A Q J C l t l l . t R U R O ? * C T 

dar r i drf «rangunU arcttetToricj n Gernivta 

Saggio Produttivo cSGijseppeSamonJ 

JEAN BAUDRLLARD 

PER UNA C R m C A DELLA 

ECONOMIA POLITICA 
DEL SEGNO 

B N C 18 "*£?££ 

FRANCESCO SCHIANCHI 

LA 
UNIVERSITÀ 
CATTOLICA 
DEL SACRO CUORE 

fr3'Q Llkthiini.->; Sscn 

NM5 MAZZOTTA 
EDITORE 

LKXA MENARACE 

LA 
DEMOCRAZIA 
CRISTIANA 
Natura, struttura • otQarfzztzìone 

N114 MAZZOTTA 
' EDfTOHE 

F. '̂n •ix>njuiaM# 

»,!«.< ' V ^ t * * - ' 



PAG. 4 / e c o n o m i a e lavoro T U n i t d / domenica 24 novembre 1974 

SETTIMANA SINDACALE 

Estensione della lotta 
Mercoledì scorso 70 mila 

artigiani hanno manifestato 
per le vie di Milano riven
dicando una nuova politica 
per questo settore dove ope
rano 1.250.000 aziende con 
circa quattro milioni di ad
detti. Gli artigiani — ha det
to il compagno Nelusco Gia-
chini, segretario generale 
della CNA, promotrice del
la manifestazione — dimo
strano con questa iniziativa 
la loro decisione di battersi 
per un diverso sviluppo eco
nomico e sociale. La TV ha 
assurdamente ignorato l'av
venimento. L'altra confede
razione degli artigiani, quel
la che risente pesantemente 
dell'influenza del gruppo di
rigente della DC, non ave
va voluto essere presente 
alla iniziativa. A Milano co
munque, nel grande corteo, 
c'erano artigiani di ogni 
tendenza politica democra
tica. Ma per la TV, è ba
stata l'assenza della orga
nizzazione gradita alla DC 
e, in modo particolare, ai 
suo segretario, per decidere 
di ignorare la manifesta
zione. Il 6 dicembre gli ar
tigiani manifesteranno nuo
vamente; questa volta si 
t rat ta di una iniziativa pun
tata sui temi del Mezzogior
no e il corteo si svolgerà a 
Napoli. E ' sperabile che la 
televisione non voglia per
dere anche questa nuova oc
casione. 

Comunque, TV o meno, 
l 'entrata in campo in modo 
così massiccio e combattivo 
degli artigiani italiani è un 
fatto qualitativamente nuo
vo che contraddistingue le 
lotte di questi ultimi tem
pi. E ' il segno che la classe 
operaia, proprio perchè ha 
saputo farsi portatrice di 
valori e interessi nazionali, 
non si è fatta isolare, spun
tando così una delle armi del 
padronato e delle forze con
servatrici. 

Di grande significato, da 
questo stesso punto di vi
sta, cioè nel senso dell'allar
gamento e del rafforzamen
to delle alleanze attorno al
la classe operaia, sono an
che le iniziative prese in nu
merose zone ove operano 
aziende come la Montedison 
e l'ANIC. Operai, braccian
t i , contadini, cooperatori, 

GIACHINI -
litica per 
nato. 

Una pò-
l'arflgla-

per iniziativa dei sindacati, 
dell'Alleanza, delle associa
zioni cooperative hanno ma
nifestato (fra i cortei da 
segnalare particolarmente 
quello svolto all'ANIC di 
Ravenna) rivendicando lo 
sviluppo delle produzioni 
per l'agricoltura ad equi co
sti, denunciando le specu
lazioni e le manovre che si 
stanno portando avanti con 
i fertilizzanti. 

Il fronte di lotta si fa, 
dunque, più esteso pur nel
la piena autonomia delle di
verse organizzazioni di mas
sa. Ad esempio l 'apertura 
della vertenza per la con
tingenza e l'occupazione, 
decisa unitariamente dai 
sindacati dei braccianti, non 
chiude solo un periodo tra
vagliato nella vita di queste 
organizzazioni (la FISBA-
CISL diretta da Sartori si è 
opposta a questa decisione 
per lungo tempo). Ciò che 
conta, è che impegnare un 
milione 700.000 braccianti 
nella lotta salariale e occu
pazionale significa anche 
portare contemporaneamen
te in primo piano, con il so-

VANNI — Un passo in
dietro nella UIL. 

stegno di un grande movi
mento di massa, i problemi 
dell'agricoltura, vitali per lo 
sviluppo generale del paese. 

Nei quartieri delle città, 
grandi e piccole, gli sciope
ri effettuati da milioni di 
lavoratori stanno diventan
do un'occasione di incontro 
con le popolazioni, con i più 
diversi strati sociali. Pren
diamo Napoli: giovedì nei 
quartieri si sono svolti de
cine di comizi volanti, di as
semblee, anche di semplici 
discussioni. Delegazioni ope
raie si sono unite a cortei 
popolari, i consigli di quar
tiere hanno rappresentato 
un momento di intensa par
tecipazione democratica. 

Certo, nel quadro com
plessivo del movimento si 
registrano ancora ritardi, 
difficoltà. Ma ciò che le lot
te di questi giorni mettono 
in luce è una forte capaci
tà di tenuta: a Terni, Pa
dova, Venezia, Pavia, Bellu
no, Viterbo, Salerno, Roma, 
Ancona, Rovigo, Como, Ver
celli, nel Molise si è comple
tato nella settimana il pro
gramma di lotte deciso dal
la Federazione CGIL, CISL, 
UIL. Non c'è stato alcun se
gno di cedimenti e in nu
merose zone, con i problemi 
generali della « vertenza di 
autunno » (salario, bassi 
redditi, occupazione), sono 
state elaborate specifiche 
piattaforme locali. 

Questa capacità di tenuta 
e sviluppo del movimento è 
la migliore risposta a quel
le forze che, all 'interno e al
l'esterno del mondo sinda
cale, mirano a frenare le 
lotte e a creare nuovi osta
coli alla necessaria marcia 
in avanti del processo di 
unità sindacale. In questo 
senso la situazione di stallo 
che si è creata nella UIL, 
col passo indietro compiu
to dal suo segretario gene
rale, Raffaele Vanni, nel
l 'ultimo Comitato centrale 
dell'organizzazione, la inca
pacità di elaborare una li
nea, costituisce un elemen
to oggettivamente non po
sitivo, che l'intero movimen
to, proprio per la forza e la 
combattività che riesce a 
esprimere, deve essere in 
grado di superare. 

Alessandro Cardulli 

Grandi iniziative operàie e popolari per salari, occupazione e sviluppo 

Domani fermate nel Livornese 
Contadini in corteo a Padova 

Mobilitati milioni di lavoratori in vista dello sciopero generale del 4 dicembre - Come si prepa
rano le grandi manifestazioni di Bologna, Torino e Napoli - Da domani inizia l'azione nel settore 
industriale -1 motivi della lotta a Piombino - Migliaia di contadini hanno manifestato nella città veneta 

Inizia una nuova settimana 
di lotte in vista dello sciopero 
nazionale di 8 ore previsto per 
il 4 dicembre. Protagonisti di 
questa prima fase di azione a 
.sostegno della vertenza sulla 
continson^a e la garanzia del 
salario saranno i lavoratori del 
settore industriale che, entro il 
30 novembre, dovranno effet
tuare quattro ore di scioperi 
come deciso dalla Federazione 
CGIL-CISL-UIL. Nel corso di 
queste fermate, saranno orga
nizzate nelle fabbriche e nelle 
zone assemblee che dovranno 
preparare le tre grandi mani
festazioni previste per il 4 di
cembre a Torino, a Bologna 
e a Napoli. 

La Federazione CGILCISL-
UIL dell' Emilia Romagna è 
già a lavoro per la grande 
manifestazione interregionale 
del 4. Il comitato direttivo ha 
infatti preso in esame la situa
zione generale e lo sla(o delle 
lotte, riconfermando e il pro
prio giudizio positivo sulla va
lidità della linea strategica e 
della relativa piattaforma d'au
tunno espressa dalla Federazio
ne nazionale, ed ha deciso di 
convocare l'assemblea unitaria 
regionale dei quadri per il 29 
novembre a Bologna ». 

L'organo dirigente della Fe
derazione sindacale unitaria 
dell'Emilia Romagna ha inoltre 
deciso di proclamare lo stato 
di agitazione e portare avanti 
le iniziative di lotta articolate 
a sostegno della piattaforma 
regionale, della vertenza aper
ta con la FIAT e di quella ri
guardante il settore chimico. 
nel quadro più generale di 
quella per la difesa dell'occu
pazione. 

Stessa mobilitazione anche a 
Torino e Napoli, dove avranno 
luogo le altre due manifesta
zioni interregionali. Nei pros
simi giorni si riuniranno gli or
ganismi dirigenti delle Federa
zioni sindacali unitarie del 
Piemonte e della Campania 
per le ultime direttive e per 
un ulteriore esame della situa
zione politica ed economica so
prattutto riguardo ai problemi 
del rincaro del costo della vi
ta e dei continui attacchi pa-

Intervista con il compagno Degli Esposti sulla conferenza del SFI-CGIL 

Anche tra i ferrovieri necessario 
estendere i consigli e i delegati 

Mille lavoratori parte dei quali eletti nelle assemblee unitarie parteciperanno all'assise di Sor
rento - « Avremmo voluto che fosse un'iniziativa unitaria » - Il Saufi-Cisl rifiuta per la categoria 
lo strumento di base - Il problema di come spendere bene i 2 mila miliardi - Un'azienda arretrata 

Mille ferrovieri, dirigenti 
del sindacato della CGIL e 
delegati di base, eletti proprio 
In questi giorni nelle assem
blee unitarie che si sono svol
te in quasi tutt i gli impianti 
della rete ferroviaria, si riu
niscono, da giovedì prossimo. 
a Sorrento, per discutere i 
problemi dell'unità sindacale. 
la crescita degli strumenti di 
base, il ruolo e gli impegni 
della categoria nella vertenza 
nazionale per salari e occu
pazione; ma anche e soprat
tut to per precisare come 
spendere, presto e bene, i fi
nanziamenti strappati al go
verno e da investire ne.le 
Ferrovie. 

«Si tratta di un appunta
mento significativo e impor
tante — dice il compagno 
Renato Degli Esposti, segre
tario generale del SFI-CGIL 
— perchè con questa confe
renza vogliamo imprimere 
nuovo dinamismo democrati
co al sindacato, vogliamo raf
forzare la partecipazione dei 
lavoratori al dibattito sui temi 
dell'unità sindacale, vogliamo 
coinvolgere di più i ferrovieri 
sui temi della riforma del
l'azienda, dell'uso dei nuovi 
finanziamenti, di un più ra
gionale assetto del servizio». 

La conferenza era s ta ta 
«pensata» come conferenza 
Unitaria delle tre organizza
zioni sindacali dei ferrovieri. 
Era in programma da molto 
tempo anche come momento 
-li confronto e dibattito fra 
CGILCISL-UIL: ma non è 
s tato possibile. In questo pe
riodo le difficoltà interne — 
a ia anche esterne — sono 
cresciute e tut t i I tentativi 
aono stati inutili. Non si deve 
dimenticare d'altronde che il 
BAUFI-CISL è diretto da un 
gruppo che si richiama alla 
Ènea di Scalia, tanto solerte 
» mettere i bastoni nelle ruo
te del carro dell'unità sinda
cale, anche se incontra in 
diverse località della rete una 
forte opposizione. 

« Abbiamo deciso allora — 
dice Degli Esposti — di pren
dere l'iniziativa da soli, su
perando gli ostacoli di "ver
tice", anche per rispettare 
la spinta che viene dai la
voratori e l'oggettiva esigen
za di avere, m una fase del 
movimento come questa, un 
momento di ampio dibattito 
§ di confronto fra i ferro-
Vieri». 

Lo scontro con il SAUPI 
è su un tema di grande por
ta ta : sul consiglio dei deie-

it i ; il gruppo dingente del 
UJFI sostiene che questo 

nelle ferrovie non può essere 
Altro che un organo consultivo 
• i n a strumento-base della 

federazione, e che di conse
guenza non può decidere lo 
sciopero. «Se è evidente che 
in un'azienda come le FS i 
delegaci di impianto non pò-
tranno mai avere lo stesso 
potere dei delegati di fab
brica, è altrettanto evidente 
— dice ancora II compagno 
Degli Esposti — che esiste 
un'area d'intervento entro la 
quale t delegati possono de
cidere». Facciamo un esem
pio: se in un impianto si 
decide uno sciopero che ha ri
flessi in altri impianti o 
sul normale traffico ferrovia
rio. allora il consiglio dei de
legati dovrà prendere la pro
pria decisione d'accordo con 
le istanze provinciali. Ma non 
-=empre è cosi: esistono al
tre situazioni, come nel caso 
di una vertenza in un'offi
cina. o in un piccolo Im
pianto. ecc., in cui uno scio
pero non necessariamente ha 
riflessi sul traffico ferrovia
rio: in questo caso i dele
gati hanno una propria auto
nomia di decisione. 

«Si tratta di un punto-
chiave — afferma il segre
tario generale del SFI — per
chè fintantoché non saranno 
estesi gli strumenti di base 
non sarà possibile allargare 
la democrazia e la parteci
pazione dei lavoratori, condi
zione irrinunciabile per il suc
cesso di lotte qualificate, co
me quelle che impegnano l'in
tero movimento sindacale, e 
che vedono in primo puino 
anche noi ferrov.eri». 

Ce da dire che, malgrado 
le difficoltà, anche nelle fer
rovie i delegati sono stati 
eletti: attualmente ne esistono 
circa 1600. in rappresentanza 
di 43 mila lavoratori. Sono 
membri di 115 consigli di im
punt i . Più estesa è la rete dei 
Guci (gruppo unitario im
pianto) che svolgono nelle fer
rovie Io stesso ruolo dell'ese
cutivo di un consiglio di fab
brica: ve ne sono 477 in rap
presentanza di 100 mila lavo
ratori da metà dell'organico» 
L'obiettivo è quello di far sì 
che ogni Guci sia sostenuto 
da un consiglio di delegati. 

Il secondo tema che i fer
rovieri discuteranno a Sor
rento è quello relativo agli 
investimenti. «Abbiamo rea
lizzato con le ultime lotte tre 
grossi successi — precisa De
gli Esposti - e cioè i 2.000 
miliardi da investire nel 75, 
l'impegno di elaborare nel 
16 un piallo organico, l'ac
cordo sull'aumento degli or
ganici per il prossimo anno 
(dagli attuali 219 mila, i fer
rovieri dovrebbero diventare 
227 mila). Non bisogna va
nificare questi risultati, an

che se il pericolo è concreto 
soprattutto per la struttura 
arretrata e burocratizzata 
dell'azienda». 

Come utilizzare nel modo 
migliore e in tempi brevi i 
2 mila miliardi — anche per 
evitare i residui passivi e 
un ingolfamento di piani tale 
che di rinvio In rinvio non 
si faccia più niente — è uno 
dei temi centrali della confe
renza. «Seicento miliardi po
trebbero e dovrebbero essere 
spesi in tempi brevi. Ma le 
procedure interne lente, gli 
uffici tecnici di programma
zione inadeguati, il numero 
insufficiente di tecnici e in
gegneri, il rapporto troppo 
spesso difficile con gli enti 
locali, imbrigliati dai bilanci 
deficitari e la "dolosa" indi
sponibilità degli imprenditori 
a consegnare a tempo le com
messe: tutto questo concorre 
a mantenere in vita una in
nata tendenza alla conserva
zione dell'azienda ». Redditi

vità degli investimenti, quin
di, ma anche diversa razio
nalità nella conduzione azien
dale: sono I due obiettivi di 
fondo dei ferrovieri, insieme 
all'esigenza di organizzare in 
modo nuovo il lavoro, dando 
maggiore produttività al ser
vizio. «L'uso dei carri merci 
ad esempio — conclude De
gli Esposti — non è razionale 
ed ha una resa bassa; porsi 
il problema di una diversa 
utilizzazione delle macchine 
salvaguardando, anzi miglio
rando. la condizione dei la
voratori è tema di grande 
impegno sul quale vogliamo 
confrontarci a Sorrento. Se 
l'azienda è assente e fa orec
chie da mercante a simili 
problemi, l'obiettivo, forse 
persino ambizioso, è che sia
no i lavoratori a farsene ca
rico, in nome di un servizio 
ferroviario efficiente, moder
no, a servizio degli utenti». 

f. ra. 

dronali ai livelli di occupazione. 
Un esame complessivo della 

situazione sarà fatto domani 
dal Consiglio generale della 
CGIL che inizierà i suoi lavori 
con una relazione del compa
gno Luciano Lama. 

Il momento generale della 
lotta, tuttavia, non distoglie i 
lavoratori dal condurre avanti 
con sempre maggiore decisione 
l'azione articolata. Il dato è di 
significativo interesse, perchè 
sono proprio queste lotte elio 
permettono ai lavoratori di bat
tersi per obiettivi immediati. 
nel quadro di quelli generali, e 
sui quali (come «li recente ha 
dimostrato la vicenda dei tra
sporti nel Veneto) è possibile 
la conquista di risultati concre
ti nell'immediato, 

K' in questo contesto che do
mani i lavoratori di Piombino 
effettueranno uno sciopero di 
tre ore come prima manifesta
zione di protesta contro il ri
corso alla cassa integrazione 
annunciata dalla Dalmine per 
250 dipendenti, per sei mesi a 
partire dal 1. gennaio. Alla 
Magona e alle Acciaierie le di
rezioni aziendali hanno annun
ciato di ridurre l'orario di la
voro e di effettuare ponti tra 
la fine di dicembre e i primi 
di gennaio. 

Martedì per un'ora sciopere
ranno anche i metalmeccanici 
di Livorno con assemblee in 
tutte le fabbriche alle quali 
parteciperanno rappresentanti 
dei consigli di fabbrica piom
binosi. Frattanto la situazione 
si è improvvisamente aggrava
ta anche alla vetreria Borma 
di Livorno, dove da domani 
scatterà la cassa integrazione. 
L'azienda infatti ha deciso di 
ridurre del 50% la produzione. 

Ancora alla Magona, infine. 
e alla Solvay di Rosignano si 
minaccia di ridurre l'impiego 
delle ditte appaltatrici. Il qua
dro di questa pesante situazio
ne è stato esaminato dalla se
greteria della Federazione sin
dacale che nei prossimi giorni 
proporrà al direttivo provin
ciale di andare alla procla
mazione di uno sciopero gene
rale a carattere provinciale. 

PADOVA, 23 
Una grande manifestazione 

di contadini di tut ta la re
gione si è svolta a Padova 
oggi, ultima giornata della 
settimana di lotta del lavora
tori veneti, che era comincia
ta martedì scorso a Venezia 
con un'altra dimostrazione, 
organizzata dai sindacati, al 
cui centro erano stati i col
tivatori, insieme a operai, 
studenti e impiegati. Quella 
odierna era indetta dall'Al
leanza contadini regionale, 
dalle ACLI. dall'Associazione 
delle cooperative venete. dal
l'Unione contadini italiani e 
dall'Unione produttori zoo
tecnici. I lavoratori della 
terra hanno dimostrato cosi 
di essere una categoria sem
pre più combattiva, sempre 
più decisa nel proposito di 
lottare fermamente 

Un corteo di migliaia di 
coltivatori diretti, mezzadri, 
cooperatori, fittavoli, braccian
ti. allevatori di bestiame, ha 
attraversato il centro della 
città, attirando l'attenzione 
dei cittadini che numerasi si 
assiepavano sul marciapiedi. 
con cartelli, slogan e volan
tini e Invitandoli a solidariz
zare con loro. «Manifestia
mo non solo In difesa delle 
nostre aziende, ma anche in 
quella dei consumatori tutti. 
Il nostro prodotto costa po
co e a voi lo fanno pagare 
caro »: questo dicevano in so
stanza alla cittadinanza I ma
nifestanti. 

Era l'invito ad un'azione 
unitaria, prima di tutto tra 
le varie organizzazioni esi
stenti nel mondo contadino e 
poi con gli operai con I lavo
ratori in genere, avente come 
controparte il governo e la 
regione, che sinora non han
no attuato una politica corri
spondente alle legittime aspi
razioni dei coltivatori e agli 
interessi del Paese. 

Decisivo 
confronto 
sindacati 

Alfa Romeo 
Le disponibilità emerse in materia di diversifi
cazione produttiva - Il tema dello straordinario 

Contadini e braccianti durante la celebrazione per ricordare 
l'eccidio di Melissa. La forte partecipazione dei lavoratori 
delle campagne testimonia la rinnovata esigenza di lotta 
per il rilancio dell'agricoltura 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 23 

La vertenza Alfa Romeo, 
legata alle prospettive del 
gruppo automobilistico a Par
tecipazione statale, è ormai 
giunta ad una fase decisiva. 
In questi giorni nelle fabbri
che milanesi si tengono as
semblee per discutere gli o-
rientamenti dei sindacati. Mer
coledì mattina a Milano si 
terrà una riunione del coordi
namento sindacale del grup
po e mercoledì pomeriggio 
avrà luogo un incontro con 
la direzione (è tornato dal
l'URSS anche il neo-presiden
te Cortesi), un incontro giu
dicato dai sindacati, appun
to, « decisivo ». 

I primi confronti erano i-
niziati a metà ottobre. La 
direzione dell'Alfa, seguendo 
a ruota una richiesta già 
avanzata dalla Fiat, chiedeva 
una riduzione produttiva, in 
riferimento alla crisi dell'au
to, pari a 21 mila autovet
ture per 13 mila lavorato
ri. Era segnalato un primo 
dato di fondo da non sotto
valutare: la casa milanese 
non seguiva la Fiat nel «de
creto» sulla cassa integrazio
ne, accettava invece il con
fronto con la FLM. 

Ma a che cosa ha portato 
finora il negoziato, oltre al 
« ponte » concordato per i 
primi di novembre? Ne par
liamo col compagno Antonio 
Pizzinato, della segreteria pro
vinciale della Firn. 

Prospettive produttive — E' 
stato questo il discorso di 
fondo sastenuto dal sindacato 
onde avere garanzie precise 
sul futuro dell'occupazione. La 
nuova direzione dell'Alfa ha 
avanzato due indicazioni. La 
prima si muove all'interno 
del settore auto (nuovi mo-

Ampio dibattito ai lavori della Direzione 

LE PROPOSTE DELL'ALLEANZA 
PER IL RILANCIO AGRICOLO 

Deciso il Congresso dell'organizzazione per gli inizi del 7 5 - Il problema del reddito 

La direzione dell'Alleanza 
Nazionale dei Contadini si è 
riunita per decidere sulla con
vocazione del Consiglio Gene
rale che statutariamente do
vrà provvedere alla convoca
zione del V Congresso Na
zionale per il 1975 proprio in 
coincidenza con il XX anni
versario della fondazione del
l'Alleanza dei Contadini. 

Dopo la relazione del pre
sidente, Attilio Esposto, è se
guito un ampio dibattito (nel 
corso del quale sono interve
nuti Bigi, Capodaglio, Di Ma
rmo, Marroni, Scaturro, Zac
cheo, Bellocchio, Bonifazi, DI 
Faolantonio, Candidi, Sol
lazzo e Ognibene) per appro
fondire e sviluppare l'azione 
della organizzazione in un mo
mento cosi decisivo per la 
agricoltura e per il Paese. 

La Direzione ha innanzi tut
to considerato — come in
forma un comunicato — po
sitivamente la conclusione di 
una crisi di Governo tanto 
lunga e travagliata In un mo
mento cosi difficile sul pia
no economico e politico per 
la società italiana. 

Naturalmente occorrerà esa
minare le dichiarazioni oro-
grammatiche per giudicare se 
e in quale misura il nuovo 
governo intende affrontare, 
con la incisività e serietà ne
cessarie. almeno alcuni dei 
più gravi e drammatici pro
blemi del Paese e se. soprat
tutto, vuole concretamente ri-

I GIORNALI DELLA DC E DEL PRI ATTACCANO I SINDACATI 

Perché prosegue la lotta 
Non era ancora asciutto l'in

chiostro del comunicato con 
cui la Federazione sindacale 
unitaria annunciava la nuova 
fase di scioperi, che i quoti
diani dei due partiti di go
verno ^Popolo e Voce repub
blicana; partivano contempo
raneamente all'attacco. Qual
che diversità di tono, dovuta 
evidentemente alla differente 
entità della presenza nel mon
do del lavoro, si è potuta no
tare: il giornale democristia
no, ad esempio, non vuol fa
re propria l'assurda espres
sione del foglio repubblicano 
secondo cui lo sciopero sareb
be stato usato fin qui dai sin
dacati «con voluttà dilapida-
tricer>. e non ripete le tesi 
aberranti e folli dell'organo 
lamalfiano secondo cui « l'ar
ma dello sciopero è un'arma 
che ormai si rivolge contro i 
lavoratori e continua ad ag
gravarne le condizioni». Ma, a 
parte questa diversa cautela 
di linguaggio, i due quotidia
ni procedono, nella sostanza. 
di conserva. Entrambi espri
mono un radicale dissenso e 
un'aspra critica nei confronti 
della Federazione Cgll-Cisl-Uil 

per la decisione di andare 
avanti nella lotta sugli obiet
tivi della contingenza, della 
occupazione, dello sviluppo 
economico. 

Le argomentazioni sono ve
ramente singolari. La • Voce 
dichiara di non riuscire «af
fatto a comprendere quale ur
gente e impellente necessità 
ci fosse per addivenire a de
cisioni casi gravi ». 7 portavo
ce del PRI non arrivano a ca
pire, dunque, come per i la
voratori possa essere « urgente 
e Impellente » l'esigenza di re
cuperare almeno in parte il 
potere d'acquisto perduto, di 
frenare l'erosione del proprio 
salario reale, di difendere il 
posto di lavoro, di garantire 
al Paese una prospettiva di 
ripresa. La Voce dice con to
no paternalistico alle confe
derazioni sindacali che « cosi 
operando si comincia assai 
male»; in realtà, con simili 
orientamenti, sono i repub
blicani che cominciano assai 
male la loro collaborazione 
governativa. 

Ma veniamo alla sostanza. 
In base a quali considerazioni 

menano scandalo i giornali 
democristiano e repubblicano? 
Ce una grossa vertenza aper
ta, che riguarda l'unificazio
ne graduale del punto di con
tingenza, e che riguarda ine
vitabilmente • (proprio perché 
i sindacati unitari vogliono 
responsabilmente evitare ogni 
visione ristretta e corporativa 
delle pur necessarie rivendi
cazioni salariali) anche i te
mi dello sviluppo economico 
e occupazionale. Ebbene su 
questa vertenza non è venuta 
dalla controparte padronale 
fé, finora, neppure dalle li
nee programmatiche gover
native) alcuna indicazione 
che riveli disponibilità e po
sizioni nuove. La Confindu
stria è chiusa in un atteggia
mento di intransigenza, e 
l'Intersind (che rappresenta 
le aziende pubbliche e che 
quindi dipende direttamente 
dagli orientamenti ministeria
li) si è fino a questo momen
to penosamente accodata al 
grande padronato privato. 

Perché dunque i lavoratori 
e i loro sindacati avrebbero 
dovuto soprassedere al prose

guimento della lotta già ini
ziata? Non sappiamo davvero 
dove il Popolo e la Voce ab
biano sentito parlare, nel 
mondo del lavoro, di a valuta
zioni positive ». Di esprimere 
valutazioni positive non si è 
data purtroppo occasione. La
voratori e sindacuti giudica
no, com'è logico e com'è loro 
dovere, in base ai fatti. Se vi 
sono disponibilità, proposte, 
aperture nuove, ebbene ven
gano rese esplicitamente no
te. Il tempo c'è. 

Questo ennesimo tentativo 
di presentare ti movimento 
sindacale unitario come spin
to da una fregola irresponsa
bile di rottura va respinto con 
energia. Non sono certo i la
voratori che mancano d'una 
visione seria e nazionale dei 
problemi del Paese. Anzi, di 
fronte all'incapacità o alle 
ristrette visioni altrui, è pro
prio dal mondo del lavoro 
che sono venute le posizioni 
più consapevoli per far uscire 
positivamente il Paese dalla 
grave crisi che lo travaglia e 
che in primo luogo colpisce 
le masse lavoratrici. 

conoscere la centralità della 
agricoltura in una politica ef
fettiva di sviluppo e di risa
namento della situazione 

A tali fini, l'Alleanza ripro
pone al nuovo governo la ne
cessità di alcune scelte fon
damentali di politica agraria 
interna e comunitaria che 
debbono basarsi su coerenti 
interventi per l'impresa col
tivatrice e le forme associa
tive attraverso la concessione 
di adeguati finanziamenti e 
crediti, il controllo e la ridu
zione dei costi dei mezzi tec
nici su cui si imbastiscono 
colossali speculazioni, la ga
ranzia di prezzi remunerati
vi ai produttori agricoli col
pendo i taglieggiamenti paras
sitari, il miglioramento dei 
trattamenti pensionistici ed 
assistenziali per la realizza
zione della parità con gli al
tri lavoratori. 

La condizione della agricol
tura italiana impone massic
ci interventi nel campo delle 
opere di irrigazione, dello 
eviluppo della zootecnia e del
la bieticoltura, rivedendo pro
fondamente la pratica segui
ta finora e riconoscendo alle 
Regioni, con l'ausilio delle for
me associative e cooperative 
e delle organizzazioni profes
sionali. le competenze costi
tuzionali che sono loro pro
prie, 
La direzione dell'Alleanza 

nazionale dei contadini ritie
ne che la svolta, necessaria 
nel campo della politica agra
ria cosi come in quella del
la generale politica economi
ca e sociale del paese, com
porta un impegno rinnovato 
di iniziativa e di lotta da 
parte di tutte le organizza
zioni contadine italiane che 
devono, pertanto, realizzare 
sempre più fecondi rapporti 
di intesa e di collaborazio
ne nel quadro della unità e 
della autonomia contadina ed 
esige l'incontro e la conver
genza tra movimento conta
dino e movimento sindacale 
operaio incrementando ed 
esaltando i possibili momen
ti di azione comune. 

L'Alleanza Nazionale dei 
contadini che tutta la sua 
forza ha posto al servizio del
la causa della unità e della 
autonomia contadina e delle 
Intese tra movimento conta
dino e movimento operaio, 
moltiplicherà il suo impegno 
articolato ed unitario portan
do avanti le già ricche e mol
teplici iniziative e lotte che 
sono in atto nelle campagne. 

La Direzione dell'Alleanza 
per approfondire e sviluppa
re la sua azione in cosi deci
sivi momenti per l'agricoltu
ra e il Paese, ha stabilito 
che temi fondamentali del V 
Congresso saranno quelli del
la affermazione della priorità 
della scelta dell'agricoltura as-
sodata basata sull'impresa 
coltivatrice e sulle forme as
sociative per un diverso ti
po di sviluppo del paese; del
la costruzione dell'unità tra 
le organizzazioni contadine In 
cut II superamento di ormai 
ingiustificate divisioni tra or-
ganzzazioni di analoga ispi

razione deve coliegarsi all'in
contro e all'azione concorda
ta con la Coldiretti, come 
«interlocutore necessario» per 
arrivare ad una condizione 
storica e politica m cui i 
coltivatori italiani conquisti
no il ruolo di essenziali pro
tagonisti della società e del
lo sviluppo democratico; del
la convergenza tra tutte le 
organizzazioni professionali a 
vocazione generale, di tutti i 
movimenti cooperativi e di 
tutte le associazioni dei pro
duttori intorno ad alcuni fon
damentali obiettivi comuni; 
della intesa tra le organizza
zioni professionali dei colti
vatori. le organizzazioni sin
dacali e la loro federazione 

Il V • Congresso nazionale 
dell'Alleanza dovrà essere 
preceduto da una serie di 
iniziative indirizzate a pro
muovere un ampio, libero di
battito ed un fecondo con
fronto sul bilancio delle tra
sformazioni intervenute nelle 
campagne e nel Paese, sia sul 
piano economico, sociale e po
litico che sulle prospettive. 

Convegno 
italo-ungherese 

sul ruolo 
dei sindacati 

Un convegno italo-unghere
se sul ruolo dei sindacati nel
la politica sociale e econo
mica si svolgerà a Milano, 
nella Sala del Grechetto di 
Palazzo Sorniani nei giorni 
di mercoledì e giovedì pros
simi. 

La prima relazione sarà 
svolta nella mattinata di mer
coledì dal prof. Gabor Mo-
nus sul tema « La partecipa
zione del sindacato nella vita. 
sociale e nell'esercizio del 
diritto di intervento dei la
voratori ». Seguirà il dibat
tito. 

Nel pomeriggio parlerà il 
prof. Francesco Forte sul te
ma: «La partecipazione dei 
rappresentanti dei lavoratori 
nelle gestioni pubbliche e il 
ruolo del sindacato nella pro
grammazione ». La giornata 
sarà conclusa con la discus
sione. Giovedì parleranno il 
prof. Tamas Meitner sul 
« ruolo dei sindacati nella 
politica per un migliore li
vello di vita» e il prof. Car
lo Smuraglia sul tema: 
«L'iniziativa sindacale e po
lìtica del diritto del lavoro». 
Seguirà la discussione e la 
conclusione del convegno. 

Il convegno è stato organiz
zato dal Centro culturale 
ItAlia-Ungheria e dal Circolo 
De Amicls di Milano. Hanno 
aderito, oltre alle organizza
zioni sindacali unitane, per
sonalità della politica e delia 
cultura tra cui II compagno 
Giorgio Amendola, il presi
dente della Regione Emilia-
Romagna, Guido Fanti, il mi
nistro Vittorino Colombo, il 
sindaco di Milano. 

dell!, ecc.); la seconda rap
presenta una ipotesi di diver
sificazione produttiva che, se 
si concretizzasse potrebbe co
prire un 20-25 per cento del
l'attuale produzione Alfa. La 
verifica e la definizione di 
entrambe le possibilità ver
rebbe fatta entro tre o quat
tro mesi. La Firn finora su 
queste « aperture » padronali 
non si è pronunciata; il giu
dizio verrà dato in connessio
ne alle risposte che si otter
ranno su tutti gli aspetti sul 
quali si muove il negoziato. 

Orgaiii/va/ionc del lavoro 
— C'è innanzitutto un pro
blema di lavoro straordina
rio al sabato; esso riguarda 
ad esempio una serie di « po
sti di lavoro» (sorveglianti, 
addetti pompe, elettricisti, ri
scaldamento, infermieri): la 
loro presenza, ha sostenuto la 
Firn, deve essere assicurata, 
ma nel rispetto dell'orario 
contrattuale (40 ore). L'uso 
dello straordinario riguarda 
poi un migliaio di lavorato
ri della « manutenzione ». Te
nendo conto del fatto che la 
manutenzione può essere fat
ta solo ad impianti fermi, 
la Firn ha proposto una rior
ganizzazione del servizio con 
la formazione di squadre che 
lavorino per 40 ore settima- ' 
nali: ad esempio una dal lu
nedì al venerdì, l'altra dal 
martedì al sabato, ecc.. Ma il 
problema dello straordinario 
investe poi un gruppo consi
stente di lavoratori: quelli in
vitati a lavorare al sabato 
per « finire » le vetture che, 
a causa anche di una « rigi
da» organizzazione del lavo
ro e, a detta dell'azienda per 
uno « smodato assenteismo », 
escono dalla linea di mon
taggio avendo bisogno di ul
teriori interventi. Cioè al sa
bato si accatastano numero
se autovetture che abbisogna
no di nuove operazioni per 
applicare particolari mancan
ti, ecc. La direzione ha avan
zato qui una sua proposta, 
giudicata dal sindacato non 
soddisfacente e riduttiva. 

Ma di che proposta si trat
ta? Ce ne parla sempre Piz
zinato. Oggi sui singoli « pez
zi » di linea ciascun lavorato
re ha un posto, una «stazio
ne», fisso. Quando mancano 
alcuni lavoratori su questo 
stesso « pezzo » di linea e i 
« battipaglia », i sostituti, non 
sono sufficienti, c'è un enor
me calo produttivo. La pro
posta della direzione è quel
la di mettere tutti i lavora
tori in grado di lavorare su 
tutte le stazioni del « pezzo » 
di linea, in modo da poterli 
smistare, con un «autogestio
ne » del gruppo. Una specie 
di piccola « isola di montag
gio ». Questa proposta com
porterebbe anche una riduzio
ne delle « cadenze » della pro
duzione. 

Occorre dire subito che tut
te le operazioni previste a 
questi « pezzi » di linea sono 
molto « parcellizzate » e con 
queste « isole » si andrebbe 
ad una somma di operazioni 
semplici, parcellizzate. Non si 
tratta perciò di una « ricom
posizione delle mansioni » se
condo una impostazione a auo 
tempo rivendicata dallo stes
so sindacato. 

C'è da aggiungere che la 
proposta della direzione pre
vede oltre alla presenza dei 
« jolli » (operai che si sposta
no nell'ambito di un pezzo 
di catena), anche l'introduzio
ne di « superjolli » adibiti ad 
una area più vasta, con sboc
chi professionali garantiti. 

Questa nuova organizzazio
ne del lavoro consentirebbe, 
a detta della direzione, di ri
portare sulle linee di montag
gio una gran parte del lavo
ro che ora viene effettuato 
il sabato. « Può essere un pun
to di partenza » osserva Piz
zinato « anche se bisogna te
ner conto del fatto che non 
rappresenta una ricomposi
zione delle mansioni, non rap
presenta un salto qualitativo 
dal punto di vista dell'arric
chimento professionale». Oc
corre inoltre aggiungere che 
è una proposta che ha bi
sogno innanzitutto di una ve
rifica attenta con i lavorato
ri interessati. 

Ridazione produttiva — At
torno a questo punto sono 
state effettuate alcune ipote
si. all'interno dello stesso sin
dacato. Non si vuole andare 
ad esempio ad una disgrega
zione dei lavoratori; si pun
ta a diluire nel tempo even
tuali provvedimenti per non 
dar luogo ad effetti trauma
tici sulle piccole industrie 

Tra le ipotesi avanzate c'è 
quella di una riduzione del
l'orario giornaliero (7 ore per 
5 giorni), c'è quella di con
centrare le ore da perdere a 
fine settimana: ci sono ipote
si « miste » che non escludo
no l'effettuazione di « ponti ». 
Per il periodo di Natale è 
stata intanto respinta la so
luzione ventilata dall'azienda 
per una chiusura di 4 setti
mane e sono state prospetta
te altre soluzioni. 

Su tutto questo discuterà 
il coordinamento Alfa Romeo 
mercoledì e tutto questo sarà 
oggetto dell'incontro con la 
direzione. li confronto aper
to ha comunque già messo 
in luce — a parte l'imposta
zione generale ben diversa da 
quella adottata dalla Fiat — 
alcune novità, sia pure in
trise di contraddizioni, da ap
profondire. Novità che, * 
quanto si dice, hanno' avuto 
degli echi all'interno dello 
stesso «staff» dirigente 

Bruno Ugolini 
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Gli operai presidiano a turno le grandi fabbriche 

Possente risposta di Savona antifascista 
alla criminale catena di attentati neri 

Dopo la nuova esplosione a Varazze ieri sera un'altra bomba ha distrutto un pezzo di guard-rail sulla Savona-Torino — Tutta la cittcà 
condanna con sdegno le provocazioni — Vasta mobilitazione ovunque — Alla FIAT i dipendenti, che sono a salario ridotto, rifiutano di 
essere pagati per l'opera di vigilanza prestata — Grande assemblea nella sala del Comune con il presidente della Camera Sandro Pertini 

VARAZZE — L 'u t i l i ta r ia d ist rut ta dal l 'ord igno che è esplos o t ra i p i las t r i del v iadotto sul l 'Autostrada 

Dal nostro inviato SAVONA. 23 
Altri due attentali fascisti oggi a Savona: stanotte, come abbiamo già riportato nelle nostre ultime edizioni, una o 600 » 

ò esplosa davanti alla caserma deicarabinieri di Varazze, a m eno di 20 chilometri da qui; questo pomeriggio, alle 17,15, 
un'altra bomba è esplosa al km. 17 dell'autostrada Savona-T orino, presso lo svincolo di Altare-Carcare. Nell'un caso come 
nell'altro l'esplosivo era collocato sopra o sotto gli archivol ti di vie di grande comunicazione: sul viadotto dello svincolo 
lungo l'autostrada Savona-Torino, sotto il viadotto dell'altra a utostrada la Ventimiglia-Genova, a Varazze. dato che la 
caserma dei carabinieri è proprio sotto uno dei piloni che s orreggono il viadotto. Nel caso dell'esplosione a Varazze è 
stata danneggiata solo la ca
serma dei carabinieri (e sulla 
meccanica di questo attenta
to torneremo poi) nel caso 
dell'esplosione sulla Savona-
Torino è saltato solo un lun
go tratto di guard-rail, ma il 
fatto che i danni siano limi
tati non può far dimenticare 
che in un caso come nell'al
tro è stata presa di mira una 
grande strada. 

Se gli attentati avessero 
avuto conseguenze più gravi 
oggi Savona sarebbe isolata. 

Certo si può supporre — 
considerati i danni lievi che 
sono stati causati — che si 
sia trattato o di azioni sba
gliate (calcolate male) o di 
azioni dimostrative: ma in 
ogni caso è evidente che la 
pressione fascista continua ed 
è su questo sulla reazione po
polare ad essa, che occorre in
sistere ancora per un mo
mento. 

Della manifestazione di ieri 
si è già parlato ed è stata ta
le — come la stampa naziona
le ha concordemente ricono
sciuto — da dimostrare che il 
test del terrore ha scelto la 
città sbagliata, perchè qui non 
c'è il minimo segno di cedi
mento. Ma a questo occorre 
aggiungere qualche cosa d'al
tro, che meglio di quanto si 
è scritto in passato può chia
rire lo spirito con quale Sa
vona reagisce: è solo un esem
pio, ma un esempio estrema
mente eloquente. Si era accen
nato, nei giorni scorsi, al fat
to che i lavoratori hanno de
ciso di vigilare sui loro sta
bilimenti, stabilendo turni di 
guardia ininterrotti; questo 
accadde anche alla FIAT di 
Vado Ligure, ai margini occi
dentali di Savona; gli operai 
di questi stabilimenti FIAT, 
come tutti quelli appartenen
ti al complesso automobilisti
co, sono attualmente in cassa 
integrazione: la direzione si 
era comunque offerta di retri
buire le ore extra lavorative 
Impegnate dagli operai per la 
vigilanza e la protezione del
la fabbrica: ma gli operai han
no rifiutato ogni compenso, 
dicendo che avevano difeso le 
fabbriche contro il fascismo, 
durante la Resistenza, senza 
chiedere ne attendersi delle 
retribuzioni: avrebbero conti-

Vendetta dichiarata contro Taviani 

Fascisti incendiano 
una sede de a Genova 

GENOVA.- 23 • 
L'ufficio politico della questura di Genova sta svolgendo 

indagini negli ambienti della estrema destra per identificare 
i responsabili dell'attentato compiuto a tarda notte ier i contro 
la sezione centro della DC di Genova e Alcide De Gasperi » 
in via Cairoti. L'attentato è stato compiuto con una bomba 
s Molotov » lanciata attraverso una f inestra; ben presto si è 
sviluppato un incendio che ha devastato un ambiente distrug
gendo alcuni documenti e danneggiando mobili e suppellettil i. 
I v ig i l i del fuoco sono riusciti a spegnere le f iamme in 
mezz'ora. Nessun dubbio, comunque, sull 'origine fascista del 
nuovo atto di violenza: un volantino lasciato in una cabina 
telefonica di corso Torino e della cui presenza era stata 
data comunicazione attraverso una telefonata che annunciava 
anche l'attentato, attacca infat t i direttamente, con un deli
rante linguaggio, l'ex ministro dell'interno Taviani e fa espli
cito riferimento alla data del 23 novembre 1973, data del 
decreto con cui lo stesso ministro ha disposto lo scioglimento 
dell'organizzazione fascista « Ordine Nuovo ». « L'ignobile ma
novra — dice i l messaggio — non è riuscita a fermarci né 
altre ci riusciranno ». 

nuato allo stesso modo anche i 
adesso. ! 

Citiamo questo episodio (ri- i 
cordando che anche i bidelli , 
delle scuole comunali hanno i 
assunto lo stesso atteggiamen- j 
to) perchè ci sembra possa , 
essere considerato il più si- | 
gnificativo, quello che meglio | 
aiuta a comprendere il tipo 
di risoosta e di impegno che \ 
si deìinea in questa città: | 
l'atteggiamento degli operai 
della FIAT — è perfino super
fluo sottolinearlo — è testi
monianza di un rigoroso anti- | 
fascismo, tanto più significati- j 
vo se si pensa che, come si è 
già detto, questi operai sono 
attualmente a salario ridotto. 

Appunto questi operai han
no partecipato oggi, nella sala 
del Comune, alla riunione dei 
Comitati unitari antifascisti, 
dei consigli di quartiere e dei 
consigli di fabbrica diretta a 
mettere a punto le iniziative 
di vigilanza antifascista. Il 
compagno Sandro Pertini, pre

sidente della Camera, che ha 
partecipato alla riunione, ha 
ribadito la necessità che. do
po aver individuato i respon
sabili materiali dei crimini, si 
risalga ai finanziatori e man
danti. Pertini ha rilevato che 
bisogna, che autorità preposte 
a questo, identifichino le cen
trali, nazionali e all'estero, 
dalle quali si tirano le fila 
della sovversione e che non so
no dissimili da quelle che 
cinquant'anni fa a Savona ap
poggiavano lo squadrismo: an
che allora — ha detto Perti
ni — i picchiatori erano per
sonaggi trascurabili, ma alle 
loro spalle erano gli armatori 
genovesi, gli industriali del 
Nord, gli agrari della Val 
Padana. 

Una prima responsabilità, 
secondo Pertini, va indivi
duata in quella «maggioran
za silenziosa» che corrispon
de ai a benpensanti » del 1920 
alla quale deve essere chiaro 
che, consapevolmente o no, 

L'ufficiale della Marina già sotto inchiesta 

Il capitano Nastri sarà sospeso 
dopo la petizione prò Miceli? 

H capitano di fregata Mario 
Nastri, sotto inchiesta per 
aver raccolto firme con una 
lettera-petizione, che egli stes-
eo ha consegnato alI'ANSA e 
ad alcuni giornali, in cui si 
attaccano i magistrati che in
dagano sui golpe fascisti (e 
In particolare quelli che han
no proceduto all'arresto del
l'ex capo del SID generale Vi
to Miceli), verrà quasi sicu
ramente sospeso dalla Man
na. Al capitano Nastri, noto 
per le sue idee fasciste (nel
le elezioni politiche del "72 
ei presentò nelle liste del MSI, 
a Taranto), è stato infatti 
già, inflitto, per due volte, il 
«rimprovero solenne;), !a 
massima punizione cioè dopo 
gli arresti. 

Di fronte all'intervento del 
Ministero Difesa e del capo 
di S.M. della Marina, che 
ha ordinato di dare Immedia
tamente inizio alla procedu
ra per l'adozione nei suoi con
fronti di provvedimenti disc'.-
plinari «adeguati alla gravi

tà della mancanza», i! capita
no Nastri ha reagito con una 
lunga lettera pubblicata da un 
giornale neofascista romano. 
L'ufficiale nega di aver volu
to difendere il generale M ce
li. si erge a difensore delle 
Forze Armate, dichiara che 
le 123 firme raccolte «non 
sono identificabili come fir
me di militari», sì rammarica 
che tali firme siano poche. 
ed afferma, in termini offen
sivi e provocatori, che mol
tissimi di essi «hanno apprez
zato la mia iniziativa ma non 
hanno avuto il coraggio di so
stenerla direttamente». 

Questa nuova sortita del ca
pitano Nastri aggrava la sua 
posizione. Essa è la riprova 
— si fa ril3vare negli am
bienti dello S.M. della Mari
na e del ministero della Di
fesa — della «mancanza di 
serietà e di senso di responsa
bilità d: questo ufficiale, che 
ha compiuto un'altra viola
zione del Regolamento di di
sciplina». 

Il capitano Nastri, nella let
tera al giornale fascista del
la capitale, dice di essersi 
avvalso del «diritto di liber
tà di manifestare il proprio 
pensiero, sancito dalla Costi
tuzione e riconosciuto ai mi
litari dal Regolamento di di
sciplina militare», ma dimen
tica che tale Regolamento non 
consente proteste collettive, 
specie su materia delicata co
me quella dell'arresto di un 
generale e dei compiti della 
magistratura. «D'altra parte 
— commenta un alto ufficia
le del ministero Difesa — non 
si può pretendere di servire 
un partito con la divisa dello 
Stato». 

Nel caso specifico si tratta 
di un partito, il MSI, che ha 
per scopo dichiarato quello di 
abbattere lo Stato democrati
co, nato appunto dalla lotta 
vittoriosa contro 11 fascismo. 

S. p. 

il suo atteggiamento finisce 
per diventare corresponsabili
tà morale con tutti i delitti 
che il fascismo commette. 

La conclusione è un rinno
vato appello alla vigilanza di 
tutti gli antifascisti che al di là 

delle idee per la libertà uni
sce tutti gli uomini liberi, li 
conduce a battersi sulla stes
sa trincea. ' -

L'episodio che abbiamo ci
tato prima, degli operai del
la Fiat, dimostra quanto la 
popolazione di Savona sia 
sensibile a questo appello, an
zi lo abbia preceduto schie
randosi compatta a difesa 
della propria dignità di città 
operaia. Ma naturalmente 
proprio questa consapevolez
za spinge a chiedere che sia 
fatta luce sulle centrali del 
terrorismo. Queste non fiori
scono improvvisamente, come 
per magia: e che qui, in que
sta provincia — nella zona 
di Alassio, di Finale, di Celle 
— esistessero attivi nuclei fa
scisti, collegati con Silvio 
Ferrari, il neofascista morto 
a Brescia per l'esplosione del
la bomba che portava sulla 
sua motocicletta, era cosa ri
saputa da tutti tranne, a 
quanto sembra, a coloro che 
avevano il compito istituzio
nale di saperlo e che ora tor
nano a parlare di indagini 
svolte « in tutte le direzioni ». 

Questo adombrare la teo
ria degli « opposti estremi
smi » con qualche mese di ri

tardo, può servire solo ad osta
colare le indagini che già per 
loro .conto procedono a fa
tica, ma che comunque pun
tano per il momento sui le
gami tra il neofascismo lo
cale e le centrali estere. 

Gli inquirenti sembrano 
essere giunti ad una conclu
sione: la manovalanza è, ap
punto. locale, ma viene mos
sa da cervelli residenti al
l'estero. E', in altri termini, 
la famosa « pista iberica », 
che riconduce a Salvatore 
Francia e a Stefano Delle 
Chiaie, i fascisti che ora vi
vono a Barcellona. Però quel
lo che manca, si diceva sta
mane in questura, è l'identi
ficazione del braccio al qua
le si deve l'esplosione di oggi 
sull'autostrada e di stanot
te a Varazze. Spieghiamo la 
meccanica di quest'ultimo at
tentato: nei giorni scorsi la 
signora Teresa Castel laro. 
moglie dello spedizioniere do
ganale Ferruccio Burlando. 
aveva lasciato la sua mac

ch ina — una 600 targata Ge
nova 256973 — presso la vec
chia stazione di Varazze per
chè i freni non funzionavano 
bene. 

Questa notte l'auto è stata 
rubata e. lungo i binari della 
vecchia ferrovia ormai in di
suso e che viene trasformata 
in strada pedonale, è stata 
portata fin davanti alla can
cellata della caserma dei ca
rabinieri a circa un chilome
tro e mezzo di distanza, sotto 
i piloni della Genova-Ventimi-
glia. 

Il maresciallo Gino Alberici. 
che comanda la stazione di 
Varazze e che abita nella ca
serma stessa, a mezzanotte 
aveva notato la strada sgom
bra: cinquanta minuti dopo 
circa, due etti di dinamite, 
sistemati sotto il sedile ante
riore destro esplodevano sfon
dando i vetri della caserma e 

distruggendo l'automobile. Che 
questo attentato e quello del 
pomeriggio siano svincolati 
dalla serie precedente - - co
me si diceva oggi in questu
r a — è ormai difficile soste
nere: qui si è di fronte a un 
piano eversivo che procede 
con un ritmo molto maggiore 
di quello delle indagini. 

Kino Marzullo 

Le inchieste sulle trame nere 

Roma: prossima 

la conclusione 
dei giudici 

sul golpe 7 0 
Nuovi mandali di cattura previsti 
prima della requisitoria - Altre perizie 

L'inchiesta giudiziaria sul « golpe » del '70 
è arrivata alle ultime battute. Cosi hanno 
lasciato intendere i magistrati romani in un 
colloquio con la stampa precisando che or
mai rimangono da compiere pochi atti a con
clusione dell'istruttoria. 

In verità nei giorni scorsi il giudice istrut
tore dott. Fiore aveva dichiarato che se 
non ci fossero stati alcuni inconvenienti de
terminati più che altro dai trasferimenti de
gli imputati in stato di detenzione, l'inchie
sta giudiziaria sarebbe ormai chiusa. E' que
sta, come si ricorderà, la parte dell'inchiesta 
sui tentativi eversivi per la quale non è sta
to sollevato conflitto di competenza. 

Da alcune indiscrezioni si è appreso che 
domani (o al massimo martedì) saranno 
emessi altri mandati di cattura e saranno 
questi gli ultimi atti dei magistrati romani. 
Si tratterà poi di mettere a punto gli atti 
giudiziari già acquisiti e di registrare le no
mine dei difensori richieste da tutti colerò 
che hanno avuto gli avvisi di reato e che am
montano ad oltre 150 persone. Per quanto ri
guarda i prossimi mandati di cattura si è 
saputo che saranno spiccati contro persone 
già indiziate di rea*o ma che le loro posi
zioni si sono aggravate nel corso dell'istrut
toria. A questo proposito si fa sempre più 
insistente il nome del generale Ugo Ricci. 

Alcuni atti riguardanti il « golpe » di Bor
ghese saranno altresì stralciati dall'inchiesta 
sui fatti del '70 e acquisiti all'istruttoria sulle 
attività eversive del '73 e '74. In particolare 
si è avuta conferma dell'incontro in Spagna 
tra Borghese. Orlandini, Delle Chiaie e sem
bra Dante Ciabatti avvenuto nell'estate del 
1973 

Nella settimana prossima, inoltre, il giudice 
istruttore dott. Imposimato si recherà a To
rino con le famose bobine di Orlandini, re
gistrate da due agenti del SID in Svizzera, 
e presenzierà alla perizia tecnica che sarà 
fatta dall'Istituto Galileo Ferraris. A questo 
proposito si è saputo che la direttrice dello 
Istituto G. Ferraris ha fatto pervenire alla 
magistratura romana una nota nella quale 
si richiede un vecchio compenso relativo alla 
perizia sulle bobine Mangano-Coppola, con
dizionando questo pagamento all'effettuazio
ne o meno della perizia sulle bobine Or
landini. 

f. S. 

Torino: sciolto 

il mistero 

dei capolavori 

sequestrati 
Non c'entrano coi finanziamenti ai 

fascisti - Le indagini a Modena 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 23. 

Stamane il Dott. Luciano Violante ha re
stituito ai fratelli Piovano i numerosi di
pinti sequestrati in casa loro nell'ambito d: 
una delle indagini riguardanti il finanziamen
to ai movimenti eversivi di estrema destra 
Come si ricorderà il provvedimento era stato 
preso dal giudice istruttore poiché c'era il 
sospetto che dietro al sostanzioso commercio 
dei dipinti, si celasse un canale dal quale 
passavano semme, anche ingenti, ai gruppi 
neri. In particolare l'attenzione degli inqui
renti si era rivolta ad un presunto « Raffael
lo » (rivelatosi una « crosta » in seguito alle 
analisi compiute dall'Accademia delle Belle 
Arti di Torino), che era stato venduto dai 
due Piovano, Luigi Riccardo di 8fì anni, e 
Italo di 82, ad un industriale di Crescentino, 
Silvio Fasciola, per la somma allora dichia
rata di 100 milion. L'operazione vide come 

j intermediario un ambiguo personaggio, Al
berto Cantamutto, ex secretano di una se-

I zione torinese del MSI. ora residente in 
j Francia. 

La pista si è rivelata fragile, e il giudice 
Violante, insieme al PM Pochettino, hanno 
ordinato il dissequestro dei quadri. L'intera 
vicenda pare che si sia svolta in maniera un 
po' diversa da come a suo tempo era stata 
spiegata dagli interessati. La somma passata 
dalle mani del Fasciola a quelle dell'interme
diano Cantamutto è stata di 180 milioni, su 
un prezzo stipulato di 240. Quanti siano ri
masti all'ex segretario del MSI, e • quanti 
siano andati ai due Piovano non si sa. 

I fratelli dichiararono di aver ricevuto sola
mente 20 milioni in contanti, e altri 8 in 
assegni che il Cantamutto gli rinnovò senza 
peraltro far vedere loro un soldo in più. 

Questo comunque esula dall'inchiesta sul
le trame nei e, anche se il giudizio dell'even
tuale processo potrà chiarire la posizione di 
ognuno nell'intricata vicenda. Nel pomerig
gio il dottor Violante interrogherà i tre 
« golpisti » ancora in carcere. Mario Paviat. 
Giacomo Micalizio. Leopoldo Parigini, per 
contestare loro i nuovi mandati di cattura 
di « cospirazione politica per mutare forma 
di governo ». 

m. m. 

E' il secondo in poco tempo a Pavia 

Un altro disastroso incendio 
distrugge reparto della SNIA 

Le cosiddette «brigate rosse» se ne sarebbero attribuita la 
responsabilità - Il complesso dà lavoro a oltre 1.000 operai 

Un ferito grave 
per lo scoppio 
di un ordigno 

a Imperia 
IMPERIA. 23 

Un ordigno è esploso in un 
garage di Santo Stefano al 
Mare, ferendo gravemente il 
ferroviere 45enne Carlo Te
sterà. che stava armeggiando 
nel locale. L'esplosione è av
venuta ieri, venerdì alle 18 
Non si conoscono ancora i 
motivi dello scoppio e le ra
gioni per le quali il Testerà 
avesse 'simile materiale nel 
garage. Gli inquirenti si so
no recati sul posto soltanto 
ieri sera e pare abbiano tro
vato anche numerosi bossoli 

PAVIA. 23 
Un incendio si è sviluppate 

stamani negli stabilimenti del
la Snia Viscosa di Pavia, un 
complesso che dà lavoro a ol
tre mille operai. 

I danni, secondo una prima 
stima fatta dai dirigenti del
l'azienda e dai vigili del fuo 
co, ammonterebbero a circa 
due miliardi di lire. Le fiam
me, le cui causo non sono 
ancora state accertate, si sono 
propagate infatti ad alcuni 
magazzini del reparto «Co-
plan » distruggendoli del tut 
io. A dare l'allarme è stato 
un pensionato che abita di 
fronte alio stabilimento. Giu
seppe Pasquarelh. Sul poste 
sono accorsi 1 pomp.eri di 
Pavia e più tardi quelli di 
Vigevano e d: Milano L'ope
ra d: spegnimento e durata 
alcune ore. 

L'incendio, secondo 1 primi 
accertamenti dei vigili del 
fuoco, potreboe avere caratte
re doloso. Ija stessa ipotesi è 
stata fatta una ventina di 
giorni fa auando un altro in
cendio provocò danni p r cir
ca mezzo miliardo di 'ire, di
struggendo uno dei rmgazzi-
ni di .e Raion » finito. 

In serata, s: è appreso eh* 
le cosiddette « bnsate ross? »> 
si sono attribuite ia respon
sabilità dell'incendio. Un dub 
b:o sul valore da attribuire 
a: volantino, recapitalo ad un.i 
agenzia di =tampa, può na
scere, però, considerando f. 
lasso di tempo trascorso da 
quando ia notizia dell 'invìi 
dio è diventata di dominio 
pubblico a quando il volani.-
no è stato depositato, per la 
agenzia, in una cabina delia 

j staz.one centrale. 

A Cagliari intimidazioni a giornali e politici 

Telefonate anonime minacciano 
sequestri attentati e vendette 

CAGLIARI. 23 
Dherse telefonate e lettere 

anonime sono state ricevute da 
personalità politiche residenti a 
Cagliari e da organi di stampa 
con sede nel capoluogo sardo. 
Nelle missive e nelle comuni
cazioni telefoniche i destinata
ri vengono minacciati di rap
presaglie. di attentati ed anche 
di rapimento. In ogni caso le 
forze dell'ordine mantengono 
uno stretto riserbo sulle varie 
vicende e sulle personalità rag
giunte dalle telefonate e dalle 
lettere anonime. 

Una di queste telefonate è 

stata ricevuta recentemente dal-
, la moglie dell'ex deputato de-
I mocn.stiano on. Gaetano Berret

ta attualmente ufficiale sanita
rio a Quartu S. Elena, un gros
so centro a 15 chilometri da Ca
gliari. Una \occ maschile, qua
lificatasi come un amico, ha 
avvertito la signora Lidia Ber
retta che individui sconosciuti 
intendevano rapire il suo bam
bino di 11 anni. 

Il messaggio ha pro\ocato 
una corta preoccupazione nei 
coniugi Berretta i quali, oltre 

a Vincenzo, hanno un'altra 
bambina Andreina di 9 anni. I 
genitori dei due bimbi, al fine 
di evitare qualsiasi spiacevole 
sorpresa, hanno adottato alai 
ne precauzioni per tutelare i 
figli. 

lettere anonime con minacce 
di gra\i rappresaglie seno sta
te inviate ai quotidiani e L'unio 
ne sarda >. fatta segno recente 
mente di un attentato fascista 
e «Tutto quotidiano» di Caglia
ri. Un'altra telefonata intimi
datoria è stata fatta all'ex se
gretario regionale della DC dott. 
Vittorio Bona. 

annuncia la pubblicazione della 

Storia del 
Mondo 
Antico 
della Cambridge University Press 

sono usciti 
il primo 
e il nono 
volume CAH«tó 

Insieme alla Storia dei Mondo Moderno, 
già pubblicata da Garzanti, e alla Storia del 
Medioevo, la Storia del Mondo Antico fa 
parte di una sintesi storica universale che è 
stata promossa dall'Università di Cambridge. 
Studiosi ben noti in tutto il mondo hanno 
contribuito all'impresa. La struttura del
l'opera è per vasti capitoli; i protagonisti 
dell'investigazione archeologica e della ri
cerca storica vi sviluppano la trattazione 
delle epoche che conoscono meglio; il loro 
lavoro, benché coordinato in un'impresa 
collettiva, mantiene intatta la propria auto
nomia, e ogni saggio può essere letto per 
se stesso, come esposizione organica e auto-
sufficiente di un tema o di un problema. 
La Storia del Mondo Antico collega cosi, 
di saggio in saggio, e come per continue 
riprese del discorso, i presupposti economi
ci, climatici e ambientali, le strutture sociali, 
l'organizzazione e l'ideologia delle masse, 
le innovazioni tecniche, le speculazioni filo
sofico-scientifiche, il contrapporsi e l'ibri
darsi delle religioni; inoltre rivaluta ener
gicamente, nei confronti dei centri di civiltà 
greci e latini, il ruolo svolto dal mondo e dal
la cultura orientali. 
9 volumi, formato 17,5x24,5, rilegati in tela 
con sovracoperte a colori, 9000 pagine, 2000 
illustrazioni in nero, 144 tavole a colori 
fuori testo. 

Per maggiori inform.i/ioni compilare, ritagliare e >. pedi re a. 

Aldo Garzanti editore s.p.a. -Via Senato 25 - 20121 Milano 

Desidero ricevere gratis e senza impegno il volumetto saggio 
della Storia del Mondo Antico. 
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Punti di contatto fra delinquenza organizzata e uomini legati alle trame nere 

Dietro i sequestri solo la malavita 
o un piano per seminare il terrore? 
Voci su un incontro di Luciano Lfggio con alcuni personaggi coinvolti nella vicenda della «Rosa dei venti» - L'inchiesta nella banca di Trezzano sul 
Naviglio • Necessità che gli inquirenti colpiscano a fondo connivenze e protezioni - Trenta miliardi in due anni realizzati con il «commercio di vite umane» 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 23. 

Che cosa c'è dietro ai rapi
menti? Malavita organizzata 
e oscuri piani eversivi hanno, 
in qualche modo, dei punti 
di contatto? Può esistere una 
unica volontà che coordina 
— anche senza che gli autori 
materiali ne siano consci — 
l'insieme di quella attività 
criminale che da qualche me
se a questa parte ha suscitato 
tante apprensioni? Questi so
no gli interrogativi che non 
solo l'opinione pubblica, ma 
anche gli uomini preposti 
alla garanzia della sicurezza 
dei cittadini, da qualche tem
po a questa parte vanno po
nendosi. Dire con esattezza 
quanto ha fruttato fino ad 

ora l'industria dei rapimenti 
è difficile: quasi mai le fa
miglie del rapiti denunciano 
le cifre che realmente hanno 
pagato: in taluni casi per 
non rendere palesi precedenti 
evasioni fiscali; in altri per
ché gli stessi rapitori hanno 
Imposto loro di denunciare 
una cifra diversa da quella 
autentica, con lo scopo di 
depistare le indagini. 

Ad esempio nel casi di ri
scatti « scarni », i rapitori 
impongono di denunciare una 
cifra superiore a quella pa
gata per mantenere alte le 
quotazioni di questa industria 
che « commercia » in vite 
umane. 

Comunque, la cifra che più 
probabilmente si avvicina alla 
realtà è quella di oltre 30 

E' il Trittico di S. Zeno a Verona 

Mantegna all'asta 
per pagare i debiti 

di un ospedale 
La grave decisione presa ieri dagli amministra
tori che hanno mosso dure critiche al governo 

VERONA. 23. 
Il Consiglio di amministrazio

ne degli Istituti Ospitalieri di 
Verona ha deciso di mettere 
all'asta il trittico del Mante-
gna di sua proprietà, conserva
to nella basilica di San Zeno, 
per sanare il pesante deficit 
del proprio bilancio. 

Il tesoriere degli Istituti — 
ha spiegato l'avv. Rossi, presi
dente del consiglio di ammi
nistrazione — ci ha fatto sapere 
di non poter pagare non solo 
gli stipendi al personale per i 
mesi di novembre e dicembre 
ma neanche le forniture più ur
genti. Gli ospedali di Verona 
hanno infatti debiti per 48 mi
liardi di lire anche se vantano 
un credito, della stessa entità, 
soprattutto nei riguardi delle 
mutue. • 

In un ordine del giorno ap
provato ieri sera dal consiglio 
di amministrazione degli Istituti 
Ospitalieri era stato cosi solleci
tato un intervento urgente del 
governo per l'attuazione della 
legge 386. che dovrebbe ripia
nare i debiti delle mutue, e cri
ticato il comportamento delle 
mutue nei riguardi degli ospe
dali pubblici, definito « parzia
le » rispetto alle case di cura 
private. 

Infine, come si è detto, il 
consiglio di amministrazione 
nell'intento di pagare almeno 
gli stipendi ai dipendenti e le 
forniture più urgenti, ha deci
so di vendere, attraverso una 
asta pubblica, con modalità che 
saranno rese note nei prossimi 
giorni, il trittico di Mantegna. 
un'opera che una stima appros
simativa ha valutato sui cinque 
miliardi di lire. Il trittico, come 
la basilica di San Zeno in cui 
è conservato, è infatti pro
prietà degli istituti ospedalieri 
in seguito ad una vecchia legge 
che risale ai tempi di Napoleo
ne, quando il còrso, vincitore 
d'Italia, decise di espropriare 
le autorità ecclesiastiche. 

L'opera del Mantegna fu alla 
ribalta della cronaca nel giu
gno scorso quando ne venne ru
bato il pannello di sinistra. Do
po una settimana di febbrili 
contatti e ricerche, il presidente 
degli Istituti Ospitalieri riuscì a 
recuperare la preziosa opera 
d'arte, dopo aver pagato un ri
levante riscatto. Il trittico rap
presenta nella sua parte cen
trale una Madonna con il bam
bino e su quelle laterali rispet
tivamente gli apostoli Pietro e 
Paolo con altri due .canti. e 
San Giovanni. San Zeno e altri 
due santi. 

Trattativa 
sugli stipendi 
al Consorzio 
di Credito 

Domani alle ore 11 ha ini
zio la trattativa per l'accordo 
integrativo aziendale dei la
voratori del Consorzio di Cre
dito per le opere pubbliche 
(CREDIOP) e per l'Istituto di 
credito per le opere di pub
blica utilità (ICIPU). Si trat
ta di due enti pubblici, i qua
li operano assieme per la col
locazione dei prestiti richie
sti dal Tesoro e dagli Enti 
locali e per altri scopi di 
intervento pubblico. In prati
ca, si t rat ta di strumenti del
la pubblica amministrazione, 
alle dirette dipendenze del mi
nistro del Tesoro e che do
vrebbe rispondere del loro ope
rato alle assemblee elettive 
nazionali e locali. 

La trattativa sul rapporto 
di lavoro, invece, mette in evi
denza una situazione ben di
versa. Ai dipendenti non vie
ne applicato il contratto ge
nerale della categoria dei ser
vizi bancari e finanziari ma, 
dietro il riparo di un «rego
lamento ». un trattamento che 
si distingue per la forte dif
ferenziazione a favore dei di
risenti. Un capo ufficio del 
CREDIOP. ad esempio, in ba
se al contratto bancari do
vrebbe ricevere 5.268195 lire 

di stipendio annuo iniziale che 
salirebbe a 7.484.490 lire a fi
ne carriera. Invece, col a rego
lamento». al CREDIOP i ca
poufficio partono da 8.978.592 
lire e concludono la carriera 
con 13.004.160 lire di stipendio 
al netto di una serie di in
dennità. La differenza in più 
è rispettivamente di 3.7 milio
ni di lire e 5,5 milioni di lire. 

I sindacati FTDAC-CGIL e 
PIB-CISL chiedono ora che si 
applichi il contratto, confer
mando le acquisizioni già con
cesse ma ponendo subito fine 
al « regolamento ». I dirigen

ti del CREDIOP-TCIPU cercano 
invece di mobilitare due altre 
rappresentanze sindacali su 

i posizioni aziendalistiche per 
I continuare sulla strada delle 
j differenziazioni a danno dei 
I lavoratori a stipendio più bas-
! so e. comunque, ingiustifica-
1 bili. 

Dopo 
"I limiti dello sviluppo" 
il secondo rapporto 
al Club di Roma 
sul futuro dell'uomo j 
nei prossimi decenni ! 

STRATEGIE 
PER 
SOPRAVVIVERE 
di M . Mesarovic 
E. Peste l 

Con un commento 
di Aurelio Peccei 
e Alexander King 

Dal modello globale del M I T . a un nuovo modello a più 
livelli del sistema mondiale. La problematica dello sviluppo 
è analizzata per aree geografiche interdipendenti e dotate 
di elementi di coesione politica, economica e ambientale. 
Ne scaturiscono prospettive e indicazioni valide per la 
definizione a livello intemazionale, regionale e dei singoli 
Paesi di politiche di intervento che permettano di "giocare 
d'anticipo" rispetto alle crisi che si approssimano e di 
evitare le pericolose suggestioni del pragmatismo alla 
giornata. 
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miliardi pagati nel giro di 
due anni nelle inani di orga
nizzazioni la cui natura sem
bra decisamente trascendere 
quella della normale crimi
nalità. 

Esistono indizi, sospetti, in
dagini in corso in cui sono 
impegnati giorno e notte fun
zionari e ufficiali delle varie 
polizie, ma non si può dire 
che a questi interrogativi gli 
organi preposti siano in gra
do di dare una risposta e 
neppure di fare esauriente
mente un punto della situa
zione. La conferenza-stampa 
tenuta l'altro giorno in pre
fettura a Milano dal capo 
della polizia dottor Zanda 
Lioy, ha confermato questa 
convinzione. 

L'azione preventiva di po
lizia, che dovrebbe essere vol
ta a combattere protezioni, 
silenzi, connivenze e corru
zioni su cui l'azione della de
linquenza organizzata princi
palmente sì basa, non è sta
ta neppure affrontata. Circa 
j sequestri di persona, ad 
esempio, si è prospettata solo 
la possibilità di un'azione so
prattutto repressiva, vale a 
dire di un intervento delle 
forze di polizia dopo che il 
reato è già stato consumato 
fino all'estorsione. 

Eppure proprio i recenti 
sviluppi delle indagini in que
sto particolare settore del
l'azione della delinquenza or
ganizzata, hanno indicato che 
nessuna azione criminale di 
questo tipo può essere attua
ta con successo, se alla sua 
base non vi sono « presuppo
sti » che traggono le proprie 
origini da determinati conte
sti sociali, o da situazioni 
particolari la cui individua
zione non è affatto impos
sibile. 

Il caso limite resta ancora 
una volta quello di Luciano 
Liggio, capo carismatico del
la mafia italiana, strettamen
te legato, a quanto pare, a 
quella statunitense e proba
bile organizzatore dell'anoni
ma sequestri: la «primula di 
Corleone », l'uomo che sem
brava essere in grado di farsi 
beffe delle polizie di tutta 
Europa (non sono un mistero 
i suoi viaggi in Svizzera), 
abitava di fronte ad una ca
serma dei carabinieri e per 
anni vi è passato davanti 
ogni mattina, mentre la sua 
fotografia continuava ad es
sere pubblicata dal « bollet
tino delle ricerche ». 

Nessuna • connivenza, non 
v'è dubbio e neppure legge
rezza nello svolgimento del 
proprio compito. Al contrario 
quei carabinieri erano e so
no uomini che dedicano il 
massimo delle loro possibilità 
e lunghe e faticosissime ore 
di servizio al compimento di 
un dovere talvolta ingrato e 
molto spesso pericoloso. 

La verità era che, in sostan
za, vi è stata una sorta di 
abdicazione alla ricerca del 
boss mafioso; che si riteneva 
imprendibile p-oprio perché 
collegato a certi centri di po
tere, mentre invece sono ba
state le etichette incollate su 
due bottiglie di vino trovate 
nella cella di Rossi di Monte-
lera ed alcune intercettazioni 
telefoniche a svelarlo e farlo 
cadere nella rete. 

Più che dagli aumenti degli 
organici o di un maggior nu
mero di pattuglie costante
mente in circolazione nelle 
vie cittadine, ciò di cui si 
avverte la mancanza è un 
diverso metodo dell'azione di 
polizia. I primi ad avvertirlo 
sono i più direttamente inte
ressati: appartengono alla 
pubblica sicurezza, ai cara
binieri o alla guardia di Fi
nanza. La delinquenza orga
nizzata, la mafia, ha buon 
gioco e può permettersi di 
operare dalle vere e proprie 
offensive nei confronti della 
scurezza pubblica, come è av
venuto in queste ultime set
timane, anche e perché l'as
senna di un autentico rap
porto democratico all'interno 
delle stesse forze di polizia e 
fra queste e la magistratura 
costituisce un vero e proprio 
« blocco » le cui conseguenze 
si riscontrano anche sul pia
no operativo. 

Ecco perché, a tre anni di 
distanza dall'inizio dell'azio
ne massiccia della mafia al 
Nord e dali'impe~versare del
l 'anonimi sequestri, oltre che 
dei fenomeni imitativi colla
terali, come il rapimento 
Montasi di Padova, non si è 
ancora in grado di capire 
chi in realtà muova le fila 
di questa organizzazione che 
ha dimostrato di poter spar
gere tanto terrore quanto le 
br>mb3 dei fascisti, pur senza 
usare il tritolo. 

Come è noto Rossi di Mon-
telera venne trovato dagli uo
mini della sezione di polizia 
s ;udiz :aria delia Guardia di 
Finanza, allora comandata dal 
colonnello Vissi^hio, e dal 
giudi23 istruttore Giuliano Tu-
rcns. in una csV.a. sotterranea, 
ricavata da una vecchia con
cimaia, sotto una stalla. 

Quella cascina, di proprietà 
dei fratelli Taormina, che 
vennero arrestati in quella oc
casione, era stata acquistata 
due anni prima aryosiUmen-
te par svolgere la funzione di 
prigione per sequestrati. LI. 
infatti, aveva trascorso i suoi 
53 giorni di sequestro il com-
merci.int» vigevaness Pietro 
Tortelli, il primo dei rapiti di 
una lunga serie. Rossi di Mon-
teiera — rimasto par b«n 
quattro mesi nelle mani dei 
suoi rapitori — aveva però 
trascorso i primi due mesi di 
« detenzione » in un'altra cel
la sotterranea sotto la stalla 
di un'altra cascina a Monca-
lieri. Quest'ultima era di pro
prietà degli Ugone e anche 
questa era stata acquistata 

VENEZIA — Giuseppe Lucchini con gli investigatori durante 
un sopralluogo nell'abitazione dove si ritiene sia stato tenuto 
prigioniero 

appositamente per svolgere 
quella funzione. 

Tutto ciò presuppone un'or
ganizzazione di vastissime 
proporzioni e che disponeva 
prima ancora che iniziasse la 
serie dei sequestri, di ingenti 
capitali. I legami tra mafia 
e potere politico sono dal do
poguerra in poi un fatto am
piamente accertato. 

Specialmente gli ultimi svi
luppi delle indagini condotte 
da Guardia di Finanza e da . 
Carabinieri sembrano ricon
fermare la paternità, di Lu
ciano Liggio nei' confronti del
l'» anonima sequestri » e Lig
gio — è noto — aveva poten
ti amicizie sia negli ambienti 
dell'alta finanza italiana che 
statunitense. Ciò spiega il 
perché di un fronte di inda
gini che va dalla provincia 
di Catania a quella di Mo
naco di Baviera, i sospetti 
che si addensano su contatti 
tra mafia e trame nere ed 

anche la contemporaneità del
l'azione del giudice Viola sul
le passate vicende di una 
banca di Trezzano sul Navi
glio (Viola conduce le indagi
ni su Sindona) e quelle del 
giudice istruttore Turone .su 
alcune situazioni edilizie del
lo stesso centro della perife
ria milanese. 

Proprio la "'astità dell'orga
nizzazione giustifica anche la 
spavalderia dell'azione delle 
bande di rapitori, nonostan
te la feroce battaglia condot
ta contro loro. <. • <• , . 

Recentemente, la legge che 
prevedeva fino a 18 anni di 
carcere per sequestro di per
sona a scopo di estorsione è 
stata modificata con un no
tevole aumento della pena; 
contemporaneamente è stata 
istituita una sorta di taglia 
sui rapitori: 30 milioni a 
chiunque fornisca informazio
ni valide ad individuarli ed 
a portare al loro arresto. 

Proprio mentre questi prov
vedimenti venivano varati — 
e danno la sensazione del
l'acqua alla gola — i seque
stri di persona registravano 
una ascesa che non si era 
mai conosciuta prima e le 
raffiche di mitra facevano 
sempre più spesso la loro 
comparsa durante le rapine 
in banca, fino alla tragedia 
di Briosco, dove, oltre ad un 
rapinatore ha perso la vita 
un giovane carabiniere che 
stava svolgendo il servizio an-
tirapine. 

Per questo grave fatto di 
sangue è stato arrestato ieri 
un noto teppista fascista; al
tri elementi che vanno oltre 
gli indizi stanno intanto af
fiorando nelle indagini sui se
questri di persona. A quanto 
pare esiste traccia di un in
contro avvenuto nella prima
vera scorsa fra Luciano Lig
gio e personaggi direttamen
te coinvolti nella vicenda del
la « Rosa dei venti ». L'incon
tro sarebbe avvenuto proprio 
a Trezzano sul Naviglio, sede 
della filiale della « Generale 
di credito» su cui il giudice 
Viola sta effettuando accer
tamenti. luogo di residenza 
di Pietro Ragusa, la cui abi
tazione è stata perquisita ie
ri dalla Guardia di Finanza 
in quanto i suoi rapporti con 
la Germania sembrano essere 
estremamente sospetti sotto 
certi profili; sempre a Trez
zano, tutte nella stessa via, 
si possono ammirare le ville 
di valore di svariate centi
naia di milioni di personaggi 
come i Ciulla, gli Ugone i 
Guzzardi. 

E* necessario comunque, co
me appare sempre più chiaro 
colpire tutta una serie di co
perture e connivenze — a 
qualunque livello esse arrivi
no — e che sono la vera ori
gine di un certo tipo di de
linquenza, oltre che di quella 
forma di terrorismo che si 
nasconde dietro il reato del 
sequestro di persona a scopo 
di estorsione. 

E al concetto del terrori
smo corrisponde a pieno quan
to sta accadendo alla famiglia 
dell'industriale Giovanni Stuc
chi, proprio in queste ore. Il 
giovane era stato rapito il 
15 ottobre scorso e anche su 
questo caso si era chiesto il 
silenzio della stampa. Oggi la 

.famiglia, al colmo dejla di
sperazione, fa sapere di aver 
pagato un riscatto definito 
«esorbitante» già da quindi
ci giorni, ma Giovanni Stuc
chi non ha fatto ritorno a 
casa. La sorella di Giovanni 
Stucchi ha dichiarato oggi 
ad un quotidiano del pome
riggio di temere che il fratel
lo sia stato ucciso. 

Mauro Brutto 

Nuovi sviluppi delle indagini 

Anche il piccolo Alemagna 
fu prigioniero a Vicenza ? 
Numerosi e significativi indizi farebbero ritenere che il bambino 
sia stato segregato nell'ormai famoso « covo » di via Ortigara 

Dal nostro corrispondente 
VICENZA. 23. 

Sul fronte vicentino delle in
dagini sul.a catena dei rapimen
ti. i colpi di scena si susseguo
no con ritmo impressionante: 
messo da parte, per il momento. 
anche se non del tutto accanto
nato. il nome di Lucchini, è sul 
piccoio Alemagna che gli inqui
renti stanno puntando la loro 
attenzione. Alcuni elementi ve
nuti alla luce nelle ultime ore. 
ed annunciati dal questore dott. 
Pupa, nell'ormai consueto in
contro con i giornalisti, sem
brano infatti confermare ipote
si già avanzate. Innanzitutto, gli 
inquirenti si dicono certi che 
nell'ormai famoso covo di via 
Ortigara 20 sia stato tenuto 
segregato uno e forse più ostag
gi. « Più che approntato per il 
futuro — ha detto il dott. Pupa 
— c'erano tracce di qualcosa 
che si era già s\ olto >. 

Nell'appartamento di via Orti-
gara i rapitori sono entrati il 
17 ottobre, e per circa tre gior
ni la BMW bianca con targa 
tedesca, sequestrata nei giorni 
scorsi a Cremona, è stata vi
sta posteggiata davanti alla pa
lazzina. A bordo dell'auto — 
secondo gli inquirenti — era 

quell'Antonelli che viene ricer
cato attivamente da tutte le 
polizie d'Italia, come uno dei 
personaggi più « interessanti » 
della catena dei rapimenti. 

Per circa una settimana, i vi
cini hanno notato un andirivieni 
continuo: movimento di mobili. 
brande, sedie, altro materiale 
che veniva scaricato da un fur
goncino Fiat 238. targato Tre 
viso. N'ell'appartame ito. insieme 
ad Antonelli. sono stati più vol
te notati Spinato — ora in stato 
di arresto a Treviso — e una 
donna non molto alta, capelli 
biondo rame, pantaloni rossi. I*a 
donna non è stata ancora iden
tificata. ma secondo gli inqui
renti non ci vorrà molto tempo 
per conoscene il nome. 

Poi. impnn visamente. dal 23 
al 28 ottobre, nou s'è visto più 
nessuno. La casa è rimasta er
meticamente chiusa. Le per
siane abbassate, nessun rumore 
all'interno. L'unico cambiamento 
riguardava lo spioncino appli
cato alla porta d'ingresso. Eb
bene, il piccolo Alemagna è 
stato rapito il 23 per essere ri
lasciato nella giornata del 28: 
la coincidenza dì date è impres
sionante. Molta importanza gli 
inquirenti danno ancho ad un 
maglioncino e ad un paio di cai-

:l 

Rapimento Cribari: 
saliti a 9 gli arresti 

CATANZARO, 23 
Sviluppi forse decisivi nella 

indagine per il rapimento del 
piccolo Francesco Cribari, il 
figlio di 10 anni del oresi-
dente dell'Opera Sila, seque
strato in circostanze dram
matiche (irruzione notturna 
di quattro uomini armati In 
una villa di campagna) il 20 
settembre scorso, e rilasciato. 
15 giorni dopo, previo para
mento di un riscatto che si 
dice essere stato di 400 mi 
Honi. 

L'arresto di altre tre 
persone, avvenuto nella notte 
t ra domenica e lunedi scorsi. 

ma di cui è stata data sol
tanto ieri notizia, viene infat
ti ritenuto molto Importante 
dagli inquirenti, che sono con
vinti di aver messo le mani 
proprio sul «cervello» orga
nizzativo della banda. Si trat
ta di Domenico Zocca.i, resi
dente a Roma, ma domicilia
to a Bagnara Calabre, dove 
è nato. Gli altri due arrestati 
sono Nicola De Marco • Pie
tro Corsaro (quest'ultimo ha 
appena 17 anni), entrambi di 
Messina. 

Il numero degli arrestati 
per questo sequestro sale co
si a nove. 

zoni lunghi di velluto da bam-
b'no trovati nell'appartamento 
di via Ortigara: gli oggetti so
no stati trasportati a Milano e 
si pensa che verranno e prova
ti » indosso al piccolo Daniele. 

Un altro elemento ancora più 
probante è venuto alla luce nel
la mattinata di oggi: il seque
stro in un'officina del « Villag
gio del Sole ». un quartiere po
polare non lontano da via Orti-
gara. di un furgone Fiat 850. 
di colore verde, targato Milano, 

Si è appreso che il furgone 
— che pare possa aver traspor
tato Alemagna — è intestato a 
Maria Gabriella Alfani. l'amica 
di Antondli arrestata recente
mente a Milano, nell'apparta
mento di via Catone. Anche per 
questa via si ritorna dunque a 
Milano, dove ha asito il * cer
vello» operativo della banda. 
quel tedesco Kummerer. del cui 
passaggio per Vicenza la polizia 
sembra avere la prova certa. 
Ed a Milano, proprio oggi è 
stato reso noto che il furgone 
che ha rap'to L'icchin» venne 
noleagia'o da Trincanato. che 
con la sua < Giulia » s* è aggi
rato a lungo per via Ortigara. 

L'impressione che si ricava da 
tutto co è che Vicenza sia un 
punto centrale, strategico, nel'a 
ireotfraf'a dei sequestri. Pare in
fatti che si sia delineata uni 
unica, organizza»;ssima centrale 
criminale che dovrebbe avere 
* le mani in pista » in molti 
dei sequestri di questi pion*\ 
e al ' i aliale l'apoìrt^mep'o di 
via Ortigara — o un a'tro fanto
matico cerno» vicentino, di cui 
si cont-'nna a parare «enza tro
vare conr*»rma uffìc^'e — sia 
servito p:ù di una volta. 

Mo'to dovrebbe «*p«re il se
dicente geometra Nello Lanzi. 
che recvnt*iment» h1» lasciato 
tracce di sé a Poró>no"e truf
fando alcuni industriali della zo
na per centinaia d< milioni. E' 
stato Lanza — c>>e è attivamen
te ricercato — ad affitterò sotto 
il falso nome di Vigano l'ap
partamento di Vicenza. 

Gli inquirenti To defnr'scono 
un personaggio di massimo ri
lievo. 

Gildo Campesato 

Lettere 
all' Unita: 

Perché si ribadisce 
il « n o » alla ' 

Adesso è fisso 
il numero , 

«leva regionale» dei parlamentari 
Cara Unità, 

abbiamo letto con attenzio
ne alcune lettere sul discusso -

; problema della « leva regiona-
e». I motivi che inducono ad 

essere contrari a questa pro
posta — fatta propria, si badi 
bene, dallo Stato Maggiore 
dell'esercito — sono stati in
dicati ripetutamente dall'Vni-
tà e ci trovano d'accordo. 
Due punti — che la «leva re
gionale» metterebbe in di
scussione — ci sembrano fon
damentali - e irrinunciabili, e 
per questo riteniamo opportu
no ribadirli: 1) la presenza 
popolare dei giovani di leva, 
garanzia di democraticità, ha 
e deve mantenere un caratte
re nazionale per poter svolge
re una funzione nazionale; 2) 
la «leva regionale» aprirebbe 
ulteriori varchi alla professio-
nalizzazione delle Forze Arma
te. L'operazione, infatti, ser
virebbe egregiamente al capi 
militari per sostituire, nel re
parti operativi e nel reggimen
ti di campagna, personale di 
leva con i volontari, relegan
do i primi, come giù avviene 
in Francia, nel distretti e ne
gli enti militari territoriali. 
Ciò è vero anche nel caso in 
cui, non prevedibile in tempi 
brevi, dovesse essere modifi
cata l'attuale strategia (detta
ta dai comandi della NATO e 
fatta propria dai nostri gover
nanti e dal capi militari) in 
base alla quale le nostre For
ze Armate sono largamente 
cincentrate nel nord-est del 
Paese. 

Si è detto da parte di qual
cuno che la «leva regionale » 
contribuirebbe a porre fine al
la discriminazione politica e 
alta separazione fra società ci
vile, istituzioni militari e vita 
militare. In che modo? Forse . 
facendo dei distretti nuovi . 
centri di potere e di control
lo? Ci sembra non regga nep
pure l'argomento secondo cui 
con la «leva regionale» i solda
ti non sarebbero più sradicati 
dal loro ambiente e le discri
minazioni più difficili. Forse 
questi problemi si risolvono 
riducendo soltanto le distan
ze da casa? 

Ciò che occorre in realtà è 
una radicale democratizzazio
ne degli ordinamenti militari, 
a partire dalla riforma della 
leva e del regolamento di di
sciplina, garantendo a tutti i 
giovani dì leva i diritti civili 
e politici. Ciò che occorre è 
stabilire un rapporto nuovo, 
democratico, fra istituzioni 
militari, soldati e strutture ci
vili (comuni, regioni, associa
zioni popolari). La licenza è 
oggi uno strumento di ricat
tò? Lo sarebbe anche se le di
stanze venissero accorciate. 
Ciò che occorre è garantire, 
con norme legislative precise, 
il numero delle licenze ordi
narie e straordinarie e dei 
permessi e precisare le condi
zioni generali per le. licenze 
premio: cominciando tiìtanto 
a fornire a tutti i militari di 
leva viaggi gratuiti almeno 
per le licenze ordinarie. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di militari 

di leva (Roma) 

Il folk nel 
calderone di 
« Canzonissima » 
Cara Unità, 

abbiamo seguito sul numero 
del 13 novembre del nostro 
giornale il dibattito relativo al
la partecipazione del Canzo
niere Internazionale a Canzo
nissima. Vorremmo innanzi
tutto fare alcune precisazioni 
preliminari. Siamo d'accordo 
che non si tratta di evitare 
di «sporcarsi le mani» né 
tanto meno di fare una lotta 
per il boicottaggio della TV: 
anzi, vogliamo sottolineare 
che una vera riforma dei mez
zi di comunicazione si avrà, 
secondo noi, anche e soprat
tutto con la partecipazione de
gli operatori del settore e che 
respingiamo le posizioni di 
quanti asseriscono che la TV 
abbia svolto nel nostro Paese 
solo una funzione negatira. 
Concordiamo con alcune affer
mazioni del compagno Setti
melli, ma nello stesso tempo 
vogliamo aggiungere alcune 
considerazioni. 

Non stentiamo a credere 
che la scelta di andare a Can
zonissima sia stata laborio
sa per i compagni del Canzo
niere, i quali affermano che 
la loro partecipazione a que
sta trasmissione te ha dato dei 
frutti, ha mosso le acque» e 
a ha costretto i giornali a 
prendere atto di qualcosa di 
diverso»; invece a noi sem
bra che in generale non si 
sia andati al di là della pre
sa d'atto della presenza dei 
cantanti folk e di alcuni giu
dizi sugli aspetti tecnici delle 
loro esecuzioni. Inoltre, il lat
to che si collochi alla TV il 
folk nel modo sbagliato che 
abbiamo visto e «con aspet
ti francamente grotteschi», e 
che si confondano « certi per-
sonaggi» con seri ricercatori 
delle tradizioni popolari (ta
li sono certamente i compa
gni del Canzoniere) non fa
vorisce certo la maturazione 
degli spettatori, né un discor
so corretto nei confronti del
la musica. 

Se si aggiunge poi che tut
to questo viene presentato co
me competizione tra vari can
tanti in lotta per passare il 
turno e per essere poi abbina
ti a biglietti vincenti che por
tano ai fortunati possessori 
centinaia di milioni, viene 
proprio il dubbio che anche 
i partecipanti alla sezione 
folk di Canzonissima finisca
no per vedere annullato il lo
ro messaggio nel mezzo della 
colossale mistificazione rap
presentata dalla « Lotterìa di 
Capodanno ». 

Chiudendo, vogliamo sotto
lineare la necessità che il no
stro giornale si impegni in 
modo più approfondito e co
stante nel settore della mu
sica popolare. 

IVO LISI 
SERGIO D'ASCOLI 

(Arezzo) 

Cara Unità, 
ha fatto bene il lettore Ste

fano Masdoli («Lettere al
l'Unita. » del 19 novembre) a 
precisare che il numero dei 
parlamentari non aumenterà 
quando, con l'eventuale voto 
ai diciottenni, crescerà il cor
po elettorale. Ma il suo « chia
rimento» merita un ulteriore 
chiarimento perchè non ò e-
satto, come egli scrive, che 
« il numero dei parlamentari 
viene stabilito sulla base del
la popolazione nazionale e 
non in rapporto al numero 
degli elettori». Per tranquil
lizzare del tutto coloro che 
temono vi possa essere un 
aumento di deputati e sena
tori, infatti, si deve aggiun
gere che il numero dei parla
mentari è fisso. Sino ad al
cuni anni fa gli articoli 56 
e 57, cui si richiamava il let
tore Mascioli, affermavano 
effettivamente che « la Came
ra dei deputati è eletta a suf
fragio universale e diretto, in 
ragione di un deputato per 
ottantamila abitanti » e che 
« a ciascuna regione è attri
buito un senatore per duecen
tomila abitanti ». Ma il te
sto di tali articoli è stato mo
dificato dalla legge costituzio
nale del 9 febbraio 1963, n. 2, 
la quale stabilisce appunto un 
numero fìsso di parlamentari 
anche se aumenta il numero 
degli abitanti. L'articolo 56 
della Costituzione afferma in
fatti che « il numero dei de
putati è di seicentotrenta » e 
l'articolo 57 precisa che « il 
numero dei senatori elettivi è 
di trecentoquindici ». 

Anch'io termino questa pre
cisazione con l'auspicio che 
al più presto i giovani diciot
tenni possano avere il dirit
to dì votare perchè in questi 
anni, in particolare attraver
so le lotte nelle scuole e nel
le fabbriche, hanno dimostra
to la loro maturità, che deve 
appunto potersi manifestare 
anche con il voto. 

ROBERTO GUARASCHI 
(Perugia) 

I giovani della 
polizia vogliono 
il sindacato 
Spettabile redazione, 

siamo un gruppo di agenti 
di polizia della caserma « An-
narumma » e vi scriviamo per 
segnalarvi che qui viviamo in 
un clima di repressione. Ci è 
vietato nel modo più assoluto 
di leggere il vostro giornale. 
Se beccano qualcuno che to 
legge, come minimo lo diffi
darlo e poi lo trasferiscono. 
Proprio l'altro oiorno hanno 
costretto un nostro collega a 
prosciogliersi dal Corpo solo 
perchè nel parlare con noi, 
nel corso della discussione, sì 
è riferito al sindacato, che 
un giorno o l'altro dovranno 
pur decidersi a costituire an
che per noi. 

Siamo mal pagati, mal trat
tati, siamo soggetti a conti
nui soprusi. L'unico nostro 
« diritto » è quello di lavo
rare ventiquattro ore su ven
tiquattro, con una retribuzio
ne inadeguata, senza compen
so straordinario. Siamo psi
cologicamente depressi, logo
rati da una routine snervan
te e da una condizione eco
nomica insostenibile. Il disa
gio fra noi cresce ogni gior
no di più e i nostri problemi 
restano insoluti. Oltre a non 
avere alcun diritto, siamo sog
getti ad un regolamento di 
polizia che è borbonico e an
ticostituzionale. Siamo una ca
tegoria di cittadini al quali 
è negato, contro to spirito 
della Costituzione, il diritto 
di avere un sindacato che ci 
difenda e ci tuteli. Siamo 
stanchi di queste ingiustizie. 

LETTERA FIRMATA 
(Milano) 

Sui treni notturni 
presi di mira ferro
vieri e viaggiatori 
Cara Unità, 

sono un capotreno del D.P. 
V. di Bologna centrale e de
sidero segnalare il grave di
sagio che si viene a creare 
sui treni notturni in partenza 
da Milano, ed in particolare 
su quelli contrassegnati coi 
numeri « 325 », «385» e «2503». 
Tali treni sono un bersaglio 
continuo di famigerate bande 
di ladri che operano indistur
bate, derubando i viaggiatori 
che si assopiscono stanchi del 
lungo viaggio. Infatti, sono 
particolarmente presi di mira 
gli emigranti provenienti dal
la Svizzera e dalla Germania 
mentre rientrano in Italia per 
vedere i loro cari e per por
tare a casa i sudati risparmi 
che servono per mantenere le 
loro famiglie. 

Addolora profondamente ve
dere questi nostri connaziona
li derubati: tra l'altro, tali 
fatti ci indignano maggior
mente perchè noi ferrovieri 
presentiamo precisi rapporti 
che, a quanto pare, non ven
gono presi nella dovuta consi
derazione da coloro che sono 
preposti alla pubblica sicu
rezza. Ci fu promesso un de
ciso intervento in occasione 
del sanguinoso pestaggio di 
un ferroviere di Brescia, ma 
non si è fatto nulla. Io tor
no a sollecitarlo, invitando te 
autorità competenti e la ma
gistratura a fare il possibile 
perchè sia posto fine a certi 
episodi sconcertanti, onde per
mettere ai ferrovieri (e io qui 
mi faccio portavoce di quelli 
del D.P.V. dì Bologna) un la
voro tranquillo e ai viaggia
tori che usano le ferrovie un 
viaggio in assoluta serenità. 

LETTERA FIRMATA 
(Bologna) 
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STRENNE 1974 

De Jaco 
I socialisti 
CRONACA INEDITA 
DELL'UNITA' D'ITALIA 

Grandi opere • pp. 832 • 
32 tavola f.t. • L. 12.000 
Presentato sorto forma di 
un originale collage di do
cumenti dell'epoca, lettere, 
articoli, memorie, uno del 
periodi più complessi, tu
multuosi e drammatici che 
vide la nascita e l'afferma* 
zlone del movimento socia
lista Italiano. 

Agosti 
La Terza 
Internazio 
naie 
STORIA DOCUMENTARIA 
I VOLUME (1919-1923) 

ALDO AGOSTI,. 

"• ui rettÀW 
INTEFa\IAZK>NÀLE 

STCMA OOCUMXUML " 

prefazione di Ernesto Ra
gionieri - Biblioteca di sto
ria • 2 tomi • pp. 916 • 
L. 9.000 
La storia della più grande 
organizzazione comunista 
mondiale ricostruita sulla 
base di uno sfoglio siste
matico di materiale d'archi
vio e fonti di stampa: l'eia-
borazlone politica e Ideale 
dell'Internazionale comuni
sta nella sua fase iniziale 
— ancora vivo Lenin — in 
cui essa si afferma come 
grande centro di orienta
mento • di organizzazione 
di milioni di lavoratori. 

Fortebraccio 
I nodi 
al pettine 
CORSIVI 1974 
prefazione di Giorgio Napo
litano • illustrazioni di Gal 
fuori collana • pp. 260 -16 
tavole a colori f.t. • L. 2.000 
Una nuova raccolta del cor
sivi di Mario Melloni, appar
si sul!'- Unità » di quest'an
no. Una impareggiabile gal
leria di personaggi e di fatti 
del giorno,* Illustrata dalle 
taglienti caricatura di Gal, 
In cui II lettore ritroverà II 
gusto acre e caustico della 
battuta del Fortebraccio'mi
gliore. A Melloni è stato as
segnato quest'anno II pre
mio m Forte dei Marmi ». 

PER I PIÙ PICCINI 

Rodari 
Verdini 
La fi lastrocca 
di Pinocchio 
Libri per ragazzi • 54 pagine 
a colori - L. 2.500 
Le avventure del burattino 
di Collodi raccontate dalla 
verve fantastica di Gianni 
Rodari e dai disegni rapidi 
ed efficaci di Raoul Verdini. 
Un Pinocchio nuovo, diver
tente, una strenna ideale 
per I bambini. 

... £ ANCORA 
QUA URO LIBRI 
MERA VIGLIOSI DI 
GIANNI RODARI 

LE AVVENTURE ~~ 
DI CIPOLLINO 
pp. 180 - 8 tavole f.t a co
lori • L. 3.200 

GELSOMINO 
NEL PAESE 
DEI BUGIARDI 
pp. 156-4 tavole f.t. a co
lori - L. 2 800 

LA FRECCIA 
AZZURRA 
pp. 128 - 8 tavole f.t. a co
lori - L 2.800 

TANTE STORIE 
PER GIOCARE 
pp. 120 - 4 tavole f.t. a co
lori - L. 2.800 
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Chiesto dalle forze che si battono per la riforma , 

Nuova Rai-TV: servizio 
pubblico «gestito» da 
Parlamento e Regioni 

Fra sette giorni scade la convenzione - Come funzionerebbero i tre programmi 
della radio e i due canali televisivi - Necessità di un ampio decentramento 
della produzione- I limiti posti agli impianti privati «via cavo» e l'elimi
nazione della pubblicità nella ripetizione in Italia dei programmi stranieri 

La «tendenza» elettorale indica la necessità di una svolta democratica 

L'ITALIA VUOLE CAMBIARE 
Cala la DC cresce la sinistra 

Il significativo raffronto tra il voto espresso domenica scorsa, le precedenti amministrative e le politiche del '72 - Un ulteriore 

duro colpo alle forze avventuriste e alle destre - Cifre e significato dell'avanzata del PCI-A colloquio con il compagno Celso Ghini 

Sette giorni ancora e dome
nica prossima la Rai-TV po
trebbe essere costretta a so
spendere ogni trasmissione ra
diofonica e televisiva. Alle ore 
ventiquattro di sabato scade 
infatti l'ultima proroga della 
convenzione fra l'azienda e 
lo Stato e, senza convenzio
ne, anche la Rai-TV divente
rebbe s stazione pirata ». Una 
ulteriore proroga, tuttavia, 
acn è più possibile giacché 
— in base ad una sentenza 
di questa estate — la Corte 
Costituzionale dovrebbe di
chiararne la incostituzionali
tà. Il monopolio Rai-TV così 
come lo abbiamo conosciuto 
In questi ultimi trent'anni è 
dunque alla fine. Qualcosa, 
anche se non sarà tutto, an
che se non sarà moltissimo, 
dovrà essere cambiato. Cosa 
ci riserva il futuro? 

Il futuro non è ancora de
ciso. Non compiutamente, al
meno. In queste ore di ago
nia del trentennale monopo
lio democristiano le discus
sioni e le trattative per con
cordare un testo di riforma 
non sono ancora concluse. Il 
progetto è sulla carta e, 
t u t t o sommato, riscuote 
nelle sue linee di mas
sima l'approvazione di un va
sto schieramento politico. Si 
delinea possìbile una maggio
ranza parlamentare che l'ap
provi o gli lasci, quanto me
no, via libera. Ma alcuni grup
pi — e i fanfanìani della DC 
sono naturalmente in prima 
linea — ancora resistono ar
roccati su vecchie posizioni 
nella speranza di difendere 
un potere che deve essere ine
vitabilmente sgretolato. Altri, 
e fra questi emergono alcuni 
settori socialdemocratici, non 
escludono ancora la speran
za di una catastrofe del vec
chio monopolio Rai per la
sciare campo libero alla co
siddetta « iniziativa privata », 
vale a dire ai potenti grup
pi economici che già control
lano la stampa e sarebbero 
ben lieti di impadronirsi an
che della radio-televisione. Lo 
scontro non ancora concluso 
Investe infine anche il setto
re nascente delle televisioni 
« via cavo » sulle quali pure 
grava l'ombra soffocante dei 
monopoli privati.... 

Gli obiettivi 
della battaglia 

La questione principale 
— monopolio si, monopolio 
no? — appare risolta. Pur ( 
muovendo spesso da diverse ' 
posizioni di principio, non vi 
è più alcuno che escluda la 
necessità — del resto affer
mata dalla stessa Corte Costi
tuzionale — di garantire l'esi
stenza di un organismo pub
blico che, già subito o in pro
spettiva, dia corpo al princi
pio secondo il quale l'infor
mazione televisiva è un «ser
vizio pubblico essenziale ». La 
Rai, dunque, soprawiverà an
che se la stretta allarmante 
in cui si sta arrivando alla 
definizione della riforma, im
pedisce di trasformarla in un 
Ente pubblico e ne mantiene, 
dunque, la formula di Socie
t à per Azioni controllata dal-
l'IRI. 

Nell'attuale gestione, tutta
via, la Società Rai è control
lata esclusivamente dal gover
no; nei suoi organi dirigen
ti non si tiene alcun conto 
dell'esistenza delle Regioni. 
Qui si è concentrato, e si svi
luppa tuttora, il secondo pun
to della battaglia. I partiti di 
sinistra, le Regioni, i sindaca
ti hanno sempre sostenuto la 
necessità di spostare l'asse 
della gestione verso il Parla
mento e le Regioni. La DC 
h a sempre replicato l'oppo
sto. La sentenza estiva della 
Corte Costituzionale ha dato 
torto al partito di Pan fani. 
L'accordo raggiunto in questi 
giorni prevede dunque, gra
zie anche alla garanzia costi
tuzionale, la presenza deter
minante del Parlamento e del
le Regioni all 'interno stesso 
del Consiglio di Amministra
zione della Società. In che 
misura? La più avanzata so
luzione proposta è quella di 
una partecipazione alla pari 
fra le t re componenti (un ter
zo, un terzo e un terzo): ma 
qui, in effetti, si s ta giocan
do la più impegnativa batta
glia di retroguardia della DC 
che, attraverso • formule fu
mose, vuole capovolgere nel 
fatti una tassativa indicazio
ne costituzionale. Premuta fra 
le esigenze di riforma e i 
furori antiriformatori di Fan-
fani, la delegazione democri
st iana cerca ancora di pren
dere tempo. 

La discussione, tuttavia, re
sta accesa anche su altre e 
gravi questioni dalla cui 50 
luzione dipende in pari mi
sura il futuro della nuova 
Rai. La più vistosa — quel
la, almeno, tisi forse avrà 
maggior eco nella fantasia po
polare — è la riorganizzazio
ne aziendale. Si è fatto or
mai strada, infatti, il princi
pio di una struttura fonda
ta sulla «autonomia delle re
ti e delle testate giornalisti
che ». Questa, almeno, la for
mula d'uso. In pratica, i tre 
programmi della radio e i due 
canali tv avranno direzioni 
Indipendenti; a autonomi » do
vrebbero essere anche i gior-

radio ed i telegiornali; 

tutti i servizi « tecnici » do
vrebbero, infine, raggrupparsi 
sotto una ulteriore direzione. 
Questa pluralità organizzati
va, sostenuta in modo parti
colare dai socialisti, dovreb
be essere la prima garante 
di quella partecipazione plu
ralistica da anni vanamente 
chiesta e ricercata. Anche su 
questo fronte, tuttavia, le re
sistenze e gli inevitabili com
promessi non mancano: e ap
pare forte la richiesta di una 
struttura piramidale che, at
traverso un gioco di diretto
ri, vice-direttori generali, di
rettore generalissimo, presi
dente e vice-presidente ricon
duca alla formazione di un 
unico centro di potere. Sol
tanto il testo dell'accordo de
finitivo potrà dirci, forse, chi 
e come « comanderà » alla 
Rai. 

Altra e decisiva questione, 
infine, sono i modi di pro
duzione dei programmi. La 
presenza delle Regioni, l'au
tonomia delle reti saranno so
stenute da un effettivo decen
tramento dell'azienda? Si 
romperà la gabbia che chiu
de l'intera produzione della 
Rai negli attuali quattro cen
tri di Roma, Napoli, Torino 
e Milano e restringe ogni re
sponsabilità in poche stanze 
del palazzotto romano di via
le Mazzini? Anche in questo 
caso, manco a dirlo, la resi
stenza viene dal gruppo di 
potere che in questi anni ha 
gestito la Rai opponendosi an
che alle richieste dì decentra
mento e riorganizzazione pro
duttiva avanzate — pur in 
questi ultimissimi giorni — 
dagli stessi lavoratori azien
dali. Su questo terreno, tut
tavia, la partita potrà essere 
difficilmente chiusa dal decre
to di riforma: ne è garanzia, 
non foss'altro, la battaglia che 
si annuncia intorno al rinno
vo del contratto di lavoro 
Rai. 

Con questi dubbi-irrisolti e 
con tante sicure novità la vec
chia azienda radio-televisiva 
si avvia comunque alia fine. 
Il decreto che ne segnerà la 
trasformazione (e che in ogni 
caso dovrà poi essere sotto
posto alla approvazione del 
Parlamento ed al giudizio del 
Paese) si propone, tuttavia, 
anche altre ambizioni. La ri
forma intende investire — ed 
era indispensabile — anche 
la questione delle nuove tele
visioni via cavo e delle tra
smissioni sul territorio italia
no di programmi d'oltrecon-
fine. 

L'obiettivo, in questo caso, 
è di bloccare sul nascere il 
caos che si profila all'oriz
zonte attraverso un prolifera
re di iniziative che, lungi dal 
garantire la libertà di espres
sione, rischiano di condurre 
verso forme più o meno espli
cite di oligopolio privato. I 
costi elevatissimi di un au
tentico impianto « via cavo ». 
infatti, sono ben oltre le rea
li possibilità delle più che 
cinquanta società che — nel
l'entusiasmo spesso artefatto 
per la « novità tecnologica » — 
sono sorte in questi mesi. Il 
fronte riformatore si è sem
pre posto il problema di ga
rantire una libertà reale, at
traverso la riconduzione del
la tv via cavo sotto il con
trollo pubblico, pur lascian
do spazio — nei limiti del
le concrete possibilità — allo 
sviluppo di autonomi impian
ti locali in grado di sfuggire 
al processo di concentrazio
ne monopolistica. Il decreto, 
contraddicendo in ampia mi
sura l'impostazione libertaria 
cui si stava avviando per pro
prio conto il fanfaniano mini
stro Togni, sembra dover ac
cogliere entrambe queste in
dicazioni: verrà confermata 
allo Stato la riserva sugli im
pianti nazionali di tv-cavo; 
potranno svilupparsi in auto
nomia soltanto impianti di di
mensioni comunali e che co
munque non superino la sfe
ra di influenza di cinquanta
mila abitanti. 

Democrazia 
nell'informazione 
Nessun limite, el contrario, 

sarebbe in programma per la 
ripetizione dei programmi 
stranieri sul territorio italia
no. Essi tuttavia saranno 
mondati dalla pubblicità, ga
rantendo in tal modo il mer
cato pubblicitario nazionale e 
salvaguardando così una del
le fonti di finanziamento del
la stampa. Avremo, insomma, 
video in bianco quando Ca-
podistria e tv Svizzera man
deranno in onda i loro ca
roselli. 

Questa è la prospettiva che 
si delinea a una settimana 
dalla mezzanotte del 30 no
vembre. Luci ed ombre, aspet
ti positivi e negativi si in
trecciano ancora confusamen
te. A sciogliere il bene dal 
male non basterà certo il do
cumento-decreto: per quanti 
passi innanzi si potranno re
gistrare rispetto alla vecchia 
e morente Rai-TV, non v'è al
cun dubbio che la democra
zia nell'informazione è un be
ne che si conquista e si di
fende sempre ed ogni giorno. 
Soltanto questa consapevolez
za potrà evitare che il mo
nopolio fanfaniano risorga, in 
nuove vesti, sulle stesse ce
neri. Se ceneri saranno. 

Dario Natoli 

Forte impegno per l'emancipazione femminile 

Risveglio di lotta delle donne 
nelle società capitalistiche 

Il diritto al lavoro è soltanto sulla carta, la parila salariale è ovunque elusa - Disoccupazione molto più alta 
di quella maschile - Restano indietro nella scuola e ne pagano il prezzo con la dequalificazione • Diversi 
Paesi senza un moderno diritto di famiglia - La diffusa piaga dell'aborto - Le proposte dei comunisti europei 

Un'intervista a milioni di 
donne che vivono nei paesi 
capitalistici dell'Europa: ha 
rappresentato anche questo la 
Conferenza di Roma, proprio 
perchè i partiti comunisti vi 
hanno portato la somma delle 
loro esperienze, di analisi e 
di lotta sulla « questione fem
minile». Un'intervista tanto 
più nuova in quanto colletti
va, estesa a grandi masse con 
il confronto diretto tra un 
paese e l'altro che ha dimo
strato, prove alla mano, il fal
limento del sistema capitali
stico anche nella pretesa «li
bertà» concessa alle donne. 
Questo è l'elemento unificante 
di realtà sociali e politiche di
verse, drammatiche come 
quella della Spagna ancora 
dominata dal « putrefatto » 
regime fascista, o falsamente 
idilliache come quella della 
democrazia svedese. 

Il lavoro, un diritto che è 
soltanto sulla carta. Nei fat
ti, un'esca che viene utilizzata 
a seconda degli interessi con
tingenti dell'economia nazio
nale dettati a loro volta da 
quelli dei monopoli e addirit
tura da quelli delle grandi 
società multinazionali. Le pro
tagoniste raccontano la con
traddittoria situazione che ne 
nasce, resa oggi ancora più 
grave dalla crisi attraversata 
dalle società capitalistiche. 

Nei paesi scandinavi l'occu
pazione femminile raggiunge 
le punte più alte (40 per cen
to in Danimarca, 48 in Finlan
dia), ma è molto diffuso il 
lavoro part-time, a tempo e 
salario parziale, e le donne 
sono confinate nei settori tra
dizionali, con un'altrettanto 
tradizionale remunerazione 
che è inferiore a quella degli 
altri settori della produzione. 
In Svezia, per esempio, 75 la
voratrici su 100 sono infer
miere, impiegate, commesse, 
ecc., cioè relegate nelle «pro
fessioni del bel corpo e del 
buon cuore» secondo una po
lemica definizione. La parità 
salariale, anche se sancita 
dalle leggi, viene elusa ovun
que anche con il trucco di 
confinare le operaie nelle qua
lifiche più basse riducendo il 
salario femminile perfino alla 
metà. Patti i conti, un nume
ro inimmaginabile di miliar
di a mangiati » alle spalle del
le donne si aggiungono ai 
profitti dei datori di lavoro. 

Altri miliardi sono accumu
lati sottobanco con lo sfrut
tamento del « lavoro nero » di 
milioni di casalinghe costret
te ad essere lavoratrici clan
destine. Non si tratta più del 
lavoro a domicilio precapitali
stico, risalente al medio evo 
e residuo di un'organizzazione 
sociale pre-industriale. E' in
vece un fenomeno che si di
lata e che serve proprio al
l'industria del giorno d'oggi, 
non soltanto tessile o dell'ab
bigliamento, ma ottica, metal
meccanica, vetraria, perfino 
elettronica. E' un espediente 
che ha consentito addirittura 
di far pagare alle donne, in 
contanti o a rate, la ristrut
turazione delle aziende e il 
rinnovamento del macchina
rio: altri miliardi «regalati» 
per forza ai padroni collo

cando i mezzi di lavoro mo
derni nella cucina-fabbrica 
dove la giornata lavorativa è 
la più lunga, undici, dodici 
ore e il salario è il più ridot
to. Accade in Grecia, in Por
togallo (due milioni e trecen
tomila donne) in Italia e 
coinvolge le donne di città 
quanto le contadine prigionie
re in una campagna arretrata 
o lasciata all'abbandono. Ma 
c'è di più. Alle ore straordina
rie imposte in Svezia, ai ri tmi 
in crescendo, si contrappone 
la disoccupazione crescente in 
altri paesi, che in Germania 

ha già raggiunto il doppio di 
quella maschile. 

Queste operaie, a tempo pie
no o a metà, queste conta
dine che aspirano a un la
voro riconosciuto e remune
rato, queste lavoratrici clan
destine vendono utilizzate co
me massa di manovra sul mer
cato del lavoro, in una « guer
ra dei sessi» alla rovescia. 
Nelle intenzioni dei datori di 
lavoro, esse servono infatti co
me concorrenti reali o poten
ziali dei lavoratori, sempre in 
funzione di calmiere per i sa
lari. 

Il doppio sfruttamento 
Il disegno è tanto comples

so che abbraccia anche la 
grande questione europea del
l'emigrazione: gli uomini e le 
donne che hanno lasciato la 
Spagna, «riserva delle donne 
di servizio per l'Europa», il 
Portogallo, l'Italia, la Grecia, 
la Turchia migrando verso il 
nord, a loro volta vengono 
strumentalizzati come mano
dopera di pressione e come 
ulteriore «calmiere» nei con
fronti di lavoratori e lavora
trici indigeni. E intanto le 
multinazionali possono lavo
rare le materie prime in un 
paese, esportare il prodotto 
.semifinito in un altro, tro
vare le donne che lo comple
tano a basso costo, trasferire 
altrove l'oggetto di consumo 
per venderlo infine a prezzi 
maggiorati. 

Se i padroni moltiplicano 
per queste vie i loro profitti, 
a loro volta le società nazio
nali risparmiano altri miliar
di a spese delle masse femmi
nili. Tutta la questione dei 
servizi è infatti aperta, in 
Portogallo «dove il fascismo 
non ha lasciato nulla » come, 
in un altro modo, in Dani

marca dove si minacciano mi
sure addirittura per ridurre 
le attrezzature sociali ottenu
te. Che anche i paesi più 
« avanzati » non siano in gra
do di soddisfare le esigenze 
delle donne (e dell'infanzia) 
è dimostrato dalle cifre della 
Svezia. 250.000 madri che la
vorano 800.000 bambini in età 
prescolare e 114.000 posti a lo
ro disposizione, metà dei quali 
presso famiglie private. 

Il conflitto tra lavoro e vuo
to o debolezza delle strutture 
di sostegno alla famiglia si 
fa dunque sentire pesante
mente ovunque. Ma altri con
flitti emergono in questa mul
tiforme realtà delle donne eu
ropee. Quello tra lavoro e cul
tura e istruzione professiona
le: le masse femminili resta
no ancora indietro nella scuo
la e ne pagano il prezzo con 
la dequalificazione. In Fran
cia il 60 per cento delle donne 
attive non hanno formazione 
professionale. In Portogallo il 
60 per cento delle donne è 
analfabeta. Sono i due poli 
attraverso i quali passa la 
lotta. 

Legislazioni arretrate 
Altri conflitti, altre batta

glie da condurre avanti: le 
leggi per la donna e per la 
famiglia. In Irlanda esiste 
ancora il licenziamento per 
matrimonio che minaccia le 
impiegate dello Stato. In Bel
gio, in Francia (e in altri 
paesi) non è consentita la 
reversibilità delle pensioni. 

«La nostra dote è il lavo
r o » diceva un battagliero 
cartello portato da una ra
gazza a Roma, nel corso del 
corteo organizzato dall'UDI 
per la riforma dei diritto di 
famiglia. Eppure l'antico isti
tuto della dote resiste nel 
codice greco, come in Sviz
zera resiste la consuetudine 
giuridica per la quale il ca
pofamiglia può a suo arbitrio 
decidere o no se sua moglie 
è in grado di dirigere una 
azienda. Si entra così nel la
birinto della legislazione eu
ropea sulla quale incombe 
ancora — a due secoli di 
distanza — la volontà di Na
poleone, la sua concezione 
della famiglia fondata sul 
patrimonio e su un monarca 
assoluto. 

Ovviamente, ogni paese (e 
ogni partito comunista) ha 

una sua storia, anche di bat
taglie popolari che si sono 
sviluppate, di forze innova
trici che hanno vinto o han
no segnato il passo su que
sto o su quel punto, di con
quiste raggiunte. Ecco quin
di i tempi e gli obiettivi che 
si differenziano. Il divorzio, 
per esempio. In Portogallo 
esiste per i soli matrimoni 
civili: sì parla adesso di af
frontare il discorso nel qua
dro di una revisione del Con
cordato, In Spagna c'era con 
la Repubblica, è scomparso 
con il fascismo. In Austria 
non è consensuale: da qui le 
menzogne giuridiche, i truc
chi, i ricatti. 

In Belgio, come in Italia, 
è invece oggi in discussione 
la riforma globale del dirit
to di famiglia, corretto in 
parte ma non tanto da eli
minare le ingiustizie verso 
la donna e verso 1 figli e 
da introdurre una nuova con
cezione della donna e della 
famiglia. La patria potestà 
a entrambi i coniugi, la pa
rità di diritti-doveri, il rico
noscimento dei bambini na
ti fuori dal matrimonio sono 
quindi punti già acquisiti in 

alcune società, ancora da con
quistare in altre. Allo stesso 
modo della «materni tà e pa
ternità responsabili», formu
la che mette l'accento sulla 
assunzione di responsabilità 
da parte dell'uomo come del
la donna nella scelta di 
quando e quanti figli ave
re. Fornire gli strumenti di 
conoscenza e i mezzi elabo
rati dalla scienza è uno dei 
compiti che dovrebbe assu
mersi lo Stato moderno (in
sieme a quello di riconosce
re, con tutte le implicazioni 
pratiche che ne derivano, il 
valore sociale della mater
nità) . 

In questo quadro che pun
ta, come in altri settori, sul 
principio della prevenzione 
si colloca anche il problema 
dell'aborto, piaga sociale là 
dove è relegato nella clan
destinità. Dal 1° gennaio In 
Austria, paese a maggioran
za cattolica, è s ta ta abolita 
la norma penale che lo proi
biva tassativamente: adesso 
è ammesso fino ai primi tre 
mesi di gravidanza. In Fran
cia, martedì comincia il di
battito parlamentare sul di
segno di legge, già approva
to in commissione, che con
sente l'aborto nelle prime 
dieci settimane dal concepi
mento. In Belgio e in Italia 
si è in fase di discussione e 
di confronto, nella ricerca 
di una soluzione legislativa 
adeguata, che cancelli dal co
dice le attuali norme penali 
(nel nostro paese esse hanno 
il marchio del fascismo e dei 
suoi infami interventi «in 
difesa della razza »). 

Così si ricompone, a gran
di linee, il mosaico della con
dizione della donna nell'Eu
ropa capitalistica — con i 
problemi aperti, con le con
quiste raggiunte — più vero 
di quello delle immagini pub
blicitarie. Anche più vivo e 
dinamico perché — la Confe
renza di Roma lo ha posto 
in grande rilievo — è per
corso dallo scontento, dal ri
sveglio e dalle lotte di masse 
femminili sempre più vaste. 
Non deve essere una «guer
ra dei sessi», che sarebbe di 
aiuto alle forze che tendono 
a sfruttare ogni tipo di di
visione delle masse popolari. 
Né una liberazione individua
le o di gruppo. Lo ha detto 
la compagna Ramirez, della 
delegazione spagnola, rispon
dendo alla domanda di una 
rappresentante di gruppi fem
ministi. 

In Spagna — ella ha spie
gato — lavoriamo insieme a 
donne di diversi orientamen
ti, socialiste, cattoliche. La
voriamo insieme anche a 
femministe radicali. Il loro 
contributo è stimolante per 
la nostra elaborazione, la lo
ro spinta è utile. Ma il pun
to fermo — ha concluso — 
per noi è non perdere mai 
di vista, mentre gettiamo u-
nite le basi della democra
zia, la «questione femmini
le» nella sua globalità e va
lutare le tappe fondamentali 
per la liberazione della don
na, 

Luisa Melograni 
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Vige nel giornalismo una 
vecchia regola secondo la qua
le una conferma non fa no
tizia. Le elezioni del 17 no
vembre l'hanno clamorosar 
mente smentita. In realtà, la 
grossa notizia uscita dalle ur
ne è proprio costituita dal 
fatto che quel campione elet
torale ha confermato il voto 
del referendum e le elezioni 
sarde, dando luogo a quella 
che è stata definita una «ten
denza», cioè un fenomeno che 
non appare più casuale e for
tuito ma che tende a conso
lidarsi e amplificarsi nel 
tempo. Questa tendenza è 
il brusco ridimensionamento 
del consenso elettorale alla 
DC e il corrispondente e pro
porzionale incremento del vo
to di sinistra. 

Tutto questo è apparso co
si chiaro che. forse per la 
prima volta da molti anni, 
il giuoco delle interpretazio
ni numeriche si è rapidamen
te ridotto ad un apprezza
mento univoco. Alcuni pueri
li «distinguo» avanzati dal
l'ufficio elettorale della DC 
non hanno fatto che sottoli
neare la interpretazione au
tentica del fatto. E tuttavia 
la riflessione degli osservato
ri è apparsa eccitata proprio 
da questa nettezza del risul
tato. Il discorso è andato più 
a fondo, cioè ha investito la 
indagine dei fattori più pro
fondi che stanno alla base di 
questa tendenza consolidata. 
E', in fondo, il discorso che 
si era aperto col voto del re
ferendum: cosa sta accadendo 
in quella che un esponente 
democristiano ha definito «la 
società del cambiamento»? Se 
ne dovrà discutere ancora a 
lungo in attesa della grande 
verifica delle regionali dell'an
no prossimo. 

Per questo, abbiamo pensa
to di offrire qualche ulterio
re spunto documentario e 
problematico andando a par
lare con il compagno Celso 
Ghini, responsabile dell'Uffi
cio elettorale del Partito. 

«La valutazione più com
pleta che possiamo fare — ci 
ha detto Ghini — è quella 
che deriva dal calcolo del vo
to di tutti quei Comuni ove 
si è votato col sistema pro
porzionale (cioè 78 Comuni 
delle varie parti d'Italia e l'in
tera provincia di Avellino) 
che corrisponde ad un'area di 
809.653 voti validi. In confron
to con le amministrative pre
cedenti si Ita una caduta di 
3 punti della DC e un'avan
zata di 4 punti del PCI e 
di 3J del PSI fin quest'ul
timo caso il raffronto è con 
le regionali del '70 perchè nel
le amministrative precedenti 
c'erano le Uste comuni PSI-
PSDI). Se si fa invece il raf
fronto con le politiche del 
1972, l'arretramento democri
stiano assume i caratteri di 
un erotto: 82%. Ma c'è un al
tro elemento qualitativo: si 
inverte il rapporto di forze 
fra la DC e la sinistra co
munista e socialista. Nel 1972 
i partiti operai presero il 29,1 
per cento a fronte del 4lfl 
della DC; domenica scorsa 
hanno preso il 35,5% contro 
il 33,5 della DC». 

Come si sa, il raffronto fra 
il voto amministrativo e il 
voto politico non è stato mai 
favorevole al PCI, Per molte
plici ragioni (il mancato rien
tro degli emigrati, l'esercizio 
spregiudicato del sottogover
no da parte dei partiti go
vernativi, determinate nostre 
debolezze organizzative e po
litiche locali), in malte loca
lità il partito registra mo
mentanei cedimenti. Ciò non 
si è complessivamente verifi
cato questa volta in quanto 
miglioriamo anche il dato 
delle elezioni politiche. 

«Anche questo fenomeno, al
tamente positivo, — dice an
cora Ghini — va rettamente 
interpretato. Ritengo, cioè, 

che, siccome in talune locali
tà il fenomeno del divario fra 
i due tipi di elezioni si è ri
petuto ed è destinato, come 
sempre, ad essere riassorbito, 
il risultato del superamento 
complessivo del livello rag
giunto nelle politiche nascon
de in effetti una ben più 
marcata nostra avanzata. Tut
te le costanti statistiche, da 
venti anni a questa parte, 
lo confermano. I campioni 
probanti sono offerti dalle 
località ove lo scontro elet
torale ha assunto caratteri 
più assimilabili a quelli che 
si riscontrano in una consul
tazione politica: il Trentino-
Alto Adige, la provincia di 
Avellino, il nucleo dei comu
ni lombardi». 

In occasione del referendum 
del 12 maggio si è consta
tato che una «fetta» dell'elet
torato democristiano aveva 
voltato le spalle al partito 
dello Scudo crociato: alcuni 
dirìgenti de dissero che ciò co
stituiva un fenomeno specia
le, dato l'oggetto della consul
tazione. Poi vennero le elezioni 
sarde del 16 giugno, su tut-
t'altro oggetto, e fu una con
ferma. Si disse allora che si 
era trattato di uno «strasci
co inerziale» del 12 maggio. 
Ma altro tempo è passato, 
l'oggetto elettorale è ancora 
mutato e lo spostamento del 
12 maggio è risultato ancora 
una volta confermato con im
pressionante identità statisti
ca. La DC e il MSI hanno 
perso (sempre rispetto alle 
politiche) oltre il 10%. 

Se è vero che, eccezion fat
ta per Frosinone, la DC ha 
ceduto ovunque, non si può 

I Ì . « 

tuttavia dire che identiche 
siano state in ogni località 
le cause di questa crisi. Se 
ad esempio, ad Avellino si è 
potuto registrare un fatto spe
cifico come il passaggio di 
Sullo dalla DC al PSDI o se. 
a Matera, i de hanno dovu
to vedersela con la spietata 
concorrenza dei partners di 
centro-sinistra sul comune 
terreno del clientelismo e del 
sottogoverno, altrove (ad e-
sempio in Alto Adige e nel 
Trentino) la DC ha combattu
to la sua battaglia avendo in
tatti i suoi potenti strumen
ti di governo e di organizza
zione del consenso. Tutto que
sto ha un significato preciso: 
la crisi ha investito tutta la 
gamma dei fattori che aveva
no fino al 1972 reso solido, 
« vischioso », come si dice, il 
serbatoio elettorale dello scu
do orociato. 

I quasi nove punti perdu
ti a Trento, i 5 perduti a 
Bolzano, i 9 perduti nei sei 
Comuni lombardi, appaio
no motivati da un logo
ramento dell'egemonia, da una 
maturata sfiducia nella DC 
come partito garante dell'av
venire economico e democrati
co. Non a caso, il capo del
l'ufficio elettorale della DC ha 
detto che probabilmente i vo
ti perduti dal suo partito a 
Cesano Boscone sono voti del 
ceto medio irritato per la lot
ta che il sindaco de aveva 
condotto contro la speculazio
ne edilizia. Questo rilievo è 
artificioso perchè quei voti 
sono conversi sul PCI e sul 

PSI: e tutti conoscono il 
PCI come partito di lotta con
tro la speculazione in genera
le e edilizia in particolare. 

D. risultato del 17 novem
bre è stato «letto» anche in 
chiave politica immediata, 
cioè come giudizio dell'eletto
rato sulle tendenze avventu
ristiche del versante conserva
tore del centro-sinistra. Il vo
to costituisce una sconfitta 
del «partito» dello scioglimen
to anticipato delle Camere, e 
una critica esplicita all'inca
pacità del gruppo dirigente 
DC di disincagliarsi dal ricat
to di destra della socialde
mocrazia. E" quindi giusto ri
levare che questa campagna 
elettorale ha segnato una e-
splicita ridislocazione del PSDI 
su un terreno che non ha 
più nulla di comune con la 
sinistra laica. La rincorsa so
cialdemocratica al voto libera
le e fascista è stata addirit
tura invereconda. Il danno po
litico per questo partito è 

stato assai grosso, la compen
sazione elettorale assai tenue: 
al progresso nel Sud ha cor
risposto l'arretramento nel 
Trentino-Alto Adige. 

U segno politico immedia
to del voto è comprovato dal
l'esito del PSI, presentatosi 
su posizioni di critica al Fi-
stema di potere della DC e di 
dialogo unitario a sinistra. E' 
vero che anche questo voto 
non è immune da elementi 
spuri in talune località del 
Mezzogiorno, ma nell'insieme 
esso si qualifica come un in
coraggiamento ad una visione 
critica del rapporto con la 
DC e della politica di centro
sinistra e un incoraggiamen
to ad una politica di avvi
cinamento e di dialogo con 
i comunisti. 

Un rilevante elemento della 
omogeneità della tendenza e-
lettorale è costituito dai risul
tati nei piccoli centri, in quel
le campagne, cioè, che hanno 
sempre costituito l'ambiente e-
lettivo del sistema democri
stiano del consenso. 

Il compagno Ghini sta in 
questi giorni accertando pres
so le federazioni interessate 
la reale distribuzione delle 
maggioranze comunali uscite 
dal voto, perchè i dati mini
steriali non sono sufficiente
mente fedeli (maggioranze 
«miste» o «non identifica
te» sono spesso delle sempli
ci maggioranze di sinistra). 
Ma anche prendendo per buo
ni i dati ministeriali, lo spo
stamento risulta notevolissi
mo: nei comuni minori in cui 
si è votato, la DC passa da 33 
maggioranze a 23 con 113 seg
gi in meno; il PCI passa da 
1 maggioranza a 7 con un in
cremento di 84 seggi; il PSI 
passa da una maggioranza a 
3 con 21 seggi in più; le li
ste unitarie di sinistra passa
no da 8 maggioranze a 27 con 
un incremento di 267 seggi. In 
pratica, mentre prima sì ave
vano 10 maggioranze di sini
stra contro 33 democristiane, 
adesso il rapporto è invertito 
ed è a favore delle sinistre 
per 37 a 23-

Ghini accenna, a conclusio
ne del colloquio, a trarre una 
«morale» complessiva: vìi 
paese vuole, senza dubbio, un 
Partito comunista più forte. 
Dove, eccezionalmente, questo 
non si verifica ciò deriva da 
carenze nostre, soggettive. Ed 
è nel nostro stile individuar
le lucidamente e battersi per 
rimuoverle». 

Enzo Roggi 

Un miliardo 600 milioni 
in abbonamenti all'Unità 

Certamente positivo è il lavoro preparatorio per l'avvio 
della campagna abbonamenti al l '* Unità » e a e Rinascita >. 
S'intensificano le riunioni di segreteria nelle federazioni; gli 
attivi di partito si sono già svolti a GROSSETO, LECCO, 
MILANO e REGGIO EMILIA con notevole partecipazione di 
compagni e altri ne sono previsti a PISTOIA per il 30 e a 
MODENA. I compagni della federazione di MILANO intendono 
sviluppare un lavoro particolare per garantire la presenza 
dell'* Unità » nei luoghi di lavoro e a questo scopo hanno 
spedito una lettera a 3.000 consigli di fabbrica invitandoli a 
sottoscrìvere abbonamenti. 

La federazione di SAVONA punta a raccogliere abbona
menti che possano essere utilizzali in località ove la diffu
sione dell'* Unità » non si effettua o dove il giornale non 
arriva in edicola; si tenta anche di aumentare gli abbona
menti da utilizzare per l'esposizione murale e garantire la 
presenza dell'* Unità » nei locali e negli esercizi pubblici. 
I compagni che negli ultimi tempi hanno frequentato i coni 
della scuola interregionale di partito ad Albinea (Reggio Emi
lia) hanno sottoscritto 12 abbonamenti a « Rinascita » desti-
nati a sezioni comuniste del Mezzogiorno. 

Obiettivo 32 milioni: 
come lavora la 

federazione di Grosseto 
Gli obbiettivi raggiunti 

dalla mia Federazione — 
2.448 abbonati all'Unità pa
ri a circa 24 milioni di lire 
versate e 170 abbonati a 
Rinascita pari a circa 2 mi
lioni — sono un buon ri
sultato se lo consideriamo 
in rapporto alla situazione 
che in questo settore di la
voro esisteva 4 anni fa, e 
in proporzione anche al 
numero degli iscritti al 
PCI che in 4 anni è passa
to dai 13.500 ai 15.000 del 
1974. Un altro dato cui bi
sogna far riferimento per 
andare ad un allargamen
to e a una estensione degli 
abbonamenti, è quello che 
riguarda la forza elettora
le del Partito che — per 
quanto riguarda la nostra 
provincia — raggiunge dal 
1968 in poi il 41 Tr dei voti. 

Per estensione la provin
cia di Grosseto è vasta — 
la 4* d'Italia —, ma per li
vello di reddito lordo è al 
70° posto, con i suoi 210.000 
abitanti operanti in una 
economia mista industria-
agricoltura e con un forte 
processo di « terziarizza
zione» nei centri urbani 
più importanti. Da questi 
scarni accenni si compren
de in quale difficoltà ci si 
viene a trovare nel mettere 
In piedi un lavoro organiz
zato che arrivi a convince
re il compagno, il giovane 
o il simpatizzante ad ab
bonarsi All'Unità. 

Fatte queste considera
zioni e tenuto fermo il 

principio che l'Unità è 11 
fondamentale strumento di 
propaganda e di orienta
mento, il lavoro nelle se
zioni non può non svolger
si in modo serio e concre
to verso tutti i compagni 1 
quali tenuto conto delle lo
ro possibilità finanziarie 
vengono personalmente in
vitati ad abbonarsi al gior
nale per 1, 2 o 3 giorni al
la settimana. 

Il pagamento viene rego
lato settimana per settima
na, e precisamente la do
menica, quando la sezione, 
diffondendo l'Unità casa 
per casa, riscuote i soldi 
anche per le copie arrivate 
con la posta lungo la setti
mana. -

La somma globale degli 
abbonamenti viene infine 
regolata direttamente t ra 
amministrazione del gior
nale e sezioni. 

Con questi criteri orga
nizzativi e con la suddetta 
impostazione politica stia
mo portando avanti il no
stro lavoro per raggiunge
re l'obbiettivo di 32 milio
ni postoci nel quadro del
l'obbiettivo nazionale. Sul 
problema abbonamenti, 
quale momento della più 
vasta questione della pro
paganda e dell'informazio
ne del PCI si è discusso 
nell'attivo provinciale svol
tosi il 4 novembre scorso. 

Paolo Ziviani 
Federazione PCI-Grosseto 

>"*./ J^ÌA'.«i»ìUtli..J«tt-«,M4V 



PAG. 8 / problemi de l giorno V Unità I domenica 24 novembre T97<& 

Consultazione democratica sul piano particolareggiato del centro storico 

Necessario il consenso popolare 
per il «risanamento» di Venezia 

I settori sui quali è avviato un confronto con le forze politiche, sindacali, culturali, con le categorie e le associazioni interessate • Bloccata 
dalla primavera del 7 3 l'attuazione della legge speciale - L'esperienza al sestiere di Castello • La debolezza dell'attuale maggioranza al Comune 

Dal nostro inviata 
VENEZIA, 23 

Un'importante esperienza di 
consultazione democratica è 
in corso a Venezia. La Giunta 
comunale ha avviato una se
rie di «conferenze di setto
re » sul piano particolareggia
to del centro storico. Il varo 
di questo piano rappresenta 
la condizione per poter passa
re alla fase operativa del risa
namento edilizio di Venezia 
prevista dalla « legge spe
ciale ». 

Porto, ospedale e assisten
za, scuola, comunicazioni e 
trasporti, turismo, commercio 
e artigianato, università, edi
lizia e residenza. Questi sono 
i « settori » sui quali la Giun
ta confronta l'Impostazione 
del piano con le forze poli
tiche, sirdacali, culturali, con 
le categorie e le associazioni 
interessate. 

Un passaggio obbligato, del 
resto. Quanào, nei mesi scor
si, il Comune aveva cercato 
di avviare le prime esperien
ze di risanamento in un 
«comparto edilizio» del se
stiere di Castello, si era tro
vato di tronte al vero e pro
prio «sbarramento » degli abi
tanti interessati. La gente ha 
detto: «Non ci opponiamo al 
restauro delle nostre case. Vo
gliamo però che il trasferi
mento provvisorio avvenga in 
abitazioni vicine. E vogliamo 
precise garanzie di poter tor
nare nel nostri appartamenti, 
senza che gli affitti divengano 
insostenibili per i nostri red
diti ». 

Le opere 
urgenti 

La Giunta veneziana di cen
tro-sinistra si è dovuta accor
gere cioè che l'attuazione del
la legge speciale non può av
venire sulla testa della po
polazione, ma con il suo con
senso, la sua collaborazione. 
E ha capito che quello del 
centro-storico non può essere 
un piano meramente .edilizio. 
Deve affrontare positivaraen-
te i problemi delle attività 
economiche e produttive, del
le strutture sociali, dei ser
vizi civili: i problemi dai qua
li dipende se Venezia reste
rà un centro vivo o continue
r à a spopolarsi per diventare 
una città «stagionale», una 
residenza turistica per grandi 
ricchi. 

Da qui, la svolta di 180 gra
di: dal tentativo, compiuto a 
fine luglio, di far passare In 
blocco al Consiglio comunale 
i plani particolareggiati del
l'intera città o quasi (dei pia
ni poveri di studi, generici 
e improvvisati), al metodo 
nuovo ora adottato. Certo, al
trettanto importante è che 
l'Amministrazione sappia far 
tesoro dei contributi, delle in
dicazioni, delle critiche che 
viene raccogliendo nel corso 
del sistematico confronto, del
l'ampia consultazione avviata 
con le forze vive della città. 

Questo non vuol dire, sia 
ben chiaro, che gli scogli e 
le secche su cui si è arenata 
la legge speciale siano defini
tivamente superati. Anzi, la 
situazione appare tutt'aitro 
che confortante. In termini 
concreti, operativi, la « legge 
speciale », varata nella prima
vera del 1973, non ha ancora 
fatto un passo avanti. L'In
flazione ha già eroso una no
tevole fetta del valore dei 300 
miliardi di finanziamento. 

Perché non si è fatto nulla? 
Allo Stato competevano le 
opere urgenti, quelle per la 
sicurezza a mare, per la dife
sa della laguna dalle acque 
alte. Queste opere dovevano 
essere Indicate nel documen
to degli « indirizzi » per la 
formazione del piano com-
prensoriale di sviluppo, da 
emanarsi entro sei mesi. A-
vrebbero dovuto uscire, cioè, 
entro l'agosto 1973. Non se 
ne è fatto ancora niente. Il 
Comitato misto (ministeri. Re
gione ed Enti locali) non è 
stato ancora convocato, a 
causa dei contrasti di fon
do che dividono i ministeri 
fra di loro, le forze della 
maggioranza, la Regione e le 
Amministrazioni di Venezia e 
degli altri comuni del com
prensorio. 

Da parte della DC venezia-
iia, soprattutto, si esercitano 
forti pressioni in modo da 

{>regiudicare le linee di svi-
uppo e di programmazione 

del comprensorio. La DC vor
rebbe introdurre In modo ri
gido negli «indirizzi» mini
steriali la realizzazione della 
Venezia-Monaco, l'idrovia per 
Padova, l'utilizzazione del.e 
aree già * Imbonite » per la 
«terza zona» Industriale in 
laguna. Dopodiché lo stesso 
governo potrebbe tranqu. Ila-
mente sottrarsi ai suoi doveri 
di definire orientamenti di 
carattere nazionale per l'as
setto del territorio veneto, il 
coordinamento del corti, la 
cantieristica, ecc. 

Dal canto suo, la Regione 
sta bruciando 1 tempi per va
rare li piano territoriale re
gionale, prima ancora che na
sca il comprensorio veneziano 
previsto dalla «legga specia
le J» proprio per avere un pri
mo strumento programmato-
rio in attesa de! piano terri
toriale regionale. Ne ile bozze 
del piano regionale, si rita
glia per Venezia un compren
sorio estremamente «--siguo, 
molto diverso e ridotto rispet
to a quello definito dalla leg 
gè speciale: vengono tagliati 
fuori I Comuni amministrati 
dalle sinistre, ma soprattutto 
r i crea un ambito casi ri 
fiotto da rendere impropo 

nibile qualsiasi vero di.^'nrso 
programmatolo. 

Un guazzabuglio Incredibile. 
da! quale I comunisti propon 
gono di uscire dicendo basta 
a tutte le tergiversazioni e 1P 
manovre. La volontà centra-
Ustica di imporrre dall'alto le 
linee di una programmazione 
si rivela cioè contrarla al 
principio della stessa efficien
za. Bisogna andare rapida
mente alla formazione del 
consiglio di comprensorio, do
ve le forze locali possano 
finalmente confrontarsi ed 
esprimere 1 loro orientamenti. 

Tutto ciò, come dicevamo 
ha comunque bloccato fi
nora ogni cosa, comprese 
le opere urgenti. Per que
ste opere si poteva fare 
uno stralcio — come propo
sto dal PCI — e avviarle su
bito. 

Il governo non ha insediato 
il comitato tecnico scientifico 
che doveva affrontare questa 
materia. Il Magistrato alle ac
uite, l'organo del ministero 
dei Lavori pubblici che do
vrebbe costituire il garante 
della centralità dell'attuazio
ne della legge speciale, lungi 
dall'essere rafforzato appare 
In piena crisi di uomini, stru
menti ed efficienza. E pensa
re che esso dovrebbe non so
lo fare le opere di competen
za statale, ma sostituirsi a Re
gione e Comune In caso que
sti non rispettassero le pro
prie scadenze. 

Una delle scadenze più im
portanti è quella del 31 di
cembre 1974: entro questa da
ta il Consiglio comunale di 
Venezia dovrà approvare i 
piani particolareggiati per po
ter poi passare alla fase ese
cutiva del risanamento. Ab
biamo già visto che questi 
piani sono generici (« idee di 
massima» li hanno definiti i 
loro stessi autori), fondati su 
studi insufficienti e su scelte 
parziali e isolate fra di loro. 
Non si può tuttavia rinuncia
re a essi, perché non si po
trebbero nemmeno fare i pia
ni annuali di attuazione del
la legge speciale. Si tratta al
lora di migliorarli e di defi
nirne meglio le linee e le scel
te attraverso quel confronto 
che è ora in corso con le 
conferenze di settore per il 
centro storico. E si tratta 
inoltre di generalizzare uno 
strumento emerso nella fase 
di impostazione del primo 
esperimento di risanamento a 
Castello: il « coordinamento 
di comparto», che consente 
al Comune di controllare e 
dirigere l'intervento edilizio 
vero e proprio anche quando 
questo sia affidato al privato. 

La Regione, cui spetta di 
approvare i progetti comunali, 
ha respinto il coordinamento 
di comparto perché, afferma, 
non è previsto dalla legisla
zione urbanistica nazionale. Il 
fatto è che non esiste ancora 
una legislazione urbanistica 
per un intervento su larga 
scala nel centri storici, come 
deve invece avvenire a Vene
zia con la legge speciale. Si 
tratta appunto di andare a 
un'innovazione, a un'esperien
za che potrà aver valore ge
nerale. A giudizio dei comu
nisti veneziani, questo del 
coordinamento di comparto è 
un punto irrinunciabile: esso 
consente infatti da un lato 
il controllo costante del Co
mune sull'opera di risanamen
to, in modo che essa rispon
da, caso per caso, alle finali
tà di interesse generale. E 
permette, dall'altro, che a que
sto controllo partecipino atti
vamente tutti gli abitanti del 
comparto, del rione, del se
stiere dove si Interviene. 

Richieste 
precise 

Il movimento che si va svi
luppando a Venezia da alcuni 
mesi è vasto, costituisje un 
fenomeno di grande interesse, 
va seguito e favorito :n tutti 
i medi. E' evidente infatti che 
l'attuazione della legge specia
le potrà avvenire solo se la 
gente è d'accordo. Si tratta 
di spostare gruppi di decine 
di famiglie in « contenitori 
provvisor. », nella prospettiva 
di rito<nare alle proprie ca-.e 
risanate dopo un periodo di 
tempo piuttosto lungo. Si toc
cano Interessi essenziali, de
licatissimi. nella v.ta delle fa
miglie, dei bottegai, degli ope
ratori economici di ogni zona. 

Ecco perché il momento 
del consenso, della partecipa
zione, del controlio e dell'in
tervento da! bisso diventa 
esssnz.ale perché la grande 
K operazione Ver.ez.a * vada 
pos.tivamente in porto anzi
ché risolversi in un colos=a.e 
fallimento. Le lungaggini, i 
ritardi, il tioppo ten^po per
so costituiscono già un pesan
te bilancio negativo. In parte 
lo compensa adesso il fervo
re, l'Impegno, .a mobilitazio
ne di vaste forze delia popo
lazione veaez.ana, a pa:tire 
da quelle sindacali che han
no aennito una precisa piat
taforma. Tutto ciò non può 
restare un tenonuno di tate. 
L'attuale maggioranza al Co
mune si è già dimostra.a 
troppo debole per poter ge
stire un prociòao come quel
lo che comporta l'attuazione 
aslia legge spic.a.e. Un aggre
gazione nuova di forze politi-
cne anche a livello di Consi
glio comunale — e già Chiog-
gia ha fornito in questi giorni 
un esempio — appare una 
condizione di fondo peiché 
Venezia possa Imbeccare de 
clsame-ue la strada della su \ 
rinasci?*. 

Mar io Passi 

Nei primi 9 mesi dell'anno 

Evasioni fiscali 
per mille miliardi 

scoperte 
dalla Finanza 

L'ingente somma riguarda le imposte dirette 
Per le indirette si supereranno i 100 mil iardi 

VENEZIA — Un palazzo del centro storico 

Primi bilanci di una « stretta » che strangola la produzione 

LE BANCHE HANNO SELEZIONATO 
I FINANZIAMENTI ALLA ROVESCIA 

Come sono sfate colpite le piccole imprese secondo alcuni dati commentali dall'Ufficio studi della Commer
ciale — L'inflazione è sfata alimentata, non frenata, dalla riduzione del credilo alle attività produttive 

Le piccole imprese hanno ricevuto nel corso di quest'an no credili del solo 4% in più rispetto all'anno precedente pur 
dovendo pagare il 70% in più per l'aumento di prezzo dei beni cui quei crediti sono destinati. La riduzione della capacità 
di investimento risulta dalla differenza fra queste due cifre. Due terzi degli investimenti finanziabili col credito sono stati 
cosi falcidiati. E ' quanto risulta da dati pubblicati dalla Ba nca Commerciale nel suo notiziario « Tendenze Monetarie ». 
L'ufficio studi della Commerciale rileva, in generale, die « gli eccezionali rialzi di prezzi verificatisi nel frattempo (negli 
ultimi dodici mesi: 16.8% per i prezzi al consumo e 69.9^c pe r quelli dei beni e servizi che le imprese acquistano con i 
prestiti ottenuti) hanno forte
mente ridimensionato in ter
mini reali l'espansione della 
quantità di moneta (5,9 per 
cento) e trasformato in una 
sensibile riduzione assoluta 
(non lontana dal 30 per cen
to) quella dei vari tipi di im
pieghi ». 

Tuttavia l dodici mesi in 
questione si dividono in due 
fasi nettamente diverse: per 
l'anno giugno 1973-giugno 1974 
il credito alle duemila prin
cipali aziende (medio gran
di) è stato ampliato del 16,7 
per cento mentre quello delle 
altre Imprese, le più piccole, 
addirittura risulta aumentato 
del 30,7 per cento. L'impresa 
piccola risultava allora me
glio finanziata dalle banche 
per varie ragioni: aumenta 
l'indebitamento ed aumenta
no le piccole imprese a cau
sa del « decentramento pro
duttivo» delle grandi; gue-

Il governo 
invitato a 

disciplinare 
i tassi 

d'interesse 

Nel corso della discussione al
la Camera sulla conversione in 
legge del decreto che aumenta 
i tassi d'interesse sui depositi 
e buoni postali il gruppo parla
mentare comunista ha presen
tato un ordine del giorno — ac 
colto dal governo — in cui si 
afferma cne e considerato che 
nell'attuale periodo di crisi eco
nomica l'apparato produttivo e 
in particolare le imprese picco
le e medie, le imprese artigia
ne. cooperative e contadine non 
possono sopportare p;ù a lungo 
i costi derivanti da tali interes
si, peraltro non giustificati da 
ragioni interne né da ragioni 
derivanti dalla situazione csi 
stente negli altri paesi della 
CEE, invita il governo a stabili
re. usando i poteri di cui di
spone, una disciplina dei tassi 
d'interesse attivi applicati dal 
sistema bancario mediante Io 
fissazione di limiti massimi in
valicabili nettamente inferiori a 
quelli attuali, con misure che 
consentano la salvaguardia dei 
piccoli risparmiatori, adottando 
iniziative di controllo ed anche 
sanzionatone che ne garanti
scano l'applicazione impar 
zia!e ». 

La legge bancaria dà al go 
verno il potere di fissare massi
mali d'interesse. D'altra parte, 
la legge fissa già i tassi da 
corrispondere ai depositanti in 
una serie di casi. Il ministero 
del Tesoro ha stabilito il tasso 
massimo da prendere a riferì 
mcn»o per l'applicazione del 
contributo statale sugli Interessi 
in caso di credito agevolato. 
Tutte queste azioni parziali, 
pur mostrando che la materia 
ricade nell'interesse pubblico e 
può essere disciplinata, non ha 
toccato la vasta zona di arbi
trio della intermediazione ban
caria. 

st'ultime hanno altri modi di 
procurarsi danaro presso il 
pubblico e presso lo Stato. 
Tuttavia è dal marzo scorso 
che si ha la svolta. Più i 
prezzi aumentano più il cre
dito diminuisce; più ridotto è 
l'incremento del credito de
stinata alla pìccola impresa 
(4 per centoi rispetto alla 
grande (4,9 per cento). Rile
va l'Ufficio studi della Com
merciale che «La tendsnza 
al peggioramento della posi
zione delle imprese minori 
nell'accesso al credito emer
ge ancora più chiara se, nel
l'ambito delle imprese, si 
esaminano separatamene 
quelle individuali » che han
no avuto solo ri.6 per cento 
in più (in termini di capaci
tà d'investimento il 68 per 
cento In meno). 

Nonostante questi risulta
ti gli analisti della commer
ciale ritengono « raggiunto » 
l'obbiettivo di selezionare il 
credito! 

Rispetto alla posizione delle 
piccole imprese, già cosi evi
dentemente colpite, vengono 
emessi due fatti già osserva
ti: 1) solo le grandi imprese 
possono acquisire danaro 
emettendo azioni, prendere 
prestiti all'estero, imporre 
certi prezzi, speculare sulle 
scorte e comunque finanziar
si fuori della banca ordina
ria; 2) la quantità di produ
zione fatta nelle piccole im
prese è crescente quindi an
che il credito dovrebbe esse
re accordato con un multi
plo. Quanto alla selezione 
mancano I dati del settori 
finanziari: l'agricoltura e 
l'edilizia, nel loro Insieme; e 
all'interno dell'agricoltura i 
coltivatori associati come al
l'interno dell'edilizia le abi
tazioni a prezzi accessibili so
no notoriamente I settori cui 
le banche hanno tolto l'ossi
geno. • 

L'Ufficio studi della Com
merciale fa anchs il rilievo 
che « tra la fine marzo e fine 
giugno il credito totale inter
no è aumentato di 5 273 mi
liardi, importo Inferiore al 
6.000 miliardi - programmati 
come limite da non oltrepas
sare nel trimestre ». Insomrm. 
ss I mezzi di pagamento mes
si a disposizione dell'economia 
seno diminuiti nel rapporto 
con la svalutazione questi 
nemmeno sono stati tutti im
piegati. La « stretta » credi
tizia è stata resa anche più 
«rrave dalla burocrazia banca
ria che si trova al centro 
della manovra che hs portato 
i tassi d'interasse al 20 par 
conto, creando uno sbarra
mento di oiù al finanziamen
to dei coltivatori, delle case 
a basso prezzo e di ogni al
tra esigenza socialmente prio
ritaria. Ma è la motivazione 
politica della «s t re t ta» che 
oggi viene smascherata: do
po l i mesi di strangolamento 
progressivo della produzione 
l'inflazione non diminuisco 
affatto. I prezzi continuano a 
galoppare. Anche a causa 
della «stret ta», appunto, che 
salvaguarda e potenzia gli In
teressi del ceti privilegiati 
colpendo l'economia. . 

Renzo Stefanelli 

Segnalati oltre 1000 miliardi 
di redditi sottratti alle imposte 
dirette e 111 miliardi di eva
sioni alle imposte indirette: è 
questo uno dei principali dati 
sul bilancio di attività della 
Guardia di finanza nei primi 
nove mesi del '74 nel campo 
della repressione delle evasioni 
fiscali. In un comunicato del 
comando generale della GdF 
vengono cosi precisati i risul
tati ottenuti: 

IMPOSTE DIRETTE - Le in
formative fornite dai repartì 
operanti agli uffici distrettuali 
ammontano a 48.717. I ricavi 
sottratti all'imposizione segna
lati corrispondono in totale ' a 
1.028 miliardi di lire. ' 

IMPOSTE INDIRETTE - Por 
l'IVA e per l'IGE le verifiche 
della GdF sono state 10.891 con 
la constatazione di evasioni al-
l'IVA per 32 miliardi, 819 mi
lioni e 558 mila lire e all'IGE 
per 16 miliardi. 781 milioni e 959 
mila lire. Per tutte le altre tas
se ed imposte indirette sugli af
fari (bollo, registro, concessioni 
governative, ecc.) sono state 
constatate imposte evase per 3 
miliardi. 664 milioni e 959 mi
la lire. 

DOGANE — I diritti di confi
ne accertati in evasione sono 
ammontati a 2 miliardi 923 mi
lioni e 430 mila lire. Sono stati 
sequestrati ingenti quantitativi 
di merci fra cui 59.586 kg. di 
caffè, 73,800 kg. di oro e pre
ziosi e orologi e materiali cine
matografici per un valore di 
olire un miliardo di lire. 

MONOPOLI — Le,denunce so
no state 12.201. I tributi evasi 
per 13 miliardi 470 milioni e 517 
mila lire. Sono stati sequestra
ti 4.963 quintali di sigarette. 
1.098 autocarri e auto. 112 tra 
motonavi, motobarche e imbar
cazioni in genere. 

IMPOSTE DI FABBRICAZIO
NE — Le denunce sono state 
3 611 con l'accctamento di eva
sioni per 41 miliardi. 642 milioni 
e 409 mila lire. I sequestri com
plessivi di benzina miscelata 
con prodotti petroliferi esenti o 
ad aliquota ridotta sono am
montati a 40.489 kg. ed i con
sumi in frodo all'imposta a chi-
loarammi 1.635.730. 

VALUTA — La GdF ha pro
ceduto, nei primi nove mesi del 
'74. al sequestro di valuta ita
liana. estera e titoli di credito 
per 4 miliardi. G12 milioni e 835 
mila lire. Mentre le infrazioni 
accertate in sede di verifiche si 
riferiscono ad illeciti valutari 
per 80.116.312.000 lire. 
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Indiziati altri 16 

del gruppo Sindona 
MILANO, 23. 

Dopo le peiquisi/ioni e i .se
questri di alcuni documenti 
nelle sedi della Firambro. della 
Kdilcentro sviluppo, della Mo-
neyrev, della Immobiliare Roma 
e della Banca Generale di Cre 
dito, il giudice doti. Viola che 
si occupa dell'inchiesta relativa 
al dissesto del gruppo Michele 
Sindona, ha emesso altre comu
nicazioni giudiziarie nei confron
ti di 16 persone. 

Le persone che hanno ricevu
to la comunicazione giudiziaria 
sono Pier Sandro Maglioni (ge
nero di Sindona). Orio Giacchi 
(docente universitario, presiden
te delle finanziarie Cefin e Fi-
nambro, ma al quale fa capo 
il nuovo gruppo che ha rileva
to dalla Finambro la Banca 
generale di credito). Cosimo Vi-
scuso (ex fabbricante di mobili, 
ideatore della Finambro ceduta 
poi al Gruppo Sindona) ed inol
tre: Michele Bagnarelli, Gian 
Lorenzo Dal Pozzo Donnone. 
Mario Sebastiani, Raffaele Bar
letta, Francesco Martinelli. Ro
mano Montanelli, Umberto But-
tafava, Antonio Bruni. Carlo 
Mauro, Ettore Marini. France
sco Mossali, Federico Squassi. 
Nino Clerici, tutti ritenuti dei 
« tecnici » e quindi gli esecuto
ri delle operazioni finanziarie 
operate negli istituti controllati 
dal finanziere Michele Sindona. 

questo 
forse non lo conosci 

è nuovissimo 
Perché questo nome? Sono venticinque anni che ia Roller costruisce roller. 
E per festeggiare i! suo venticinquennale ha costruito questo. E un grande 
roller: vale la pena di andare ed ammirarlo di persona presso l'orga
nizzazione Roller. Chiedine il prezzo, e chiedi anche lo sconto dell'an
niversario. È uno sconto vertiginoso che ti convincerà che un roller è 
uno degli investimenti più felici che ti puoi ancora permettere di fare. 

La Roller costruisce un'estesa gamma di caravan per tutte le esigenze: 
presso l'organizzazione Roller troverai degli amici che ti sapranno con
sigliare con simpatia e competenza. E parla pure di sconti: l'anno del 
venticinquennale sta per finire. 

roller calenzano firenze telefono 886141 
Salone vendite aperto anche il sabato e il pomeriggio dei giorni festh 

centro informazioni firenze piazza stazione 23r tei. 21173 
filiale di milano piazza de angeli 2 tei. 436484 

filiaie di torino lungodora Siena 8 tei. 23711 
filiale di roma via asmara 10 tei. 832233 
L'organizzazione vendita Roller è inserita negli elenchi telefonici di tutta 
l'Italia alla voce Roller. 

a centro assistenza roller 
con materiali ricambi e accessori originali roller presso la sede Roller di Calenzano 

ROLLER PREMIO QUALITÀ ITALIA 1971 • 1972 MERCURIO D'ORO 1971 

Informazioni, prenotazioni e biglietti 
presso tutte le principali agenzie di viaggi. 

TRANS TIRRENO EXPRESS S.p.A 
Direzione Commerciale 
Via G. D'Annunzio, 2 - GENOVA 
Tel. (010) 5490 - Telex 28057-27378 

copiàcci 
EDIZIONI D'ARTE 

ANNUARIO COMANDUCCI 1975 (N. 2) 

È in vendita in tutte le Librerie a L. 15.000 questa 
Guida ragionata delle Belle Arti. 
L'ANNUARIO è un collaboratore prezioso non solo 
per gli Artisti, ma per tutti coloro che operano 
nelle Belle Arti: Musei, Accademie, Gallerie, Cri
tici ed Esperti, Collezionisti, Antiquari, ecc., sino 
ai Fornitori di prodotti e servizi. 
Oltre 700 pagine in carta patinata, con riproduzioni 
a colori di opere degli Artisti e le loro quotazioni. 

• In omaggio due monografie: 
PIETRO ANNIGONI e IBRAHIM KODRA. 
Sono aperte le adesioni per l'edizione n. 3. 

DIZIONARIO COMANDUCCI 
È in vendita in tutte le Librerie a L. 40.000 il quinto 
volume (Ros-Zyl) che completa "là quàrta'.edlzione. 

Per informazioni scrivere o telefonare a: 
COMANDUCCI, EDIZIONI D'ARTE 
20122 MILANO. CORSO EUROPA 14 
TELEFONO 79.14.02 

DITTA 

GUIDETTI ENRICO 
V.le Pletramellara, 5 
40131 BOLOGNA 
Tel. (051) 517.140 (051) 

VENITE TUTTI A VISITARCI 

j — — 

PRODUZIONE: Specializzata in 
pupazzi, ceramiche, nastri, ar
ticoli regalo, cesti, peltro, bam
bole, giocattoli, spade, trofei, 
cristallo. 
Tutto per regali, per confezio
nare fiori, scatole cioccolatini, 
uova pasquali. 
Specializzata per Be'ine a Co
muni, Regioni, Enti, Ditte, Isti
tuti, Partiti. Scuole, Asili, Crai, 
Chiese, Ospedali o Circoli. 

r "\ 
INGLESE 
TEDESCO 
FRANCESE 
Insegnanti madrelingua. 

Corsi diurni, serali, 
individuali, collettivi. 
Doposcuola gratuito -
con filmati televisivi. 

. Tre lezioni gratuite 
di prova. 

LINGUE VIVE AL 
WALL STREET INSTITUTE 

Milan- - Roma • Torino - Genova 
- Firenze - Bologna - Napoli • 
Bari - Alessandria - Asti - Berga
mo - Brescia - Catania - Crema -
Cremona • Mestre (VE) - Mo
dena - Novara • Padova - Par
ma • Rimini • Salerno • Verona 

S. MARTINO DI CASTROZZA 

AFFITTASI - CEDESl 
RISTORANTE - GRILL - PIZZERIA avviatissimo occasione. 
Rivolgersi: Agenzia Toffol & Toffol — S. Martino di Castrozza 

Telefono 0439/68250 

CALLI 
ESTIRPATI 

CON OLIO DI RICINO 
Basta con I rasoi pericolosi II calli» 
fugo inglese NOXACORN liquido è 
moderno, igienico e si aDPlica con 
facilità. NOXACORN liquido é rapi* 
do • indolore: ammorbidisce calli 

e.duronl, li estirpa 
dalla radice. 

CHIEDETE NELLE 
FARMACIE IL CALLIFUGO CON 
QUESTO CARATTERISTICO DISE-

J QNO DEL PIEDE. 

I O R E R I A B D I S C O T E C A R I N A S C I T A 

• Via Botteghe Oscure 1-2 Roma 

9 Tutti ì libri e ì dischi italiani ed esteri 

. * L.A ' 



T U n i t à / domenica 24 novembre 1974 PAG. 9 /spettacoli - arte 

In Umbria 
incontri con 

la cultura 
cilena 

in esilio 
' La Regione umbra e l'As

sociazione Nazionale Italia-Ci
le hanno indetto per i primi 
giorni del mese venturo una 
«Settimana della cultura ci
lena» che avrà luogo con
temporaneamente in diversi 
comuni dell'Umbria: Perugia, 
Assisi, Terni, Umbertide, Gub
bio. Trevi, Foligno, Città di 
Castello, Bevagna ed altri 
centri minori del Comprenso
rio Trasimeno. Precisamente 
dal 3 al 7 dicembre, in queste 
località si terrà un grande 

* incontro con la cultura cile
na in esilio. 

Per ora, il programma non 
è ancora stato definito nei mi
nimi dettagli: verrà presen
ta ta una rassegna del cinema 
cileno — alcuni film sono tra 
quelli presentati di recente al
la Mostra di Pesaro — si ter
ranno recital di canti popola
ri andini con la partecipa
zione di numerosi esponenti 

" della «Nueva Cancion» — 
Isabel Parrà, Sergio Ortega, 
Charo Cofrò e Hugo Areva-
lo, il gruppo Tiempo Nuevo 
hanno già confermato la lo
ro adesione — saranno alle
stite mostre pittoriche — è 
già annunciata una persona
le di José Balmes — e, in
fine, sono previste due ta
vole rotonde con la parteci
pazione di rappresentanti del
le amministrazioni provincia
li e comunali, dei movimenti 
sindacali, dei partiti demo
cratici, dell'ARCI, del Sinda
cato Nazionale Scrittori Ita
liani, di tutte le organizzazio
ni, insomma, che hanno vali
damente contribuito alla rea
lizzazione di questo incontro 
con la cultura cilena in esilio. 

La prima tavola rotonda, 
sul tema «Fascismo in una 
economia indipendente» si 
terrà a Terni: farà seguito un 
seminardo dedicato a Pablo 
Neruda, che darà modo di 
approfondire, in particolare, 
quelle opere che il grande 
poeta cileno concepì e portò 
a termine nel nostro paese e 
nelle quali traspare un clima 
culturale tipicamente italia
no. All'omaggio a Neruda par-
teciperanno numerosi intellet
tuali che lo conobbero, lo sti
marono, e più volte si trova
rono al suo fianco e hanno 
espressamente chiesto di in
tervenire al seminario: t ra 
questi, Bigiaretti, Pratolini e 
Luzl. 

Sequestrato 
il film 

« Emmanuel le » 
La Procura della Repubblica 

di Napoli ha disposto ieri il 
sequestro, su tutto il terri
torio nazionale, del film fran
cese Emmanuelle, diretto da 
Just Jaeckin, tratto dal ro
manzo di Emmanuelle Arsan, 
e in programmazione da ve
nerdì nelle principali città 
italiane: Roma, Milano, To
rino, Firenze, Bologna, ecc. 
L'ordine è stato eseguito su
bito nelle quattro sale parte
nopee dove Emmanuelle ve
niva proiettato. La motiva
zione è la solita: il film sa
rebbe «gravemente lesivo del 
comune sentimento del pu
dore ». 

E' a questo proposito da 
sottolineare che, come molti 
giornali hanno puntualmente 
rilevato in sede critica, Em-
manuelle è stato oggetto, nel-
i'edizione italiana, di larghi e 
pesanti tagli, oltre che di ma
nipolazioni tali da attribuire 
alla vicenda cinematografica 

, una conclusione quasi edifi
cante. 

A proposito del sequestro 
di Emmanuelle il presidente 
del Sindacato critici cinema
tografici, Giovanni Grazzini, 
ha rilasciato una dichiara
zione in cui rileva che a lo 
episodio è una nuova peno
sa conferma delle condizioni 
di sottocultura e di confusio
ne in cui si trova l'Italia, do
ve ancora, con provinciale 
superficialità, si equivoca 
fra erotismo e pornografia». 

« II fantasma della libertà » sugli schermi 

Bunuel con mano leggera 
abbatte i totem borghesi 

Surrealismo, psicanalisi e motivi picareschi si fondono con gran
de felicità creativa nel più recente film del cineasta spagnolo 

La prima immagine, ancora 
sotto i « titoli di testa », del 
Fantasma della libertà, il più 
recente film di Luis Bunuel, 
che appare ora in Italia, è la 
riproduzione d'un famoso di
pinto di Goya sui massacri 
compiuti dalle truppe napo
leoniche in Spagna nel 1808. 
E il racconto iniziale, ispirato 
allo scrittore e poeta spagno
lo Gustavo A. Becquer (1836-
1870), si svolge a quell'epoca: 
un ufficiale dell'esercito inva
sore, invaghitosi della statua 
funeraria d'una giovane don
na, viene schiaffeggiato da 
un'altra statua, rappresentan
te un nobile in abiti guerre
schi; s'incaponisce egualmen
te nella sua folle passione, e 
fa esumare il cadavere della 
defunta, rimasto intatto. 

Il racconto s'interrompe di 
botto. Siamo in un giardino 
pubblico, oggi, a Parigi, e 
una bambinaia sta leggendo 
la storia a un'amica. Ma l'at
tenzione si sposta su due fan
ciulle, cui un signore dai mo
di sospetti regala certe foto 
che hanno l'aria di essere 
proibite. Le reazioni scanda
lizzate dei genitori di una 
delle due ragazzine sembrano 
confermarlo: eppure si tratta 
solo di paesaggi, o di monu
menti celebri nel mondo, effi
giati in quelle cartoline. 

Come che sia, il padre della 
bambina è giù di nervi: lo 
turba il trascorrere delle ore, 
troppo veloce, lo assediano 
strane presenze: animali che 
gli passeggiano per la stanza 
da letto, un postino in bici
cletta che gli consegna una 
lettera. Allucinazioni? Ma la 
lettera è nelle sue mani, 
quando egli si reca dal me
dico. Non sapremo mai, tut
tavia, che cosa c'è scritto, 
perché dobbiamo seguire l'in
fermiera del medico, che va a 
raggiungere il genitore, gra
vemente malato. Sorpresa 
dalla tempesta, l'infermiera 
fa sosta in una locanda cam
pagnola: qui ci sono una bal
lerina e un suonatore dì fla
menco, quattro frati carmeli
tani che si giocano al poker 
scapolari e medaglioni, un ra
gazzo fuggito con la matura 
sia, un cappellaio di provin
cia che induce la sua compa
gna a esibizioni sadomasochi-
stiche. 

La mattina dopo, anche 
l'infermiera dilegua per la 
propria strada, dopo aver da
to un passaggio a un profes
sore, che, in una scuola di 
polizia, impartisce lezioni sul
la diversità e la transitorietà 
delle leggi, degli usi e costu
mi, delle convenzioni sociali. 
Esempio: una riunione mon
dana nella quale si siede a 
tavola, e amabilmente si 
chiacchiera, non mangiando, 
ma, anzi, facendo l'inverso. 

Due degli allievi poliziotti, i 
più birichini, multano più 
tardi un automobilista. Co
stui va a farsi visitare da un 
amico dottore, e scopre d'es
ser malato di cancro. Ma non 
ha tempo di preoccuparsi per 
se stesso, poiché la figlioletta 

Gli otto di oggi 
a Canzonissima 

Per la musica leggera scen
dono oggi in lizza a Canzo
nissima Gilda Giuliani (La 
trappola), i Camaleonti (L'ora 
dell'amore), Gianni Nazzaro 
(Signora addio), Gianni Bel
la (Guarda che ti amo), Ni
cola Di Bari (Ad esempio, 
a me piace il Sud), Wess-
Dori Ghezzi (Voglio stare 
con te). Per il folk, parte
cipano Fausto Cigliano CStm-
ne 'e Napule paisà) e Lan
dò Fiorini (ancora incerto 
t ra Nina se voi dormite e 
Pupo biondo). Cochi e Re
nato reciteranno uno sketch 
« dal vivo »; l'ospite della 
puntata sarà Fabio Testi che 
ballerà un rock con Raffael
la Carrà, la quale interpre
terà un balletto imperniato 
sulla vecchia canzone Ro-
samunda e canterà Scordalo, 
ragazzo mio. 

La RAI ha intanto reso 
noti i risultati della puntata 
scorsa comunicando che cir
ca 150 mila cartoline-voto 
hanno dato la vittoria ai 
Vianella (Tanto pe' canta), 
Ben tre oltre 184 mila sono 

le cartoline inviate a 

Tony Santagata, che con A' 
zita ha per ora eliminato 
l'avversaria della settimana, 
Marina Pagano (Micheltm-
ma) nel settore folk. 

a Promossi » alla terza fa
se di gara, insieme con i 
Vianella, sono, inoltre per 
la musica leggera, Peppino 
Di Capri (Champagne) e Al 
Bano (In controluce). Elimi
nati dalla gara Gigliola Cin-
quctti, i Nomadi e Gino 
Paoli (ma non è escluso per 
la Cinquetti, un ritorno nel
la terza fase, se il suo pun
teggio sarà il migliore de
gli « eliminati » di tutte e tre 
le puntate della seconda 
fase). 

Va ricordato, infine, che 
passeranno alla terza fase di 
gara, in tutto 14 cantanti: 
secondo il regolamento del
la trasmissione sono, infat
ti, tre i promossi di ogni set
timana, insieme ai quali, per 
la musica leggera, passerà il 
turno anche il miglior quar
to classificato e tre « folk » 
«vincitori delle tre puntate 
della fase) insieme con il mi
glior secondo classificato. 

è scomparsa. Veramente la 
bambina è là, sotto gli occhi 
di tutti, e lo dice; ma i più 
piccini, si sa, devono parlare 
solo quando sono interrogati. 
Così le ricerche cominciano, e 
procedono a lungo. Intanto 
un « poeta-assassino », dall'al
to d'un grattacielo, mena 
strage del suo prossimo: è 
preso, condannato alla pena 
capitale, quindi rilasciato e 
complimentato. 

La bambina, pur sempre 
presente, è stata « ritrovata ». 
Non sappiamo come, giacché 
il questore (più esattamente, 
nell'originale, prefetto dì po
lizia), deve andare a un ap
puntamento, dove però rima
ne solo, o meglio con una 
inattesa compagnia, quella di 
una donna che somiglia spic
cicata alla sorella di lui, de
ceduta quattro anni prima. 
La sorella stessa gli telefona 
dalla tomba, poco dopo, e gli 
dice che lo aspetta, per ri
velargli il segreto della mor
te. Il questore, più tardi, vie
ne arrestato per tentata pro
fanazione di sepolcro. Passa 
una notte in guardina, quindi 
lo vediamo a faccia a faccia 
con un suo alter ego. Entram
bi, quali rappresentanti delle 
autorità, vanno allo zoo, dove 
sì teme una sommossa. Gli 
animali occhieggiano dalle lo
ro gabbie; fuori campo, ru
more di tumulti, e minaccio
se esclamazioni: «Viva le ca
tene! », «Abbasso la libertà». 

Sono le stesse invettive che 
risuonarono durante la re
staurazione postnapoleonica 
in Spagna. Quei medesimi po
polani che con tanto corag
gio avevano difeso il loro 
paese dallo straniero inneg
giavano dunque ai suoi op
pressori interni. Non dissimil
mente, nelle sequenze di 
apertura dell'opera cinemato
grafica, il canto rivoluziona
rio della Carmagnola accom
pagna le fucilazioni dei pa
trioti spagnoli, mandati al 
muro da chi ancora si veste 
dei « sacri principi » e sgra
nocchia con gesto di sfida le 
ostie consacrate. 

La libertà è insomma dav
vero un fantasma inafferra
bile, qualcosa che è destina
to a mutarsi sempre nel suo 
contrario. Tale il senso, ilare 
e beffardo, che più immedia
tamente si può ricavare da 
questa nuova, affascinante, 
inquietante opera del maestro 
aragonese. La quale, peraltro, 
costituisce il trionfo della li
bertà creativa, della libera 
invenzione e associazione. Ri
ferirsi al surrealismo e alla 
psicanalisi è d'obbligo. Ma 
non si può far a meno di ri
levare come l'impianto narra
tivo, ellittico e frantumato, 
coi suoi collegamenti «a 
staffetta», coi suoi incisi e 
parentesi, rimandi in primo 
luogo al romanzo picaresco, 
o affine, cioè a una matrice 
culturale molto spagnola, 
benché feconda anche in 
Francia. E il già soerimen-
tato sodalizio di Bunuel con 
10 sceneggiatore francese 
Jean-Claude Carrière si con
ferma assai felice, sotto que
sto aspetto. 

Ancora una volta, Bunuel 
irride i riti e i miti, i totem 
e i tabù della società borghe
se. Lo fa con mano leggera, 
con una grazia di tocco im
pareggiabile. Nell'episodio del
le cartoline credute porno
grafiche (ma una è proprio 
indecente, e va fatta a pez
zi: è la basilica del Sacro 
Cuore, edificata per celebra
re lo scampato pericolo della 
Comune...), o in quello dello 
strano incontro conviviale, 
coi water-closet al posto delle 
sedie, dimostra lìmpidamente 
il valore convenzionale del 
pudore. la sua variabilità sto
rica e civile; così pure egli 
sfiora, con una misura che è 
tutta sua, temi come la ne
crofilia e l'incesto. Ma non 
concede nulla, al di là della 
disinvoltura degli atteggia
menti, a una classe dominan
te capace solo di elaborare 
disastrose prospettive ecolo
giche, e incapace par contro 
di scorgere quanto accade 
setto il suo naso (la bambina 
data per scomparsa), e so
prattutto di combattere i 
germi mortali che si annida
no nel suo seno. 

Giocosamente ritmato nella 
prima metà, dove l'autore 
sciorina con qualche ammic
camento i! suo repertorio, 
11 fantasma della libertà as
sume nella seconda parte 
cadenze più gravi, e l'insisten
za sul tema della morte vi 
ha una risonanza non sol
tanto sarcastica. Ma, anche 
nei momenti più cupi. Bunuel 
rivolge alla morte, diversa

mente dai personaggi che 
cercano di ignorarla o di 
esorcizzarla, uno sguardo cu
rioso, sereno e virile. Un se
gno in più della intramonta
bile giovinezza di questo ge
niale cineasta, che, prossi
mo a compiere i tre quarti 
di secolo (è nato il 22 feb
braio 1900). si rinnova e ri
mane fedele a se stesso. 

Meno compatto, forse, nel
la ispirazione e nella esecu
zione, del Fascino discreto 
della borghesia, che lo prece
de da vicino, Il fantasma del
la libertà si allinea comunque 
tra i frutti di una meravi
gliosa stagione autunnale, 
che Bunuel è quasi il solo 
a vivere, tra i suoi più o me
no coetanei, per coerenza di 
stile, fermezza di posizione 
morale, dignità politica. An
che le piccole manie o gli 
acciacchi della vecchiezza 
diventano, in lui, stimolo al
la creazione: così il « gran 
sordo» riduce al minimo (ma 
con che finezza) la presen
za della musica nella colon
na sonora, e acuisce, con la 
propria, la vista dello spet
tatore. 

Gli interpreti sono parec
chi, e alcuni di fama: tutti 
felicemente docili e congrui 
al disegno del regista. Ricor
diamo, coi nostri Monica Vit
ti, Adriana Asti, Milena Vu-
kotic e Adolfo Celi, Julien 
Bertheau, Jean-Claude Bria-
ly, Jean Rochefort, Michel 
Lonsdale. Francois Maistre, 
Michel Piccoli, Bernard Ver-
ley. Claude Piéplu, il compian
to Paul Frankeur. 

Aggeo Savio!? 
NELLA FOTO: la scena del

la scuola di polizia nel Fan
tasma della libertà. 

La Cina con 

quattro film 

al prossimo 

Festival 

dei Popoli 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 23 
La Repubblica popolare ci

nese parteciperà per la pri
ma volta al Festival dei Po
poli, la rassegna internaziona
le del film di documentazione 
sociale che si svolgerà al Pa
lazzo dei Congressi di Firen
ze dal 2 all'8 dicembre pros
simo, presentando quattro 
film: Il canale d'argento a 
Scaoschan, Scavata una tom
ba di 2100 aitili fa. L'anestesia 
dell'agopuntura e La popola
zione del distretto di Huisien. 

Questa presenza è una ul
teriore conferma dell'interes
se con il quale la Repubblica 
popolare cinese guarda alla 
intensificazione dei rapporti 
culturali con il nostro pae
se e in particolare con Firen
ze, dove lo scorso anno ha al
lestito una mostra di pittura 
al Forte Belvedere, che ha 
riscosso un indubbio e meri
tato successo. 

Uno dei film presentati al 
Festival dei Popoli — Scava
ta una tomba di 2100 anni fa 
— riguarda il ritrovamento 
archeologico di una tomba 
che risale ai primi anni del
la dinastia Han dell'Ovest, 
recentemente riportata alla 
luce a Mawangtui, nei pressi 
della città di Changsha nella 
Cina centrale. Un feretro che 
racchiudeva le spoglie dì una 
donna ed un gran numero di 
oggetti funerari sono stati 
scoperti in perfetto stato di 
conservazione in questa anti
ca tomba, il cui ritrovamento 
ha indubbiamente un grande 
valore per lo studio della sto
ria. della cultura, dell'artigia
nato, dell'agricoltura, della 
medicina e della tecnica dì 
conservazione dell'epoca. Nel
la tomba sono stati ritrovati 
più di un migliaio di oggetti 
funerari, fra i quali tessuti di 
seta, oggetti di laci-a, utensì
li di legno e di bambù, por
cellane, cereali. Il pezzo più 
consistente è un dipinto a co
lori su seta che rappresenta 
scene del mondo celeste, del 
mondo umano e dell'inferno, 
ispirato ad antichi miti ed al
la vita ed alla società dell'epo
ca: una testimonianza del 
lusso e dello sfruttamento 
esercitato dalle classi domi
nanti e, nel contempo, dell'in
telligenza e della capacità 
creativa del popolo cinese. 

Un altro film — Il canale 
d'argento a Scaoschan — rap
presenta un interessante e vi
vo documento dell'impegno 
del popolo cinese nella costru
zione di un paese moderno 
ed avanzato. Si narra, infatti, 
della realizzazione di un im
portante complesso di canali 
che dovranno servire alla ir
rigazione di un vasto terri
torio. 

g. I. 

le prime 
Musica 

Gundula Janowitz 
a Santa Cecilia 

Gundula Janowitz è scesa 
dall'Olimpo del grandi del 
canto, di cui fa parte a pieno 
diritto (e questo spiega, por 
assurdo, perché non abbia mal 
avuto a che lare con il no
stro Teatro dell'Opera), per 
venire a Roma, nella Sala del
l'Accademia di Santa Cecilia. 

Da qualche anno l'illustre 
soprano si dedica anche alla 
attività lìederistica, ma ciò 
per vocazione e non certo per 
un'incipiente difficoltà a te
nere la scena; che la Jano
witz è ancora nel pieno del 
suo fulgore di interprete. El
la non ha problemi per quel 
che riguarda i! volume della 
voce, di timbro limpido e gra
devolissimo (donde il suo so
dalìzio artistico con un mae
stro come Karajan, patito del
la bellezza del suono), e pos
siede in eccezionale misura 
la sicurezza nell'intonazione 
e il senso dei tempi e del 
ritmo. Tutte queste doti la 
cantante sa utilizzare con na
turalezza, per piegarle, nel di
steso abbandono della frase, 
nell'impennata - drammatica* 
nei delicati « smorzando ». al
le esigenze espressive del te
sto e della musica. 

L'altra sera Gundula Jano
witz. accompagnata dall'effi
cientissimo pianiota Irwin Gi-
ge, ha cantato Lieder di Schu-
bert e di Wolf con un suc
cesso strepitoso; fittamente 
applaudita lungo tutto il cor
so del concerto, alla fine è sta
ta evocata più e più volte alla 
ribalta e costretta all'esecu
zione di brani fuori program
ma. 

vice 

Cinema 

Chi sei ? 
Chi è il demone che si di

verte a tormentare la povera 
Jessica, procurandole una gra
vidanza-lampo accompagnata 
da terribili, misteriosi feno
meni? E' davvero, costui, il 
grande perverso che non è 
poi brutto come lo si dipin
ge? Oppure si tratta di un 
dimenticato spasimante, tene
broso persecutore della don
na oggi « appagata » al fian
co di un altro uomo? Non lo 
sapremo mai, perché il film 
si contorce in un tessuto nar
rativo alquanto labile e non 
riesce mai a trovare un equi
librio tra i suoi vari elementi. 
Prima si tenta di descrivere, 
con toni umoristici, il ménage 
di una tipica famiglia ameri
cana « invasata » dalle nevro
si del consumismo. In un se
condo tempo, questo discorso 
viene accantonato e compaio
no, uno dopo l'altro, strani 
personaggi che hanno l'aria 
di chi ha sbagliato porta. E, 
infine, si mette in moto ìa 
meccanica dell'horror con i 
suoi più o meno rozzi accor
gimenti: il sabba porta il film 
all'epilogo tra smorfie e ulu
lati. e chi s'è visto s'è visto. 

Gli autori del film, tali O. 
Hellman e R. Barrett (due 
pseudonimi che celano l'iden
tità di Ovidio Assonitis e 
Giorgio C. Rossi, produttori 
fin troppo intraprendenti) ci 
hanno voluto lasciare una va
ligia piena di dilemmi. Ce ne 
sbarazziamo volentieri. Tra gli 

interpreti uliet Mills, Ri-
chard Johnson e Gabriele La-
via, tutti in trance. 

d. g. 

La prova d'amore 
Il regista Tiziano Longo ha 

voluto raccontare la storia di 
due giovanissimi che si In
contrano e si amano. Ma poi 
lei scopre, contemporanea
mente, che il ragazzo ha an
che una storia parallela con 
una « tardona ». e che la pro
pria integerrima e rompisca
tole madre se la fa con il co
gnato. Di qui la suprema de
cisione che questa vita non 
vale la pena di essere vissu
ta, e il conseguente suicidio. 

Questo fumetto rosa ha an
che la presunzione dì toccare 
tasti seri, come quelli dell'im
pegno politico dei giovani e 
dei rapporti con i genitori. 
Ma poi non tralascia di mo
strare parecchi nudi, peraltro 
aggraziati, e ciò ai fini della 
cassetta. 

I protagonisti sono Eli Gal-
leani e Bruno Zanin (il gio
vane protagonista di Amar
cord), cui fanno da contorno 
Gabriele Ferzettl, Frangoise 
Prevost, Jenny Tamburi, Ste
fano Amato e Adriana Asti. 

m. ac. 

Il « Flaiano » apre 
con due atti 

unici di 
Franz Xaver Kroetz 

Martedì, al Teatro Flaiano, 
la compagnia fiorentina del 
Teatro della Convenzione, 
una cooperativa che è giunta 
al suo quarto anno di vita, 
presenterà due atti unici di 
Franz Xaver Kroetz: Alta 
Austria e La corte delle stalle. 

Regista dello spettacolo è 
Valerio Valoriani. Scene e co
stumi sono di Maurizio Baiò. 
Musiche di Doriano Saracino. 
Gli attori impegnati in Alta 
Austria sono Carla Macelloni 
e Oreste Rizzini, quelli della 
Corte delle stalle sono Luca 
Biagini, Eleonora Cosmo, 
Maurizio Manetti, Cristina 
Noci. 

Il Teatro della Convenzio
ne ha allo studio, nel suo re
pertorio, testi di Edward 
Bond, di Martin Sperr, di 
Federico Tozzi, di Rainer W. 
Fassbinder, di Christopher 
Hampton. 

Successo in URSS 
del pianista 

Rodolfo Caporali 
MOSCA, 23. 

Con grande successo si è 
conclusa la serie di recital 
che il pianista Rodolfo Capo
rali ha dato nell'Unione So
vietica, chiamatovi per la ter
za volta. A Leningrado, Riga, 
Tallin, Vilnius, Kiev ecc. do
ve ha suonato, fra le altre, 
musiche di Beethoven, Bach, 
Chopin, Casella, l'artista ita
liano ha richiamato un fol
tissimo pubblico che gli ha de
cretato ovunque calorose ma
nifestazioni di entusiasmo. 

— Hai %j 

controcanale 
TANTE SCUSE — Dopo aver 

vista anche l'ultima delle set
te puntate di Tante scuse, non 
ci pare si possa dire che que
sto nuovo programma di Ter-
zoli, Vaime e Vìanello abbia 
rotto la tradizione generale 
degli spettacoli musicali tele
visivi. In questo senso, lo 
spunto più fecondo avrebbe 
potuto essere quello dell'in* 
curatone sistematica dietro le 
quinte, cioè, televisivamente 
parlando, negli intervalli del
la registrazione: spunto che, 
però, non ha potuto essere 
sfruttato a dovere, perché 
queste parentesi, anziché in
trodurre nella consueta mec
canica dello spettacolo alcu
ne notazioni dirette sul fun
zionamento dell'apparato pro
duttivo della RAI-TV, si sono 
risolte — com'era forse ine
vitabile, dato il clima vigente 
nell'azienda radiotelevisiva — 
in altrettanti sketch confe
zionati secondo le regole. 

Ciò non toglie, tuttavia, che 
la trovata ha dimostrato di 
essere valida e ha contribui
to indubbiamente ad elevare 
non solo il livello di umori
smo, ma anche lo stile com
plessivo di Tante scuse. Che 
aveva una notevole unità, di 
puntata in puntata: e non 
solo per la presenza costante 
di Vianello e della Mondaini, 
ma anche perché il filo del-
l'irpnia ha cucito insieme tut
te * le parti del programma, 
senza mai venir meno. 

Molto giusto è stato anche 
il ritmo impresso dal regista 
Romolo Siena alle puntate. 

Ci è parso, infine, che Tan
te scuse abbia messo in evi
denza una nuova maturità 
della coppia Vianello-Mondai-
ni, ma abbia anche dimostra
to come attori non divi pos
sano portare un contributo 

decisivo alla qualità di uno 
spettacolo: Massimo Giuliani 
nel ruolo del barman, Enzo 
Liberti in quello del capocla-
que e Tonino Micheluzzi in 
quello del suggeritore, hanno 
raggiunto non di rado effetti 
davvero esilaranti, conferendo 
solido corpo alle ammiccanti 
notazioni di costume degli au
tori del copione. 

MOLTO FUMO — Quello 
della solitudine è un tema 
perfino abusato, ina nondime
no centrale nella problemati
ca quotidiana della società 
capitalistica (quello che i so
ciologi «obiettivi» definisco
no « società industriale »). 
Non ci stupisce affatto, quin
di, che lo si sia voluto affron
tare in un programma a pun
tate prodotto per i serviti 
speciali del TG. Ci irrita, in
vece, constatare come ancora 
una volta si sia pensato che 
bastasse mettere insieme al
cuni frammenti di testimo
nianze, la dotta opinione di 
un « esperto » e una serie di 
immagini più o meno « simbo
liche » per occupare l'atten
zione del telespettatore. Ma 
davvero si pensa di essere 
sempre in presenza di un pub
blico disposto a bere tutto, di 
poter giocare sulla «confes
sione » per evitare la rifles
sione, di poter sostituire la 
suggestione all'analisi per 
contrabbandare affermazioni 
fumose e generiche come fos
sero verità rivelate? Che cosa 
significa, ad esempio, affer
mare che « la fabbrica lena 
l'uomo più alla macchina che 
all'altro uomo », quasi si trat
tasse di una fatalità attribui
bile alla «società industria
le? ». A chi e a che cosa ser
vono notazioni di questo ge
nere? 

Perfino le giuste osserva
zioni di una ragazza sulla di
visione del lavoro e sulla di
visione della società in classi 
finivano per perdere qualsia
si rilievo, sommerse com'era
no in un discorso che sembra
va individuare le radici della 
solitudine in un disperato 
processo tutto interno al « ca
rattere » e alle « risorse inte
riori» dell'individuo. Non ci 
pare davvero che, così impo
stato, questo programma pos
sa migliorare: e ci spiace che 
tra gli autori figuri il socio
logo Sabino Acquaviva che, in 
altre occasioni, aveva mostra
to di saper individuare quan
to meno alcune delle motiva
zioni collettive di determinati 
« sentimenti » e comporta
menti personali. 

g. e. 

oggi vedremo 
ANNA KARENINA (1°, ore 20,30) 

Lo sceneggiato televisivo di Renato Mainardi e Sandro 
Bolchi (quest'ultimo «ha realizzato anche la regia) t ra t to 
dall'omonimo romanzo di Leone Tolstoi, è giunto alla terza. 
puntata. 

E' il giorno della corsa all'ippodromo militare e la « gente 
bene » di Pietroburgo è presente in forze. Karenin e sua mo
glie Anna assistono alla gara in tr ibuna e, quando Vronski 
cade d a cavallo, la donna non può trattenere una reazione 
impulsiva, che tradisce visibilmente il suo legame con l'uffi
ciale. Appena tornati a casa, Anna e suo marito affrontano 
la situazione e Karenin impone alla moglie di rispettare le 
convenzioni borghesi, mantenendo il più assoluto riserbo 
della sua relazione. Ma Anna contravviene al divieto e riceve 
a casa l'amante... 

Tra gli interpreti, figurano Lea Massari, Pino Colìzzi, 
Piera Vidale, Giancarlo Sbragia, Luciano Virgilio, Sergio Fan-
toni, Nora Ricci, Mario Valdemarin, Valeria Ciangottini, 
Mario Valgoi, Miranda Campa, Gastone Bartolucci, Mariolin* 
Bovo e Marina Dolfin. 

I GRANDI DELLO SPETTACOLO 
(2°, ore 21) 

Il sesto ed ultimo appuntamento con la rubrica curata 
da Lilian Terry prevede mi incontro con James Brown, ripre
so durante un recital tenuto lo scorso anno all ' « Olympia » 
di Parigi. Con un'orchestra di ben ventiquattro elementi — 
addirittura quattro batteristi! — diretta da David Matthews, 
il cantante afroamericano propone una scatenata session nel 
corso della quale egli interpreta alcuni t ra i più noti brani 
del suo repertorio come l'interminabile, violento blues inti
tolato Sex Machine. 

programmi 

TV nazionale 
11,00 Messa 
12,15 A come agricoltura 
12,55 Canzonissima ante

prima 
13^0 Telegiornale 
14,00 Naturalmente 
15,00 II Conte di Monte-

cristo 
16,15 La TV dei ragazzi 
17,00 Telegiornale 
17,15 90° minuto 
17,30 Prossimamente 
17,40 Canzonissima 74 

Ottava trasmissione 
19,00 Campionato italiano 

di calcio 
20,00 Telegiornale 
20.30 Anna Karenina 
21,45 La domenica spor

tiva 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 
15,00 Sport ' 

Riprese dirette di 
alcuni avvenimenti 
agonistici. 

18,15 Campionato Italiano 
di calcio 

19,00 Piume di struzzo 
Telefilm. 

1930 Telegiornale sport 
20.00 Un volto, un paese 
20,30 Telegiornale 
21,00 I grandi dello spet

tacolo 
a James Brown al
l'Olympia di Pari
gi ». Uno spettacolo 
realizzato da Bryan 
Forbes. 

22.10 Settimo giorno 
22,55 Prossimamente 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 8 , 
13 , 15 , 19 , 2 1 , 2 3 ; 6: Mat
tutine musicale; 6 ,25: Alma
nacco; 8; Sui giornali di sta
mane; 8 ,30: Vita nei campi; 
9: Musica per archi; 9 ,30: 
Messa; 10,15: Salve, ragazzi; 
1 1 : Bella Italia; 11,30: I l 
circolo dei genitori; 12: Di
schi caldi; 13: Mixage; 14: 
L'altro suono; 15,10: Vetrina 
di Hit Parade; 15.30: Tutto il 
calcio minuto per minuto; 
16 .30: Strettamente strumen
tale; 17: Palcoscenico musica
le; 18: Una vita per la mu
sica; 19,20: Batto quattro; 
20 ,20 : Andata e ritorno; 
21 ,35: Parole in musica; 
20 ,5 : Concerto; 22,35: La 
chitarra di Les Paul. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 
7 ,30 , 8 ,30 9 .30 , 10,30. 
12 ,30 , 13,30, 16 ,25 , 19.30, 
22 .30 ; 6: I l mattiniere; 7,30: 
Buon viaggio-, 7,40: Buongior
no; 8 ,40: Il mangiadischi; 
9 .35: Gran varietà; 11,35: 
Bis! 12: Anteprima sport; 

12 ,15: Ciao domenica; 13 : I l 
gambero; 13,25: Alto gradi
mento; 14 ,30: Su di giri; 
15: La corrida; 15,35: Super-
sonic; 16,30: Domenica sport; 
17 ,30 : Intervallo musicate; 
17 .40 : Canzonissima ' 7 4 ; 
19,SS: F. Soprano - Opera 
' 7 5 ; 2 1 : La vedova è sempre 
allegra?; 21 ,25: I l Girasket-
ches; 22 : Principi e banchieri. 

Radio ;r 
ORE 8 ,30: Trasmissioni spo
etali; 10.15: Conversazione; 
10 ,20: Place de l'Etoile; 10,35: 
Scene d'opera; 11,30: Pagine 
organistiche; 12,15: Conversa
zione; 12,25: Musiche di dan
za e di scena; 13,05: Inter
mezzo; 14,05: Canti di casa 
nostra; 14,35: Itinerari operì
stici; 15 ,35: I l filantropo; 
16,55: Musiche di G. F. Haen-
del; 18 : Alle radici del Black 
Power; 18,30: Musica legge
ra; 18,55: I l francobollo; 
19.15: Concerto della sera; 
20 ,15: Passato e presente; 
20 ,45: Poesia nel mondo; 2 1 : 
Giornale del Terzo, 21 ,30 : 
Musica club; 22,30: Conver
sazione; 22,35: Musica fuori 
schema. 

* f *~t . ^ . .Vl^AaPw' « t . ..è-ìkir*. >*• ,tr. '<?»«« u«« 1 - "*>aj: •*«»« .•**•< *to.«>."l>. 
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jPer una profonda 

ristrutturazione delle tariffe elettriche 

Si estendono 
le adesioni 

alla petizione 
dei comunisti 

Migliaia e migliaia di firme raccolte in questi ul
timi giorni nella regione - Il contributo dei compa
gni dell'ENEL e dell'ACEA - Le iniziative di oggi 

La criminale impresa di una squadracela nera in piazza Armellini 

ANCORA IN COMA IL GIOVANE AGGREDITO 
IDENTIFICATI ALTRI PICCHIATORI MISSINI 

Intense cure prodigate allo studente Luigi Schepisi - Presto verrà interrogato il fascista già arrestato - Percosso ieri sera un giornalista 
di « Paese Sera » mentre stava svolgendo un servizio nel quartiere Nomentano-ltalia - E' stato individuato e ammanettato uno dei teppisti 

Migliaia e migliaia di cittadini hanno 
sottoscritto la petizione popolare, lan-

. ciata dal comitato regionale del PCI, 
,' per chiedere una ristrutturazione delle 
. tariffe elettriche che salvagguardi I con-
; sumi dei ceti meno abbienti. All'inizia

tiva hanno dato un notevole impulso 
lavoratori di varie categorie. Un parti
colare impegno è venuto dai compagni 

'delle cellule dell'ENEL e dell'ACEA. 
Oltre 1.500 sono quelle che in pochi 
giorni i dipendenti dell'ACEA hanno 

. raccolto con un lavoro capillare, da-
. vanti alla sede centrale dell'azienda mu-
, nicipalizzata, e alla stazione Osiense. 

I compagni della cellula dell'ENEL 
I hanno innalzato per due giorni conse

cutivi una tenda in piazza dell'Albero-
ne, per illustrare ai cittadini le proposte 
dei comunisti e allargare l'adesione alla 
petizione che verrà inviata ai ministero 
dell'Industria. La tenda è diventata un 
centro di dibattito e di chiarimento 

dell'iniziativa dei comunisti, conclusa 
con un comizio del compagno Fioriello. 
Giornali parlati, comizi volanti, assem
blee si sono svolte a Tuscolano, Quar-
ticciolo, Tor de' Schiavi, Alessandrina, 
Torre Spaccata e Capannelle. 

Altri momenti di incontro e di discus
sione sono previsti per oggi a Cinecittà, 
Cenlocelle, Torpignattara, Tor Sapienza 
e alla Rustica. Qui si terrà un comizio 
con il compagno Volpiceli!, segretario 
della cellula dell'ENEL e con il compa
gno Franco Velletri, consigliere regio
nale. A Zagarolo, ieri pomeriggio, nel 
corso di una manifestazione sono state 
raccolte 300 firme. E' stata organizzata 
anche una mostra. 

Vaste e capillari anche le iniziative 
che sì sono avute in numerosi centri 
della regione. Nel comune di Sezze è 
sfato messo un banco in piazza per la 
raccolta delle firme. La presenza co
stante di compagni pronti a fornire chia

rimenti e spiegazioni ha fatto del tavolo 
per le firme un punto di riferimento 
per i lavoratori che in questi giorni 
si vedono arrivare a casa le nuove bol
lette della luce con gli aumenti. Assem
blee e incontri si sono svolti in altri 
centri della provincia, come a Ceccano, 
a Ferentino, Isola Liri, a Bagnaia, in 
provincia di Viterbo, a Latina, Cisterna, 
Fondi e Sonnino. 

A Roma, ì compagni di Nuova Ma-
gliana hanno diffuso i volantini e rac
colto firme durante l'ora di mercato, 
organizzando dibattiti all'aperto ai quali 
hanno partecipato centinaia di persone, 
particolarmente sensibilizzate al pro
blema in un quartiere cosi popolare. 
Un'interessante iniziativa è stata quella 

presa dai compagni di Latina che hanno 
organizzato la raccolta delle firme tra 
i pendolari che dall'agro pontino si re
cano a lavorare a Roma. Nella foto: 
un gruppo di cittadini firma la petizione 

In rappresentanza del personale non docente nel consiglio di amministrazione 

Eletto all' Università 
candidato dei sindacati 

Nettamente sconfitti i rappresentanti antiunitari della UIL e del cosiddetto «collettivo» 
del Policlinico — Una dichiarazione del compagno Leo Canullo — Battute le resi
stenze dei baroni e le spinte di carattere corporativo — Il problema del seggio unico 

Il candidato dei sindacati 
al consiglio d'amministrazio
ne dell'Opera universitaria e 
dell'Università in rapprese.i-
tanza del personale non do
cente, ha ottenuto una 
schiacciante vittoria nelle 
consultazioni conclusesi ieri. 
Il compagno Angelo Pupe'.Ia 
ha . infatti, ottenuto oltre 

. mille preferenze su un tota-
, le di 1569 schede. 235 voti 
ha ottenuto il candidalo 
presentato dalla UIL-Univer-
sitari, Domenico Mastronar-
di, e 142 Daniele Pifano, del 

' a collettivo » del Policlinico, 
"attualmente in carcere sotto 
l'accusa di associazione a de
linquere, resistenza e oltrag
gio. 

• In merito a queste elezioni 
il compagno Leo Canullo, se
gretario della Camera del 
Lavoro ha rilasciato una di
chiarazione nella quale af
ferma che: « ti clamoroso 
successo del rappresentante 
delle confederazioni CGIL, 
C1SL, UIL tra il personale 

, non docente, la elezione Jei 
candidati dei sindacali uni
tari in ogni ordine e grado 
e la rilevante affermazione 
tra gli ordinari indicano co
me siano slate seccamente 
battute le forze baronali, mo
derate e scissionistiche che 
da mesi hanno tentato con 

; ogni mezzo, non esclusa la 
' provocazione, di rendere in-

'' A palazzo di giustizia 
scontri tra CC 

e aderenti 
al « collettivo » 

Alcune decine di aderenti 
Zi cosiddetto « collettivo » del 

, Policlinico sj seno scontrati 
:eri mattina con-i carabinieri-

* all'interno de! palazzo di G:u-
i etizia di piazzale CIod:o. do

ve si erano recati per chie
dere la scarcerazione di Da
niele Pifano, il giovane arre
stato sotto l'accusa di associa
zione a delinquere, res.stenza 
e violenza durante l'occupa
zione dei locali delia presi
denza dell'ospedale avvsnuta 
nel settembre sccrco. 

I manifertml!, depo aver 
raggiunto al.a spiecio'ata il 
terzo piinn d?l paazza. da
vanti all'ufficio del procura
tore capo dslla Repubblica, 
dott. Sictto. ha/ino cernine o-
to o urlare slogans, chieden-

' do che venisse ccnces^a a Pi-
l i n o la libertà provvisoria 

governabile l'ateneo roma
no. La maturità e l'unità 
dei dipendenti dell'universi
tà hanno consentito di rin
novare profondamente il 
consiglio di amministrazione 
sulla base di un preciso pro
gramma di rinnovamento 
delle strutture e di chiaro 
indirizzo antifascista. L'ac
cresciuta forza e prestigio 
delle confederazioni consen
tirà di continuare una ancor 
più efficace azione per scon
figgere definitivamente i 
mestatori e i responsabili 
del malgoverno dell'universi
tà di Roma ». 

La vittoria del candidato 
dei sindacati mentre dimo
stra la validità della piatta
forma unitaria portata a-
vanti dalle organizzazioni dei 
lavoratori, costituisce una 
significativa risposta agli at
tacchi, aperti o « velati » che 
a questa linea è venuta da 
più parti. Va ricordato infat
ti l'atteggiamento antiunita
rio, corporativo ed oggetti
vamente qualuquista tenuto 
dall'organizzazione di cate
goria della UIL, che è voluta 
arrivare al voto con una 
propria lista, respingendo lo 
accordo presentato dalla 
CGIL e delia CISL, andando 
così anche contro le stesso 
indicazioni della UIL pro
vinciale. 

Un'altro duro colpo è sta
to subito dagli estremisti del 
cosiddetto « collettivo » che, 
con la «t candidatura Pifano » 
intendevano proseguire nella 
loro azione antisindacale e 
provocatoria. I voti raccolti 
da questa lista hanno inol
tre dimostrato, S3 ce ne fos
so stato bisogno, quale sia il 
reaie soguito di coloro che 
seguono una linea avventu
ristica. 

Va segnalato infine l'at
teggiamento del rettore del
l'ateneo. che ha rifiutato in 
ogni modo che venissero in
sediati più di un seggio, dato 
il numero elevato degli aven
ti diritto al voto, circa 4000. 
Nonostante la constatazione 
che, con due giorni di tempo 
una commissione elettorale 
può permettere tecnicamente 
il voto a più di 800-1000 par
sone, non è stato possibile 
ottenere neanche lo sdop
piamento. 

L'impegno dei commissari 
scrutatori ed il senso di re
sponsabilità dei lavoratori 
dell'università, che si sono 
rassegnati a lunghe file, han
no consentito comunque di 
raccogliere nell'urna 1569 
schede. 

Per il pagamento degli arretrati 

Si fermano domani 
dalle 9 alle 15 

i mezzi pubblici 
Presidiata la sede della SIPRA - Occupata la so
cietà d i spedizione AEG Marco per impedirne la 
chiusura - Domani convegno degli statali CGIL 

Domani i mezzi pubblici dell'ATAC e della STEFER. 
urbani ed extraurbani si fermano dalle 9 alle 15. L'agita
zione è stata decisa per protestare contro le inadempienze 
della direzione delle aziende che ancora non hanno pagato 
gli arretrati che dovevano essere corrisposti entro ottobre. 
L'amministrazione comunale, dal canto suo. ha fatto sapete 
che si trova nell'impossibilità di pagare i soldi ai lavoratori 
a causa della stretta creditizia che continua a strangolare 
gli enti locali. La sola denuncia, da parte dell'amministrazione 
comunale, la quale nulla di concreto ha fatto per opporsi 
a questi provvedimenti che hanno danneggiato l'antera collet
tività. evidentemente non basta. 

Le organizzazioni sindacali degli autoferrotranvieri hanno 
comunque fatto sapere che. qualora la situazione non si 
sbloccasse, sarebbero costretti a ricorrere a ulter.ori azior.i 
di lotta. 

SIPRA — Sono ripresi i presidi dei lavoratori davanti alla 
sede della società che gestisce la pubblicità per la RAI-TV. 
La lotta dei lavoratori è volta a impedire che questo ente, 
che attualmente è d. proprietà dell'IRI, venga dato in appalto 
a qualche società privata come era stato ventilato negli 
ultimi tempi. 

STATALI — Comincia domani alle 9 e proseguirà mar-
tedi e mercoledì nella sala Rimoldi. in via Teulada. il con
vegno di organizzazione degli statali CGIL, che discuterà 
sulla riforma delia pubblica amministrazione. 

ARICCIA — Si è s\olto nei giorni scorsi il convegno sul
l'occupazione indetto dai sindacati per discutere la grave 
situazione venutasi a creare con i licenziamenti e la cassa 
integrazione alla Roma Infissi. Industria letti. ICET e OEMV. 
AI convegno hanno partecipato lavoratori, sindacalisti e rap
presentanti delle forze politiche democratiche. 

FIST — Si svolgerà martedì alle 9. all'hotel Palatino, in 
\ia Cavour, il convegno regionale della Federazione italiana 
sindacati dei trasporti sul tema: d i trasporto al servizio del
la collettività e per lo sviluppo economico e sociale del 
Lazio ». 

SOLVAY — Nella fabbrica chimica di Ponte Mammolo 
dove è stato sferrato un grave attacco all'occupazione, si 
è svolto un dibattito aperto alle forze politiche, nel corso di 
uno sciopero di due ore dei lavoratori del complesso della 
multinazionale belga. 

FIAT — I consigli di fabbrica del gruppo FTAT-Lancia 
hanno indetto per martedì alle ore 9.30 presso la sede di 
viale Manzoni un'assemblea aperta con i rappresentanti delle 
forze pol.tiche dell'arco democratico, per discutere i problemi 
legati alla ristrutturazione in corso. 

AEG MARCO — I 18 dipendenti della ditta che gestisce 
la spedizione di alcuni giornali, hanno occupato la sede della 
società in via Tiberina per protestare contro il tentativo del
l'azienda di chiudere la sede dando il lavoro ad aziende di 
comodo. 

Sta lottando da ventiquat
tro ore con la morte il giova
ne studente di medicina pesta
to selvaggiamente da una ban
da di criminali fascisti l'altra 
sera in piazza Armellini, men
tre chiacchierava con tre ami
ci davanti ad un bar. Luigi 
Schepisi, di 22 anni, è ricove
rato al centro di traumatolo
gia cranica dell'ospedale San 
Giovanni in stato di come ce
lebrale. Il primario, professor 
Vlsalli, ieri mattina lo ha vi
sitato, riscontrandogli frattu
re multiple alla testa con ir
radiazioni alla base cranica. 
La prognosi è riservata, e que
sta riserva — dicono 1 sani
tari — In ogni caso non po
trà essere sciolta prima di set
te giorni. Il giovane viene sot
toposto ad una serie di tera
pie specialistiche, e viene nu
trito mediante un sondino. 
Per il momento non sembra 
sia necessario intervenire chi
rurgicamente; ò stata subito 
iniziata, invece, la cura spe
ciale per la « rieducazione sen
soriale », ovvero per provoca
re il risveglio del paziente dal 
suo stato comatoso. Con un 
registratore vengono inviati 
al cervello del giovane per via 
ossea una serie di stimoli acu
stici, come musiche, voci di 
parenti, ecc. 

Dopo l'arresto del missino 
Angelo Mancia, di 21 anni, 
identificato e condotto in car
cere sotto l'accusa di tenta
tivo di omicidio poco dopo 
il grave episodio, l'ufficio po
litico della questura avrebbe 
individuato la maggior parte 
de.^ll squadristi che hanno 

compiuto l'aggressione. Sul nu
mero e sull'identità delle per
sone identificate, tuttavia, vie
ne mantenuto uno stretto ri
serbo. Il sostituto procurato
re della Repubblica cavallaro 
— al quale è stata affidata la 
Inchiesta — sta esaminando 
i rapporti compilati dalla po
lizia, e nei prossimi giorni do
vrà interrogare l'attivista del 
MSI arrestato. Quest'ultimo, 
com'è noto, è anche accusato 
di possesso di armi improprie. 
Nella sua abitazione — In vìa 
Federico Tozzi 10. a Montesa-
cro — è stata infatti seque
strata una pesante mazza da 
baseball. 

La criminale aggressione è 
avvenuta alle 2030 dell 'altra 
sera in piazza Armellini, vici
no piazza Bologna, ma la que
stura stranamente ne h a da
to notizia soltanto tre ore 
dopo. Davanti ad un bar, in
torno ad una panchina, erano 
fermi a conversare quattro 
giovani: Guido Ingrao, 16 an
ni, figlio del compagno Pietro 
Ingrao. Luigi Polidoro. 17 
anni, Stefano Marini, 23 anni 
e Luigi Schepisi, il giovane ri
dotto in fin di vita. Guido In
grao è iscritto alla FGCI. men
tre gli altri tre sono giovani 
democratici non appartenenti 
ad alcun gruppo politico. Tutti 
abitanti nella stessa zona, i 
ragazzi si erano incontrati po
co prima. 

Schepisi era uscito di casa 
con la sua bicicletta che ave
va fatto riparare recentemen
te. « Vado a fare un giro qui 
intorno, torno t ra poco per 
l'ora di cena» aveva detto al 
padre — un docente della fa
coltà di ingegneria — ed alle 
sorelle. Così è passato da piaz
za Armellini, dove h a incon
trato i tre amici. Dopo cinque 
minuti, i quattro giovani han
no visto sbucare da via Nar-
dini un gruppo di squadristi 
che brandivano mazze da ba
seball e spranghe di ferro. 
Uno si è avvicinato ai ragaz
zi e, nascondendo dietro la 
schiena un bastone, ha riso 
loro in faccia in maniera pro
vocatoria. Un attimo dopo è 
scattata l'aggressione: la ban
da di delinquenti si è scaglia
ta con estrema violenza con
tro i quattro giovani, menan
do colpi alla cieca. Polidoro, 
Marini e Ingrao, dopo essere 
stati colpiti di striscio da qual
che bastcnata. sono riusciti a 
fuggire. Gli ultimi due si sono 
rifugiati nel negozio di un 
giornalaio distante pochi me
tri. mentre Polidoro è scap
pato lungo via Ignazio Giorgi. 

Schepisi, invece, seduto in 
sella alla sua bicicletta, è ri
masto bloccato. Gli squadri
sti ne hanno approfittato: 
in dodici si sono accani:! 
con violenza ba t ia le sul gio
vane, sferrandogli alla testa 
un colpo dietro l'altro finché 
non l'hanno visto stramaz
zare a terra. Poi si sono di
leguati tornando di corsa 
verso via Nardini. dove con 
ogni probabilità sono saliti a 
bordo di alcune auto. 

Banda 
di squadristi 

in azione 
a Monte Mario 

Una squadracela ha assal
tato ieri sera ia sede del « Co
mitato antimperialista e anti
fascista» in via Marchesini, 
a Monte Mario. I teppisti 
hanno aggredito alcuni gio
vani che si trovavano nei lo
cali, ed hanno lanciato sassi 
contro l'ingresso. La polizia, 
giunta mezz'ora dopo, si è 
schierata davanti alla sede 
del «Comitato», mentre la 
squadracela non si era anco
ra allontanata. Nessuno dei 
fascisti è stato fermato. 

Poco prima in via Assarot-
ti, sempre a Monte Mario, 
era stata gettata una botti
glia incendiaria contro la 
porta della sede del MSI, che 
è rimasta leggermente anne
rita. 

Luigi Schepisi, 22 anni, il giovane aggredito dai fascisti 

Mentre Luigi Schepisi ve
niva accompagnato d'urgen
za all'ospedale con una l e t 
tura, gli altri giovani aggre
diti sono andati al corrmrs-
sariato di zona, dove hanno 
potuto fornire una dettaglia
ta descrizione degli squa
dristi. 

L'aggressione dell'altra s> 
ra ha avuto il carattere di 
una vera e propria «spedi
zione punitiva» contro un 
gruppo di giovani noti come 
democratici e di sinistra. I 
fascisti di questo quartiere 
non sono nuovi a criminali 
imprese del genere: l'anno 
scorso, ai primi di novem
bre, nella stessa piazza Ar
mellini fu percosso a basto
nate lo studente Bruno Buc-
ciarelll, di 21 anni, apparte
nente ad un gruppo scout di 
piazza Massa Carrara. NeMa 
primavera scorsa una squa
dracela missina in piazza 
Bologna aggredì a colpi di 
pistola alcuni nostri compa
gni che affiggevano mani
festi, ferendone uno. Quasi 
quotidiane sono le provoca
zioni o i pestaggi davanti al 
liceo classico « Giulio Cesa
re» . Va poi sottolineato che 
in molte di queste circostan
ze gli agenti di polizia — 
quando non sono addirittura 
assenti — vengono fatti in
tervenire soltanto a cose 

fatte, per dividere le «oppo
ste fazioni ». 

Ieri sera, infine, un altro 
grave episodio è avvenuto 
vicino piazza Bologna. Un 
cronista ed un fotografo del 
quotidiano « Paese Sera » so
no stati aggrediti in via Li
vorno da un gruppo di pic
chiatori missini, mentre èra
no fermi in automobile a po
ca distanza dalla sezione del 
partito neofascista. Uno dei 
teppisti missini — Mauro 
Ottaviani, di 28 anni — è 
stato poco dopo arrestato 
dalla polizia. 

Il giornalista Pino Bianco 
e il fotografo Carlo Bozzardo 
erano nella zona di piazza 
Bologna per fare un servizio 
sull'aggressione a Luigi Sche
pisi. Passando davanti alla 
sezione del MSI, che era 
chiusa, si sono fermati pev 
scattare alcune foto e srrr.o 
risaliti in automobile. Un at
timo dopo sono stati circon
dati da una decina di squa
dristi che hanno tentato di 
rubare la macchina fotogra
fica, hanno danneggiato la 
vettura, ed hanno percosso 
Pino Bianco. Il redattore ha 
subito contusioni guaribili :n 
sei giorni. Poco dopo è arri
vata sul posto la polizia, che 
h a arrestato e condotto in 
carcere uno degli squadristi. 

Sergio Criscuoli 

Un quartiere che rifiuta 
la prepotenza fascista 

Si passa il viadotto sulla 
ferrovia di via Laudani e ci 
si ritrova nella zona operaia 
e popolare di via Tiburtina. 
A ridosso di Viale XXI Aprile 
c'è l'emblematica Villa Tor-
lonia. Il quartiere Italia, con 
il suo centro di piazza Bolo
gna, si colloca tra queste due 
realtà: una nuova concezione 
della vita che, anche se tra 
molte contraddizioni, si fa 
sempre più strada da una 
parte; dall'altra la « nostal
gia » e da essa la velleitaria 
pretesa dei fascisti di una 
« egemonia » sul quartiere. 

Qualcosa, tuttavia, è cam
biato. Oggi, con l'isolamento 
politico e morale delle forze 
in « doppiopetto » di Giorgio 
Almirante coinvolte nelle più 
torbide vicende eversive elei 
Paese, alle farneticazioni po
litiche e agli « appelli infiam
manti » si è aggiunta la rab
bia. Se le conseguenze di ieri 
erano prevalentemente l'atto 
odioso di una bacheca di qual-
che sede democratica sfascia
la nel cuore della notte, quel
le di oggi sono la cieca bestia
lità, il gesto criminale, l'ag
guato, l'aggressione per feri
re e per uccidere. 

Il gravissimo episodio ac
caduto l'altra sera in piazza 
Armellini va iscritto in questo 
contesto. Il giovane democra
tico aggredito insieme a tre 
suoi amici era chiaramente 
sulle « liste » di qualche rap
presentante del covo di teppi
sti che si trova in una delle 
sei strade che si immettono su 
piazza Bologna. A trecento me
tri da villa Torlonia c'è il li
ceo « Giulio Cesare », dove 
continuamente sostano squa
drale armate di bastoni sot
to gli occhi di polizia e cara
binieri. 

Perchè tutto questo? Il quar
tiere Italia è sempre stato 
considerato dai fascisti una 
« zona d'operazione ». Le sue 
strade erano le retrovie per 
le « spedizioni punitive » con
tro gli studenti democratici 
dell'università. E' stato dimo
strato che era proprio da un 
covo situato dietro il cinema 
«Delle Provincie» che parti* 
vano le squadracce che anda
vano ad aggredire giovani an
tifascisti davanti alle scuole. 

In tutti questi anni le de

nunce si sono susseguite alle 
denunce, ma quasi tutte sono 
rimaste lettera morta perpe
tuando una situazione che, 
con il passare degli anni e 
con l'aggiunta dell'isolamento, 
è andata sempre più aggra
vandosi. Le forze di polizia, 
che già dagli episodi citati 
avrebbero potuto trarre lo 
spunto per compiere nel quar
tiere tutte le azioni necessarie 
per individuare e mettere in 
condizione di non nuocere la 
teppaglia nera, si sono rese 
resnonsabili di colpevoli as
senze. 

Su queste assenze la pretesa 
dei fascisti di avere una « pre
senza egemonica » nella zona 
di piazza Bologna è andata 
accentuandosi. In un quartie
re di piccola e media borghe
sia, dove il processo di am
piamente del tessuto democra
tico avviene necessariamente 
tra diverse difficoltà, la pre
tesa spesso si è tradotta in 
azione violenta e sopraffattri-
ce. Ma questa azione non di 
rado ha dovuto fare i conti 
con la presenza nel deposito 
della « Lega Lombarda x> del-
l'ATAC dì uno dei più com
battivi comitati unitari antifa
scisti. 

La situazione tuttavia per
mane pesante. Ancora ieri nel 
quartiere, a meno di 24 ore di 
distanza dall'aggressione pre
meditata dell'altra sera, f 
picchiatori hanno avuto modo 
di compiere un'altra ignobile 
impresa quasi indisturbati. 
Hanno picchiato un giornali
sta di un quotidiano democra
tico. 

La popolazione del quartie
re Italia, quella che special
mente si richiama ai più pro
fondi ideali dell'antifascismo, 
e che già ieri ha dimostrato 
sdegno profondo per l'accadu
to, non può più tollerare tut
to ciò. Le forze politiche de
mocratiche e i lavoratori so
no chiamati ad una attenta vi
gilanza. Ma è bene ribadire 
ancora una volta che polizia 
e carabinieri devono interve
nire concretamente per indi
viduare tutti i covi di fascisti 
che si annidano nelle vie del 
quartiere Italia. La velleità di 
una « egemonia » sul quartie
re avanzata da loschi figuri 
va respinta e definitivamente 
stroncata. 

Dalla città, dai sindacati e da organizzazioni democratiche 

Lo sdegno e la protesta antifascisti 
Oggi alle 9, al teatro delle Muse, manifestazione indetta dal comitato del quartiere Italia — Una 
presa di posizione di CGIL-CISL-UIL — Affollata assemblea dei giovani ieri alla Camera dei lavoro 

L'assemblea degli studenti alla CdL sui decreti delegati nel corso della quale è stato approvato un o.d.g. antifascista 

Profondo sdegno e viva e-
mozione ha suscitato nella 
città la criminale aggressione 
fascista messa in atto l'altra 
sera in piazza Armellini con
tro quattro giovani democra
tici uno dei quali. Luigi Sche
pisi, è in fin di vita. Una pri
ma risposta alle violenze squa-
driste è venuta dall'attivo pro
vinciale dei Comitati unitari, 
che sì è svolto ieri pomerig
gio nella sede della Camera 
del Lavoro, con la partecipa
zione di centinaia e centinaia 
di studenti. Prima della di
scussione sui decreti delegati 
(di cui daremo notizie nelle 
prossime edizioni del giorna
le) i giovani hanno approva
to un ordine del giorno che e-
«prime la «piena solidarietà 
agli studenti colpiti dall'ag
gressione squadrista n e chie
de «l'immediata chiusura del 
covi missini dai quali partono 
ogni giorno le violenze». Al

l'attivo, cui ha partecipato il 
segretario della Camera del 
Lavoro, Leo Canullo, è inter
venuto anche il compagno 
Guido Ingrao, uno dei gio
vani picchiati in piazza Ar
mellini. 

Per oggi alle 9, intanto, al 
teatro delle Muso (in via For
lì), il comitato del quartiere 
Italia, al quale aderiscono i 
partiti democratici e le forze 
antifasciste della zona, ha 
indetto una manifestazione di 
protesta. 

Una ferma presa di posi
zione è stata espressa anche 
dalla Federazione romana 
CGIL CISL UIL che, in un 
documento, sottolinea come 
di fronte a questa ennesima 
aggressione contro cittadini e 
studenti democratici sia ne
cessario un serio e rigoroso 
intervento della magistratura 
e della polizia, perché sia im
mediatamente stroncato il cli

ma di intimidazioni e violen
ze. « / sindacati — è detto an
cora nel comunicato — chia
mano i lavoratori a rafforza
re la vigilanza e la lotta de
mocratica contro lo squadri
smo e i tentativi eversivi, in 
difesa delle istituzioni repub
blicane ». Un telegramma di 
solidarietà antifascista è stato 
inviato dall'ANPI provincia
le alla famiglia di Luigi Sche
pisi. Una presa di posizione 
antifascista è venuta anche 
dal PDUP. 

Viva protesta ha suscitato 
anche l'aggressione al giorna
lista di «Paese Sera», Pino 
Bianco, percosso ieri pome
riggio davanti alla sezione del 
MSI di v!a Livorno, dove si 
trovava per raccogliere noti
zie sul criminale pestaggio di 
piazza Armellini. Il vicepresi
dente dell'Unione nazionale 
cronisti, il presidente e 11 se
gretario del sindacato croni

sti romani, hanno inviato un 
telegramma di protesta «1 
ministro degli interni, al ca
po della polizia e al questo
re di Roma. Nel telegramma 
si ribadisce la necessità dì un 
immediato intervento della 
polizia per identificare e de
nunciare i picchiatori. 

Altre inziative antifasciste 
si sono svolte ieri matt ina 
nella città. Gli studenti del
le scuole del centro hanno da
to vita a un forte corteo di 
protesta — al quale hanno 
partecipato oltre duemila gio
vani — che si è concluso da
vanti al liceo Righi, in via Si
cilia. In quasi tutti gli altri 
istituti si sono svolte combat
tive assemblee che, indette 
dai comitati unitari per di
scutere sui decreti delegati, 
si sono trasformate in mo
menti di mobilitazione antifa
scista, e hanno dimostrato la 
solidarietà degli studiati 
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Alla vigilia dell'Anno Santo 

La DC aggrava 
la crisi 

in Campidoglio 
Per imporre una reale svolta è necessario un più 
alto grado dell'unità a sinistra delie forze demo
cratiche - Il significato dell'opposizione comunista 

Con toni e titoli improntati al più anacronistico del gaudil, 
il quotidiano della DC ed altri giornali legati al partito dello 
scudo crociato, hanno ritenuto di dover annunciare che mar-
tedi, quando si riunirà i l consiglio comunale, Clello Derida 
sarà rieletto sindaco. A parte II fatto abbastanza scontato, 
e di nessuna novità come notizia, ci troviamo di fronte ad un 
trionfalismo sciocco oltre die fuori luogo, che fa a pugni con 
i bisogni di una città che. tartassata da anni di malgoverno 
democristiano, ha in questo ultimo periodo visto aumentare 
la propria sete di verità e di giustizia, e di retorica è arcistufa. 

I l problema non riguarda 
infatti il sindaco in sé e per 
Bé, quanto lo sbocco che la 
DC si accinge a dare alla cri-
sì, dopo un travaglio che ri
sale ad un periodo che antece
de molto le dimissioni degli 
assessori socialisti e che si è 
espresso con una serie di « mi-
nicrisi » e di «verifiche» a 
catena che hanno portato più 
volte il consiglio sull'orlo 
della par'alisi, un pericolo 
sventato solo per l'azione di 
opposizione e di iniziativa 
positiva del PCI. 

L'elezione di un sindaco e 
di una giunta di minoranza, 
con il tipo di risposta negati
vo e di pura manovra, che la 
DC ha dato alle richieste del 
movimento di massa e della 
opposizione democratica, apro
no ora una fase più grave e 
pesante. Né alcuno può illu
dersi che la città e i suoi ceti 
produttivi, la sua classe ope
raia possano stare con le ma
ni in mano. Il picchettaggio 
dei baraccati e dei senza tet
to sulla piazza del Campido
glio non è solo la testimo
nianza del grado di dramma
ticità cui è giunto 11 proble
ma della casa, ma il segnale 
di un superiore, più cosciente 
spirito di lotta 

Né, tenendo conto di que
sti tre mesi di « tripartito ob
bligatorio», si possono trarre 
dalle scelte de buoni auspici 
per 11 futuro. Vana si rivela 
comunque la manovra di af
fermare l'esigenza di evita
re lo scioglimento del consi
glio comunale contraddicendo
la poi nei fatti, con una li
nea di comportamento che 
tale eventualità avvicina in
vece di allontanare. 

Né si può giocare a nascon
dino, con i comunicati stam
pa, come ha fatto ieri il Cam
pidoglio annunciando che, a 
causa della stretta creditizia, 
l'amministrazione capitolina 
ha potuto ottenere solo metà 
dei 320 miliardi del mutuo a 
ripiano del bilancio, per cui 
nel settore degli investimenti, 
sui finanziamenti per 109 mi
liardi di lire deliberati nel 
corso del 1973 « circa 32 miliar
di sono tuttora sospesi ». Ana
loga. afferma il Campidoglio, 
« è la situazione per il finan
ziamento dei 151 miliardi di 
lire previsti per il piano di 
Interventi straordinari di al
loggi economici ». 

La DC. con giustificazioni 
del genere, crede di poter im
punemente indossare la divisa 
del pompiere che corre a spe
gnere un fuoco che essa stes
sa ha appiccato. Chi ha infat
ti acceso la miccia della stret
ta creditizia se non in primo 
luogo la Democrazia Cristia
na? E chi tiene nei cassetti 
11 piano di emersenza p?r la 
casa già approvato dal consi
glio? chi finora ha detto no 
o ha risposto in maniera equi
voca alla proposta del PCI e 
del SUNIA per la requisizione 
degli alloggi? Che cosa han
no fatto la DC ed i suoi aiu
tanti per bloccare o comun
que modificare l'aumento del
le tariffe elettriche almeno 
dell'ACEA? 

Le domande potrebbero con
tinuare per un bel pezzo, se
guendo la spirale desìi impe
gni non mantenuti e delle ini
ziative respinte. Per conver
so. accanto ad esse possono 
trovar spazio 1 varchi aperti, 
sul terreno dei contenuti, dal
l'opposizione comunista che. 
non cessando mai di lottare 
per una prospettiva di pro
fondo e radicale mutamento. 
per una svolta democratica. 
h'i. sostanziato la sua azione 
di successi non sottovalutibi-
li. come il piano per l'acqua 
e le fognature alle borgate 

I comunisti hanno parlato 
chiaro. Di fronte alle mano
vre del gruppo dom'nante del
la demo'vra7ia cristiana, che 
chiama in causa anche le re
sponsabilità del'e sue com
ponenti. l'esigenza è auelh di 
un più alto erado di unr.à 
A sinistra delle forco demo
cratiche. di una lotta che fac
cia del consislio comunale 
una reale guida politica *y»r 
un mutamento delle prosp2t-
tive di sviluppo, per una rot
tura del clima soffocante, nel
le scelte rovino.-e e nei m?-
todi di gestione clientelar! 
del passato, remoto e recan
te. La connessione fra scelte 
politiche e funzionalità del 
consiglio si fa somnre p'ù 
stretta. Milioni di parsone si 
accingono a riversarsi su Ro
ma con l'Anno Santo. L'avve
nimento nella =fc-a della po
litica amministrativa, poteva 
e può ancora essere l'occasio
ne psr sciogliere alcuni nodi. 
Quello dei baraccati, ad c?em-
p'.o. Ma il sospetto, molto fon
dato. è che la DC. contravve
nendo al segno dei due aspet
tivi con cui si definisce, guar
di invece ali 'awen'mento con 
gli occhi di chi vede esclusi
vamente e «oltanto la coreo
grafia delle cerimonie di rap
presentanza. se non la oppor
tunità di poter ripetere ope
razioni come quelle che fu 
rono possib'li nel '50 In qus-
St'ultimosen^o si capisce mol
to bene perchè certi giornali 
abbiano lanciato grida di giu-
fcHa 

q. be. 

— Una coppia di sposi esprime la propria solidarietà alle proteste dei senza-tetto 

Mentre i senza tetto continuano a manifestare in piazza del Campidoglio 

Turisti e giovani appena sposati 
firmano a favore dei baraccati 
Chiesta la requisizione degli alloggi necessari immediatamente e l'attuazione dei piani 
dell'Istituto Case Popolari - Larga partecipazione popolare - Diciannove persone in 2 stanze 
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prosegue l'eccezionale vendita di articoli 

Recuperato 

dai carabinieri 

un dipinto 

di Rubens 
« Susanna al bagno ». un di

pinto ad olio attribuito alla 
scuola del pittore fiammingo 
Rubens, è stato recuperato 
ieri dai carabinieri, del nu
cleo patrimonio artistico. La 
preziosa opera d'arte, che è 
di notevoli dimensioni, era 
stata rubata nel gennaio scor
so ad un industriale romano. 
Due persone trovate in pos
sesso del quadro sono state 
arrestate con l'accusa di ri
cettazione aggravata. Si trat
ta di Giorgio Stinghelli. di 45 
anni, e Vittorio Campitelli di 
32 anni. Un'altra persona, 
Marcello Bragagnini. di 35 an
ni. è stata denunciata a pie
de libero per trascorsa fla
granza per lo stesso reato. 

Dopo la denuncia del pro
prietario del dipinto — che è 
di notevole valore artistico — 
i carabinieri hanno comincia
to le indagini e, fingendosi ac
quirenti stranieri, si sono mes
si in contatto con le due per
sone che ora sono state arre
state. Questi, quando si sono 
presentati con il quadro, sicu
ri di concludere un grosso af
fare. si sono visti invece strin
gere ai polsi le manette. 

Da domani 

la settimana 

per il Cile 

a S. Lorenzo 
Da domani a sabato si svol

gerà « la settimana per 11 Ci
le» organizzata dalla sezione 
del PCI di San Lorenzo in 
collaborazione con l'associa
zione « Italia Cile ». Alle 20.30 
di domani in via dei Lati
ni, 73 avrà luogo la presenta
zione dell'iniziativa. Verrà 
quindi letto un appello per 
la liberazione di tutti i pri
gionieri politici nelle carceri 
dei golpisti cileni 

Martedì (alle 20,30) sarà 
proiettato il film « La guerra 
de los momios »; giovedì si 
svolgerà un recital di opere 
di Pablo Neruda presentato 
da R. Castillano. Uno spetta
colo di canti e musiche cile
ni avrà luogo venerdi. Saba
to si terrà un dibattito 

Mercoledì alle 17 
assemblea sulla 

scuola con Petroselli 
Mercoledì, alle 17, nel tea

tro della Federazione del PCI 
(in via dei Frcntani 4 ) si svol
gerà un'assemblea degli inse
gnanti e del personale non do
cente della scuola sul tema : 
« 1 decreti delegati e l'inizia
tiva dei comunisti per la demo
crazia e la riforma della 
scuola ». Nella discussione in
terverrà il compagno Luigi Pe
troselli, segretario della Fede
razione e membro della Dire
zione. 

(vita di partito ) 
COMITATO DIRETTIVO — DO

M A N I , alle 9,30 precise, riunione 
del C D . della Federazione in sede, 
con i seguenti punti all'ordine del 
giorno: 1) Compiti del partilo nel
l'attuale situazione politica e socia
le. Relatore Luigi Petroselli; 2 ) 
Campagna per il tesseramento e 
proselitismo del Partito e della 
FGCI. Relatore F. Raparclli; 3 ) Esa
me del voto delle elezioni ammi
nistrative del 17 e 18 novembre 
nella provincia di Roma. Relatore 
M. Quattrucci. La riunione prose
guirà anche nel pomeriggio. 

COMMISSIONE CULTURALE — 
MARTEDÌ ' alle 21 in Federazione 
riunione della commissione cultu
rale sull'iniziativa del PCI a Roma 
di fronte alla crisi delle istituzioni 
culturali e ai problemi del decen
tramento culturale. Alla riunione 
parteciperà il compagno Adriano 
Soroni delia commissione culturale 
della Direzione. Presiederà G. Gian-
nantoni. 

DOMANI , alle ore 18,30 in Fe
derazione coordinamento ce'lule 
Ricerca (Valente). 

OSPEDALIERI COMUNISTI — 
Martedì alle 17,30 in Federatone 
attivo degli ospedalieri comunisti 
romani. Debbono partecipare an
che i segretari delle seguenti se
zioni: Garbatelta, Eur, Monte Ver
de Nuovo, Portucnsc Villini, F. Au
relio BravcltJ, Casetta Mattei, Mon
te Mario, Torre Vecchia, Trionfa
le, Cassia, Italia, Borgo Prati, Cam
po Marzio, Trastevere, Campiteli!, 
P.ta S. Giovanni (Trczzini - Mar
ie l la ) . 

ASSEMBLEE — Oggi a VILLA 
GORDIANI ore 10 sui decreti de
legati (Paiola); a CIAMPINO ore 
10,30 sulla situazione confinale 
(Armati ) . Domani CELIO MONTI 
ore 13 atlivo sui decreti delegati 
(Parola); TORBELLAMONACA ore 
9 sui decreti delegati (Pellegrini). 

CC.DD. — Oggi a N. TUSCO-
LANO alle 10 (Galvano); MONTE 
MARIO ore 10 (Morrione). 
Domani a CENTOCELLE ore 19 
(T . Mor i ) ; LABARO ore 19 (Mar
chesi); CAVALLEGGERI ore 19,30 
(D imet to ) ; OSTERIA NUOVA ore 
18,30 sui decreti delegati (Picco). 

SEZ. UNIVERSITARIA — Do
mani alle 19 in Federazione com
missione studenti. 

CELLULE AZIENDALI — DO
M A N I cellula Eni-Agip alle 17,30 
sez. EUR assemblea ( M . Mancini). 

CORSO DI STORIA DEL P.C.I. 
— OGGI a Celio Monti ore 10 
« Il PC dalla Costituente all'oppo-
•iziono » (Barletta). 

CORSO TOGLIATTI — Oggi a 
Nettuno ore 10,30 I I Lezione (Ca
puto). 

ZONE — SUD - Avviso: le riu
nioni dei CC.DD. delle sezioni del
la V I I e X Circoscrizione convo
cati unitamente ai Gruppi consiliari 
per domani sono spostate a giove
dì 28 alle 18,30 a Quarticciolo 
per le sezioni della V I I , e a Cine
città per le sezioni della X . CA
STELLI - OGGI ad Albano ore 10 
Segreteria di zona (Ottaviano). 
CENTRO • DOMANI a Campo Mar
zio ore 18,30 commissione scuola 
e responsabili del circolo FGCI del
la zona (Pan-etti). EST - Domani 
alle 19 in Federazione segreterìa 
di zona (Funghi). 

TESIERAMENTO E SITUAZIO
NE POLITICA — OGGI a CASAL 
BERTONE ore 10 comizio ( Im
bellone); ARTENA ore 10,30 co
mizio (Velerà); TUFELLO ore 
10,30 comizio (Pochetti); CAPE-
NA ore 16,30 comizio (Renall i); 
PALESTRINA ore 10,30 comizio 
(Marroni e Magrini); LA RUSTI
CA ore 10,30 comizio (Volpiceli! 
e Velletri); S. MARIA DELLA MO
LE ore 10,30 asserr.blea (Gcnsinì); 
QUARTO MIGLIO ore 10.30 as
semblea (Vitale); PORTA S. GIO
VANNI ore 10 Festa tesseramento 
e proiezione film (Grifone); CAS
SIA ore 10 assemblea (Colasanti); 
TRULLO ore 10,30 assemblea (Ma
r in i ) ; CRUCI DI VALMONTONE 
ore 10,30 assemblea (Miele-Pìloz-
z i ) ; SALARIO ore 17 Festa del 
tesseramento (Gcncarelli). DOMA
N I : Prcncstino ore 20 attivo fem
minile (T. Costa); CELLULA LIT
TON ore 17 a Pomezia assemblea 
(Corradi). 

F.G.C.I. — Civirviecchia ore 9: 
manifestazione al cinema Traiano 
(Giansiracusa) ; Salario ore 10: 
assemblea sui decreti delegati (Bor
gna); Villa Gordiani ore 10: as
semblea sui decreti delegati; Prì-
mavalle ore 10: conferenza d'orga
nizzazione (Consoli); Torre Spac
cata ore 10,30: assemblea sui de
creti delegati; Velletri ore 16; film 
* New York ore 3: l'ora dei vi
gliacchi » (Simon«tti-Pctc) ; S. Pao
lo ore 16,30: assemblea delle 
ragazze (Rodano); Ciampino ore 
16,30 assemblea questioni giova
nili (Gagliardi); E.U.R. ore 16,30: 
riunione cellula Atberti (Me le ) ; 
Frascati ore 17: assemblea circolo 
(Simonetti); Garbatella ora 17: at
tivo Circoscrizione (Faraglla); Za-
garolo ore 17» ricostituzione Cir
colo (Paparo); Portonaccio ore 
17,30: cellula Meucci. 

Folti gruppi di donne e la
voratori sostano da martedì 
scorso sulla piazza del Cam
pidoglio, per chiedere l'imme
diata requisizione di 2.500 al
loggi, necessari alle famiglie 
di senza tetto, e l'attuazione 
dei piani da tempo pronti del-
l'IACP, per la costruzione di 
edifici popolari. Un altopar
lante posto su un auto e nu
merosi striscioni, appesi un 
po' dappertutto sulla storica 
piazza, illustrano ai cittadini 
le ragioni della lotta. Volanti
ni sono distribuiti in conti
nuazione ai numerosi passan
ti. Per i turisti ne è stato pre
parato uno speciale in inglese 
e francese. In un angolo è 
stata, inoltre sistemata una 
tenda, sotto la quale vengo
no raccolte le firme per una 
petizione. Tra le adesioni più 
significative quelle del consi
gliere regionale Galluppi e dai 
consigli di fabbrica di nume
rose aziende. Tra queste la 
Mac Queen e la Gate. 

Il sabato è giorno di matri
moni: gran parte delle cop
pie che ieri si sono sposate in 
Campidoglio hanno voluto fir
mare la petizione popolare. 
Sulla piazza sono presenti in 
continuazione dirigenti del 
SUNIA, della federazione sin
dacale e rappresentanti delle 
forze politiche democratiche. 
in primo luogo consiglieri co
munali del PCI. 

Sono anni che i lavoratori, i 
partiti popolari, i sindacati 
portano avanti a Roma la lot
ta per la casa, uno dei pro
blemi più drammatici della 
nostra città. Nel 1970 erano 
stati stanziati in base alla 
legge 865. 52 miliardi ner da
re un alloggio alle famiglie 
di senza tetto e altre decine 
di miliardi per costruire case 
per la generalità dei lavora
tori. Cionostante nessuna abi
tazione è stata finora costrui
ta. Attualmente 660 famiglie 
vivono ancora in pensioni di 
quarto ordine (per ognuna di 
esse il Comune paga 150.000 
lire al mese), in condizioni di 
sovraffollamento, ed altre 700 
abitano ancora in baracche. 
Esistono inoltre alcune situa
zioni gravissime, come quella 
delle sette famiglie del dor
mitorio di Primavalle. a cui è 
necessario dare al più presto 
una soluzione. 

a Non è facile vivere — dice 
Vincenzo Ciamborone, di 37 
anni, padre di tre figli — In 
un appartamento di due stan
ze in diciannove persone. Nel 
la pensione in cui il Comune 
ci costringe ad abitare, ci so
no infatti tre famiglie, che 
sono costrette a dividersi due 
locali della soffitta. Ci sono 
un bagno ed una cucina, è ve
ro, ma il proprietario non ci 
permette di usarle». 

Nello scorso luglio, dopo 
una battaglia portata avanti 
dai lavoratori, dal SUNIA, 
dalle organizzazioni sindacali 
e dal partito comunista, la 
giunta comunale si era Impe
gnata a trovare, i 2.500 allog
gi necessari per ospitare le 
famiglie di senza tetto, in at
tesa che venissero costruite le 
abitazioni delllACP. Dopo 
quell'impegno sono seguiti 
quattro mesi di trattative tra 
Comune e costruttori, che 
hanno portato ad un nulla di 
fatto a causa delle cifre astro
nomiche richieste per ?li ap
partamenti. 

E' a questo punto che II 
movimento di lotta per la ca
sa, dopo decine di assemblee 
in tutti i borghetti. ha indi
cato, come solu2ione di emer
genza, la requisizione, a tem
po determinato, delle case 
vuote. Altre città italiane co
me Torino e Firenze hanno 
già adottato questo provvedi
mento. Esiste infatti una leg
ge precisa che autorizza ad 
operare in questo senso nei 
casi giudicati di pubblica uti
lità 

«Queste ragioni esistono — 
dice un abitante del borghet-
to Prenestlno, Giuseppe Mar-
sili di 45 anni —. Siamo stu
fi di vivere in mezzo al fan
go, senza una vera casa. Mi 
trovo qui da cinque giorni, 
e non me ne andrò finché 
non avremo ottenuto assicura
zioni precise». 

La lotta per la casa è con
dotta avanti, forse per la pri

ma volta, da uno schieramen
to estremamente vasto e con
sapevole dell'importanza della 
posta in gioco. Insieme alle 
famiglie dei senza tetto, in
fatti. ci sono gli edili. 1 lavo
ratori di molte aziende della 
città, il movimento sindacale 
e le forze politiche democrati
che. Insieme si battono per 
sostenere l'attività produttiva, 
mantenere i livelli di occupa
zione nell'edilizia e nelle in
dustrie collegate, e colmare 
naturalmente il grave fabbiso
gno crescente di case e servi
zi. Il SUNIA ha, a questo 
proposito, lanciato un appel
lo alle forze politiche demo
cratiche, ai sindacati, alle or
ganizzazioni di mossa affin
ché contribuiscano a rendere 
ancora più forte il movimento. 

Mutare profondamente le 
drammatiche condizioni di vi
ta di queste famiglie è dive
nuta una domanda di civiltà 
e di giustizia sociale. In que
sto senso, il provvedimento di 
requisizione dei 2.500 alloggi 
rappresenterebbe per la giun
ta un primo importante pas
so, per uscire dalla crisi, con 
un modo veramente nuovo di 
governare. 

s. za. 
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ANNUNCI ECONOMICI 

UOMO 
di abbigliamento per 

NNA - BAMBINO 
a prezzi 

ANTI-CRISI 
Dal produttore al consumatore 

nel grande magazzino di 

VIA PELLEGRINO MATTEUCCI 42 
(traversa di Via Ostiense» 

Tel. 577.89.56 

VISITATECI 
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7) OCCASIONI L, 50 

PINI Bellissimi piante per re
cinzione cedri agrumi frutti 
produzione propria liquidiamo 
Tel. 6650G87 

9) MOBILI L. 50 

LETTI D'OTTONE 
E FERRO BATTUTO 

VEL0CCIA 
VIA LABICANA, 118-122 

V I A TIBURTINA. 512 

VALERIA IMMOBIL IARE V H L C I I I H I I V i m U D I L I H n C ; vìa tiburtina - 6 5> a 

in prestigioso- centrale, jBilificio fronte strada V E N D E 

{deliziosi appartaménti 
1-2-3 camere 
anche arredati 
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:•::•:•'. 
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ÉV; 

importanti negozi 
uffici mq. 5 oo •' 
grandi magazzini 
autorimessa 

* * 

20% contanti 

40% mutuo 25 anni 
40% dilaninoaioanni 

ufficio vendite in ioco 
v 430177 anche festivi 

DE ANGELIS 
VIA DEI MONTI PAR1DLI 12 

W l 

COSTRUZIONI E D I L I Z I E 
TEL. 3600648 ; ,3600509 / V36QÒ459 

VIA FRANCESCO LEMMI, 8 TEL. 787373 
MAGAZZINI 
INGROSSO 
MOBILI 
ELETTROBOMESTICI 
TV 
ARREDAMENTI 

TV 24 POLLICI GRAN MARCA 
TV 12 POLLICI GRAN MARCA 
CUCINE GAS GRAN MARCA 
FRIGO 170 LITRI GRAN FRIZ 
LAVATRICI 5 KG. SUPER AUTOMATICHE BIO 
LAVASTOVIGLIE PER 8 COPERTI ACCIAIO 
SETTORE ARREDAMENTI DIVANI CON BREVETTO LETTO 
SOGGIORNI 5 ELEMENTI 

CAMERA RINASCIMENTO NOCE ARMADIO 12 ANTE 

89.000 
72.000 
35.000 
68.000 
88.000 

104.000 
59.000 

L. 330.000 
L. 490.000 

L. 
L 
L 
L. 
L. 
L 
L. 

VENDITA SOLO PER CONTANTI ALTRE CENTINAIA DI ARTICOLI 

CAUSA RAPINA 
non più gioielleria, ma argenterie - cristalli - por
cellane - peltri ecc. Importazioni dal mondo, per 
i Vs. regali. SCONTO PROPAGANDISTICO 20% 

BALDUCCICADEAUX - Chelini, 25 

E' UN'ANTICA SPECIALITÀ* NATURALE DELLA 
S O R A 
Tatof. (0776) «1.101 
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PAOLUCCI liquori 

• Pronta consegna 
• Rateazioni fino a 36 mesi 

senza cambiali 
• Magazzino Ricambi originali 
• Centro Assistenza 

Diagnosi Elettronica 
• Automercato Occasione 

VÌA PRATI FISCALI 200 tei. 8105300-8105990 
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Presentati alla stampa dall'assessore regionale Santarelli 

Gli enti locali «dimenticati» 
dai decreti sui comprensori 

Deleghe agli organismi intercomunali, che ancora non esistono, ma non ai Comuni - I 
limiti posti dall'assenza di un Piano di programmazione economica - Il problema del 
futuro delle Comunità montane - Le critiche espresse durante l'assemblea dell'ANCI 

I quattro decreti di legge 
regionale in mateiia di asset
to del territorio e di urba
nistica, approvati dalla Giun
ta nei giorni scorsi, sono 
stati presentati ieri durante 
una conferenza stampa dal
l'assessore Santarelli. 

II provvedimento più Im
portante riguarda la costitu
zione dei consorzi per la co
stituzione dei comprensori 
economico-urbanistici: que
ste strutture, è detto, dovran
no riunire gruppi di comuni 
di diversa natura e con di
versa aspirazione economica 
In modo da armonizzare lo 
sviluppo ed indirizzarlo se
condo alcune direttrici gene
rali concordate. 

E* stata presentata una 
perimetrazione di massima 
che prevede la suddivisione 
del territorio regionale in 
una ventina di oomprensori 
o « sub-zone » che dovrebbe
ro permettere di superare, 
attraverso un'opera di pro
grammazione, la logica della 
crescita socio-economica su 
linee « verticali », parallele a 
quell'asse urbanistico, indu
striale e turistico costituito 
di fatto dalla fascia costie
ra; il riproporsi di tale lo
gica, è stato detto, accentue
rebbe ulteriormente il feno
meno di depauperamento 
delle zone interne, con la sua 
diretta conseguenza, l'emi
grazione interna. 

Gli altri tre decreti di leg
ge riguardano rispettivamen
te la delega ai consorzi dello 
esercizio delle funzioni, at
tualmente di competenza re
gionale, in materia urbani
stica; l'obbligo per tutti i 
Comuni di munirsi di un 
Piano regolatore generale e, 
per quelli che ne hanno già 
uno operante da prima del 
1968, di adeguarlo agli «stan-
dars» urbanistici fissati nel 
decreto legge del 2 aprile 
dello stesso '68; e la deter
minazione dei criteri da os
servare nella preparazione 
degli strumenti urbanistici 
comunali. 

I limiti maggiori e le as
senze più evidenti di questo 
« pacchetto » di provvedi
menti riguardano l'aspetto 
economico ed il decentra
mento, a livello comunale, di 
competenze di vario tipo. 

I comprensori vengono de
finiti, già nel titolo del pri
mo decreto di legge, «eco
nomico-urbanistici », ma la 
loro reale capacità di inter
vento è e resterà di fatto 
bloccata finché non verrà 
elaborato un piano di svi
luppo economico, che, alme
no per il momento, è di là 
da venire. 

Si è preso, è vero, forma
le impegno di portare a so
luzione tutta la vicenda pri
ma della fine della legislatu
ra regionale, ma ciò non può 
bastare per giustificare i ri
tardi accumulatisi ai ritar
di, in questo settore: il pri
mo documento sull'assetto 
territoriale è stato presenta
to alla presidenza dell'assem
blea regionale, proprio dal
l'assessore Santarelli, nel no
vembre dello scorso anno e 
la delibera programmatica 
relativa è stata approvata 
dal Consiglio il 2 agosto." 

Un altro freno che ogget
tivamente viene messo a que
gli organismi che si dice di 
voler far decollare e favori
re è la delega, in materia 
urbanistica, non ai Comuni, 
ma ai comprensori, entità 
che, almeno per ora, esisto
no solo sulla carta. 

A questo problema- si lega 
poi strettamente quello del
le Comunità montane, volu
te. sia dalla legge nazionale 
che da quella regionale, in 
quanto consorzi di Comuni 
dalla realtà omogenea e ca
paci di arginare il fenomeno 
di depauperamento socio
economico, puntando a va
lorizzare le risorse e le po
tenzialità peculiari di quel
le zone. 

Ora inserire tali organismi, 
già operanti, in consorzi ete
rogenei, senza oltre tutto ga
rantire che ciò non compor
ti lo smembramento delle Co
munità montane stesse, che 
potrebbero entrare parte in 
una « sub-area » e parte in 
un'altra, vuol dire come mi
nimo, dare un calcio a qual
cosa che già esiste ed ope
ra. a favore di un'altra strut
tura che, come abbiamo già 
detto, avrà una data di na
scita tutt'altro che certa. 

Queste critiche, che furo
no già sollevate dal gruppo 
regionale comunista nel di
battito consiliare sulla deli
bera programmatica, sono 
state fatte proprie dall'assem
blea dei sindaci del Lazio ade
renti all'ANCI (Associazione 
nazionale Comuni d'Italia), 
svoltasi, sempre ieri mattina, 
nella sala della Protomoteca, 
In Campidoglio, sotto la pre
sidenza di Clelio Darida, pre
sidente regionale dell'organiz
zazione. 

Nel documento preparato 
dalla giunta esecutiva del
l'ANCI ed in numerosi degli 
interventi, è stato infatti mes
so in evidenza come, nono
stante il contenuto sostanzial
mente positivo della delibera 
regionale (in base alla qua
le sono stati preparati i quat
tro decreti-legge), risulti chia
ra « l'assoluta mancanza di 
un riferimento preciso circa 
la funzione ed il ruolo... sta
bilito per le Comunità monta
ne, soprattutto per quanto at
tiene alla pianificazione dei 
oomprensori montani». 

Saranno istallati nella provincia 

Nuovi impianti 
per controllare 
l'inquinamento 

Tra qualche tempo sarà installata in tutta la 
provincia una rete (li attrezzature fisse e mobili 
per il controllo dell' inquinamento atmosferico. 
L'acquisto dello apparecchiature è stato appro
vato ieri dall'amministra/ione provinciale e com
porterà una spesa complessiva di oltre 820 milioni 
di lire. Si tratta di 12 stazioni fìsse, .1 per la 
città e 7 |HT il resto del territorio della pro
vincia collegate, via cavo, con una centrale <»(>e-
rativa all'interno del laboratorio d'igiene. Il coni-
pito delle stazioni sarà quello di accertare i li- " 
\olii di anidride solforosa (un gas la cui prò 
senza è una spia di molti altri elementi tossici) 
contenuti nei campioni di aria. I dati raccolti 
affluiranno alla centrale operativa dove .saranno 
elaborati dai tecnici che potranno così avere un 
dettagliato quadro della situazione. 

Oltre a questi impianti fissi saranno acquistate 
quattro nuove sta/ioni mobili per il rilevamento 
dell'inquinamento atmosferico causato dagli sca
richi industriali. Questi impianti vanno ad ag
giungersi ai quattro prelevatori mobili già da 
tempo in dotazione del laboratorio di igiene. Le 
complesse attrezzature mobili verranno utilizzate 
anele nella città per il controllo degli inquina
menti prodotti dai gas di scarico delle auto. 
Questi laboratori rileveranno, assieme alla pre
senza dell'anidride solforosa, anche altri nume
rosissimi gas ed elementi inquinanti come le 
polveri, il piombo, gli ossidi dell'azoto e del car
bonio e gli idrocarburi. 

Denuncia dei sindacati 

Pochi i passi 
in avanti per 
gli asili nido 

A quasi un mese dalla conclusione della set
timana di lotta proclamata dalle organizzazioni 
sindacali per gli asili nido si è tenuta la prima 
di una serie di riunioni tra la Federazione CGIL 
CISL-UIL e i rappresentanti del Comune, per 
verificare a che punto sia la realizzazione degli 
inux'gni assunti su questi problemi dall'ammini
strazione capitolina. Al termine dell'incontro i 
rappresentanti della Federazione unitaria hanno 
dichiarato la loro profonda insoddisfazione IKT 
i gravi problemi che rimangono ancora insoluti. 

Se infatti la spinta e l'azione dei lavoratori 
ha ottenuto alani risultati positivi, come l'avvio 
dei «incoisi |ier l'assunzione del personale ne
cessario all'apertura dei 28 asili nido già pronti 
da tempo (concorsi che dovrebliero concludersi 
attorno alla metà del mese prossimo) per altri 
versi la situazione non si è sostanzialmente ino 
(liticata. Non sono state ultimate le operazioni 
per l'acquisizione delle 76 aree sulle quali do
vrebbero sorgere gli asili nido previsti nel piano 
per il 1973 mentre non è stata ancora avviata 
l'individuazione dei terreni per gli asili contenuti 
nel programma per il '74. Né è stata convocata 
la commissione speciale per gli asili nido per 
esaminare il regolamento degli istituti per l'in
fanzia. 

La Federazione unitaria ha invitato quindi i 
lavoratori e i cittadini alla massima sorveglianza 
per la realizzazione degli obiettivi che sono stati 
al centro della settimana di lotta. 

Forse ad una svolta le indagini sul tentativo di sequestro 

Identificati tre dei mancati 
rapitori dei figli di Manzù? 

Uno è già in carcere, altri due sono stati colpiti da mandati di cat
tura - Trovati nell'abitazione dell'arrestato armi e passamontagna 
uguali a quelli usati ad Ardea - Fermato a Genova un giovane che 
sarebbe implicato nel fallito «kidnapping» di Angela Armellini 

Sembrano arrivate ad una 
svolta le indagini per l'identi
ficazione dei responsabili del 
tentativo di rapimento contro 
i due figli di Manzù che come 
si ricorderà si concluse con 
il ferimento dell'autista dello 
scultore. L'altro ieri è stato 
infatti arrestato a Roma, per 
ordine del magistrato di Lati
na che sta portando avanti 
le indagini, un " pregiudicato 
romano di cui sono state re
se note soltanto le iniziali: 
A.G. Io casa dell'arrestato i 
carabinieri hanno trovato al
cuni passamontagna, identici 
a quelli descritti dai giova
nissimi figli di Manzù, ed an
che due mitra e due pistole. 
Ad A.G. i magistrati sareb
bero arrivati attraverso una 
serie di indizi. L'uomo, che 
nei primi mesi di quest'anno 
era stato per qualche tempo 
nel carcere di «Rebibbia», 
è stato visto nei giorni che 
hanno preceduto il tentato ra
pimento nei pressi di Ardea, 
dove si trova la villa dello 
scultore. 

A.G. è stato interrogato a 
lungo nella giornata di ieri 
nel carcere giudiziario del 

capoluogo pontino dal magi
strato e, sembra, con buoni 
risultati. Al termine dell'inter
rogatorio il magistrato ha in
fatti spiccato due nuovi ordini 
di cattura contro un sardo ed 
un'altra persona, della quale 
non è stato reso noto il nome, 
ma che viene definita «nota» 
fra la malavita romana. Con 
l'arresto di A.G. e con gli al
tri due mandati di cattura 
sarebbero già tre gli esecu
tori del rapimento identifica
t i ; manca ora soltanto il 
quarto a cui sembra però che 
si stia per arrivare. 

Nuovi sviluppi sembrano 
avere anche le indagini per 
l'altro clamoroso tentativo di 
rapimento contro la figlia se
dicenne del costruttore Ar
mellini. In questo caso l'ele
mento nuovo è il fermo di 
un giovane romano, Claudio 
Alablsio, di 20 anni. Il gio
vane è stato fermato a Geno
va ieri in casa di un'amica, 
Concetta Parrino, di 41 anni, 
che abita nella città ligure 
in via Pre*. Nell'appartamen
to è stata trovata una pisto
la che la donna ha affermato 
essere di sua proprietà. 

• La procura della Repubbli
ca della nostra città sarebbe 
arrivata a Claudio Alabisio in 
seguito alla denuncia della fi
danzata del giovane che ne 
aveva segnalato la scompar
sa. Nella denuncia della fi
danzata, di cui si conoscono 
per ora solo le sigle, A.R., 
si diceva anche che l'AIabisio 
le aveva spesso parlato della 
sua intenzione di partecipare 
ad un rapimento. A rendere 
più consistenti i sospetti de
gli inquirenti è stato anche il 
ritrovamento nelle tasche del 
giovane di una lettera indi
rizzata ad A.R. (ma mai spe
dita) in cui è scritto che era 
costretto a rimanere nascosto 
per motivi noti alla ragazza. 

Nella serata di ieri l'AIabi
sio è stato trasportato a Ro
ma dove sarà interrogato. Il 
giovane che in questi ultimi 
giorni, secondo la testimo
nianza dell Pan ino sarebbe 
sempre rimasto nell'abitazio
ne di via Pre', non ha fornito 
un alibi preciso per i giorni 
tra il 10 e il 13 novembre. 
proprio l'arco di tempo in cui 
fu tentato il rapimento di 
Angela Armellini. 

Ferma presa di posizione delle organizzazioni sindacali 

Fermata all'INAM operazione 
clientelare della direzione 

Tentativi di assumere personale non qualificato - Telegramma di protesta 
di CGIL-CISL-UIL - Chiesto un incontro con l'amministratore dell'ente 

E' morto il 
compagno 
Serapiglia 

Si è spento ieri mattina, 
all'età di 70 anni il compa
gno G. Battista Serapiglia. 
anziano militante antifasci
sta. Iscritto al partito fin 
dal 1921 il compagno Sera
piglia combattè contro i na-
zi fascisti nella brigata «Ga
ribaldi » conseguendo il gra
do di tenente partigiano. 

Dopo !a Liberazione lavorò 
per molti anni nell'apparato 
della Direzione del PCI, e 
poi, fu dirigente e diffusore 
della stampa comunista nel
la sezione Aurelia. 

I funerali avranno luogo 
domani alle 15 partendo dal
l'ospedale S. Spirito; la sal
ma sarà tumulata nel cimite
ro del Verano. Ai familiari, 
al compagno Enrico Serapi
glia, giungano in questo tri
ste momento le condoglian
ze più fraterne dei compa
gni della sezione di Aurelia, 
della zona Nord del PCI, 
dell'associazione provinciale 
« Amici dell'Unità » e della 
« Unità ». 

La direzione generale del-
l'INAM voleva attuare a.-«un-
zioni e trasferimenti cliente-
lari. L'operazione è stata fer
mamente condannata e bloc
cata dalla CGIL-CISL-UIL, 
che hanno denunciato come 
il tentativo messo in atto dal
l'ente mutualistico sia in aper
to contrasto con l'accordo sti
pulato con il ministero del 
Lavoro che prevede la colla
borazione delle organizzazio
ni sindacali nei trasferimen
ti dei dipendenti, in base a 
criteri di qualificazione, an
zianità ed esperienza. 

L'operazione della direzione 
dell'INAM è scattata giusto 
nel momento in cui i lavora
tori si apprestano a presen
tare le domande di trasferi
mento alla Regione (in base 
alla legge 386 ogni competen
za in materia ospedaliera de
ve passare alle Regioni), il 
cui termine scade il 5 dicem
bre prossimo. 

L'Istituto, con il pretesto di 
collaborare con la Regione, 
ha tentato in realtà di forni
re perdonale ncn qualificato 
ma che ha stretti collegamen
ti con ia Democrazìa cristia
na. Il capo de! personale del
la direzione dell'INAM, in'.er-
rogata dai rappresentanti del
la CGIL-CISL-UIL, ha soste
nuto che il presidente stesso 
dell'ente lo aveva dispensato 

dal consultare i sindacati. In 
seguito a questa posizione le 
organizzazioni sindacali han
no inviato un telegramma di 
protesta all'assessore regiona
le alla sanità Lazzaro, a l di
rettore generale dell'INAM e 
al direttore della sede di Ro
ma. In esso oltre aila ferma 
condanna della operazione 
clientelare, è stata ribadita la 
necessità di attuare la legge 
386 

I dirigenti 
regionali 

di Italia-URSS 
A conclusione dei lavori 

del VII congresso dell'asso
ciazione Italia-URSS sono 
stati eletti il nuovo comita
to direttivo laziale e la pre
sidenza. Di quest'ultima fan
no parte Oscar Mammì. Enri
co Manca, Luigi Petroselli, 
Ruggero Orfei, Alfredo Mo
naco. Ambrogio Donini e Ni
cola Rossi Lemeni. Gabriele 
Banchero è stato conferma
to segretario dell'associazio
ne. Membri della segreteria 
sono Carlo Predduzzl, Mauro 
Pascolini, Marisa Palaggi, 
Alfonso Verga, Luigi Colarie-
U e Fabio Ciofi Degli Atti. 

DA LUNEDI1 25 NOVEMBRE 1974 - ORE 15 
DOPO 28 ANNI DI ATTIVITÀ' 

/ • E T I I CONFEZIONI 
L E I H ABBIGLI AMENTO 
VIA ALESSANDRIA 182-182 a - ROMA 

CHIUDE 
Per cessazione attività e riconsegna locali 

RIBASSI F A V O L O S I 
SU TUTTE LE MERCI ESISTENTI 

CONPRESE LE NOVITÀ' 1 9 7 4 7 5 
ALCUNI ESEMPI 

CONFEZIONI UOMO 

PANTALONE uomo Iona pesante L. 2.900 
PANTALONE uomo lana-terital « modelli » . . . . > 7.900 
GIACCA sportiva uomo lana . . . ' . » 13.500 
GIACCA sportiva uomo « grandi marche » . . . . » 21.900 
VESTITO uomo conlezione fine » 14.900 
VESTITO uomo pett inato Unissimo •> 2 5 . 9 0 0 ' 
VESTITO uomo extra « grandi marche a » 39.500 
GIACCONE autocoats uomo assortiti » 18.900 
GIACCONE autocoots « grandi marche a » 25.900 
PALETOT uomo assortiti pura lana » 1S.900 
PALETOT uomo loden a mod. tirolese » » 23.900 
PALETOT uomo extra « grandi marche » . . . . , » 32.500 
IMPERMEABILE uomo gabadine terital-lana . . . . » 21.900 

CONFEZIONI DONNA 

GONNE assortite pura lana . . . . . » » . • L. 1.900 
PANTALONE donna extra pura lana . . . . . , » 3.900 
ABITO donna vari model l i » 3.900 
ABITO donna « grandi marche » » 13.500 
GIACCONE donna lana extra « modelli » . ' , . , . » 21.900 
SOPRABITO pura lana « mil le colori » . - . . . . » 23.500 
COMPLETO giubbetto e pantalone » 9.900 
COMPLETO pantalone finissimo extra . , . . , , » 13.500 
PALETOT donna moda pura lana . . . . . , , » 13.900 
PALETOT donna loden a mod. tirolese > . . . . » 23,900 
PALETOT donna extra « modell i » » 25.900 

IMPERMEABILE donna terital-lana-cotone . . . . » 9.900 

ABBIGLIAMENTO 

CAMICIE uomo assortite « regalo » L. 1.900 
CAMICIE uomo extra finissime jersey » 4 .900 
PULLOVER uomo e donna modelli var i ! » 2.900 

VASTO ASSORTIMENTO DI TAGLIE CONFORMATE PER UOMO 
E SIGNORA • RENNA-PELLE E CANADESI PER UOMO E DONNA 
I N OFFERTA SPECIALE E NUMEROSI ALTRI ARTICOLI SEMPRE 

A PREZZI DI REALIZZO 

VISITATECI!!! è un offerta irripetibile I l i 

VELOCCIA 
LETTI BOTTONE 

75 anni di esperienza di rete letto 

presenta: 

LA NUOVA RETE 
Per le malattie della colonna vertebrale 

non più tavole per la rigidezza 

Per la vostra salute si consiglia, anche 
se state in ottima salute 

Non cigola. E' indistruttibile 

Ha la durata di più generazioni 

Massima igiene 

STABILIMENTO: Via Tiburtina 512 - Tel. 433955 
VENDITA: Via Tiburtina 512-E - Tel. 435141 

Via Labicana 118 -Tel. 750882 

ai TELEMERCATO 
GRANDIOSA VENDITA DI PROPAGANDA 

Televisore 5 pol l ic i Sharp batterìa t corrente . . . L. 112 .000 
• 9 » Radiomarell i » 99 .000 
» , 12 • » - Germanvox . • > 94 .000 
» 12 > Minerva super elettronico . . » 99 .000 
» 12 > Grundig super elettronico . . » 112 ,000 
» 12 » CGE > 112.000 
» 74 ' 9 Grundig » 125.000 

' > 17 ' » Germanvox schermo nero . . » 99 .000 
» 17 > Grundig super elettronico . . . > 137.000 
» 17 . » Brionvega corrente • batterìa . » 185 .000 
» 17 - » Ulrravox » 125.000 
» 2 0 » Grundig super elettronico . . » 142.000 
» . 2 0 - > Radiomarelli » 130.000 
» 24 » Grundig super elettronico . . » 137.000 
» 2 4 » Germanvox schermo nero . . » 96 .000 
> 24 » Ulrravox elettronico . . . . » 114.000 

Radio transistor Grundig . . . . . . . . . . 6 .500 
Radio transistor Minerva . . . . . . . . . . 6 .000 
Radio transistor favolosa » 3.900 
Riproduttore stereo 8 completo dì 2 box . . . . s 75 .000 
Giradischi Garrard 0100 5 8 completo di testina . . » 149 .000 
Lavello acciaio inox 120 cm per lavastoviglie . . . a 73 .000 
Termosifoni ad olio 1500 watt con termostato . . . a 39 .900 
Termoventilatore O.ERRE 2 0 0 0 watt caldo • freddo . a 10.000 
Lavatrice Candy . . . . . a 99 .000 
Lucidatrice cromata aspirante 9 spazzole . . . . . a 14.900 
Rasoio Braun Syncron Plus . . . . . . . . . a 18 .900 
Calcolatrice elettronica 12 cifre . . . . . . . . a 33 .000 
Calcolatrice elettronica Texas T I 2500 . . . . . » 36.000 
Cucina a quattro fuochi forno gigante . . . . . • 40 .000 
Macchina fotografica Instamatic con pellicola . . . a 9 .900 
I l luminatore cine foto 100 watt . . . . . . . a 9 .900 
Musicassette a 2 .900 
Cassette da incidere a 5 0 0 

VASTO ASSORTIMENTO H I - F I , CINE FOTO, ELETTRODOMESTICI. 
T V COLORE DELLE MIGLIORI MARCHE 

I .V.A. compresa prezzi validi Rao ad •sawUwento dello scorte. 

RICORDATE e PREFERITE 

TELEMERCATO 
CORSO VITTORIO EMANUELE, 219-221 (Fronte SIP) 

EURO - COSTRUZIONI 
VENDE CASSIA (La Storta) 

appartamenti 2 camere, salone, doppi servizi, 
cantina posto macchina - Mutuo, facilitazioni 

Soc. «LE TORTORE!!*?» 
AFFITTA CASSIA angolo Isola Farnese, negozi-
varie porte - Telef. ufficio 699.03.47 - 366.78.96 

Cantiere 699.07.06 

a 

Quaranta miliardi di lire vengono spesi ogni anno 
dal Comune di Roma per la pulizia cittadina. 
Quaranta miliardi che divisi per i tre milioni di 
romani danno una spesa media annua 
di 13*333 lire per abitante. 

Settemila persone sono addette giornalmente alla 
pulizia del suolo urbano e al prelievo dei rifiuti 
domestici. Mille automezzi li aiutano nel loro lavoro. 

Settemila persone,mille automezzi. 
Un piccolo esercito che pero non basta. 
Per mantenere Roma pulita occorre la collaborazione 
di tutti i cittadini.Serve anche il tuo aiuto. 

Roma é la tua casa più grande.Non sporcarla e 
rispettala come rispetti la tua abitazione. 

ROMA PULITA 
dipende anche da te 
A CURA DELL'ASSESSORATO ALLA NETTEZZA URBANA-
E DELL'UFFICIO STAMPA DEL COMUNE U ROMA 

ì 

Con una SINICA 1 0 0 0 
i vostri soldi sono 
più lunghi 

•<f*K; 

$mc: 

Quel che t i serve é SINICA CHRYSLER 

SIMCA KXX> a partire da 

L. 1.280.000 
salvo variazioni dela Casa 

( I V A e t r a s p o r t o c o m p r e s i ) 

SUNBFAM 

MATRA 

SIMCA 

Concessionar ia 

AUTOCOLOSSEO 
VENDITA - DIAGNOSTICA - ASSISTENZA - RICAMBI - CARROZZERIA 
SEDE: VIA DELLA MAGLIANA, 224 -TELEF. 5262391-5260700 
F IL IAL I : Via Labicana 88-90, tei. 75.79.440 J 4 2 M E S I 

Circonvallazione Ostiense 126-128, tei. 51.39.740 ? S E N Z A 
Via Guido de Ruggero 76-84 (Montagnola), tei. 54.03.813 > C A M B I A L I 

LA 

A ROMA, DA DOMANI, ORE 15,30 

DITTA FOSCHI 
ara 

PER IMMEDIATO REALIZZO EFFETTUA UNA 

GRANDIOSA VENDITA A 

META PREZZO 
DI 

ABBIGLIAMENTO CONFEZIONI GRAN CLASSE 

VIA PIAVE, 63-65 PIAZZA FIUME 
da L a l » 

Vestito uomo Lebole 59.000 29.500 
Vestito uomo twed mod. 75 75.000 39.000 
Vestito uomo flanella issimo 49.000 24.900 
Vestito uomo pura lana fantasia 75.000 39.000 
Vestito uomo P. Galles mod. 74 85.000 39.000 
Giacca uomo velluto francese 58.000 29J500 
Giacca uomo velluto millerighe 49.500 22.900 
Giacca uomo twed alta moda 39.000 • 18.500 
Giacca uomo lana vergine T.G. 39.000 18300 
Cappotto uomo Lebole lana 59.000 29.500 
Cappotto uomo jeans ' ' 39.000 18.900 
Cappotto uomo velluto millerighe 39.000 18.900 
Cappotto uomo max moda 59.000 18.900 
Cappotto creep Lebole G. T. 69.000 29.500 
Impermeabile unisex G. Case 49.000 18.900 
Impermeabile K.K. Hong Kong 9.500 4.900 
Montgomery unisex Mongolia 29.000 10.900 
Giubbìno velluto Wangler 28.500 12.900 
Giubbino jeans foderato 28.500 12.900 

da L a L. 
Pantalone velluto alta moda 16.900 7.900 
Pantalone uomo flanella 15.900 7.900 
Pantalone pettinato pura lana 16.900 7.900 
Maglioni Cerniti 16.900 6.900 
Maglieria pura lana 12.900 5.900 
Camicerìa uomo Oxford 10.900 4.900 
Camicerìa uomo a righe 10.900 4.900 
Camiceria uomo Kings 10.900 4.900 
Giubbino pelle 48.000 25.900 
Camicie classe 7.900 3.900 
Giubbino nappa 55.000 25.000 
Giubbino renna 59.000 29.000 
Montone canadese 120.000 59.000 
Montone donna originale 95.000 49.000 

Vestiti FACIS-LEBOLE-ISSIMO 

Confezioni Donna 
LEBOLE - HELLA - MAX KARD 

Montone donna Mongolia 
Giaccone donna nappa con 
Pelliccia gran classe 
Montone midi originale 
Sahariana renna pelle 
Giaccone donna 
Gonna midi velluto 
Gonna midi twed 

69.000 39.000 

69.000 
130.000 
59.000 
39.000 
13300 
14.500 

39.000 
69.000 
29.009 
1S.900 
7.900 
7.900 

Completo velluto americano 29.500 14.900 
Pantalone velluto millerighe 12.900 5.900 
Pantalone jeans velluto f. 10.900 4.900 

LE MIGLIORI MARCHE 

APPROFITTATE: VENDITA AD ESAURIMENTO 
ALTRI MIGLIAIA DI ART/COI/ 

VIA PIAVE, 63-65 PIAZZA FIUME 
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Illecita la modifica del piano regolatore varata dalla giunta per l'Acqua Traversa 

Violate le leggi urbanistiche 
per favorire la speculazione 

L'amministrazione ha «saltato» la discussione e il voto in consiglio comunale - Sottratti all'agro 
altri 18 ettari, mentre si abbandonano agli speculatori le aree libere del comprensorio - Il parere del 
compagno Della Seta sulle presunte «precisazioni» deirufficio del piano regolatore generale 

Dopo la bordata di accuse, 
documentate, piovute sul Cam-

Eidogllo per le sue responsa-
illtà nelf'« affare » dell'Acqua 

Traversa (che l'organo de pu
dicamente designa come « il 
problema del rilascio di licen
ze edilizie nel comprensorio»), 
^intera amministrazione capi
tolina sembra essere precipi
tata nell'anonimato. Non solo 
non si trova più traccia del
l'ex sindaco (nonché sindaco 
«in pectore») Darlda, indiscu
tibile primo attore della vi
cenda, ma gli stessi organi 
amministrativi, uffici tecnici 
compresi, sono improvvisa
mente diventati acefali. 

In compenso l'ufficio del 
piano regolatore si anima di 
vita propria e « fornisce alcu
ne precisazioni » in merito al
la chiarissima interrogazione 
presentata al sindaco dal com
pagno Della Seta e da altri 
consiglieri del nostro partito 
del PSI; ma a nome di chi 
si lanno tali precisazioni, non 
esiste un responsabile o un di
rigente di quest'ufficio? 

A parte il fatto che 11 diri
gente c'è ed è pure inquisito 
dalla magistratura per irrego
larità connesse sempre all'Ac
qua Traversa, vorremmo che 
qualcuno spiegasse in base a 
quale costume si interroga il 
sindaco e risponde l'ufficio del 
piano regolatore, si chiede al
la giunta in forza di quali 
motivi abbia adottato la pro
cedura d'urgenza per approva
re la delibera sotto accusa, e 
risponde l'ufficio del piano 
regolatore. Prima di entrare 
nel merito di questa «rispo
sta», bisogna chiarire che a 
un'interrogazione presentata 
da membri del consiglio, non 
si replica con « veline » ano
nime, ma con dati precisi, di 
cui la giunta e solo la giunta 
deve prendersi la responsabi
lità di fronte al consiglio co
munale. «• - -

Quanto alle cosiddette preci
sazioni, e in attesa che il sin
daco trovi il coraggio di pre
sentarsi" in assemblea a soste
nerle, il compagno Piero Del
la Seta ha dichiarato: « La 
delibera adottata dalla giun
ta oltre a rovesciare un voto 
precedentemente dato dal con
siglio, introduce una nuova 
variante al piano regolatore 
del 1965: e vedremo subito 
perché. Intanto occorre nota
re che essa costituisce una 
flagrante violazione delle nor
me legislativa (mi riferisco 
alla legge comunale e provin
ciale): sino ad ora, insomma, 
per quanto ricordo, non era 
mai accaduto che una varian
te al piano regolatore venisse 
deliberata dalla giunta, saltan
do la discussione e il voto del 
consiglio ». 

Secondo l'ufficio del piano 
la delibera di giunta si limite
rebbe a sciogliere la sospensi
va introdotta con la decisio
ne consiliare dell'8 agosto, per 
assicurare al comprensorio le 
aree pubbliche adeguate agli 
« standards» urbanistici. «Già, 
ma le aree vincolate dal prov
vedimento della giunta a de
stinazione pubblica — ha af
fermato Della Seta — non so
no affatto inteme al compren
sorio: al contrario esse ven
gono reperite in zone adiacen
ti. Con la nuova variante, e he 
viola quindi la precedente de
cisione del consiglio comuna
le, verrebbero — e uso il con
dizionale perchè la delibera 
della giunta deve comunque 
ancora essere ratificata dall'as
semblea capitolina — ingoiati 
altri 18 ettari di agro romano 
estemo alla zona convenzio
nata. Lo scopo della manovra 
è evidente: i proprietari di 
aree ancora edificatoli inteme 
al comprensorio potranno co
si sfruttare senza residui i lo
ro terreni. Secondo i calcoli 
di certi signori, si tratta sol
tanto di fare ingoiare l'Acqua 
Traversa da una colata di ce
mento». - ,• ... - -

Che ci riescano, è certo un 
altro discorso: ma è indubbio 
che il « pasticciaccio » dell'Ac
qua Traversa rimandi a re
sponsabilità di una serie di 
« personaggi » di grosso cali
bro. Le connessioni con il co
dice penale, se ci sono (e mol
ti sarebbero pronti a giurar
ci), toccherà alla magistratura 
verificarle. Qui va però addita
to il comportamento quanto 
meno equivoco di chi aveva in
vece il dovere di essere estre
mamente chiaro. E cosi, men
tre preparava il terreno buo
no per il colpo di mano del 
7 novembre, il sindaco Darida 
non si è mai preoccupato di 
fornire alla sezione regionale 
di controllo i chiarimenti ri
chiesti in merito alla delibera 
approvata dal consiglio in a-
gosto: nonostante che già nel
la riunione del 9 ottobre, Da
rida avesse ricevuto dalla com
missione consiliare all'urbani
stica l'incarico di trasmettere 
al più presto tali dati, per 
permettere la formalizzazio
ne della delibera. 

Darida invece, già da quella 
riunione, si preoccupava — in 
ciò appoggiato con molto vigo
re dal capo dell'avvocatura 
del Comune Focacci — di 
strappare una modifica alla 
decisione Lo ricorda il com
pagno Salzano, che rappre
senta in commissione il no
stro partito, e che fu ap
punto il primo ad opporsi alle 
tesi del sindaco, sottolineando 
« il pieno diritto del Comu
ne di mutare con una varian
te del PRG il regime urbani
stico delle aree libere. La te
si fu allora accettata all'una
nimità — compresa l'assesso
re Muu — e quel giorno di 
cambiare, cioè revocare, la de
libera consiliare non se ne 
parlò più ». 

Per raggiungere l'obiettivo 
si preferì aspettare l'ambiente 
più raccolto e discreto di una 
riunione di giunta: senza «e-
•tranei» né, soprattutto, oppo
sitori. 

COME NASCE UN GIORNALE ^zr„£j™™ 
cursale della scuola media PacinotH, sono venuti con i loro insegnanti a visitare la reda-
zione e la nostra tipografia. I ragazzi, , ogni mattina, fanno la lettura collettiva della 
stampa quotidiana ma mancava loro una esperienza diretta: è per questo che hanno deciso 
di vedere dal vivo un giornale . -Per qualche ora hanno discusso con noi come'nasce un ; 
quotidiano, poi hanno visitato I • var i reparti (sala di composizione, stereotipia rotativa e 
spedizione) accolti con calore e fraternità dai , giornalisti e tipografi. Ora racconteranno 
questa loro esperienza con un tema in classe: « Come nasce un giornale ». Nella foto: I 
ragazzi nella sala del consiglio dì amministrazione del giornale 

Una risoluzione unitaria della XIX circoscrizione 

Pinete: 400 mila abitanti 
chiedono verde e servizi 

Un comprensorio di 215 ettari compreso tra i quartieri Aurelio, 
Balduina, Primavalle, Torrevecchia e Sant'Onofrio — Solleci
tata una decisione definitiva da parte del Comune di Roma 

La votazione con cui il con
siglio della XIX circoscrizio
ne ha vincolato martedi scor
so l'intiero territorio del Pi-
neto-ValIe Aurelia per verde 
e servizi pubblici di quartie
re (col voto contrario del so
lo consigliere liberale e l'as
senza dei fascisti) riveste una 
importanza politica per tutta 
la città e rappresenta un 
grande successo delle forze 
democratiche e del movimen
to dei lavoratori. 

Il territorio detto del Pine-
to-Valle Aurelia si trova tra 
la Via della Pineta Sacchetti, 
la Via Trionfale e il quartie
re della Balduina e rappre
senta un insieme di 215 et
tari ancora verdi nel me«o 
di quartieri (Aurelio, Baldui
na, Primavalle, Torrevecchia, 
Sant'Onofrio) dove abitano 
più di 400 mila abitanti e do
ve la speculazione edilizia — 

tollerata e favorita dalla giun
ta capitolina — ha occupato 
negli • ultimi quindici • anni 
ogni area destinata a scuole, 
giardini, campi sportivi e al
tri servizi. 

Basti pensare al fatto che 
nei quartieri suddetti la di
sponibilità di verde è di ap
pena 40 centimetri quadrati 
per ogni abitante e che nel 
territorio della XDC e della 
XVIII circoscrizione (cui i 
quartieri in questione appar
tengono) mancano ben 1.831 
aule per le scuole di ogni or
dine e grado, mentre esisto
no soltanto due cairmi spor
tivi pubblici, per di più co
struiti direttamente dalla po
polazione per iniziativa dei 
comunisti, per rendersi conto 
delle spaventose -carenze di 
tutta la zona. 

Né è un caso che, in mezzo 
all'infuriare della speculazio-

Diffida 
La compagna Ortenzia Frau della 

sezione di Torrenova ha smarrito 
la tessera del PCI n. 0872460 . 
La presente vale anche come dif
fida. 

Mostra 
Prosegue presso la galleria Cas

tina, in via del Babuino, l'esposi
zione delle opere del pittore Lu
ciano Stasi. 

Farmacie 
Acilia: largo G. da Montesar-

chio 12. Ardeatino: via Loren
zo Boniocontri 22; via Fonte-
buono 43. Boccea: via Boc
cia 184; via Accursio 6. 
Borgo - Aurelio: L. Cavalleg-
geri. 7. Casalberfone: via Bai-
dissera I / c Celio: via S. Giov. 
in Lat.. 112. CentoceOe-Prene-
stino Alto: via dei Castani. 168 
(ang. p.za dei Gerani); via 
PrcnesUna. 365; largo Irpinia, 
40: via dei Pioppi. 5-c; via Fe
derico Deipino. 70 72-74; via del 
Grano. 69 b e; via della Sere
nissima. 1. Collatino: via Tri-
vento. 11 Della Vittoria: via 
Paulucci de' Calboli. 10; via 
Trionfale. 118. Esquilino: via 
Cavour. 2: piazza Vittorio Ema
nuele. 45: via Merulana. 1 Sa
lo?: via Foscolo. 2; via S. Cro
ce in Gerusalemme. 22; Galle
ria di testa Stazione Termini. 
E.U.R. e Cecchignola: via del
l'Aeronautica. 113. Fiumicino: 
via Torre Clementina, 122 Fla
minio: via Flaminia. 7: via 
Paroini. 37. Gianicolense: piaz
za S. Giovanni di Dio. 14: via 
Valtellina. W; via Abate tigo
ne. 25; via C. Serafini. 28: via 
della Pisana. 279. Maaliana-
Trullo: via del Trullo. 290 Me 
daglie d'Oro: piazzale Medaglie 
d'Oro. 73. Monte Mario: via 
Trionfale. 8578. Monte Sacro: 
via Isole Curzolare. 31: via Val 
di Cogne. 4: via Nomentana. 
564; p.za Ateneo Salesiano. 48: 
via Val Ma ira. 11 13 15 Monte 
Sacro Alto: via Francesco 
D'Ovidio. 84. Monto Verde Vec
chio: via F. Torre 27: Monti: 
via Nazionale 228; via dei Ser
penti. 127. Nomentano: viale 
Provincie. 66; piazza Massa 
Carrara. 10: via Campi Flegrci, 
11; Ostia Lido: via Pietro Ro
sa. 42: via Vasco de Gama, 42; 
via Stella Polare. 41. Ostiense: 
via Rosa Raimondi Garibaldi, 

87; via Salvatore Pincherie. 
28; circonv. Ostiense. 269; via 
Ostiense. 85 87. Parioli: viale 
Rossini, 70-72; via Gramsci. 1. 
Ponte Milvio: piazzale Ponte 
Ahlvio. 19. Portonaccio: via 
dei Cliiniacensi, 20; via dei Du
ranti™, 273 a. Portuense: via 
Cardano. 62; via F. Arese. 6 -
6-a. Prati-Trionfale: piazza Ri
sorgimento. 44: via Leone IV. 
34; via Cola di Rienzo. 124; 
via Scipicoi. 204 206 (ang. via 
Fabio Massimo 74-76); via Fe
derico Cesi, 9: largo G. Mon-
tezemok). 6; Prenestino-Labica-
no-Torpignattara: piazza Ro
berto Malatesta, 38; via Tor-
pignattara. 47: via del Pigne-
to. 108. Primavalle: piazza Ca-
pecelatro. 7; via Monti di Pri
mavalle, 187. Quadraro-Cinecit-
là : via Marco Papio. 35: P. 
Cominio, 29; via Appio Claudio. 
306: piazza S. Giovanni Bo
sco. 39 4041-42. Quarticciolo: 
via Ugento. 44. Regola-Campitel-
li-Colonna: via Banchi Vecchi, 
24: via Arenula. 73. piazza 
Campo de' Fiori. 44: via Mar-
gana. 4. Salario: via Nomen-
tana. 67; via Tagliamento. 58: 
via Po. 37. Salltistiano-Castro 
Pretorio Ludovisì: via Quintino 
Sella. 28: piazza Barberini. 10; 
via A. Valenziati. 20-20a: via 
Volturno. 57. S. Basilio-Ponte 
Mammolo: via Ripa Teatina. 
10; via Casale S. Basilio 208. 
S. Eustacchio: corso Rinasci
mento. 50. Tesfaccìo-S. Saba: 
via Marmorata. 133. Tìburtino: 
piazza dei Campani. 11-12. an
golo via dei Messa pi. 2-4-6 8. 
Tor di Quinto-Vigna Clara: via 
Vigna Stelluti 36; via Bevagna 
130. Torre Spaccata e Torre 
Gaia: via Casilma 1220: via 
Pippo Tamburri 4. Borgata 
Tor Sapienza e La Rustica: via 
degli Armenti. 57 e. Trastevere: 
viale Trastevere. 229: via del
la Scala. 23. Trevi-Campo Mar-
zio-Colonna: via Due Macelli. 
104: via di Pietra. 91; via del 
Corso. 418; piazza di Spagna. 4. 
Trieste: corso Trieste. 167: via 
Roccantica. 2-4 ang. viale Li
bia. 225-227; via Nemorense. 
182: via Priscilla. 79. Tuscola-
no-Appio Latino: P Fin. Apri
le. 13: via Apoia Nuova. 53: 
via Acaia. 47: via Adolfo Omo-
deo. 66-68; via La Spezia. 96-
98; via Enea. 28: via Lanu-
vio, 911. Tomba di Nerone-La 
Storta: via Cassia, 912; via 
S. Godenzo, 68. 

ne ediliziauques.to'.vjastocom
prensorio sia restato intatto:, 
esso era destinato ad ima 
operazione speculativa anco
ra più vasta, all'attuazione 
cioè di una grande conven
zione privata, protagonista an
cora una volta la Società ge
nerale immobiliare. 

L'operazione scattò verso la 
fine del 1970, quando l'ufficio 
del piano regolatore presentò 
il progetto di questa conven
zione, che prevedeva l'edifica
zione di un quartiere di lus
so nel Pineto, con circa 20 
mila abitanti, un albergo, un 
centro commerciale e un cen
tro direzionale. Il disegno mi
rava non solo a compromet
tere l'unico polmone di ver
de che fosse rimasto nella 
zona nord di Roma, ma an
che a dare il via ad un pro
gramma speculativo più va
sto, che andava dall'Aurelia 
alla Cassia e alla Flaminia. 

Ma il consiglio delU allo
ra XI circoscrizione respinse 
il progettò dell'Immobiliare e-
successivamente nel corso de
gli ultimi 4 anni un movimen
to popolare sempre più am
pio si è sviluppato non solo 
per respingere la convenzione 
con l'Immobiliare, ma per vin
colare tutta la zona a verde 
e servizi. 

Si è trattato certo di una 
battaglia dura e difficile, da
to che le forze della specula
zione non hanno "disarmato. 
anzi qualche settimana fa la 
Immobiliare è tornata alla ca
rica rilanciando la proposta 
di convenzione. 

Per questi motivi sottoli
neiamo il valore politico del
la risoluzione approvata dal 
consiglio della XTX circoscri
zione. che significa la scon
fìtta di uno dei piani più am
biziosi e determinanti della 
speculazione edilizia a Roma 
e indica anche la via per un 
modo nuovo di governare la 
città. 

ET un successo in primo luo
go del comunisti, che furono 
i primi a indicare la via del
la lotta e la soluzione giusta 
per ]a destinazione del Pine
to nel documento del novem
bre 1970 e con la grande ma
nifestazione popolare e l'oc
cupazione simbolica del Pine
to organizzate nel dicembre 
del 1970 (ripetuta con inche 
maggiore successo nel dicem
bre del 1973). 

ET un successo del comitati 
di quartiere (Aurelio. Prima-
valle-Torrevecchia, Monte Ma
no, sant'Onofrio, Balduina) 
che hanno via via fatto pro
pria la lotta e che l'hanno 
estesa sempre di più coinvol
gendo l'intiera popolazione dei 
quartieri interessati. 

ET un successo dei compa
gni socialisti, che insieme con 
noi hanno presentato e di
feso la mozione sul Pineto al
la XIX circoscrizione. E' un 
successo infine delle forze di 
base e dei consiglieri appar
tenenti alla DC, al PSDI. al 
PRI, che hanno dato 11 loro 
costruttivo contributo alla for
mulazione dea documento fi
nale, confermando anche In 
questa occasione 11 metodo 
nuovo di collaborazione co
struttiva che si è stabilito già 
da tempo nella XTX circoscri
zione. 

E* un successo che conforta 
a proseguire la battaglia per
chè Il voto della circoscrizio
ne sia sancito al più presto 
dal consiglio comunale. 

l ' i ig i Caputo 

MOBILI 

ribassa i prezzi del 

iva compresa 
I mobili I.A.G. sono in vendita nelle filiali di 

ROMA - via P. Aretino 11-13 - te i . 82.71.706 
(Nuova Standa - Piazza Talenti) 
ROMA - via Lucrezio Caro 21, 
angolo via G. Belli 29 - te i . 31.77.59 
ROMA - largo Agostino Galamini 
(Gregorio VII) - te i . 63.78.395 

FARE ARMADI E' IL NOSTRO MESTIERE 

ROMA - via Furio Camillo 111-113-115 
(Quartiere Appio) - te i . 78.42.39 
ROMA - viale Trastevere 133-135-137-139 
tei . 58.94.817 
ROMA - via Migiurtinia 39-41 - viale Libia 
tei . 83.80.552 

- r . - *> 

Con una SIMCA 1000 
i vostri soldi sono 
più lunghi ., — r^**»- v-' 

Quel che t i serve é SIMCA CHRYSLER 

SIMCA 1000 a partire da 

, L. 1.280.000 
salvo variazioni della Casa 

( IVA e t r a s p o r t o c o m p r e s i ) 

AUTOCOLOSSEO 
Via della Magiiana, 224 tei. 
Circonvallazione Ostiense, 126/128 tei. 
Via Labicana, 88/90 tei. 

BELLANCAUTO 
Via della Conciliazione, 4/F tei. 
Piazza di Villa Carpegna, 52 tei. 
Via Oderisi da Gubbio, 64 tei. 
Via Aurelia, 451/453 (Automercafo) tei. 

l l l d - uni y^ici - «JUII vcam • i 
IN ROMA 

526.23.91 
513.97.40 
757.94.40 

654.23.97 
622.38.78 
55.22.63 
62.69.24 

IAZZONI 
Via Tuscolana, 303 
Via Prenestina, 234 
Via Casilina, 1001/A 

MUCCI 
Via Siracusa, 20 
Via S. Angela Merici, 75/87 
(ang. Circonvallazione Nomentana) 

AUTOMAR 
Via delle Antille 1/9 
(ang. Via Romagnoli) 
Via dei Corazzieri, 83 (Eur-Laurent.) 

tei. 
tei. 
tei. 

tei. 
tei. 

tei. 

tei. 

78.49.41 
29.50.95 

267.40.22 

85.54.79 
839.44.07 

669.09.17 

59.51.18 

ANAGNI - Cellitti Auto 
Via O. Capo, 29 

NEL 
tei. 772.51 

linciai' 
SUNBEAM 

MATRA 

CIVITACASTELLANA - Guglielmo Mindel 
Via V. Ferretti, 129/135 tei. 535.23 

CIVITAVECCHA - Luigi Tambosco 
Via S. Fermina, 11 tei. 242.05 

FORMIA - Virgil io Cenatiempo 
Viale Unità d'Italia tei. 225.40 

SIMCA FROSINONE - Sardellitti 
Via Marittima, 721 tei. 233.05 

LAZIO 
ISOLA LIRI - F.lli Cerone 

Via S. Domenico 
LATINA - Guido Guagliumi 

Via Osjavia, 26/28 

RIET - lazzoni 
Via dei Pini ; 4/12 

TIVOLI - C.A.M.A. 
Vìa Empolitana km. 3,400 

VELLETRI - Veliterna Automobili 
Via Lata, 4 

VITERBO - Auto Cassia di N. Cencioni 
Via della Palazzina, 81 tei. 301.67 

tei. 850.61 

tei. 402.14 

tei. 433.15 

tei. 441.43 

tei. 96.18.66 

• Y«.4*& & t e rVV l f . -«\ \«jS» " càti+'&n\iA.' -ì.ì«ii*Ai*.. . . ,*.*t Una w A W J L viH*' •*«*?**»* > :#». ; fc&&*&v.lS£àrìK<i3 
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.. CONCERTI 
A C C A D E M I A S. C E C I L I A (Audi to 

r io V ia della Conciliazione, 4 ) 
Oggi olle 1 7 , 3 0 ( turno A ) e 
domani olle 2 1 , 1 5 ( turno B) 
concerto diretto da Zolton Pesko 
( tagl . n. 6 ) . I n programma: LIszt 
( tenore Fausto T e m i ) ; Mahler . 
Biglietti in vendita ni botteghino 
del l 'Auditor io dalle 1 6 , 3 0 in poi; 
domani dalle 17 in poi . Biglietti 
anche presso l 'American Express 
P . I Z Q di Spagna, 3 8 . 

B E L L I (V io Sant 'Apol lonio, 11a • 
Te l . 5 5 8 9 4 8 7 5 ) 
Domani alle 2 1 , 1 5 per i lunedi 
musicali del Teatro Belli il Grup-

- pò musica insieme presenta 
« Cantar con liuto * canzoni 
d'amore di John Dowland. Con 
Mie Strazza e Giorgio Not to l i . 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
D E I C O N C E R T I ( V i a Fracassili!, 
4 6 • Te l . 3 9 6 4 7 7 7 - 4 9 5 7 2 3 4 ' 5 ) 
Domani alle 2 1 , 1 5 a l l 'Audi tor ium 
Università Cattolica (vio della 
Pineta Sacchetti 6 4 4 ) concerto 
del flautista Mar io Anci l lott i con 
la clavicembalista A . M . Perna-
fel l i . Programma: Bach. 

I A L A CASELLA ( V i a Flaminia 1 1 8 
Te l . 3 6 0 1 7 5 2 ) 
Domani alle 19 nello sede della 
Filarmonico ( V i a Flaminia 1 1 8 ) 
concerto del celebre claviccmbali
sta George Malcoim, dedicato o 

> Domenico Scarlatti. Biglietti in 
vendita alla Filarmonica tetclono 
3 6 0 1 7 0 2 . 

i PROSA-RIVISTA 
BORGO S. S P I R I T O ( V i a dei Pe

nitenzieri , 11 • Te l . 8 4 5 2 6 7 4 ) 
' A l le 1 6 , 3 0 lo Compagnia D 'Or i -

glia-Palmi pres. a I I diavolo e 
l'acqua santa » commedia in due 
tempi di Carlo Bcrtolazzi. 

C E N T R A L E ( V i a Celsa, 4 • Tele
fono 6 8 7 2 7 0 ) 
Al le 1 7 , 1 5 « Senilità » di I talo 
Svevo, adattamento di Aldo N i -

' colai , Compagnia del Mal inteso. 
Regia Nello Rossati. 

C IRCO CESARE T O G N I (Piazza 
Mancini - V ia le Tiz iano) 
Fino al 2 4 novembre. Tut t i i 
giorni due spettacoli: ore 1 6 , 1 5 
e 2 1 , 1 5 . Prenotazioni telefonare 
3 9 9 6 6 1 . 

D E I S A T I R I (V io Grol tapinta , 13 . 
Te l . 5 6 5 3 5 2 ) 
Al le 18 la Coop. Teatrale del
l 'Atto presenta a Don Chisciot
te » di M . Bulgalcov. Regia Au
gusto Zucchi. 

D E L L E A R T I ( V i a Sicilia, 5 9 • 
Te l . 4 7 8 5 9 8 ) 

, Al le 16 e olle 1 9 , 3 0 la Compa
gnia Italiana di Prosa diretta da 
Aldo Giuffre pres. « La sera del 
sabato » di Guglielmo Giannini 
con: A . Bufi Landi , G. Coito, C. 
O l m i , L. Trouchè e G. Farinon. 
Regia Aldo Giuffrè . 

DE* S E R V I ( V i a del Mor ta ro , 2 2 • 
Te l . 6 7 9 5 1 3 0 ) 
Al le 1 7 , 3 0 la Compagnia diretta 
da Franco Ambrogl ini presenta 
« I l signor Okins » di Mor io A n -

• gelo Ponchia, con: A l t ie r i , De 
• Mer ik , Gusso, Moser, Platone, 

Novello. Regia del l 'autore. 
DELLE M U S E ( V i a For l ì . 4 3 • 

Te l . 8 6 2 . 9 4 8 ) 
A l le 18 c i Gat t i d i vicolo 
Miracol i > presentano a Quan
do nuovi occhi » 2 tempi de e I 

' Gatt i di vicolo dei Miracol i > ed i 
Ar turo Corso do una idea di I 
Mauriz io Costanzo. Regìa A . Cor- | 
so. Musiche G . Gazzola e U . I 
Smaiia. 

E L I S E O ( V i a Nazionale, 1 8 3 • Te
letono 4 6 2 . 1 1 4 ) 
A l le 1 7 , 3 0 la Compagnia More l l i -
Stoppa presenta E . M . Salerno, R. 
More l l i , P. Stoppa, I . Occhini, 
con C. Simon!, T . Mar t ino in 
« Le rose del lago » di Franco 
Erusoti. Scene e costumi di G. 
Patrizio. 

G O L D O N I (Vicolo dei Soldati -
T e l . 5 6 1 1 5 6 ) 
A l le 1 7 , 3 0 « I Goldoni Reper-
tory Players » in « Hol idayland » 
( I l paese delle vocanze) di Ugo 
Bett i . Con: F. Reil ly, C. McClen-
don, V . Caracciolo, M . H i l l , R. 
Ross, P. McGhie . Traduzione e 
regia di F. Rei l ly. 

L A M A D D A L E N A ( V i a Oel la Stel
letta, 1 9 - Te l . 6 S 6 9 4 2 4 ) 
A l le 1 7 , 3 0 e 2 1 , 1 5 segue dibat
t i to « La donna perfetta » di Da
cia M a r a m i , regia D. Mara in i e 
A . Cerliani con M . Caruso, L. 
Dal Fabbro. C. De Angelis, G . 
EIsner, O. Grassi, Y . Mara in i , S. 
Poggioli, S. Ricatt i . 

M O N C I O V I N O (Colombo - I N A I L ) 
Al le 2 0 , 3 0 spettacolo musicale 
con il complesso L.C.F. cantano 
A . De Carolis e C. Mezzoprete. 

P A R I O L I ( V i a G . Borsi. 2 0 Te
lefono 8 0 3 5 2 3 ) 
A l le 17 e 2 1 Renato Rascel pres. 
Giuditta 5al lar ini in « Ne l mio 
piccolo non saprei » . Spett . mu
sicale di Costanzo, Terzoli e V a i -
me. Musiche di Rascel. Corsogr. 
Greco. Scene Lucentini. Costumi 
Monteverde. 

• CINERIZ • 
MARCHIO VERDE DFI GRANDI SUCCESSA 

IL FILM CHE FRANTUMA TUTTI I RECORDS 

al ROUGE ET NOIR - REALE 
NEW YORK - MAJESTIC 

R I T Z - C A P I T O L 
4 F O N T A N E 

LA PIÙ' LUNGA CAREZZA FRANCESE 

L' UNICO FILM EROTICO 
CHE LE DONNE 

POSSONO VEDERE 
SENZA ARROSSIRE 

un fiim di 

JUST JAECKIN 
. V I E T A T O A l M I N O R I D I 18 A N N I 

A P E R T U R A o r e 16 - U L T I M O 22,30 - I n g r e s s o c o n t i n u a t o 

Q U I R I N O ( V i a Marco Minghet t l 
n. 1 • Tel 6 7 9 4 5 8 S ) 
A l le 17 la S . T . I . presenta M a r i o 
Scaccio, Annabel la Incontrerò, Lu
ciano Virgi l io , in « I l signore va 
a caccia » di Georges Feydeou. 
Regia di Carlo Di Stefano. 

R I D O T T O E L I S E O ( V i a Nazionale 
n. 18 T e l . 4 6 5 0 9 5 ) 

A l l e 1 7 , 3 0 lo Comp. di Silvio 
Spaccesi presenta « Lei ci crede 
al diavolo in mutande? ». Regio 
L. Procacci. 

R O S S I N I ( V i a S. Chiara, 1 4 • 
T e l . 6 5 4 2 7 7 0 ) 

A l l e 1 7 , 1 5 ul t . replica X X V I Sta
gione dello Stabile di prosa ro
mana di Checco e Ani ta Durante 
con Leila Ducei, Sonmartin, Pez-
2mfa, Pozzi, Marcel l i . M e r l i n o , 
Raimondi in « Al la fermata del 
' 6 6 » di E. Coglieri. Regia C. D u 
rante. 

T E A T R O D I R O M A - A L T E A T R O 
A R G E N T I N A (P.zza Argentina -
T e l . 6 5 4 4 6 0 1 ) 

A l l e 1 7 , 3 0 a La bisbetica doma
ta » di W . Shakespeare. Regia F. 
Enriquez. Protagonisti: V . M o n 
cone, G . M a u r i . Prodotto T . d i 
Roma. Continua la campagna ab
bonamenti dalle 10 alle 1 9 . 

Dopo il successo di « James Joyce », Mario Rìcci e il suo 
Gruppo ripropongono, al teatro ABACO, da lunedi « Le tre 
melarance s; spettacolo che la scorsa stagione ha ottenuto 
grandi consensi sia in Italia che all'estero 

al SUPERCINEMA e KING 
UN SUCCESSO ECCEZIONALE DI 

R O G E R M O O R E 
IL PIÙ' SIMPATICO E POPOLARE ATTORE DEL MOMENTO 

—.MB MI 

ROGER MOORE- SUSANNAH YORK 
I L SEGNO DEL POTERE 

»KUI9 l [ I iSKVt ì f9Q-T«- I Mi^»AiMn«TH » a « » * f ì K l I H ! B J M . ^ , ossuta 

|W»<.IKW1C«CU!V.H«| I1ÙÌJA1 fMMUM-nCHNCCUIt 
K" UN FILM l'KR TUTTI 

T O R D I N O N A ( V i a Acquasparta 
n . 1 6 • Te l . 6 5 7 . 2 0 6 ) 
A l le 17 e 2 1 , 1 5 « Marat Sade » 
di P. Weiss pres. dalla Coop. 
Gruppotcatro per la regia di G. 
Mazzoni . Musiche di A . e S. Di 
Stasio. Regia M . Sombati . 

V A L L E E T I ( V i a del Teatro V a l 
le . T e l . 6 S 4 3 7 9 4 ) 

A l le 1 7 . 3 0 F. Fontana presenta 
C. Gravino, C. Pani , M . Carote
nuto, U. Orsini . F. De Ceresa, 
con M . D 'Appor to in « Ri torno 
a cosa » d i H . Pinter. Regia 
M a u r o Bolognini. Scene e costu
mi Pierluigi Pizzi. 

.SPERIMENTALI 
A B A C O (Luncotcveg Mc l l in i 3 3 A •• 

T e l . 3 6 0 4 7 0 5 ) 
Domani alle 2 1 per due sett ima
ne eccezionalmente il Gruppo di 
Sperimentazione Teatrale diret to 
da M a r i o Ricci presenta « Le tre 
melarance » due tempi di M a r i o 
Ricci. 

A L E H H T E A T R O ( V i a dei Corona
r i , 4 5 • Te l . S 6 0 7 8 1 ) 
A l le 1 8 il Gruppo Sperimenta
zione Teatrale pres. « Macbeth . . . 
per esempio » di Caterina M e r l i 
no . Da W . Shakespeare. 

B A M B I N I A L T O R C H I O ( V i a E. 
Moros in i 1 6 - T e l . 5 8 2 0 4 9 ) 
A l l e 1 6 , 3 0 « I l drago impert i 
nente a di A . Giovannett i con A . 
Rossi, B. Brugnola, A . Cipriano, 
e la partecipazione dei bambini . 

B U R A T T I N I A L L A R I N G H I E R A 
( V . dei Riari 8 2 - T e l . 6 5 6 8 7 1 1 ) 
A l le 1 6 la Compagnia dei burat
t in i « La Scatola » pres. « L'arca 
d i cioè » di S. Agosti e M . L . 
Volpicel i ! con la partecipazione 
dei bambini . 

B E A T 7 2 ( V i a G . Se l l i . 7 2 - Te
lefono 8 9 9 . 5 9 5 ) 
A l l e 2 1 , 3 0 Antonel lo Ner i pre
senta « Microlenzioni per nastro 
magnetico e moog ». 

C E N T R O C U L T U R A L E C E N T O -
CELLE A R C I ( V i a Carpinete 2 7 ) 
Due spett.: alle 1 0 , 3 0 spettacolo 
per bambini « Raccontacelo tu > 
una rielaborazione di • Bianca
neve > e e Cenerentola » a cura 
del « Collett ivo G » ingresso l ire 
2 0 0 . A l l e 1 8 per la rassegna de l 
la nuovD canzone, spettacolo con 
Rosa Balistreri , con la parteci
pazione d i Bruno Cir ino. Segue 
d ibat t i to . Soci Arci L. 5 0 0 . 

C I R C O L O D.L .F . A R C I X C I R C O 
S C R I Z I O N E ( V i a Flavio Sti l ice
ne , 6 9 - T e l . 7 6 1 5 0 0 3 ) 
A l l e 18 recital d i canzoni con 
Paolo Pietrangelo 

C I R C O L O U S C I T A ( V i a Banchi 
Vecchi , 4 5 - T e l . 6 5 4 2 2 7 7 ) 
A l l e 18 Ivan Del la Meo , Paolo 
Ciarchi , A lber to C a r c h i . 

C O N T R A S T O ( V i a E. Lewio, 2 5 ) 
A l l e 1 8 e 2 1 « I l srande uovo » 
d i F. Mer le t ta con F. Mar fe t ta e 
M . R . Ruff ini . 

F I L M S T U D I O 7 0 
A l l e 1 7 - 1 9 - 2 1 - 2 3 « Storia segreta 
del dopoguerra dopo la guerra d i 
T o k y o » di N . Oshima ( 1 9 7 0 ) . 

G R U P P O DEL SOLE (Largo Spar
taco, 1 3 ) 
A l le 1 0 , 3 0 incontro teatrale per 
ragazzi « Dove vai Rosalia piena 
di fantasia » di Roberto Galve. 

L A C O M U N I T À ' ( V i a Zanazzo. 1 -
T e l . 5 8 1 7 4 1 3 ) . 
A l l e 2 1 , 3 0 la Compagnia i l 
Pantano presenta « Giul iet ta e 
Romeo » di W . Shakespeare con 
E. Siravo, S. Cigliano, C Frosi , 
F. Farina. C. Di Vincenzo. R. A l -
dr ìghet t i . Regia C. Frosi. 

L A S C A C C H I E R A ( V i a N o v i , 1 5 ) 
A l l e 18 l 'Equipe Quat t ro presenta 
« Babà, ovvero dell'esistenza » 

• novi tà assoluta d i Jean Doutourd . 
Regia Simonetta J ovine con F. 
Biagiore , A . B:umC*, M . De Pao-
hs. G . Di Consiglio, M . Pelosi, 
G . Rubin i . 

L ' I N A S P E T T A T O ( V i a di Grot ta-
p inta , 2 1 • T e l . 5 8 0 3 5 6 0 ) 
A l le 18 « Marihuana in Pinzi 
monio » di C. W i t t i g . Nuovo alle
st imento con M . G . Fedele, L. Lo 
Monaco, A . Pellegrino, U Sanfi-
l ippo. Regia A . Pellegrino. 

M A R I C N E T T E A L P A N T H E O N 
( V i a Beato Angel ico, 3 2 • Tele
fono 8 3 2 2 5 4 ) 
A l le 1 6 , 3 0 te Mar ionet te degli 
Accettella con « Cappuccetto ros
so • di Icaro e Bruno Accettella. 
Regia degli autor i . 

S P A Z I O U N O (V ico lo dei Panieri 
n. 3 Tel . S 8 5 1 0 7 ) 
A l l e 1 7 , 3 0 e 2 1 . 3 0 il Collett ivo 
Ma jakowsky presenta • L 'ombra 
del potere » di Enrico Gusbert i . 
Regia Luciano Maldolesi . Montag
gio musicale Giovanni Piazza. 

T E A T R O D E G L I SPECCHI ( V i a 
degli Specchi 5 - T e l . 6 5 4 5 1 3 2 ) 
A l le 2 1 , 1 5 « C u o r e d i vacca» 
di A l d o Bert i . Con A . Berti e 
B. Best. Regia dal l 'autore. 

S A N G E N E S I O ( V i a Podgora, 1 . 
T e l . 3 1 5 3 7 3 ) 
A l l e 11 - i buratt ini di M i e t t a 
Surdi con: Benedetta, Gaudenzio, 
Guido , Isa e Laura. 

CABARET .. 
A L M E R L O B I A N C O ( V i a Pani-

•perna 2 4 7 • T e l . 4 8 7 0 0 8 ) 
Riposo 

A L P A P A G N O ( V . l o del Leopar
do, 3 3 • Te l . 5 8 8 5 1 2 ) 
A l le 18 « Giul io cabaret » ~ di 
Leone Mancini e « Sessualltalla » 
di Oreste Lionello con E. Grassi, 
R. Llcary, G . Pognanl, M . Fur-
giuelc, ol piono P. Roccon. 

C I R C O L O O E L L A B I R R A - A R C I 
( V i a del Fienaroli 30 -B) 
Mercoledì olle 2 2 il Gruppo tea
tro politico presenta lo spetta
colo di cabaret « Provaci ancora 
Amlntore » di Cecilia Calvi. Lire 
1 0 0 0 . 

FOLK S T U D I O ( V i a Sacchi, 1 3 • 
Te l . 5 8 9 2 3 7 4 ) 
A l le 17 Folkstudio giovani un 
programma di lo lk happening e 
alle 2 2 per la serie della musico 
popolare italiana Ivan Della M e a , 
Alberto Ciarchi e Paolo Ciarchi 
pres. a La nave dei (oli i » nuovo 
spettacolo di canzoni e bal late. 

F A N T A S I E D I T R A S T E V E R E 
Al le 2 1 spettocolo di folklore 
itoliono con cantanti e chitarristi . 

I L C A R L I N O ( V i a X X Settembre 
9 0 - 9 2 - Te l . 4 7 5 5 9 7 7 ) 
Al le 1 7 , 3 0 e 2 2 . 3 0 Rie e Gian, 
Anna Mazzamauro in « Giroton
do, l ino In fondo » con Rosaria 
Ral l i . A l piano Franco Di Gen
naro. Coreografie Toni Venturo. 

IL PUFF ( V i a Zanazzo. 4 • Tele-
tono 5 8 1 0 7 2 1 • 5 8 0 0 9 8 9 ) 
A l le 2 2 , 3 0 spettacolo di Amen
dola e Corbucci « N o n laccio on
de » con L. Fiorini , R. Luca, O . 
De Corto, P.F. Poggi. O. Di Nar
do All 'organo Ennio Chit i . 

I N C O N T R O ( V i a della Scala, 6 7 • 
Te l . G 8 9 . S 1 . 7 2 ) 
A l le 1 7 . 3 0 e 2 2 , 1 5 Aichò Nana, 
Mauriz io Reti , Marcel lo M o n t i 
in « Ce l'hanno santo » di D. 
V i ta l i . 

LA C A M P A N E L L A (Vicolo della 
Campanella, 4 • Te l . 6 5 4 4 7 8 3 ) 
Al le 16 spettacolo p?r bambini 
e ragazzi con lo compagnia « Lo 
bombetta » giochi, scenette, boll i , 
canti con la partecipazione del 
pubblico. Prenotazioni 1 6 - 1 8 . 

LA CLEF ( V i a Marche 13 - Te
lefono 4 7 5 G 0 4 9 ) 
A l le 2 2 * Franco Califano ». 

M U S I C - I N N (Largo dei Fiorentini 
n. 3 • Te l . 6 5 4 4 9 3 4 ) 
Riposo 

P1PER ( V i a Tagl iamento, 9 • Te
lefono 8 5 4 4 5 9 ) 
A l le 16 e 2 1 discoteca; 2 2 . 3 0 
e 0 , 3 0 Fantasia di notte di Gian
carlo Bornigia con 2 diversi spet
tacoli di attrazioni e vedettes in
ternazionali . Al le 1 1 . 3 0 e 1 ,30 
Gianni Davoli e il suo complesso. 

R I P A K A B A R E T ( V . l o S. Fran
cesco a Ripa, 1 8 ] 
Al fe 2 1 , 4 5 « Romaccia » omaggio 
al Belli di G. Bonagura. Conto 
Nannarel la. 

S U B U R R A C A B A R E T ( V i a dei Ca
baret, 1 4 - T e l . 4 7 5 4 8 1 8 ) 
Riposo 

• * * 
L U N E U R ( V i a delle Tre Fontane • 

EUR • Metropol i tana, 9 3 , 1 2 3 , 
9 7 • Tel . 5 9 . 1 0 . 6 0 8 ) 
Aper to tutt i i g iorni . 

CINE-CLUB 
C I N E CLUB T E V E R E ( V i a Pompeo 

Magno. 2 7 - Te l . 3 1 2 . 2 8 3 ) 
Dalle 1 6 , 3 0 a Companero Presi
dente » e « Cerchiamo per su

bito operai , o f f r iamo. . . a. 
L ' O C C H I O . L ' O R E C C H I O , LA BOC

CA ( V i a del Ma t tona to . 2 9 -
T e l . 5 8 9 . 4 0 . 6 9 ) 
La notte dell 'agguato 

P ICCOLO CLUB D 'ESSAI ( V i l l a 
Borghese - Porta Finciana) 
La guerra delle mummie 

CINEMA - TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I 

Sensi proib i t i , con J. Bisset ( V M 
1 8 ) S * ' e rivisto di spogliarello 

V O L T U R N O 
Violenza carnale per una vergine 
e rivista di spogliarello 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A D R I A N O ( T e l . 3 2 5 . 1 S 3 ) 
Un uomo una cit tà, con E . M . Sa
lerno ( V M 1 8 ) DR * 

A I R O N E 
Fascista D O $ 3 

A L U t K l ( T e l . 2 9 0 . 2 5 1 ) 
Progetto micidiale, con J. Coburn 

( V M 1 4 ) G ® * 
A M B A S S A D E 

M i o D io come sono caduta in bas
so, con L. Antonel l i 

( V M 1 8 ) S A $ 
A M E R I C A ( T e l . 5 8 . 1 6 . 1 6 8 ) 

Un uomo una città, con E . M . Sa
lerno ( V M 1 8 ) D R * 

A N T A R E S ( T e l . 3 9 0 . 9 4 7 ) 
La conversazione, con G . Hack-
man D R * ® 

A P P I O ( T e l . 7 7 9 . 6 3 8 ) 
Jesus Christ Superstar, con T . 
Neeley M ® » 

A R C H I M E D E D 'ESSAI ( 8 7 5 . 5 6 7 ) 
Sangue di Condor, con M . Yana-

huoya D R & £ ® 
A R I S T O N ( T e l . 3 5 3 . 2 3 0 ) 

Ident ik i t , con E. Taylor 
( V M 1 8 ) D R » 

A R L E C C H I N O ( T e l . 3 6 . 0 3 . 5 4 6 ) 
A n n o uno, con L. Vonnucchi 

D R * 
A S T O R 

I l domestico, con L. Buzzanca 
( V M 1 4 ) SA $ 

A S T O R I A 
Romanzo popolare, con U . To-
gnazzi SA $ S 

A S T R A ( V i a l e Jonio, 2 2 5 Tele
fono 3 8 6 . 2 0 9 ) 

La pol iz iotta, con M . M e l a t o 
SA » 

A U S O N I A 
I santissimi, con M i o u M i o u 

( V M 1 8 ) SA * ® 
A V E N T I N O ( T e l . 5 7 1 . 3 2 7 ) 

Jesus Christ Superstar, con T . 
Neeley M £ 3 

B A L D U I N A ( T e l . 3 4 7 . 5 9 2 ) 
Peccato veniale, con L Antonel l i 

( V M 1 8 ) S « 

B A R B E R I N I ( T e l . 4 7 . 5 1 . 7 0 7 ) 
Tut ta una v i ta , con M . Keller 

S $ 
B E L S I T O 

I santissimi, con M i o u M i o u 
( V M 1 8 ) SA S S 

B O L O G N A ( T e l . 4 2 6 . 7 0 0 ) 
Romanzo popolare, con U . To-
gnazzi SA S S 

B R A N C A C C I O ( V i a Meru lana ) 
La testa del serpente, con S. 
Rome ( V M 1 4 ) D R S 

C A P I T O L 
Emmanuel le , con S. Kristef 

( V M 1 8 ) SA S 
C A P R A N I C A ( T e l . 6 7 . 0 2 . 4 6 5 ) 

I I giustiziere della no t te , con C 
Bronson D R S 

STREPITOSO SUCCESSO 

ARCHIMEDE 

LA COOPERATIVA 
NUOVA 

COMUNICAZIONE rJ. 
presenta 

SAN4.UK 

UNA DRAMMATICA 
TBSTTMONTANZA 
SULLA REALTA' BOLIVIANA 
regia JORGE SANJINES 
musica ALBERTO VTLLALPALDO 
produzione UKAMAU LDT 

E 
t v ^ -» J 

t teaaiaro «aita carnea 
cmiaareoiupica itatiaa* 

COLOSSALE SUCCESSO A! CINEMA 

ROYAL e VITTORIA 
TEL. 75.74.549 TEL. 57.13.57 

Nello splendore del 70 m / m e nella 
magia del suono stereofonico 

UN FILM CHE FA PAURA 
OVIDIO ASSQNITIS • GIORGIO CROSSI 

JULIET MILLS RICHARD JOHNSON 
GABRIELE LAVIA 

HI SEI ? 
'AC-i'»-'* ' I ^ 

• ...i ii"'ni i'IOUBÌ piAf/oij / lumenM'MiV" 

*-* 0 HELLMANeR.BARRETT 
A MI \X*é •v«tt)r4anjria sete*!» * 

OVIDIO ASSONITIS 
wui^ta ju iofV I 

1 I M I riMUAlOQÙOlCA | TrCHHUCOIOfl 

é un film 
che fa paura 

O R A R I O S P E T T A C O L I : 16 - 18,10 - 20,20 - 22,30 

V I E T A T O A l M I N O R I D I 14 A N N I 

C A P R A N I C H E T T A ( T . 6 7 . 9 2 . 4 6 S ) 
La classe dirìgente, con Peter 
O 'Toole DR « ® 

COLA D I R I E N Z O ( T e l . 3 6 0 . S 8 4 ) 
La poliziotta, con M . Me la to 

SA £ 
D E L V A S C E L L O 

La preda, con Z . Araya 
( V M 1 8 ) DR * 

D I A N A 
La preda, con Z. Araya 

( V M 1 8 ) DR A 
D U E A L L O R I ( T e l . 2 7 3 . 2 0 7 ) 

La preda, con Z . Araya 
( V M 1 8 ) DR $ 

E D E N ( T e l . 3 8 0 . 1 8 8 ) 
Fatevi vivi la polizia non inter
verrà, con H . Silva D R $ 

EMBASSY ( T e l . 8 7 0 . 2 4 5 ) 
La poliziotta, con M . Me la to 

SA * 

E M P I R E ( T e l . 8 5 7 . 7 1 9 ) 
M i o Dio come sono caduta in 
basso, con L. Antonel l i 

( V M 1 8 ) SA 8 

E T O I L E ( T e l . 6 8 7 . S 5 6 ) 
I l grande Gatsby, con R. Redlord 

D R ® 

E U R C I N E (Piazza I ta l ia , ti • Te
lefono 5 9 . 1 0 . 9 8 6 ) 

Anche gli angeli t i rano di destro, 
con G . Gemma A ® 

E U R O P A ( T e l . 8 6 5 . 7 3 6 ) 
Amore mio non farmi male, con 
L. Fani ( V M 1 8 ) S $ 

F I A M M A ( T e l . 4 7 . 5 1 . 1 0 0 ) 
I l fantasma della l ibertà, di L. 
Bunuel DR * * * *, 

F I A M M E T T A ( T e l . 4 7 0 . 4 6 4 ) 
M . A . S . H . , con D. Sutherlond 

SA $ * » 
G A L L E R I A ( T e l . 6 7 8 . 2 6 7 ) 

Fascista D O £ * 
G A R D E N ( T e l . 5 8 2 . 8 4 8 ) 

M a l e d'amore, con R. Schncidcr 
( V M 1 4 ) S i 

G I A R D I N O ( T e l . 8 9 4 . 9 4 0 ) 
La preda, con Z . Araya 

( V M 1 8 ) DR » 

G I O I E L L O D'ESSAI ( T . 8 6 4 . 1 4 9 ) 
Pianeta Venere, con B. Mora t t i 

( V M 1 4 ) DR * 

G O L D E N ( T e l . 7 5 5 . 0 0 2 ) 
M i o Dio come sono caduta in 
basso, con L. Antonel l i 

( V M 1 8 ) SA * 

G R E G O R Y ( V i a Gregorio V I I , 1 8 5 
T e l . 6 3 . 8 0 . 6 0 0 ) 

Fatt i di gente per bene, con G . 
Giannini ( V M 1 4 ) D R ® 

H O L 1 D A Y (Largo Benedetto Mar
cello - T e l . 8 5 8 . 3 2 6 ) 

Amore amaro, con L. Gastoni 
( V M 1 8 ) D R $ 

3a settimana di eccezionale successo 
AL 

R I V O L I 
DEL FILM DI CUI PARLA TUTTA ROMA 

IL SAPROFITA 

VALERI* MOfiiCOi! 11 CUV FU ., JJJtEI K M 
IL SAPROFITA 

6Wiouy waiNWEELi mm BRUWJ • i t o m i » IRESTE 
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. . S f R E U J N1SCA 

, «GEI eas . 
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VIETATO AI MINORI DI 18 ANNI 
O R A R I O S P E T T A C O L I : A p . 16 - U l t i m o 22,30 

4° SETTIMANA DI SUCCESSO ALL' 

EURCINE 
IL FILM PIÙ' DIVERTENTE DELL'ANNO ! 

GIULIANO GEMMA RICKY BRUCH 

QnCHf GII fìlìGCU 
TIRflnO DI DESTRO 

- E.B.CLUCHER 
UN GRANDE SPETTACOLO PER TUTTI 

TRIONFA AI CINEMA 

AUREO e B R O A D W A Y 

torna a casa 
LASSIE! 

TECHNICOLOR 

K I N G ( V i a Fogliano, 3 . Telefo-
no 8 3 . 1 9 . 5 5 1 ) , ., 

I N D U N O ' ' 
Herble I I maggiolino tempra piti 
ma l to , con K. W y n n C Ì t D 

LE G I N E S T R E 
L'arrivista, con A . Delon DR ® 

L U X O R 
La preda, con Z . Araya 

( V M 1 8 ) DR « 
M A E S T O S O ( T e l . 7 8 6 . 0 8 6 ) 
• Romanzo popo.'are, con U. To-

gnazzl SA $ ® 
M A J E S T I C ( T a l . 6 7 . 9 4 . 9 0 8 ) 

Emmanuel le , con S. Kristel 
( V M 1 8 ) SA « 

M E R C U R Y 
La preda, con Z . Araya 

( V M 1 8 ) DR ® 
M E T R O D R I V E - I N ( T . 6 0 . 9 0 . 2 4 3 ) 

E vivono tut t i . Ielle) e contenti 
D O « S 

M E T R O P O L I T A N ( T e l . 6 8 9 . 4 0 0 ) 
Romanzo popolare, con U. To-
gnazzi SA » ® 

M I G N O N D 'ESSAI ( T e l . 8 6 9 . 4 9 3 ) 
Guardia guardia scelta brigadiere 
e maresciallo, con V . De Sica 

C & 
M O D E R N E T T A ( T e l . 4 6 0 . 2 8 5 ) 

Codice d'amore or ientale, con J. 
De Vega ( V M 1 8 ) S ® 

M O D E R N O ( T e l . 4 6 0 . 2 8 5 ) 
La prova d'amore, con E. Gal -
leani ( V M 1 8 ) S k 

N E W Y O R K ( T e l . 7 8 0 . 2 7 1 ) 
Emmanuel le , con S. Kristel 

( V M 1 8 ) SA » 
N U O V O F L O R I D A 

Prossima apertura 
N U O V O S T A R ( V i a Michele Ama

r i , 8 • T e l . 7 8 9 . 2 4 2 ) 
Un uomo una città, con E . M . Sa
lerno ( V M 1 8 ) DR ® 

O L I M P I C O ( T e l . 3 9 5 . 6 3 5 ) 
La testa del serpente, con S. 
Rome ( V M 1 4 ) DR % 

P A L A Z Z O ( T e l . 4 9 . 5 6 . 6 3 1 ) 
Un uomo una città, con E . M . Sa
lerno ( V M 1 8 ) DR « 

P A R I S ( T e l . 7 5 4 . 3 6 8 ) 
Le laro da padre, con L. Proietti 

( V M 1 8 ) SA ® 
P A S Q U I N O ( T e l . 5 0 3 . 6 2 2 ) 

Save The Tiger ( in inglese) 
PRENESTE 

La testa del serpente, con S. 
Rome ( V M 1 4 ) DR ® 

Q U A T T R O F O N T A N E 
Emmanuel le, con S. Kristel 

( V M 1 8 ) SA S> 
Q U I R I N A L E ( T e l . 4 6 2 . 6 5 3 ) 

A m o i e amaro, con L. Gastoni 
( V M 1 8 ) DR ® 

Q U I R I N E T T A ( T e l . 6 7 . 9 0 . 0 1 2 ) 
Al lonsanlan, con M . Mastroiannl 

DR ® $ » 
R A D I O C I T Y ( T e l . 4 6 4 . 2 3 4 ) 

Lacombe Lucien, con P. Blaise 
DR ® * > 

R E A L E ( T e l . 5 8 . 1 0 . 2 3 4 ) 
Emmanuelle, con S. Kristel 

( V M 1 8 ) SA ® 
R E X ( T e l . 8 8 4 . 1 6 5 ) 

Ma le d'amore, con R. Schneider 
( V M 1 4 ) S ® 

R I T Z ( T e l . 8 3 7 . 4 8 1 ) 
Emmanuel le, con 5. Kristel 

( V M 1 8 ) SA » 
R I V O L I ( T e l . 4 6 0 . 8 8 3 ) 

I l sapròlita, con A l Clìver 
( V M 1 8 ) SA ® » 

R O U G E ET N O I R ( T e l . 8 6 4 . 3 0 5 ) 
Emmanuel le, con S. Kristel 

( V M 1 8 ) SA ® 
R O X Y ( T e l . 8 7 0 . 5 0 4 ) 

E vivono tut t i (elici e contenti 
D O ® ® 

R O Y A L ( T e l . 7 5 . 7 4 . 5 4 9 ) 
Chi sci? con J. Mi l ls 

( V M 1 4 ) DR $ 
S A V O I A ( T e l . 8 6 1 . 1 5 9 ) 

L'esorcista, con L. Blair 
( V M 1 4 ) DR ® 

S M E R A L D O ( T e l . 3 5 1 . 5 8 1 ) 
La conversazione, con G. Hack-
man DR ® ® 

S U P E R C I N E M A ( T e l . 4 8 5 . 4 9 8 ) 
I l segno del potere, con R. M o o r e 

A ® 
T I F F A N Y ( V i a A . Depretis - Te

lefono 4 6 2 . 3 9 0 ) 
La pol iz iotta, con M . Me la to 

SA ® 
T R E V I ( T e l . 6 8 9 . 6 1 9 ) 

L'ult ima corvè, con J. Nichotson 
( V M 1 4 ) D R S S ® 

TRIOMPHE (Tel. 83.80.003) 
Le farò da padre, con L. Proiett i 

( V M 1 8 ) SA ® 
U N I V E R S A L 

I l bestione con G. Giannini SA ® 
V I G N A C L A R A ( T e l . 3 2 0 . 3 5 9 ) 

Fatt i di gente per bene, con G . 
Giannini ( V M 1 4 ) DR ® 

V I T T O R I A 
Chi sei? con J . Mi l ls 

( V M 1 4 ) D R ® 

SECONDE VISIONI 
A C I L I A : D i Tresette ce n'è uno 

tut t i gli a l tr i son nessuno, con 
G. H i l ton A * 

A D A M : A l t r iment i ci arrabbiamo, 
con T . H i l l A ® 

A F R I C A : I tigli d i Zanna Bidiuu, 
con S. Borgese A ® 

A L A S K A : A muso duro , con C. 
Bronson DR ® ® 

A L B A : A l t r iment i ci arrabbiamo, 
con T . H i l l C ® 

A L C E : A muso duro , con C. Bron
son D R ® ® 

A L C Y O N E : L'albero dal le foglie 
rosa, con R. Cestiè S ® 

A M B A S C I A T O R I : Flavia la monaca 
mussulmana, con F. Bolkan 

( V M 1 8 ) D R » 
A M B R A J O V I N E L L I : Sensi proibit i 

con J. Bisset ( V M 1 8 ) S ® e 
rivista 

A N I E N E : La collera del vento, con 
T . H i l l A » 

A P O L L O : A muso duro , con C 
Bronson D R ® ® 

A Q U I L A : La stangata, con P. New-
man S A < 8 ® ® 

A R A L D O : L'albero dalle foglie rosa 
con R. Cestiè S 9 

A R G O : Per qualche dol laro in p iù , 
con C. Eastwood A ® * 

A R I E L : A l t r i m e n t i ci arrabbiamo, 
con T . H i l l C ® 

A T L A N T I C : Hcrb ie i l maggiolino 
sempre più mat to , con K. W y n n 

C S® 
A U G U S T U S : Peccato veniale, con 

L. Antonel l i ( V M 1 8 ) S ® 
A U R E O : Torna a casa Lassie, con 

E. Taylor S ® 
A U R O R A : A l t r iment i ci arrabbiamo 

con T . H i l l A * 
A V O R I O : Amer ican Graf f i t i , con R. 

Dreyfuss DR ® $ 
BOITO: Per favore non mordermi 

sul collo, con R. Polanski 
SA 4 ® 

B R A S I L : La stangata, con P. New-
man SA ® S ® 

B R I S T O L : A muso duro , con C. 
Bronson D R ® # 

B R O A D W A Y : Torna a casa Lassie, 
con E. Taylor S ® 

C A L I F O R N I A : L'albero dal le foglie 
rosa, con R. Cestiè S ® 

C A S S I O : Peccato veniale, con L. 
Antonel l i ( V M 1 8 ) S ® 

C L O D I O : La stangata, con P. N e w -
man S A $ $ ® 

C O L O R A D O : La sfangata, con P. 
Newman S A j r ® # 

COLOSSEO: Perchè ! sa t t i , con B. 
Marshal l ( V M 1 8 ) DR $ 

C O R A L L O : La stangata, con P. 
N e w m a n S A * ® # 

C R I S T A L L O : Amer ican Graf f i t i , 
con R. Dreyfuss D R $ % 

D E L L E M I M O S E : Amarcord , d i F. 
Fellini D R $ $ » 

D E L L E R O N D I N I : Wh iskey e fan
tasmi , con T . Scott S A * 

D I A M A N T E : D u d ù i l maggiolino 
a tut to gas, con R. M a r k C $ 

D O R I A : Zozos, con F. Duru 
( V M 1 4 ) SA « f 

E D E L W E I S S : Professore venga ac
compagnato dai suoi geni tor i , 
con A . Maccione C * 

E L D O R A D O : Prigione d i donne, 
con M . Brochard 

( V M 1 8 ) D R « 
E S P E R I A : I l domestico, con L. 

Buzzanca ( V M 1 4 ) SA * 
ESPERO: La stangata, con P. New-

man S A S f $ 
F A R N E S E D ' E S S A I : Concerto per i l 

Bangla Desti, con G . Harr ison 
D O f * 

F A R O : Questa volta t i faccio ricco, 
con A . Sabato C * 

G I U L I O C E S A R E : L'albero dal le 
foglie rosa, con R. Cestiè S •* 

H A R L E M : I l laureato, con A . Ban-
croft S * * 

H O L L Y W O O D : I l port iere d i not te , 
con D. Bogarde 

( V M 1 8 ) D R * $ 
I M P E R O : Piedino i l questurino, 

con F. Franchi C * 
JOLLY: Flavia la monaca mussul

mana, con F. Bolkan 
( V M 1 8 ) D R ^ 

LSBLON: I l colonnello Bottigl ione 
diventa generale, con J . Dufi lho 

SA * 
M A C R I S : Wh iskey e fantasmi, con 

T . Scott SA * 
M A D I S O N : A muso duro , con C. 

Bronson D R $ * 
N E V A D A : Farfa l lon, con F. Franchi 

C * 
N I A G A R A : A l t r iment i ci arrabbia

m o , con T H i l l C f 

GRANDI SUCCESSI PRESENTATI DALLA 5 4 ^ 

STREPITOSO SUCCESSO DEL FILM CHE IL PUBBLI
CO APPLAUDE LUNGAMENTE A SCENA APERTA 

Al CINEMA -i 

Metropolitan - Astoria 
Bologna - Maestoso 

CON L'APPASSIONANTE STORIA D'AMORE DI 

GIULIO E VINCENZINA 
VI FARETE LE PIÙ' BELLE RISATE DELL'ANNO 

^ • ' ° „ * „ u EDMONDO AMATI 

UGO TOGNÀZZI ROMANZO POPOLARE 
r UGO TOGNÀZZI 

ORNELLA MUTI S* / * 

r \ » / ^ W 

(ttJk 

; 

%mm&% 
MICHELE PLACIDO U , MARIO MONICELLI 

,<„„,,!., A G E ' S C A R P E L L I e M A R I O M O N I C E L L I 
( M i iMoiluiioni! CAPITOLINA PRODUZIONI ONCUATOCRAFICHC • to lo ie i lc l l . iTELtCOl.0H 

E' UN GRANDE FILM COMICO PER TUTTI 

N U O V O : L'albero dalle foglie rosa, 
con R. Cestiè S * 

N U O V O F I D E N E : Piedone lo sbirro 
con B. Spencer A *• 

N U O V O O L I M P I A : Trash i rif iuti 
di New York , con J. Dallesandro 

( V M 1 8 ) DR « i * 
P A L L A D I U M : La stangala, con P. 

Newman SA * $ • * 
P L A N E T A R I O : Trash i r i l iut i di 

N e w York , con J . Dallesandro 
( V M 1 8 ) DR ® £ £ 

P R I M A P O R T A : Mesi to 
R E N O : Qui Montecar lo at tent i a 

quei due, con R. Moore SA \ 
R I A L T O : Harold e Maudc , con B. 

Cort S * £ 
R U B I N O D 'ESSAI : L'ult imo uomo 

di Sara, con O . Bracci 
( V M 1 8 ) DR * * 

S A L A U M B E R T O : Perche i gat t i , 
con B. Marshal l ( V M 1 8 ) DR % 

S I L V E R C I N E : Prigione di donne, 
con M . Brochard 

( V M 1 8 ) DR \ 
S P L E N D I D : Questa volta t i laccio 

ricco, con A . Sabato C S> 

T R I A N O N : La stangala, con P. 
Newman SA *• * % 

U L I S S E : Peccato veniate, con L. 
Antonel l i ( V M 1 8 ) S ^ 

V E R B A N O : Stavisky i l grande truf
fa tore , con J.P. Belmondo 

D R S » 

V O L T U R N O : Violenza carnale per 
una vergine e rivista 

TERZE VISIONI 
D E I P I C C O L I : Pippi Calzelunghe e 

i pirat i di Taka T u k a , con I . 
Ni l lson A £ 

N O V O C I N E : Questa volta t i faccio 
ricco, con A . Sabato C -k 

O D E O N : I re della mala, con H . 
Silva ( V M 1 4 ) DR * 

P R I M A V E R A : La gang dei dober-
m a n , con B. M a b e 

( V M 1 4 ) A ® 

SALE DIOCESANE 
A C C A D E M I A : A d d i o cicogna addio, 

con M . l . Alvarez C * 
A V I L A : Pista arriva i l gatto del le 

nev i , con D. Jones C & 

B E L L A R M I N O : Cinque mat t i al la 
corrida, con i Charlots S A * 

BELLE A R T I : Sette spose per 7 
f ra te l l i , con J . Powell M ® g 

C A S A L E T T O : A d d i o cigogna addio. 
con M . l . Alvarez - C $. 

C I N E F I O R E L L I : La leggenda del l 'ar
ciere d i fuoco, con V . M a y o 

A S $ 
C I N E S A V I O : M a chi t 'ha dato la 

patente? con Franchì-lngrassia 
C » 

C I N E S O R G E N T E : Gordi l la fur ia 
dei mostr i , con A . Yamananchi 

A .* 

C O L O M B O : La più bella serata, con 
A . Sordi S A « • 

C O L U M B U S : La lunga pista dei 
lup i , con D. McCIaure A $ 

C R I S O G O N O : Fratel lo sole sorella 
luna ( * ) con G . Faulkner D R * 

D E G L I S C I P I O N I : K i d i l monel lo 
del W e s t , con A . Balestri C < 

D E L L E P R O V I N C I E : U F O annien
tare Shado stop Uccidere Straker 
con E. Bishop A & 

D O N BOSCO: I quattro de l l 'Ava 
M a r i a , con E. Wal lach A $ 

D U E M A C E L L I : Pomi d 'ot tone e 
manici d i scopa* con A . Lan-
sbury - A * # 

E R I T R E A : Sette spose per sette 
f ra te l l i , con J . Powel l M * «/ 

E U C L I D E : 2 0 . 0 0 0 leghe sotto i 
m a r i , con J . Mason A .* » 

F A R N E S / N A : Cinque mat t i alfa cor
rida, con i Charlots S A te 

G E R I N I : Tu t t i per uno botte per 
t u t t i , con G . Eastman SA * 

G I O V . T R A S T E V E R E : Mercoled ì 
delle ceneri , con E. Taylor D R * 

G U A D A L U P E : Come si distrugge la 
reputazione del p iù grande agen
te segreto del mondo, con J.P. 
Belmondo SA $ 

L I B I A : I l mio nome è Nessuno, , 
con H . Fonda SA * ^ 

M O N T F O R T : Per un pugno d i do l 
l a r i , con C Eastv/ood A * n 

M O N T E O P P I O : N o t t e sulla cit tà. 
con A . Delon DR * f 

M O N T E Z E B I O : Mercoledì del le 
cener i , con E. Tay lor D R *, 

N A T I V I T À ' : Lo chiamavano anco
ra Silvestro D A * * 

N O M E N T A N O : Zanna Bianca, con 
F. N e r o A » * 

N . D O N N A O L I M P I A : Piedone lo 
sbirro, con B. Spencer A 2 

O R I O N E : Papi l lon, con S. McQueen 
D R S * 

P A N F I L O : I l dormigl ione, con W . 
A l ien SA * 

P I O X : V iva la m u e r t c . t u a , con 
F. Nero A * 

R E D E N T O R E : Rugantino, con A . 
Celentano SA * 

SACRO C U O R E : I l padrino, con 
M . Brando DR * 

S A L A C L E M S O N : I l mio nome è 
Nessuno, con H . Fonda SA ® $ 

S A L A S. S A T U R N I N O : Zanna Bian
ca, con F. Nero A S * 

S A L A V I G N O L I : L'altra faccia del 
padrino, con A . Noschcse C % 

S. M A R I A A U S I L I A T R I C E : L'as
sassino colpisce al l 'a lba, con J.C. 
Bouil lon G $ 

S E S S O R I A N A : I l rompibal le , con 
L. Ventura SA ? * 

S T A T U A R I O : I l segreto di Santa 
V i t to r ia , con A . Quinn SA •* *-

T I B U R : Pane e cioccolata, con N . 
Manfred i DR * * 

T I Z I A N O : Un magnifico ceffo da 
galera, con K. Douglas A * 

T R A S P O N T I N A : La mia legge, con 
A . Delon DR * 

T R A S T E V E R E : Pane e cioccolata, 
con N . Manfred i DR $ » 

T R I O N F A L E : Sette spose per 7 
f rate l l i , con J. Powell M ^ * 

V I R T U S : 1 tre avventurier i , con A . 
Delon A ¥ * 

N . B . 
ragazzi. 

— (*) Film prodotti per 

AI CINEMA 

GARDEN 
e REX 

ROM Y SCHNEIDER;, 

male 
d'amore 

ce* 
NM0 CASiHNUOVO 

Ammustmam- man aaAoui 
BBBMCTE lOCtfHt 

ECKSUZANNE FL0N 
SD «5GUTVU E OMOGH a 

J E M O J H K M M n r V E S SM0ft~ 

KsunFRMUaS LAI 
K»aJEANCLAUDE BWALY 

1-w tSù.4S\ :« KlW\ OtfVWTOGRAfCA 
CCHOK OEllR TcltCOlOR 

IL CINEMA DI ALLENDE E LA CULTURA 
DELL'AMERICA LATINA 

Oggi al Piccolo di Villa Borghese 
(Porta Pinclana) 

UN FILM VERAMENTE D'ECCEZIONE 

L'ASSALTO AL PALAZZO DELLA MONEDA 

LA GUERRA DELLE MUMMIE 
Martedì: Venezuela (documento) 
Seguiranno: Viva la Repubblica 
Viva il Perù 

Mercoledì: Glron (Cuba) 
Tupamaros • Traditori -

Orario: 29,91 - 22 

http://ilcll.iTELtCOl.0H
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Solo Napoli e Inter potrebbero accusare qualche difficoltà a Cesena e Marassi 

Turno facile per le « g 9 
Bologna, Juve, Lazio, Fiorentina e Milan giocano 
in casa contro Torino, Roma, Cagliari, Varese, 
Ascoli e non dovrebbero deludere le aspettative 

Alla ripresa del campionato 
: la domenica calcistica presen

ta un turno abbastanza facile 
per le « grandi », (almeno stri
la carta) a cominciare dalle 
due prime della classe Juve e 
Bologna per continuare con 
Fiorentina, Lazio e Milan: gio
cano infatti tutte tra le mura 
amiche e contro avversari che 
non dovrebbero costituire osta
coli insortnontabìli. Qualche 
difficoltà in più invece per 
l'Inter ed il Napoli ambedue 
impegnate in trasferta, rispet
tivamente a Marassi con la 
Sampdorla e alla Fiorita con 
il Cesena. Aggiunto che i 
match-clou possono conside
rarsi Bologna-Torino iìi testa 
e Vicenza-Ternana in coda 
passiaìno come al solito al-
l'esame dettagliato del pro
gramma odierno (tra paren
tesi i punti che ciascuna squa
dra ha iìi classifica). 

BOLOGNA (9)-TORINO (8) 
— E' il confronto diretto (l'u

nico della giornata) tra due 
delle « grandi », il Bologna ri
velazione e il Torino che solo 
recentemente si è rimesso in 
carreggiata dopo un inizio de
ludente. Il pronostico è tutto 
per i felsinei che sono con il 
morale alle stelle (anche per 
le belle prove di Pccci e Mas-
simelli nella Under 23) e che 
sanilo sfruttare appieno il fat
tore campo. Il Torino da par
te sua sarà privo di Mascetti 
e Calliont e non sarà guida
to dalla panchina da Fabbri 
squalificato per circa due 
mesi. 

JUVENTUS (9)-ROMA (4) 
— La Juve che è priva di Spi
nosi, Capello ed Altafini po
trebbe sudare più del previsto 
pur avendo il miglior attacco 
del torneo contro una Roma 
che può contare su una delle 
migliori difese e che avendo 
rotto il ghiaccio contro l'Asco
li vuole confermarsi in ripre
sa. Ci potrebbe anzi scappare 

La domenica sugli ippodromi 

Timothy T. anche 
nelG. P. Nazioni? 

Il sette anni americano Timo
thy T ultima grande realizza
zione del mago delle redini lun
ghe Giancarlo Baldi, minaccia 
di soffocare con la sua indi
scussa superiorità l ' interesse 
della maggiore prova interna
zionale del trotto. Il figlio di 
Ayres ha raggiunto un tale li
vello di rendimento da scorag
giare anche i campioni d 'ol
tralpe di tentare di confrontarsi 
con lui sulle piste italiane. Il 
ricco Premio delle Nazioni, l'ul
tima grande prova internaziona-

«Assoluti» ginnastica: 
oggi le finali 

S. GIOV. IN PERSICETO. 23. 
Sono cominciati oggi, nella pa

lestra del C'entro sportivo comu
nale di San Giovanni in Persi-
ceto, i campionati nazionali as
soluti di ginnastica femminile per 
le categorie juniores e seniores. 
Vi partecipano 73 atlete appar
tenenti a 23 società. Difende il 
titolo seniores Gabriella Marchi 
che avrà come più forti anta
goniste Serenella Codato. Cin
zia De Lisi. Rita Peri e Car
men Basta, vale a dire le altre 
componenti della squadra azzur
ra . In totale le ginnaste impe
gnate negli assoluti seniores so
no sedici oltre a due sammari
nesi fuori gara. Dopo i « libe
ri » della serata odierna, le mi
gliori sei in classifica daranno 
vita domani alle quattro fina
li di specialità. 

L'italiano Cardi 
finalista a Melbourne 

MELBOURNE. 23 
L'italiano Enzo Cardi e il 

belga Robert Van Lancker si 
sono qualificati per la finale 
del campionato internaziona
le di velocita a • Melbourne. 
Cardi ha battuto l'australiano 
Shane Landy in due manche 
con tempi di 12"35 e 12"60 sui 
200 metri. 

le dell'annata del trotto, si farà 
così quest'anno in edizione au
tarchica dato che nessuno ha 
osato valicare le frontiere ita
liane per scendere nella tana 
del leone. 

Timothy T condiziona senza 
discussione il pronostico e per 
il resto dei concorrenti l'incer
tezza riguarda solo il posto d'o
nore. Sui numeri di partenza il 
cavallo più indicato appare l'in
digeno Top Hanover che do
vrebbe presto prendere una buo
na posizione, impresa che do
vrebbe riuscire al contrario ben 
più ardua alla francese Balade 
Royal che si avvia in seconda 
fila. Per l'alliveo di Krueger 
avversari pericolosi potranno 
inoltre essere Latest Record, 
che sembra vicino alla sua mi
glior forma, e ancora Uuther 
Hanover sul cui sediolo sarà 
Hans Froemming. 

A Napoli si disputa il Crite
rium partenopeo, sui 1680 metri 
e una dotazione di undici mi
lioni. Nel lotto piuttosto nutri
to (12) di puledri, tutti locali 
(dato che ad Agnano non si en
tra e non si esce a causa del
la nota epidemia). 

L'ippodromo delle Capannelle 
ospita l'ultimo convegno della 
riunione d'autunno proponendo 
due prove di un certo tono tec
nico e agonistico nel Pr. Giu
seppe Tudini per i tre anni ed 
oltre sulla distanza dei 2800 me
tri e nel discendente per i pu
ledri Pr. Sette Colli sui 1600 
metri in pista grande. 

Tra gli anziani. Veio della 
razza di Vedano sebbene si tro
vi in una difficile situazione di 
peso, merita ancora il maggior 
credito. Gli avversari d'obbligo 
appaiono My Avalon, nonostan
te la distanza un po' severa. 
Lupo di Mare e Balak. Nel di
scendente per i giovani il top-
weight Dash sembra ancora in 
grado di recitare un ruolo di 
rilievo. Per il puledro dei si
gnori Guarisio i pericoli mag
giori dovrebbero provenire da 
parte dei pesi leggeri Tantalo. 
Kinou, Funo e Mussato. 

BASKET 

I N N O C E N T I ! 

Presenta la undicesima giornata 

del campionato di pallacanestro 

SERIE « A » MASCHILE - 1° Gruppo 
(ore 17,30) 

CAGLIARI: Brill - Forst 

RIETI : Brina - FAG 
r 

VARESE: Ignis - Sìnudyne 

MILANO: Mobilquattro - Duco 

VICENZA: Canon - Innocenti 

BOLOGNA: Alco - Sapori 

UDINE: Snaidero - IBP 

Classifica 
Ignis e Forst punti 18; Innocenti 16; Sinudyne 

e Sapori 14; Mobilquattro, Canon e Alco 10; 

Snaidero e Brina 8; IBP 6; Duco e Brill 4; Fag 0. 

INNOCENTI | ^ j y ^ , » ^ 

anche la mezza sorpresa, co
inè un risultato di parità, spe
cie se i bianconeri saranno 
con il pensiero soprattutto al 
match di coppa con l'Ajax: 
ma ripetiamo sarebbe una 
mezza sorpresa, cioè non si 
tratta di un risultato sconta
to, benché Liedholm assicuri 
a destra e manca che la Roma 
non perderà a Torino. 

LAZIO <8)-CAGLIARI (6) — 
II Cagliari ritrova Butti ma è 
ancora privo di Riva: come 
dire che la Lazio non dovreb
be faticare a tornare alla vit
toria dopo la sconfitta con 
l'Inter ed il pareggio di Na
poli anche per mantenersi 
sulla ruota delle prime (ed 
eventualmente per annullare 
il distacco se Roma e Torino 
faranno i miracoli). La curio
sità potrebbe essere rappre
sentata dal ritorno di D'Amico 
nelle file laziali, come fareb
be supporre la bella prova 
fornita nella nazionale Un
der 23. 

FIORENTINA (7)-VARESE 
(5) — / viola hanno perso un 
po' di terreno a causa delle 
loro ricorrenti ingenuità (c'è 
per la verità anche chi ag
giunge che la colpa è pure di 
Rocco che costringe i viola a 
tattiche rinunciatarie). Co
munque oggi i gigliati hanno 
la possibilità di rifarsi ospi
tando un Varese che lontano 
dalle mura amiche finora ha 
fatto ben poco (un solo pa
reggio). 

MILAN (7)-ASCOLI (3) — 
Giocando al completo (cioè 
con Chiarugi e Cationi) e tra 
le mura amiche il Milan do
vrebbe fare UÌI solo boccone 
della squadra marchigiana 
che al più tardi a Roma ha 
dimostrato di non sapersi ri
trovare in trasferta. Ma at
tenzione perché il Milan an
cora non ha ingranato la mar
cia giusta ed ogni tanto si fer
ma in « panne »: nulla di stra
no se ciò accadesse anche 
oggi. 

CESENA (4)-NAPOLI (8) — 
A Cesena non è facile passa
re: inoltre come si sa il Na
poli non riesce a « sfondare» 
nelle partite in trasferta. Si 
potrebbe quindi escludere la 
ipotesi di una vittoria ester
na: ma poiché i padroni di 
casa sono privi di Boranga e 
Festa forse si può escludere 
anche l'ipotesi di un succes
so del Cesena. Conclusione: 
il pareggio almeno sulla carta 
appare il risultato più proba
bile. 

SAMPDORIA (4)-INTER (7) 
— E' forse la partita più in
certa della giornata perché la 
Sampdoria, specie sul campo 
amico di Marassi, è un osso 
piuttosto duro da rodere men
tre l'Inter (ancora priva di 
Facchetti) è una squadra 
enigmatica, discontinua, capa
ce di qualsiasi prodezza come 
delle più grosse delusioni. In 
gergo totocalcistico si può de
finire insomma una partita da 
« tripla ». 

VICENZA (3)-TERNANA (4) 
— Gli umbri sono in serie po
sitiva (due pareggi ed una 
vittoria nelle ultime tre gior
nate). Però saranno privi di 
Garritano e Crivelli. Il Vicen
za a sua volta dovrebbe essere 
costretto a rinunciare sia a 
Faloppa che a Sormani. Co
me dire che nel confronto di
retto tra due delle cosiddette 
«piccole» un pareggio sareb
be non solo il risultato più 
probabile ma anche quello che 
farebbe tutti contenti. 

Roberto Frosi 

Gli arbitri 
oggi (14,30) 

SERIE A 
Bologna-Torino: R. Lattami 
Cesena-Napoli: Serafino 
Fiorentina-Varese: Benedetti 
Juventus-Roma: Trlnchleri 
Lazio-Cagliari: Gussoni 
Vicenza-Ternana: Lerardon 
Milan-Ascotl: V. Lattami 
Sampdorìa-lnter: Panzino 

SERIE B 
Avellino-Arezzo: Rosario Lo bello 
Brescia-Verona: Gialluisi 
Catamaro-Afalanta: Milan 
Como-Pescara: Turiano 
Novara-Genoa: Menicucci 
Parma-Foggia: Lops 
Perugia-Palermo: Barbaresco 
Sambenedettese-Reggiana: Ciulll 
Spal-Brìndisi: Frasso 
Taranto-Alessandria: Menegali 

# D'AMICO, dopo la belja prova con I' « Under 23» potrebbe 
anche giocare fin dall'inizio di Lazio-Cagliari 

L'italiano di New York rafforza le sue pretese al titolo 

Antuofermo batte Griffith 
Ora pun ta 

al mondiale 
NEW YORK. 23 

Confermandosi tra i più se
ri pretendenti olla corona 
mondiale dei medi, Vito An
tuofermo si è nettamente im
posto ai prestigioso anche se 
anziano Emile Griffith bat-

Tom Bogs lascia 
il pugilato 

COPENAGHEN, 23 
Tom Bogs, l'ex campione 

europeo dei medi e dei me
dioleggeri, probabilmente il 
più grande pugile danese, ha 
annunciato dì aver deciso di 
smettere con il pugilato. La 
decisione è stata presa dopo 
l'umiliante sconfitta patita 
da Bogs giovedì per mano 
del pugile americano Tom 
Bethea. « Abbandono, - ma 
senza amarezza, per tornare 
alla vita normale », ha detto 
l'ex manovale. Bogs ha 30 
anni. 

Serie B: mentre il Verona sarà impegnato a Brescia 

Per il lanciato Perugia 
il test del Palermo 

Il Genoa a Novara - Difficile trasferta per il Foggia a Parma - Il Ta
ranto favorito nel confronto con l'Alessandria - L'Arezzo ad Avellino 

Stamane 
alla Magliana 

«Corri per 
il verde» 

Stamane alla Magliana 
avrà luogo la sesta prova di 
«Corri per il verde» la bella 
manifestazione podistica orga
nizzata dallTJISP Roma, che 
tanto successo ha già regi
strato nelle precedenti gare 
svoltesi nei diversi quartieri 
di Roma. 

E' che 1TJISP ha intelligen
temente unito il fatto sporti
vo, puramente dilettantistico. 
ai problemi urbanistici dei 
quartieri e, in particolare, a 
quelli dei servizi sportivi di 
cui la capitale è cosi carente 
Stavolta è stata scelta la Ma
gliana, il quartiere degli or
rori edilizi con i grandi palaz
zoni, che sorgono al di sotto 
del livello del Tevere, con la 
mancanza delle più elementa
ri infrastrutture urbanistiche 
e con un'intera zona, quella 
che. sin dal 1966, era stata de
stinata ad impianti sportivi, 
ricoperta da capannoni e co
struzioni abusive. 

I concorrenti, gareggiando, 
richiameranno cosi ancora 
una volta l'attenzione sulla 
zona, che necessita del più 
sollecito intervento affinché 
le aree riservate allo sport e 
alla salute pubblica vengano 
al più presto attrezzate e adi
bite in tal senso. 

La prova odierna di a Corri 
per il verde» è libera a tutti . 
Le iscrizioni si ricevono sino 
ad un'ora prima della gara. 
E l'appuntamento è fissato al
la Magliana, alle ore 9. La zo
na di partenza della corsa 
può essere raggiunta utiliz
zando l'autobus 97 crociato, 
eh? parte da piazza Sonnino. 

Il Torneo primavera (ore 10,30) 

Oggi Roma-Arezzo 
alle «Tre Fontane» 

Lazio in trasferta contro la Ternana 
Il Torneo Primavera si fa 

sempre più avvincente, grazie 
anche al valore delle squadre 
in campo, tra le quali fanno 
spicco la Lazio capolista solita
ria. la Roma, l'Arezzo e il Ca
gliari che seguono a tre punti i 
laziali. Ma oggi il calendario 
potrebbe riservare delle sorpre
se. perché i biancazzurri di Ga
rosi sono impegnati, per la se
conda volta consecutiva, in tra
sferta in quel di Temi. Il com
pito non sarà dei più facili, an
che se i laziali sono reduci da 
un successo ad Arezzo per 2 0 
(doppietta di Co'ctta). e potran
no contare sul rientro di Amato, 
Cremaschini e Manfredonia e. 
molto probabilmente, anche di 
Di Chiara reduce dall'infortunio 
che lo ha costretto al riposo 
per diverso tempo. 

La Roma, dal canto suo, gio
cherà questa mattina al «Tre 

Fontane >. alle ore 10.30. pro
prio contro quell'Arezzo battuto 
dai « cugini » domenica scorsa. 
Un successo dei gialiorossi non 
è da escludere, pur se manche
ranno di Di Bartolomei, chia
mato da Liedholm in prima 
squadra e di Conti infortunato. 
ma for.-se Bravi schiererà, fin 
dall'inizio. Rossi. Una vittoria 
e la speranza di un «passo fal
so » dei biancazzurri, potrebbe 
portare i gialiorossi a ridurre 
il distacco dai capolista. 

LA CLASSIFICA 
Lazio 
Roma 
Arezzo 
Cagliari 
Fiorentina 
Ternana 
Perugia 
Ascoli 
Pescara 
Samb 

6 
6 
6 
6 
6 
t 
t 
« 
6 
t 

1 0 17 2 11 
0 2 1S 5 8 

2 8 5 
1 6 4 
2 8 4 
2 2 4 
3 3 8 
3 4 11 
4 4 9 
4 0 13 

8 
8 
6 
5 
5 
4 
3 
2 

Dopo Renna del Brindisi, 
è - stato esonerato, come si 
era previsto,' anche Heriberto 
Herrera dall'Atalanta. Sono 
cosi già due gli allenatori 
giubilati, uno probabilmente 
per inesperienza, l'altro per
chè fermo su certe sue con
vinzioni tecnico-tattiche che 
già gli avevano procurato al
tre amarezze. 

Renna, come si sa, è stato 
sostituito da Invernizzi, un 
giovane allenatore già ricco, 
comunque, di esperienza; ad 
Herrera, invece, succede Pic
cioli, vecchio lupo del campi 
di calcio, ex allenatore del 
Lecco, poi passato alla cura 
dei giovani atalantini. 

Adesso assume le redini 
della prima squadra in un 
momento davvero delicato. 
perchè l'Atalanta, partita col 
ruolo di protagonista, si di
batte invece nei bassifondi 
della classifica ed affronta, 
per giunta, la trasferta di 
Catanzaro che non è certa
mente agevole 

Un altro impegno severo si 
prevede per il Verona che 
finora li ha superati tutti in 
bellezza: la trasferta a Bre
scia. Il pronostico, ovviamen
te, è sempre per la squadra 
scaligera, ma non fino al 
punto che si possa pensare 

.che il Verona debba sempre 
necessariamente vincere. E 
dunque al Brescia almeno la 
possibilità del pareggio biso
gna lasciarla. E naturalmen
te il Perugia e il Genoa, 
che tallonano la capolista, 
sperano veramente che il Ve
rona possa scivolare sul ter
reno — che non è agevole — 
del Brescia, per ridurre le 
distanze. 

Ma sia il Perugia che il 
Genoa non giocano sul vellu
to, il Perugia perché affronta 
un Palermo ancora non com
pletamente rimesso dai suoi 
malanni, ma che tuttavia ap
pare rinfrancato dagli ultimi 
successi, e il Genoa perchè 
gioca sul campo di un Novara 
che senza far rumore si è 
insediato al quarto posto della 
classifica e quindi potrebbe 
avere gli stessi interessi del 
Genoa e del Perugia ad at
testarsi nei primi posti della 
classifica almeno per tentare 
l'avventura, anche se le jue 
aspirazioni di promozione non 
sono certamente dichiarate 
come non lo sono quelle ael 
Perugia. 

' C'è poi in programma una 
partita che potrebbe chiarire 
molte cose: Parma-Poggia. 
La squadra di Sereni ha avu
to un inizio brillante e vuol 
confermare certamente la sua 
buona disposizione, mentre il 
Poggia deve recuperare ter
reno se vuol mantenere fede 
al ruolo che gli era stato 
assegnato e se vuole tornare 
In serie A come Toneatto 
sembra convinto che possa 
accadere. Una battuta d'arre
no , pertanto, nuocerebbe cer
tamente al Parma, ma nuoce
rebbe ancora più al Foggia 
che si vedrebbe di bel nuovo 
scavalcare in classifica, o 
quanto meno affiancare, da 
altre squadre quali potreb
bero essere, ad esemplo, :1 
Taranto che giocando In casa 
con l'Alessandria è nettamen
te favorito dal pronostico an
che perchè animato dalla vo
lontà di dimostrare che a Ve
rona la sconfitta è stata pe
sante, ma non indicativa di 
una rapida flessione di gioco, 
e l'Avellino che gioca In casa 
con lo sfortunato Arezzo che 

sta facendo di tutto per ri
salire la corrente ed avviarsi 
verso un periodo migliore. 
Come si sa, dall Avellino ci 
si aspetta sempre un colpo 
d'ala, e lo si aspetta anche 
dal Pescara (che gioca a Co
mo; perchè le due squadre 
sembrano attrezzate per figu
rare meglio di quanto hanno 
fatto fin qui, specialmente 
l'Avellino, perchè se il Pe
scara è a ridosso delle pri
me, la squadra irpina deve 
ancora raggiungere il centro-
classifica. 

Tra Reggiana e Sambene-
dettese l'incontro è aperto. 

Michele Muro 

tendolo ai punti con decisione 
unanime sul ring del Madison 
Square Garden. 

Per il ventiduenne italia
no di New York è la venti
settesima vittoria da profes
sionista e sicuramente la più 
carica di soddisfazione e di 
promesse data la statura del
l'avversario, grande protago
nista sulla scena mondiale del 
medi essendo stato in posses
so per ben cinque volte della 
corona assoluta della catego
ria. 

L'ex campione del mondo, 
che aveva accusato al peso 
71.66 chili come l'avversario, 
ha tenuto bene nella prima 
metà dell'incontro, caratteriz
zata da frequenti trattenute e 
da una gran battaglia per li
nee interne. Nel primo round 
Antuofermo ha riportato un 
taglio all'arcata sopracciglia
re sinistra ma la ferita non 
gli ha dato fastidio nel resto 
dell'incontro. 

L'attacco decisivo di Antuo
fermo si è sviluppato dal set
timo round in poi quando 
Griffith, dopo aver messo a se
gno un paio di ottimi colpi è 
cominciato a calare vistosa
mente. 

Nell'ottavo round, l'italo-
americano ha continuato a 
lmpore la sua grande vitalità 
malmenando a piacimento 
Griffith. Suo anche il nono 
round, il più vivace dell'In
contro, con una decina di du
rissimi scambi alle corde. 

Nel decimo round, si è visto 
solo l'italoamericano con Grif
fith alla frusta, in balia del
l'avversario e unicamente 
preoccupato di arrivare fino 
in fondo senza rischiare il ko. 

Nel finale, l'ex campione del 
mondo ha denunciato una cre
scente stanchezza mentre An
tuofermo, incitato a gran vo
ce dalla folla che gridava « Vi
to, Vito, Vito», lo incalzava 
spavaldamente. 

Le ragazze della 
Lubiam Lazio 

battute coi rigori 
Le ragazze della Lubiam La

zio hanno perduto ieri il con
fronto che le opponeva alle pa
dovane della Gamma 3, al « Fla
minio », con I calci di rigore, 
dopo che I 90' regolamentari 
erano finiti in parità 2-2. Ai calci 
di rigore, che hanno permesso 
alle padovane di vincere la Cop
pa Italia, più brave sono state 
le ragazze della Gamma 3 che 
ne hanno messi a segno 4 men
tre le laziali solo 3. 

Due fasi della riunione. Sopra: ANTUOFERMO (a destra) col
pisce al viso Griffith. Sotto: Antuofermo saluta la folla dopo 
la vittoria. (Telefoto) 

Sull' Appennino di Emilia Romagna 
la tua vacanza è più lunga 

(ci arrivi prima, puoi starci di più) 
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La bianca neve di una volta qui c'è ancora. Per sciare o, 
magari per farci a paliate con i figli. E quando non c'è la nev# 
allora si può camminare alla ricerca di panorami nuovi 
o fermarsi a gustare le specialità deila nostra cucina. 

E' comunque il modo migliore di staccarsi dalla settimana 
passata e di ricaricarsi per la prossima. 

Ed è anche un modo di scoprire che, l'Emilia Romagna 
ha sempre da offrirci più di quel che crediamo. 

l'Emilia Romagna 
ricambia chi l'ama 

Per informazioni: Enti Provinciali Turismo 

Assesiorato al Turismo della Regione Emilia Romagna 
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PRECISE PROPOSTE DEL PCI IN UN CONVEGNO A LIVORNO 

Urgente lo sviluppo massiccio 
delle flotte in mano pubblica 

La relazione del compagno Bencini - Occorre prevedere un obiettivo di almeno 18 milioni di 
tonnellate di naviglio entro il 1980 - Il potenziamento dei porti e dei cantieri - La riconversione 
della attività Finmare con assoluta preminenza al settore merci - Oggi le conclusioni di Barca 

Documento unitario PCI-DC-PSI-PSDI-PRI-PU 

Scuola: impegno comune 
a Forlì per le elezioni 

Dalla nostra redazione 
FORLÌ', 23 

Nel quadro di una vasta e 
unitaria mobilitazione per 
portare avanti la democratiz
zazione della scuola, un ac
cordo è stato siglato dalle se
greterie provinciali dei par
titi politici dell'arco democra
tico (DC. PCI. PLI. PRI. 
PSDI, PSI) in vista delle pros 
sime elezioni desìi organi col
legiali. 

Il documento sottolinea che 
«i nuovi organi previsti dai 
decreti delegati per la scuola 
rappresentano una importan
te innovazione destinata ad 
imprimere nuovo slancio e ad 
aprire nuove possibilità nel
l'azione di rinnovamento p ri
forma della scuola», e che 
vanno combattute «con deci
sione tutte quelle posizioni che 
mirano a sminuire e a iar 
fallire il ruolo dei nuovi stru
menti». «Ciò non significa 
— si aggiunge — proporre 
una visione acritica del pro
blema: è chiaro che i de
creti delegati non sono la ri
forma della scuola e che li
miti sono in pssi presenti, so
prat tut to in ordine alla pre 
.senza e all'età di voto degli 
studenti, al limitato ruolo de
gli enti locali, al persistere di 
s trut ture burocratiche non 
sempre giustificate». 

I l documento ribadisce che 
«la riforma degli ordinamen
ti scolastici e dell'insegna
mento è una esigenza impre
scindibile della nostra società 
e momento di progresso ge
nerale del paese». A questo 
proposito «si pone in primo 
luogo la necessità di garanti
re un insegnamento che dif 
fonda t ra i giovani i princi
pi democratici, pluralistici ed 

antifascisti sanciti dalla Co
stituzione e punti alla forma
zione di coscienze critiche 
aperte ai preminenti valori 
dell'uomo)). 
Il documento insiste poi su 

alcuni obiettivi comuni: 'a 
gratuità completa de'la scuo
la dell'obbligo, l'attuazione di 
un piano di edilizia scolasti
ca come proposto unitaria
mente dalle Regioni, l'impe
gno per il temoo pieno nel-
'a scuola dell'obbligo e la ri
forma al più presto della me
dia superiore «puntando ad 
una scuola unitaria e articola
ta in indirizzi opzionali». 

«La scuola pubblica nel suo 
complesso — prosegue il do
cumento — deve diventare la 
sede più naturale di un siste
ma di educazione permanen
te per tutti i cittadini e in 
primo luogo, per l'attuazione 
dei diritti dei lavoratori di
pendenti in ordine allo studio 
p all'aggiornamento, conqui
stati secondo i recenti orien
tamenti di una aperta e lun
gimirante azione sindacale». 

Infine, circa le imminenti 
elezioni dei nuovi organi col
legiali, i partiti democratici 
forlivesi ritengono che esse 
debbano svolgersi «in un cli
ma di consapevolezza, di par
tecipazione democratica e di 
serenità». Il documento ter
mina perciò richiamando «il 
ruolo che devono giocare le 
forze politiche, sindacali e so
ciali democratiche in questa 
difficile prova» e sottolinea 
«la necessità che si vada al
la preparazione delle liste dei 
candidati attraverso momenti 
di aggregazione delle forze 
sociali interessate, investendo 
le assemblee che ovunque si 
vanno preparando». 

Michele Minisci 

Si conclude oggi 

Convegno dei comunisti 
sul pubblico impiego 

Il secondo convegno del 
PCI sui problemi del pubblico 
impiego si è aperto ieri matti
no alla scuola di partito, a 
Frattocchie. nei pressi di Ro
ma. I lavori termineranno do
mani con le conclusioni, del 
compagno Di Giulio della Di
rezione del partiti. 

La relazione introduttiva è 
stata tenuta (sono presenti nu
merosissimi compagni dipen
denti pubblici, ' sindacalisti, di
rigenti di partito giunti da tut
ta l'Italia) dal compagno Rober
to Maffioletti. Tema centrale 
della relazione, i compiti e il 

ruolo del partito nella batta
glia per la riforma della pub
blica amministrazicne e dello 
Stato, nel quadro della più ge
nerale lotta per un diverso svi
luppo economico e un modo 
nuovo di governare. Obiettivo 
fondamentale oggi — ha sot
tolineato Maffioletti — è la 
costruzione di un ampio mo
vimento di lotta, caace di 
confrontarsi con le forze poli
tiche democratiche, che sap
pia imporre una svolta nella 
gestione dello Stato. 

Del convegno daremo più 
ampio resoconto nei prossimi 
giorni. 

Il giovane campione ha battuto Korchnoj 

Karpov è il numero uno 
degli scacchisti URSS 

Due diverse generazioni in uno scontro durato 78 
giorni - Sfida aperta a Fisher - Ora si attende una 

decisione dei « mondiale » americano 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 23. 

L'avversario dell'americano 
Robert Fisher alla finale dei 
campionati del mondo degli 
scacchi, che dovrebbe dispu
tarsi l'anno prossimo, si chia
ma Anatoli Karpov, ha 23 an
ni e nell'URSS è popolare co
me può esserlo da noi un 
astro della canzone. La sua 
candidatura a sfidare il cam
pione mondiale in carica è 
s ta ta consacrata ieri sera dal
ia sua sudata vittoria su Vik-
tor Korchnoj, un esperto gio
catore di 43 anni, vincitore 
di una ventina di grandi tor
nei. 

Lo scontro Karpov-Korch-
noj è durato esattamente set
tantotto giorni. In questo ar
co di tempo i due giocatori 
si sono seduti alla scacchie
r a 24 volte e il risultato fi
nale è stato: 3 vittorie per 
Karpov, 2 per Korchnoj e 19 
partite nulle. L'inizio dello 
scontro era &tato caratteriz
zato da una chiara superiori
t à di Karpov. Tuttavia, egli 
dopo avere vinto la seconda, 
la sesta e la diciassettesima 
partita, ha perduto in seguito 
quasi tut to il vantaggio acqui
sito, rimanendo battuto alla 
19. e alla 21. partita. Per ri
sultare alla fine vincitore ha 
dovuto concentrare tut te le 
sue forze. 

A giudizio degli esperti, la 
vittoria — come è d'uso di
re — «ha premiato il miglio
re». «Karpov — ha detto il 
gran maestro belga e arbitro 
dello scontro, O'Kelly — è do
tato di un raro talento per gli 
scacchi... la logica del pensie
ro, la rapidità dell'analisi del
la posizione, i calcoli delle 
varianti possibili e l'immuni
tà verso la «malattia della 
•ìancanza di tempo» sono 
t ra t t i caratteristici della sua 
(•rsooalità». A tutto ciò oc

corre aggiungere il suo for
midabile autocontrollo e san
gue freddo. 

E' questa la ragione per 
la quale i sovietici vedono 
in Karpov, malgrado la sua 
giovane età, il campione idea
le da opporre ai capricci e al
le mosse inattese di Fisher, 
se quest'ultimo accetterà la 
sfida: il che oggi appare tut-
t 'altro che certo. 

In base a una decisione del
la Federazione internazionale 
degii scacchi, comunque. Fi
sher ha tempo fino al 1. apri
le 1975 per far sapere se in
tende o meno difendere il ti
tolo. Quale sarà il suo atteg
giamento. nessuno può predir
lo. Quel che si sa è che l'at
tuale campione del mondo 
non partecipa più a prove in
ternazionali perchè, a quanto 
si afferma, si sarebbe dedica
to. nel silenzio, allo studio e 
non intenderebbe rivelare le 
novità da lui escogitate nella 
strategia del gioco. 

r. e. 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
DEL 23 NOVEMBRE 1974 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 

54 47 65 76 44 | x 
53 62 77 17 43 | x 
55 57 44 25 58 | x 
39 22 21 11 35 | x 
51 83 36 16 40 | x 
55 24 21 16 78 | x 

PALERMO 47 80 13 82 6 | x 
ROMA 43 53 17 7 61 j x 
TORINO 49 69 75 28 29 | x 
VENEZIA 34 44 9 24 23 | x 
NAPOLI (2° estratto) j 1 
ROMA (2° estinto) | x 

Agli 85 e 12» L. 511.090. Ai 
4.684 « 11 » L. 4.800. Ai 5.898 
vincitori con punti e 10 » spet
tano 5.500 lire ciascuno. I e 10 » 
viacon« più degli e 11 ». 

Dal nostro inviato 
LIVORNO, 23. 

Si è aperto stamane nel sa
lone del Palazzo Granducale 
il convegno sull'economia ma
rittima dell'alto e medio Tir
reno promosso dalla sezio.ie 
riforme e programmazione 
della Direzione del PCI e dai 
comitati regionali del partito 
della Liguria, della Toscana e 
Lizio. Un convegno che, co
me ha sottolineato il relatore, 
compagno Giulio Bencini. re
sponsabile del gruppo di la
voro p?r i trasporti della Dire
zione del partito, ha posto a! 
suo centro i problemi de:!o 
sviluppo del comparto marit
timo (porti, flotta, cantieri) 
in stretta connessione con gii 
obiettivi di rilancio e di svi
luppo dell'intera economia na
zionale. 

Le indicazioni che vengono 
dal PCI si propongono come 
contributo alla soluzione di 
questioni di primaria impor
tanza, quali l'incremento del
l'occupazione, la rigorosa qua
lificazione della spesa pubbli
ca, reliminazione degli spre
chi, e insieme affrontano rea
listicamente e concretamente 
il problema della estensione 
del ruolo delle assemblee elet
tive (delle Regioni in primo 
luogo) nella determinazioni 
delle scelte. Dai convegno è 
venuta anche una precisa in
dicazione degli elementi che 
i comunisti ritengono debbano 
essere affrontati rapidamente 
per migliorare la situazione 
della bilancia dei pagamenti 
e per realizzare cambiamenti 
significativi negli indirizzi di 
spesa pubblica e del modo di 
governare. 

E' all'interno di questa po
litica complessiva di ripresa 
e di sviluppo del paese che 
deve essere inquadrata la 
« questione marittima », col
locata efficacemente in una 
linea il cui punto di riferi
mento è (appunto come dice 
il tema del convegno) lo svi
luppo degli scambi e della 
cooperazione con i paesi dei 
Mediterraneo e con il mondo. 

Occorre, dunque, giungere a 
scelte nuove, radicalmente di
verse da quelle finora fatte 
dai governi che si sono succe
duti, individuare momenti e 
modi per imporre una linea 
alternativa capace di provo
care una inversione di ten
denza. Esso vale per tutto il 
comparto marittimo. Ciò è 
tanto più urgente e necessa
rio particolarmente per ri
durre il deficit della nostra 
bilancia dei pagamenti e per 
far fronte alle nuove dimen
sioni dei traffici mediterranei 
in conseguenza della ormai 
prossima riapertura del Cana
le di Suez. 

A questo proposito Bencini 
ha rimarcato come il nostro 
paese sia il solo, in Europa 
e nel Mediterraneo, che non 
si sia posto per tempo il pro
blema di un adeguamento del 
comparto marittimo alla pre
vista invasione di traffici ed 
il cui governo abbia finora 
sostenuto la tesi del blocco 
di ogni sviluppo produttivo 
del settore. Quali dunque le 
proposte del PCI? Ecco: lo 
sviluppo della flotta italiana 
avendo come obiettivi i do
dici milioni di tonnellate del 
1975 e dei diciotto milioni del 
1980 e, in questa cornice, una 
programmazione dello svi
luppo massiccio delle tre 
flotte in mano pubblica (Fin-
mare, Sidermar, Snam) pre
vedendo la costruzione di al
meno due milioni e mezzo di 
nuovo naviglio preminente
mente da carico. Per i can
tieri, occorre giungere pro
gressivamente ad una capa
cità produttiva di due milioni 
di tonnellate, potenziando e 
ammodernando tecnologica
mente I cantieri esistenti e 
costruendo un nuovo grande 
cantiere nel Mezzogiorno. Bi
sogna procedere all'amplia
mento delle capacità ricettive 
dei porti italiani attraverso il 
raddoppio delle attuali strut
ture per attività commerciali 
in un limitato numero di 
porti, con particolare riferi
mento a quelli meridionali 
interessati allo sviluppo del 
Sud ed a quelli più soggetti 
alla concorrenza estera. . 

Nell'ambito di questa visio
ne globale si intende proporre 
con forza ia necessità di rea
lizzare una politica integrata 
tra cantieristica pubblica (il 
90 per cento del totale) e le 
aziende a partecipazione sta
tale operanti nei settori della 
meccanica, della motoristica, 
dell'elettronica, della siderur
gia, al fine di operare una 
politica dei costi congiunti ca
pace di ridurre il costo della 
nave. Si presenta come non 
più dilazionabile, infine, la 
riconversione delle attività 
della Finmare con assoluta 
preminenza al settore merci 
ed ai servizi di collegamento 
con le isole coordinando que
sta politica con quella delle 
ferrovie, e la trasformaz.one 
delle gestioni portuali sotto
ponendole al controllo delle 
Regioni. E ' partendo da que
sta visione complessiva che 
si devono affrontare i pro
blemi dell'alto e medio Tir
reno per configurarli in ter
mini economici, strutturali, 
tecnici ed amministrativi. 

In questo comprensorio — è 
stato ricordato — si concen
tra un terzo dei traffici com
merciali del paese (un quarto 
di quelli petroliferi) e la più 
grande concentrazione di cen
tri di riparazione navale. E* 
dunque qui che si decide 

molta parte delle scelte nazio
nali e maggiore, quindi, deve 
essere l'impegno ed il ruolo 
delle organizzazioni comuni
ste per dare ad esse un con
tenuto generale e non parti
colaristico. 

I lavori del convegno sono 
stati aperti dal compagno Lu
ciano Bussotti, segretario del
la Federazione di Livorno. Le 
conclusioni dei lavori saranno 
t rat te dal compagno Luciano 
Barca, della Direzione del par
tito, il quale parlerà domat
tina, alle 10,30, al teatro Quat
tro Mori. Fra gli intervenuti 
nel dibattito odierno il sena
tore Carlo Cavalli, Luigi Co-
lajanni, Luigi Rum. Ezio 
Avigdor, Giuseppe Soldani, 
Paolo Amadeo, Renato Beg-
giato, Anselmo Pucci, Augusto 
Lombarduzzi. 

Giuseppe Tacconi 

I QUATTRO RAGAZZI MORTI A MILANO 

Ore di angoscia per l'unico 
superstite della tragedia 
Appesa ad un filo la vita di Luca Moscatelli 
Micidiale l'effetto dell'ossido di carbonio 

MILANO, 23 
E' appesa ad un filo la vita 

di Luca Moscatelli, di 12 an
ni, l'unico superstite della 
tragedia nella quale hanno 
perduto la vita altri quattro 
bambini: Gianluca Puzzarmi, 
Luca Lanzoni, Luca Renna, 
Andrea Prada. 

Intorno al letto di Luca Mo
scatelli, i medici del Policli
nico non si concedono un at
timo di tregua, ma la diagno
si, per ora, è sempre la stes
sa: la sopravvivenza è pura
mente meccanica e l'encefalo
gramma è piatto. L'avvelena
mento da ossido di carbo
nio è, come si sa, irreversi
bile e il gruppo di bimbi era 
rimasto troppo a lungo nel 
box-garage di viale Tibaldi 56 
a respirare il gas micidiale 
che continuava ad uscire dai 
tubi di scappamento di una 
«Citroen» che era stata mes
sa in moto per gioco. 
velenamento. 

Secondo la ricostruzione 
fatta dagli uomini della que
stura i bambini, stanchi di 
giocare fuori, avevano, ad un 
tratto, deciso di entrare nel 

garage della famiglia Lanzo
ni dove veniva sistemata ogni 
sera la «Citroen» di Ugo Lan
zoni, di 29 anni, il fratello 
maggiore di Luca. I ragazzi 
a quanto pare, sono saliti sul
l'auto e hanno deciso di ini
ziare un «viaggio». Qualcuno 
ha girato la chiave di accen
sione del motore e il «viag
gio», fra risate e spintoni, 
era iniziato. Quello che è 
successo dopo è facile imma
ginarlo: il box si è rapida
mente riempito di ossido di 
carbonio e i bambini sono 
stati subito colti da una spe
cie di sonnolenza micidiale, 
Più tardi, le mamme si sono 
mosse in cerca dei figli che 
non erano rientrati. Così è 
stata fatta la terribile * sco
perta: Gianluca Puzzarmi, 
Luca Lanzoni, Luca Renna, 
Andrea Prada e Luca Mosca
telli erano già in gravissime 
condizioni. Gli infermieri del
la Croce Rossa e gli agenti 
delle «Volanti», appena giun
ti sul posto, hanno fatto tut
to quanto era nelle loro pos
sibilità per salvare ì ragazzi: 
respirazione a bocca a bocca, 

massaggio cardiaco, ecc., ma 
per alcuni le condizioni era
no già disperate. Due bam
bini sono infatti giunti al 
pronto soccorso dell'ospedale 
già cadaveri. 

Per gli altri è cominciata 
la lotta dei medici contro l'av-

Dopo Luca Lanzoni e Gian
luca Puzzarini è toccato a 
Luca Renna e Andrea PRada. 
Le cure dei sanitari non so
no valse a niente. 

Nella camera ardente dove 
sono stati composti i corpi 
dei quattro bambini è stato, 
per tutta la mattinata, un 
via va», di persone che vole
vano rendere l'estremo omag
gio alle piccole vittime della 
sciagura. Nel pomeriggio, si 
sono svolti i funerali di due 
dei quattro bambini. Il cor
teo funebre è partito dallo 
stesso stabile di via Tibaldi 
dove è avvenuta la sciagura. 
Hanno fatto ala, lungo la stra
da, migliaia di persone com
mosse. Del gruppo, ora, è ri
masto in vita solo Luca Mo
scatelli che ancora sta lottan
do con la morte in una corsia 
del Policlinico. 

LEUROPEO 
QUESTA SETTIMANA 

- LISBONA -
GIORNALISTI ITALIANI LAVORANO PER 
L'AGINTERPRESS. L'AGENZIA TERR0R|_ 
STICA DIRETTA DA EX N A Z I S T I . RIVE 
LAZIONI E DOCUMENTI DEGLI INVIATI 
DELL' EUROPEO. 

- ROMA -
I PARTITI POLIT ICI ITALIANI MANDA 
NO IN SVIZZERA I SOLDI OTTENUTI " 
PER I LORO FINANZI AMENTI:1 RISUL
TATI DI UN'INCHIESTA DELL'EUROPEO. 

- RICERCHE - . 
I L FASCICOLO SPECIALE PER INSE6NAN 
TI E STUDENTI E'DEDICATO QUESTA 
SETTIMANA A "LE ORIGINI DEL FEMMI
N I S M O " ^ QUADRO STORICO SCONOSCIU 

) E UNA DOCUMENTAZIONE INEDITA. " 
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alimentari 
Un mese fa la stessa iniziativa ha riscosso il vivo 
favore del pubblico. Sollecitata da questo consenso, 
Standa affronta di nuovo un serio impegno commerciale 
proponendo a tutti i consumatori italiani un altro 
appuntamento con la convenienza. Quella autentica. 
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Gravi conseguenze della recessione economica 

Stati Uniti: i salari scendono 
al livello più basso in tre anni 

Il potere d'acquisto diminuito del 2,7 per cento nel terzo trimestre del 1974 
Numerosi licenziamenti anche nel settore siderurgico e nell'industria elettronica 

NEW YORK, 23 
Il potere d'acquisto dei sa

lari e degli stipendi in Ame
rica è oggi al livello più bas
so degli ultimi tre anni, mal
grado gli aumenti ottenuti 
nello stesso periodo dai lavo
ratori. Lo afferma un rap
porto sulla produttività indu
striale pubblicato dal Dipar
timento del lavoro, dal qua
le risulta una diminuzione ef
fettiva del potere d'acquisto 
del 2,7 per cento nel terzo 
trimestre di quest'anno. Tale 
declino è in atto consecuti
vamente da sei trimestri. 

In termini monetari (cioè 
senza tener conto dell'infla
zione che negli ultimi dodici 
mesi ha avuto un ritmo del 
12,2 per cento) la busta paga 

i dei lavoratori è aumentata 
del 10 per cento nel terzo 
trimestre 1974, ossia dell'uno 
e mezzo psr cento in meno 
rispetto al trimestre prece
dente. 

Mentre i costi della mano 
d'opera sono aumentati del-
1*11,3 per cento, la produttivi
tà industriale è calata del-
l'I.l per cento. 

L'aumento dei costi rispetto 
alla produzione è la moti
vazione addotta per giusti
ficare il gran numero di li
cenziamenti nelle ultime set
timane. Anche ieri alcune mi
gliaia di operai sono stati so
spesi temporaneamente o in-
definitivamente. specie nella 
industria automobilistica, la 
più colpita dalla recessione, 
che avrà 150 mila dipendenti 
senza lavoro durante il mese 
di dicembre. 

La Chrysler ha disposto 
ieri la riduzione temporanea 
del 55 per cento dei propri 
dipendenti a partire dal pros
simo mese. Questa misura col
pirà 21.000 tra lavoratori e 
dirigenti. 

La Ford ha annunciato dal 
canto suo che licenzierà tem-

' poraneamente 32.475 operai 
per vari periodi, entro i pros
simi quattro mesi. 

La American Motor Compa
ny, una delle minori società 

* automobilistiche degli Stati 
.^Uniti, ha annunciato che li
cenzierà temporaneamente 8 
mila operai ' a partire dal 9 
dicembre prossimo nei suoi 
impianti di Kenosha (Wiscon
sin) e Brampton (Ontario). 
Questi annunci, fatti dopo la 
precedente decisione di li
cenziare temporaneamente nu
merosi operai dalle suddette 
tre società automobilistiche. 
oltre che dalla General Mn-
tors, porterà il numero defili 
operai del settore automobili
stico dell'industria americana 
temporaneamente licenziati 
per vari periodi di tempo, 
a 198.525. 

A Dallas la Texas Instru
ments, una delle maggiori in
dustrie elettroniche USA, ha 
annunciato che numerosi sta
bilimenti (24 in America e 
23 all'estero) verranno par-

' zialmente o completamente 
' chiusi per un giorno il 29 
* novembre, e dal 22 dicem-
' bre al 5 gennaio, lasciando 
* senza lavoro 73.800 operai. 
' Anche le grandi industrie 
' siderurgiche hanno annuncia-
' to licenziamenti e interruzio-
' ni di lavoro per le ridot-
' te scorte di carbone causate 
' dallo sciopero nazionale dei 
minatori in atto da circa due 

' settimane. La US Steel, pri-
' ma acciaieria d'America, sta 
' chiudendo diversi altiforni, 
24 dei quali saranno fermi 
entro domenica, e mettendo 
in cassa integrazione diciotto-
mila dipendenti. 

Sempre ieri, sul piano della 
finanza e dell'economia la 
First National City Bank di 
New York ha abbassato al 10 
per cento il tasso di interesse 
primario, che tocca così il li
vello più basso dal mese di 
aprile (anche le altre grandi 
banche americane hanno ri
dotto il tasso d'interesse pri
mario, alcune al 10 per cento, 
altre al 10 e un quarto v per 
cento) e la società di teleco
municazioni A.T. and T. ha 
annullato il previsto lancio dì 
un prestito pubblico di 600 
milioni di dollari a causa del
le incertezze suscitate dalla 
causa anti-trust promossa nei 
suoi confronti dal governo. I 
fondi dovevano essere usati 
per la costruzione di nuovi 
impiantì e l'ammodernamen
to dei servizi. 

Accordo 

URSS-USA-Gioppone 
per il gas 

della Jakuzia 
' MOSCA. 23 

1-a e TASS » annuncia in un 
dispaccio da Parigi che il mi
nistero sovietico del commercio 
estero e diverse società speda-
Ii7/atc statunitensi e giappone
si hanno firmato nella capitale 
francese un accordo per lo sfrut
tamento geologico delle riserve 
di gas naturale della Jakuzia 
(S.bcna orientale). 

IAÌ società suddette, riferisce 
l'agenzia, forniranno a credito 
equipaggiamenti e materiali ne
cessari per lo sfruttamento dei 
giacimenti della Jakuzia. 

$ 
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BELVEDERE (Illinois) — Migliaia di auto nuove bloccate negli Immensi parcheggi degli 
stabilimenti Chrysler, in seguito alla grave crisi che ha colpito anche il settore automobi
listico nord-americano 

Dopo 14 mesi di repressione fascista 

Cile: sempre più drammatiche 
le condizioni dei lavoratori 

La prossima riduzione della produzione del rame creerà migliaia 
di nuovi disoccupati - In rovina le piccole imprese industriali 

SANTIAGO, 23 
La crisi senza precedenti in 

cui la politica della giunta 
fascista ha gettato il Cile si 

aggraverà ulteriormente a par
tire dal prossimo mese di di
cembre quando in base alle 
decisioni prese dai paesi 
produttori di rame (Cile, Pe
rù, Zaire e Zambia) si pro
cederà alla chiusura o alla ri
duzione dell'attività estratti
va di alcune miniere. Il go
verno fino a questo momen
to non ha dato alcuna assi
curazione circa il manteni
mento del posto di lavoro dei 
minatori colpiti dalla proget
tata riduzione dell'estrazione 
del rame. Anzi si profila 
per un'epoca immediatamen
te successiva una ulteriore 
stretta, come ha preannuncia
to il generale Leon Villareal. 
Ha detto infatti che se « il 
mercato internazionale non 
reagirà favorevolmente » alle 
attua.i misure, ovverosia se il 
prezzo del rame non aumen
terà sui mercati internazio
nali, si dovrà procedere ad 
una « ulteriore riduzione » 
della produzione. 

In poco più di un anno 
di sanguinaria dittatura fasci
sta e l'imposizione di una 
« severa austerità » in materia 
economica, il paese è stato 
travolto da una Inflazione che 
ha raggiunto punte astrono
miche, il salario reale dei la

voratori è sceso di oltre il 
40 per cento, mentre il nu
mero dei disoccupati supera 
già il 12 per cento della po
polazione attiva. Sono cifre, 
queste, fornite dall'Istituto di 
economia dell'Università cile

na. Dati ufficiali, che gli esper
ti ritengono di gran lunga in
feriori alla realtà. 

Lo stesso Istituto, però, è 
costretto a formulare serie ri
serve e osservazioni critiche 
alla linea economica della 
giunta, anche perchè non so
no solo i lavoratori ad esse
re colpiti dalla gravissima cri
si. Migliaia, la maggioranza, 
di piccoli industriali — sot
tolinea — stanno andando in 
rovina. Quella che è conside
rata la struttura portante del
la industria cilena sta per es
sere travolta ed assorbita dai 
gruppi monopolistici nord
americani ai quali la giunta 
è andata consegnando i set
tori vitali dell'economia. * 

Al disastro economico si af
fianca un continuo accentuar
si della repressione. Di gior
no in giorno aumenta 11 nu
mero delle esecuzioni somma
rie, degli arrestati, dei tortu
rati. L'ultimo criminale epi
sodio della brutale repressio
ne, verificatosi ieri davanti al
la sede della ambasciata ita
liana, è una riprova — si os
serva negli ambienti diploma
tici — del disprezzo delle 

autorità fasciste per la vita 
degli oppositori. Com'è noto, 
un giovane di venf anni, Oscar 
Roja Jullo, colpevole solo di 
voler cercare rifugio nella se
de diplomatica italiana, è sta
to abbattuto in prossimità 
della stessa da una raffica di 
mitra e ora versa in condi
zioni disperate in ospedale. 

In pratica — rilevava ieri 
nel corso di una conferenza 
stampa a Caracas il presiden
te del comitato venezuelano 
di solidarietà con il Cile- nel 
paese andino la giunta mi
litare, con l'appoggio aperto 
degli USA, pratica una poli
tica di genocidio. Contempo
raneamente va assumendo 
sempre più 11 ruolo di «ca
vallo di Troia» in seno al 
Patto andino, la comunità 
economica dei paesi della cor-
digliera, e attraverso le sue 
ambasciate, pretende di inter
venire sempre più aperta
mente e sfacciatamente negli 
affari interni di altri paesi. 

In Messico il giornale a Ova-
ciones » ha pubblicato un rap
porto del Consiglio mondiale 
delle Chiese, una cui delega
zione, capeggiata dal premio 
Nobel per la medicina, l'ita
liano Daniele Bovet, si è re
cata in Cile. In 14 mesi, dal 
colpo di stato, nelle carceri 
e nei campi di concentramen
to Istituiti dai fascisti sono 
passati circa 70 mila cileni. 

Sfumano le promesse dei razzisti sudafricani 

Vorster si rifiuta di abolire 
la segregazione nei partiti 

Esclusi i delegati africani da un congresso dell'opposi-
zione - Vaghe promesse per il futuro assetto della Namibia 

CITTA- DEL CAPO, 23. 
Il governo razzista suda

fricano ha seccamente respin
to una richiesta presentata 
dal Partito progressista affin
chè dirigenti negri potessero 
assistere al congresso del 
partito stesso, che si è aper
to oggi a Bloemfonteln. Il ri
fiuto è stato motivato dal 
ministro degli interni, Kru-
ger, con l'affermazione che 
«non rientra nella politica 
del governo il consentire a 
negri, mulatti o indiani di in
terferire nella politica dei 
bianchi». II leader del Parti
to progressista, Colin Eglin, 
ha detto che la decisione equi
vale a «uno schiaffo in pie
no viso» ai delegati negri in
vitati e riduce a «un nonsen
so» la promessa di mitiga
re il sistema di segregazio
ne, fatta dal primo ministro 
Vorster poche settimane fa, 
dopo il voto dell'Assemblea 
dell'ONU che ha escluso il 
Sud Africa dai dibattiti. 

Il veto gove. nativo è stato 
adottato in forza della «Leg
ge sul:a proibizione dell'in
terferenza politica», appro
vata nel 1968, con la quale 
l'appartenenza a un partito 
«misto» dal punto di vista 
razziale e la partecipazione 
a manifestazioni di un parti
to «appartenente a un grup
po razziale diverso» sono 
state classificate come reati. 
Con questa legge, il gover
no razzista aveva costretto 

a suo tempo il Partito libe
rale, che ammetteva militan
ti bianchi e negri, a scio
gliersi, e II Partito progressi
sta a trasformarsi in un par
tito per soli bianchi, al pari 
del Partito nazionalista, che 
è attualmente al governo, e 
del Partito unito, che rappre
senta l'opposizione ufficiale. 

Il Partuo progressista ave
va avanzato la richiesta di 
ammettere i negri al suo 
Congresso per mettere alla 
prova le assicurazioni di Vor
ster in tema di evoluzione 
del sistema e di «dialogo» tra 
bianchi e negri. «E* perfet
tamente chiaro — ha detto il 
presidente del partito. Ray 
Swart, in risposta al rifiuto 
— che il governo al più al
to livello ha preso questa de
cisione per mandare a vuo
to I nostri sforzi intesi a 
mantenere i più stretti lega
mi possibili con negri, mu
latti e indiani». 

Frattanto a Wlndhoek, ca
pitale della Namibia (Africa 
del sud-ovest) che il Sud 
Africa amministra come una 
propria colonia e alla qua
le ha Imposto il suo sistema 
dì segregazione razziale, il 
presidente dell'Assemblea le
gislativa (composta intera
mente di bianchi e domina
ta dal Partito nazionalista) 
ha annunciato misure per la 
convocazione di un congres
so «misto» che dovrebbe di
scutere il futuro del terri

torio. Il presidente, Dirk Mud-
ge. ha dato agli africani as
sicurazioni del tutto forma
li circa la sincerità dei bian
chi la cui azione, egli ha ag
giunto, mira «a impedire che 
si ripeta ciò che è accadu
to in Mozambico e in An
gola». 

Destituito 

(e egli arresti) 
il capo del regime 
militare etiopico 

ADDIS ABEBA. 23. 
Il generale Aman Andom è 

stato destituito da tutte le ca
riche ricoperte (capo provvi
sorio dello Stato, capo del go
verno, ministro della Difesa) 
« per non aver collaborato con 
I membri del Consiglio milita
re » che dal settembre scorso 
detiene il potere in Etiopia. 
II generale Andom è agli ar
resti domiciliari. La sua abi
tazione è circondata da auto
blindo dotate di mitragliatrici 
pesanti. Sembra che presso la 
casa sia avvenuta una breve 
sparatoria. La radio etiopica 
ha reso noto che il successo
re di Andom sarà nominato 
nel prossimi giorni precisan
do che non sarà un membro 
del Consiglio militare. 

La composizione del governo 
(Dalla prima pagina) 

fanno parte del governo 23 
ministri, 19 dei quali demo
cristiani e quattro repubbli
cani. La riduzione del «ple
num » del gabinetto è irriso
ria, dato che siamo passati, 
complessivamente, dai 26 
membri del governo Rumor 
agli attuali 25. 

Il bicolore con i repubbli
cani (di un governo di que
sto tipo vi è un lontano pre
cedente soltanto nei tempi di 
De Gasperi) è il quarto pre
sieduto dall'on. Moro: in pre
cedenza, l'attuale presidente 
del Consiglio aveva diretto 
tre governi di centro-sinistra. 
dal 4 dicembre 1963 al 24 
giugno 1968. Interruppe la se
rie dei ministeri « organici » 
di Moro, come è noto, la cri
si che si apri nella primave
ra del '68 in seguito alla scon
fitta elettorale e politica su
bita dalla politica dell'unifi
cazione socialdemocratica e 
dinanzi alla manifestazione 
della spinta a sinistra dell'e
lettorato. 

Nell'elenco dei ministri, a 
dispetto delle molte procla
mazioni di questi giorni sulla 
necessità di « facce nuove », 
figurano in larga misura per
sonaggi già noti da tempi 
lontani per la loro partecipa
zione alle vicende governati
ve. In realtà, nella compila
zione della lista sono eviden
ti le concessioni alle pressio
ni delle forze di destra, co
me sono evidenti 1 segni delle 
faide intestine dello Scudo 
crociato. Ciò conferma in gran 
parte quanto già era emerso 
l'altra sera a proposito delle 
manovre dell'ultima ora al
l'interno della DC, soprattut
to da parte di quei settori che 
nel corso della crisi avevano 
in qualche modo spalleggiato 
(o almeno permesso e giusti
ficato) le sortite degli oltran
zisti del P3DI. Queste pressio
ni, in modo particolare, era
no dirette contro l'on. Tavia-
nl, un doroteo che si era 
schierato fin dall'inizio contro 
l'ipotesi delle elezioni politiche 
anticipate — al quale è stata 
negata la conferma agli In
terni, e per questo egli ha 
deciso di restare fuori del go
verno —, contro gli on. Gul-
lotti e Donat Cattin, e contro 
lo stesso on. Andreotti, che 
dalla Difesa è passato al Bi
lancio, cumulando anche l'in
carico della Cassa del Mez
zogiorno. Gullotti è andato 
alla Sanità, e ha dovuto la
sciare le Partecipazioni stata
li al collega di corrente Bi-
saglia, il quale a sua volta 
ha ceduto l'Agricoltura al ba
sista Marcora. Donat Cattin, 
che aveva chiesto il Bilancio, 
ha avuto l'Industria; e De Mi
ta, lasciando l'Industria, dopo 
un'esperienza travagliata e di
scussa, è andato al Commer
cio estero. 

Al ministero degli Interni 
— uno dei punti-chiave tanto 
dibattuti alla vigilia — si è 
insediato per la prima volta 
l'on. Gui, moroteo, che aveva 
un incarico senza portafoglio 

nel precedente ministero. Al
la Difesa, lasciata da Andreot
ti dopo un breve periodo di 
« gestione » che — sebbene in 
mezzo a molte contraddizioni 
— aveva visto venire alla lu
ce 1 retroscena delle omertà 
e delle connivenze che aveva
no lastricato la strada delle 
« trame nere », subentra l'ex 
segretario de Porlani, prota
gonista Insieme allo stesso An
dreotti dell'esperienza di cen
tro-destra 1972-73 che gli co
stò la poltrona di Piazza 
Sturzo. 

Il passaggio dell'ex presi
dente del Consiglio, Rumor, 
agli Esteri non era mal stato 
messo in discussione. E d'al
tra parte la regola della «ro
tazione» non è valsa per il 
ministro del Tesoro, Colombo. 

Nuovi ministri, per la DC, 
sono gli on. Cosslga, basista, 
Morlino. moroteo. Pedini, do
roteo, Marcora, basista, Or
lando e Sarti, dorotel. 

Per 1 repubblicani, non vi 
sono state variazioni rispetto 
alle anticipazioni che si era
no avute. Quanto agli incari
chi senza portafoglio. Pedini 
avrà la ricerca scientifica, 
Morlino le regioni, Cossiga la 
p u b b l i c a amministrazione, 
Spadolini l'ambiente e 1 beni 
culturali. L'on. Sallzzoni sarà 
11 sottosegretario alla Presi
denza del Consiglio. 

L'atteggiamento dell'on.le 
Taviani è stato molto pole
mico nel confronti dell'ope
rato della delegazione de. Am
bienti a lui vicini hanno de
nunciato un «intento puni
tivo» nel confronti dell'ex 
ministro degli Interni. La rea
zione degli andreottlanl sulla 
vicenda del ministero della 
Difesa non si è fatta atten
dere. «Rimuovere l'on. An
dreotti dal ministero della 
Difesa — ha dichiarato l'on. 
Evangelisti — è anzitutto un 
grave errore politico della 
DC, in secondo luogo signi
fica andare contro l'opinione 
pubblica, che aveva positiva
mente valutato la coraggiosa 
azione intrapresa. L'amarez
za, ha soggiunto l'esponente 
andreottiano, è mitigata dal
l'assunzione dell'importante 
dicastero da parte di un vero 
democratico come l'on. For-
lani ». 

Ma l'operazione in cui si 
compendia la scelta dei mini
stri ha un significato politico 
generale, che è già stato col
to, infatti, nei primi commen
ti. Il fatto che tanto Andreot
ti quanto Taviani siano stati 
privati del loro incarichi sul
l'onda di una campagna di de
stra che era incentrata sui te
mi dei tentativi eversivi e del 
comportamento dell'apparato 
dello Stato e dei servizi dì si
curezza nei loro confronti, as
sume un valore che va bene al 
di là delle persone dei vecchi 
e dei nuovi ministri. L'« avvi
cendamento » in due dei posti-
chiave del governo si presenta 
come un inammissibile conten
tino a forze conservatrici e di 
destra di diversa collocazione, 
al vessilliferi della filosofia de
gli « opposti estremismi ». 

Dura è stata la critica di 
parte socialista. L'on. Man
cini ha dichiarato che ciò 
che è avvenuto nella compo

sizione del governo è «cer
tamente inolio grave», tenu
to anche conto «di quali 
fossero gli ambienti dai qua
li partiva la richiesta del mu
tamenti che hanno trovato 
accoglienza nella formazione 
del nuovo governo»; è un 
fatto, rileva Mancini, che 
«ci troviamo di fronte a. 
un'operazione politica che il t 
PSI non ha valutato nel cor
so delle consultazioni inter
ne per la soluzione della cri
si di governo». L'on. Manca, 
demartiniano e membro del
la segreteria socialista, ha 
affermato che la composi
zione del governo « solleva im 
serio interrogativo». Talune 
esclusioni o rotazioni « si 
prestano, obiettivamente, al
l'interpretazione che si sia
no volute escludere o sosti
tuire dalle responsabilità di 
settori molto delicati uomi
ni che avevano assunto posi
zioni aperte e coraggiose, e 
in più avevano apertamente 
sostenuto l'ipotesi del gover
no monocolore con l'appog
gio dei repubblicani e dei so
cialisti »; sulla base degli im
pegni di Moro, ha detto an
cora Manca, l socialisti sta
ranno con gli «occhi bene a-
perti», e giudicheranno «dai 
fatti concreti l'azione del go
verno ». 

Riguardo alle ritorsioni e 
alle faide avvenute nelle 
ultime ore nella DC, la stessa 
segreterìa de ha sentito la ne
cessità di far diffondere una 
propria nota, che apparirà 
oggi sul Popolo. Piazza Stur
zo, in sostanza, conferma il 
ruolo avuto dalla delegazione 
de nella formazione del nuo
vo governo. Venerdì scorso, 
infatti, Moro aveva presenta
to al suoi colleghi di partito 
alcune scelte « ben definite <> 
ed altre, come scrive 11 gior
nale de, « plurivalenti ». Fu 
quindi la delegazione de a 
Interrogare gli « interessati a 
ipotetiche mutazioni per in

tenderne la disponibilità» (cioè 
fu la segreteria de a propor
re cambiamenti di ruolo o 
esclusioni dal governo e a 
condurre i sondaggi relati
vi). Un'altra nota del Popo
lo, in risposta alle polemiche 
sollevate dal varo del gover
no, sostiene che, «per quan
to importanti siano i singo
li uomini, l'indirizzo del go
verno è rappresentato dal 
programma e garantito dai 
partiti» (del governo e del
la maggioranza) oltre che 
« dalla direzione assicurata 
dal presidente Moro ». 

I socialisti, intanto, con 
una nota deìì'Avanti!, svol
gono una polemica nei con
fronti della preannuncìata 
astensione del PLI sul go
verno. Essi definiscono quella 
liberale una «manovra par
lamentare di disturbo tenden
te a creare una situazione di 
equivoco e di ambiguità». 
«Inutile e non richiesta — 
afferma il giornale del PSI — 
l'astensione liberale pretende
rebbe forse di dare una colo
ritura di "centrismo" all'in
terno della maggioranza. Se 
così fosse, basteranno a ren
derla velleitaria le dichiara
zioni che Moro farà in Par
lamento ». i • 

I colloqui tra Breznev e Ford 
(Dalla prima pagina) 

che per non interromperla le 
due parti hanno ritardato lo 
inizio della cena. In concreto 
ci si sarebbe posti l'obiettivo 
di firmare il nuovo accordo 
entro il 1975, in occasione del
la visita ufficiale che Breznev 
farà negli Stati Uniti. 

Un secondo problema già 
affrontato oggi con una certa 
ampiezza è stato la situazione 
nel Medio Oriente. 

Nel corso del viaggio In tre
no Kissinger si è espresso 
con alcuni giornalisti in ter
mini sostanzialmente ottimi
stici, dicendo di attendersi che 
rincontro sarà un successo 
e aggiungendo che le due par
ti non sono venute da così 
lontano «soltanto per con
frontarsi ». 
'. Analogo giudizio è stato da
to dal commentatore della te
levisione sovietica, Valentin 
Zorin. Breznev e Ford, egli 
ha detto, « non si sono incon
trati soltanto per stringersi la 
mano, ma per discutere pro
blemi di fondo». 

Il presidente degli Stati 
Uniti è ospitato nei nuovi lo
cali di una casa di cura for
nita anche di una piscina co
perta. 

Appena sceso dal treno, 
Ford ha fatto una nuotata di 
15 minuti osservando quindi 
che si trattava del «record 
americano per Vladivostok». 
In effetti, quella attuale è la 
prima occasione per gli ame
ricani di recarsi nella nota 
città portuale dell'Estremo 
oriente sovietico. 

Tutti i quotidiani di Mosca 
dedicano oggi all'Incontro di 
Vladivostok spazio e rilievo. 
La Pravda, annunciando l'im
minente arrivo di Ford e pub
blicando la sua biografia, ha 
scritto che i sovietici sperano 
che il nuovo vertice «darà 
un nuovo contributo al mi
glioramento dei rapporti ed 
allo sviluppo della coopera
zione reciprocamente vantag
giosa tra l'Unione Sovietica e 
gli Stati Uniti e favorirà l'ul
teriore distensione Internazio
nale e il consolidamento della 
pace generale». 

I commenti evitano comun
que di entrare nel merito de
gli argomenti in discussione. 
Essi in genere espongono un 
bilancio del cammino per
corso nel dialogo sovietico-
americano, sottolineano gli 
impegni di Ford a proseguire 
la politica di distensione e di 
« rapporti reciprocamente po
sitivi e pacifici » con l'Unione 
Sovietica e polemizzano con 
le forze che all'interno degli 
Stati Uniti cercano di ostaco
lare tale linea. 

« I risultati del dialogo che 
continua tra l'Unione Sovie
tica e gli Stati Uniti — scrive 
la Sovietskaia Rossia — rap
presentano progressi reali e 
concreti». Dopo avere ricor
dato che tra 1 due paesi sono 
stati conclusi qualcosa come 
160 accordi nel settori più di
versi, il quotidiano prosegue: 
« Le parti hanno contributo a 
neutralizzare la minaccia del
la guerra nucleare. Le Intese 
raggiunte In questo campo 
formano una base reale 
per l'ulteriore progresso del

la limitazione degli armamen
ti strategici». 

Dal canto loro le Isvestia 
di ieri sera avevano rilevato 
che il fatto che l'attuale in
contro si tenga prima del 
nuovo viaggio di Breznev ne
gli Stati Uniti fissato per 
l'anno prossimo «è conside
rato nel mondo come una te
stimonianza della volontà dei 
due paesi di sviluppare, fin 
da ora, un nuovo impulso 
al processo di distensione nel
l'arena internazionale». 

In un suo commento dif
fuso la notte scorsa, infine, 
la Tass ammonisce che il 
progresso realizzato nei rap
porti sovietico-amerlcanl «non 
significa che negli Stati Uniti 
non esistono più avversari 
della distensione e della coo
perazione con l'Unione Sovie
tica ». 

«Questa gente — prosegue 
l'agenzia sovietica — avanza 
tutta una serie di dubbi e 
previsioni pessimistiche. Gli 
uni, per esempio, pretendono 

che si è già arrivati al limite 
della distensione e che non 
si realizzerà più nulla. Altri 
dissertano su chi trae mag
giore vantaggio dalla disten
sione. Così facendo, es*i cer
cano di provare che è l'Unio
ne Sovietica a ricavarne più 
profitto ». 

In realtà, conclude la Tass. 
«questa gente in mala fede 
disconosce il fatto che il pro
cesso della distensione non ha 
limiti e che esso è a van
taggio in primo luogo della 
pace universale e dell'uma
nità intera ». 

PAVIA (La fatica di vivere all'ombra 
della grande Milano) 

ESCLUSIVO: « Confermo le accuse: 
De Mauro e Scaglione furono uccisi 
perché sapevano del golpe » 

Aveva creato i più bei f i lm della no
stra vita - Servizio su Vittorio De Sica 

Indemoniati e streghe - 3° inserto del
la « Vera storia del diavolo » 

« Come sono nato una seconda volta 
sotto il bisturi di De Bakey » 

Gli scolari arabi imparano l'ebraico 
per convivere in Palestina 

L'angelo del focolare è sceso in piazza 

Continua il « Diario spregiudicato del. 
dopoguerra » di Davide Lajolo 
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COMUNE DI PISTOIA 

Concorsi pubblici per: 

— 4 posti Direttore Farmacia; 

— 4 posi! Farmacista Collabo
ratore. 

Requisiti: 

— Diploma di Laurea in Far
macia o in Chimica e Far
macia. ovvero Laurea in Chi
mica e Diploma in Farmacia: 

— Abilitazione all'esercizio pro-
7 fessionale. 

Retribuzione In base al nuovo 
Contratto nazionale di lavoro 
per i dipendenti Enti Locali. 
Termine perentorio per la pre
sentazione delle domande: 12 di
cembre 1974 ore 13. 

Informazioni: Ufficio Personale 
Amministrativo (tei. 0573-27603) 

È FORTUNATO 
chi scopre un quadrifoglio; 

a ancor più fortunato 
chi scopre i vantaggi 

della super-polvere 

orasiv 
FA L'ABITUDINE ALLA DENTIERA 
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COMUNE DI FIESOLE 
PROVINCIA DI FIRENZE 

IL SINDACO 

Visto l'articolo 7 
delia legge 2-2-1973. n. 14; 

rende noto 
che 1' Amministrazione comu

nale di Fiesole è in procinto di 
indire una licitazione privata per 
l'aggiudicazione dell'appalto dei 
lavori di costruzione del 1. lotto 
dell'acquedotto delle Scalacce. 
avente un importo a base d'ap
palto di L. 95.200.000. • 

La citazione verrà effettuata 
con il metodo di cui all'art. 1 
lett. a) della legge 2 febbraio 
1973. n. 14 ed in conformità del
le disposizioni vigenti in mate
ria. con l'accettazione anche di 
offerte in aumento percentuale 
sui prezzi d'elenco. 

Le imprese che abbiano inte
resse ad essere invitate a par
tecipare alla gara suindicata, do
vranno far pervenire alla Segre
teria del Comune, entro le ore 
12 del giorno 14 dicembre 1974. 
apposita domanda in carta legale 
da L. 700. 

Fiesole, 19 novembre 1974 
IL SINDACO 

(Adriano Latini) 

Solenne 
commemorazione 

dell'eccidio 
di Sparanise 

CASERTA, 23 
Con una grande manifesta

zione di popolo, presenti auto
rità di governo, religiose, po
litiche e militari, la città di 
Sparanise ha commemorato, 
nel 31° anniversario, le vitti. 
me dell'eccidio nazista perpe
trato nell'ottobre del 1943. 
Caddero, in quel giorno, truci
dati barbaramente, trentacin
que cittadini, tra giovani don
ne e vecchi. 

Alla manifestazione, orga
nizzata dall'amministrazione 
comunale, hanno partecipato 
accanto ai comuni della pro
vincia di Caserta, quelli di 
Napoli, Mignano Montelungo, 
Cassino e Marzabotto decora
ti di medaglia d'oro al valor 
militare. 

Erano presenti, tra gli altri 
il generale di brigata Tirabas-
si in rappresentanza del capo 
di stato maggiore, il generale 
d'armata Ferruccio Plocher e 
il generale di brigata Luigi 
Lubrano per il ministro del
la difesa. Numerose anche le 
rappresentanze delle associa
zioni combattentistiche e par
tigiane. 

La moglie, i figli Giuliano. 
Ivano, Claudio e Alberto, le 
nuore e i nipoti, annunciano 
la morte di 

PIETRO ANGELINI 
antifascista perseguitato politico 

I funerali avranno luogo do
mani alle ore 11 partendo dalla 
clinica Città di Roma (V. Mai-, 
dalchini, 20). 

D. CHTERICONI - Tel. 53.77777 
Circonv.ne Gianicolense, 209 

II primo viaggio dal 26 dicembre al 5 gennaio 

In Portogallo con 
«Unità vacanze» 

« Uniti Vacanze », l'associazione turistico-cultu-
rale che svolge la sua attività sotto l'egida del 
nostro giornale, sta elaborando il proprio program
ma dì viaggi, crociere e soggiorni per il 1975. 

Insieme alla conferma di alcune iniziative il cui 
successo e già stato consolidato negli anni scersi, 
sono previste varie novità di particolare interesse. 
Fra queste figura in primo piano un'ampia gamma 
di combinazioni di viaggi-soggiorno in Portogallo. 
« Unità Vacanze », anzi, è la prima associazione 
che, dopo la caduta del regime dittatoriale porto
ghese, si e assicurata, attraverso contatti con orga
nizzazioni democratiche e della sinistra lusitana, non 
soltanto la possibilità di effettuare varie iniziative 
turistiche, ma anche incontri politici e culturali ccn 
le organizzazioni giovanili, sindacali e politiche del
la sinistra portoghese. 

Il primo viaggio in Portogallo è previsto già a 
cavallo fra il 1974 e il 1975, e più precisamente 
dal 26 dicembre al 5 gennaio, e consentirà di tra 
scorrere a Lisbona il Capodanno che sarà festeggia 
to in un locale tipico della città. 

Il programma del viaggio prevede la partenza da 
Milano il giorno 26 dicembre con un aereo DC-9 
dell'Alitalia, con ritorno sempre a Milano con un 
DC-10. Nel corso degli 11 giorni, pur avendo come 

base fissa di reside^a Lisbona, dove si svolgeranno 
le visite guidate alla città, gii incontri politici • 
culturali (fra cui una visita al quotidiano del P.C.P. 
« Avante! » ) , le serate speciali, delle quali una de» 
dica t a al « fa do », la celebre danza nazionale del 
Portogallo, la festa di Capodanno, ecc., saranno 
possibili escursioni facoltative ai centri storici • 
turistici più importanti del Paese. Il prezzo per il 
viaggio-soggiorno si aggira attorno alle L. 200.000. 

Per il 1975 sono previste altre iniziative turisti* 
che in Portogallo fra le quali soggiorni settimanali 
e quindicinali sulla splendida costa atlantica. Il Por
togallo sarà anche la tappa principale della tradì* 
zionale crociera < Festival dell'Unità sul mare > del 
prossimo anno, per la quale si sta già predispo
nendo il programma. Ma su questo avremo modo 
di tornare ampiamente. 

E" opportuno comunque sottolineare che per II 
viaggio del prossimo 26 dicembre I posti sono limi* 
tati ed è quindi necessario effettuare le prenota
zioni tempestivamente. 

informazioni piò dettagliate potranno essere a> 
sunte presse m Unità Vacanze », Viale F. Testi 71 , 
Milano, telefoni «42.35S7-64S.I140. 
NELLA FOTO: Uno scorcio di Lisbona dal belv 
di Santa Luzia. 
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SETTIMANA NEI MONDO 

Lezioni di un voto 
Con una maggioranza as

sai netta, anche se ridotta 
rispetto a quella schiaccian
te del 14 ottobre, quando 
l'OLP era stata invitata a 
prendere parte al dibattito 
in qualità di rappresentante 
del popolo palestinese, l'As
semblea generale dell'ONU 
ha riaffermato i diritti di 
quest'ultimo nella sua pa
tria, ha riconosciuto il suo 
ruolo come « parte princi
pale » ai fini di una pace 
giusta e durevole nel Medio 
Oriente e ha ammesso l'OLP 
come osservatore alle Na
zioni Unite. Il blocco di Sta
ti che era stato protagoni
sta del voto di ottobre e del 
quale fanno parte, accanto 
agli Stati arabi, quelli so
cialisti, quelli « non allinea
ti » e numerosi altri, ha 
mantenuto una coesione e 
un peso che riflettono i mu
tamenti non effimeri inter
venuti nell'equilibrio delle 
forze all'Assemblea. Il ca
rat tere maggioritario del 
pronunciamento a favore dei 
palestinesi è ulteriormente 
sottolineato dal fatto che al
cuni degli astenuti, e tra 
questi la Francia, la RFT, 
l'Italia, si erano espressi 
nello stesso senso nel corso 
del dibattito e hanno movi-
vato la loro astensione con 
il fatto che nelle risoluzioni 
sottoposte alla votazione non 
si parla del «diritto di Israe
le all'esistenza». L'isolamento 
di Israele e degli Stati Uniti 
resta pesante, anche se, ri
spetto a ottobre, essi hanno 
racimolato qualche altro 
voto. 

Il primo dato che emer
ge dalla votazione è dunque 
un'ulteriore e per certi 
aspetti decisiva affermazio
ne della causa palestinese. 
La maggior parte della co
munità internazionale ne ri
conosce la legittimità e rico
nosce altresì che i diritti dei 
palestinesi come nazione (e 
non più soltanto come « pro
fughi») devono essere av
viati a realizzazione, senza 
di che non vi sarà pace. Né 
gli atti criminali quanto 
spettacolari compiuti a no
me della resistenza palesti
nese ma in realtà per diffa
marla, né i ritardi che una 
par te di essa mostra nel-

JOHN SCALI — Do
mande senza risposta 

l'individuare metodi di lot
ta giusti e produttivi posso
no rimettere in questione 
questa realtà. Un secondo 
tratto è il discredito pres-
socchè totale in cui è ca
duta la tesi dei dirigenti 
israeliani secondo cui la pa
ce dipenderebbe da una di
sposizione dei palestinesi ad 
accettare definitivamente la 
loro scomparsa, o, quanto 
meno, una pseudo-soluzione 
ritagliata dalle elemosine 
dei loro avversari, e da una 
disposizione degli Stati ara
bi ad accettare una identi
ficazione tra « sicurezza » ed 
espansionismo di Israele. E' 
degno di menzione il fatto 
che né Israele né gli Stati 
Uniti abbiano contrapposto 
ai due progetti successiva
mente approvati altre pro
poste di qualsiasi genere e 
che il delegato americano, 
Scali, abbia lasciato senza 
risposta tutti gli interroga
tivi sull'atteggiamento che 
il suo governo conta di pren
dere di fronte al fatto nuo
vo palestinese. 

Sotto questo aspetto si 
deve rilevare, ed è questo il 

IL GEN. 
Rovescio 

RABIN — 
storico 

terzo dato caratterizzante, il 
divario tra la scelta della 
minoranza israelo-americana 
e quella degli astenuti, tra 
i quali sono i « nove » euro
pei. Gli uni e gli altri han
no addotto come motivazio
ne il mancato riferimento 
al « diritto di Israele all'esi
stenza », ma mentre i primi 
hanno utilizzato questo ar
gomento come pretesto per 
negare i requisiti di una pa
ce giusta e durevole, i se
condi hanno inteso, pur sen
za rinunciare alle loro posi
zioni politico-diplomatiche, 
tenere gli occhi aperti sulla 
realtà nuova che si viene af
fermando e sulle nuove pos
sibilità che l'accompagnano 
(anche se, contraddittoria
mente, hanno poi tentato di 
negare all'OLP che queste 
possibilità incarna una voce 
permanente). 

Tali possibilità sono col
legate, come da tante parti 
si è rilevato nelle ultime set
timane, alla proposta che i 
palestinesi diano vita, su una 
parte assai limitata del loro 
territorio originario e senza 
che l'esistenza di Israele ne 
risulti compromessa, a un 
loro Stato nazionale; alla 
volontà di dialogo con il po
polo israeliano che ha ani
mato l'intervento di Arafat 
dalla tribuna dell'Assem
blea, alle molteplici indica
zioni secondo le quali posi
zioni realistiche prevalgono 
ojjgi al vertice della resi
stenza. Lo stesso progetto di 
risoluzione sottoposto all'As
semblea e poi approvato, se 
non contiene riferimenti ai 
diritti di Israele, non con
tiene neppure espressioni 
che li negano, e i suoi pro
motori, a quanto è stato ri
ferito, si erano mostrati 
pronti a concordare un te
sto più aperto: la loro ar
gomentazione è che la prio
rità nei riconoscimenti spet
ta alla parte che finora ha 
stravinto, e non a quella 
che ha perduto tutto. Nulla 
di simile è venuto finora da 
Tel Aviv; al contrario, de
portazioni, bombardamenti 
e rifiuti categorici hanno 
ribadito il corso nefasto che 
è all'origine del conflitto. 

Ennio Polito 

Giornata d'orrore e d'angoscia all'aeroporto di Tunisi 

Tredici ostaggi liberati 
ieri sera dai terroristi 

Il feroce assassinio di un cittadino tedesco - Nel pomeriggio sono giunti 
dal Cairo 5 dei 13 detenuti dei quali i tre pirati chiedevano la liberazione 

TUNISI, 24. 
Verso le otto di stamane, 

Io sportello dell'aereo ingle
se, sequestrato da tre pirati 
dell'aria a Dubai, nel Golfo 
Persico, e da due giorni fer
mo all'aeroporto di Tunisi, è 
stato visto aprirsi: nel vano 
è apparsa la figura d'un uo
mo, poi uno sparo e l'uomo 
è precipitato sull'asfalto. 
Era uno dei passeggeri dello 
aereo, un cittadino tedesco. 
direttore di banca a Zurigo. 
Si chiamava Werner Gustav 
Kehl, 43 anni. E' morto su
bito dopo all'ospedale. 

I tre banditi avevano ieri 
minacciato di uccidere uno 
dopo l'altro gli ostaggi (24 
passeggeri, membri dell'equi
paggio, alcuni inservienti 
dell'aeroporto di Dubai fatti 
salire a forza, 45 persone in 
tutto) se non fossero stati 
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liberati tredici « prigionieri 
palestinesi » detenuti al Cai
ro e precisamente gli otto 
responsabili dell'assalto alla 
ambasciata saudita a Khar-
tum e dell'uccisione dell'am
basciatore americano, e i cin
que autori della strage di 
Fiumicino. Essi chiedevano 
anche la liberazione di due 
arabi detenuti in Olanda 
perchè colpevoli di un dirot
tamento e per soprappiù e-
sigevano anche un comuni
cato del governo inglese che 
sconfessasse la « dichiara
zione Balfour» con la quale 
la Gran Bretagna, nel 1917, 
promise ai sionisti la crea
zione di un « focolare ebrai
co » in Palestina, dal quale 
trent 'anni dopo scaturì lo 
Stato di Israele. Dopo una 
notte di trattative sterili i 
banditi hanno deciso stama
ne di dare una prova della 
loro spietata determinazio
ne. 

E ' seguita una giornata di 
febbrili negoziati e di ango
sciose incertezze. Nel pome
riggio si apprendeva che Jal 
Cairo sarebbero giunti cin
que dei prigionieri dei quali 
si chiedeva il rilascio. Più 
tardi un aereo egiziano ha 
preso terra e. di colpo, tutte 
le luci dell'aeroporto si sono 
spente. Si sono viste solo 
alcune automobili correre fra 
l'aereo egiziano. la torre di 
controllo e il velivolo seque
strato. 

Alle 22,45 finalmente a bre
ve distanza l'uno dall'altro 
venivano liberati due gruppi 
di ostaggi: in totale undici 
donne, un bambino di pochi 
mesi e un uomo. L'annuncio 
della liberazione degli ostag
gi è stato dato dalla torre 
di controllo, da dove le au
torità tunisine insieme con 
uomini della Resistenza pale
stinesi, fra cui Abu Ayad. 
rappresentante dell'OLP, 
conducono da 40 ore la trat
tativa con i dirottatori. 
«Questo primo risultato, ha 
detto un portavoce, indica 
che i negoziati con il com-
mando sono sulla buona stra
da ». Questa frase potrebbe 
far pensare che i tre pirati ab
biano ormai rinunciato ai lo
ro propositi sanguinari e a 
esigere il rilascio di tutti e 
tredici i «prigionieri pale
stinesi ». n feroce assassinio 
di stamane, tuttavia, induce 
ad attendere con angoscia 
immutata gli sviluppi della 
situazione. 

I tre gangster appartengo
no, a quanto si è saputo, a 
una sedicente «e Organizzazio
ne nazionalista per la libe
razione della Palestina », 
sconfessata dall'OLP e consi
derata strumento di servizi 
segreti stranieri interessati 
a gettare discredito sulla 
Resistenza, 

Il criminale dirottamento è 
stato severamente condanna
to dall'OLP che in un comu
nicato lo definisce un «at to 
irresponsabile» compiuto da 
«elementi infiltrati da nemi
ci del popolo palestinese, nel 
tentativo di diffamare la sua 
lotta e la sua rivoluzione ar
mata » nel momento che « ve
de la Palestina occupata as
sistere ad una sollevazione 
popolare e mentre la questio
ne palestinese viene dibattu
ta all'ONU». 

Torniamo all'aeroporto di 
Tunisi, dove non appena i 
primi passeggeri liberati sono 
giunti all'edifìcio dell'aerosta
zione tutte le luci sono state 
riaccese. Subito dopo alcuni 
tecnici si sono avvicinati al 
VC-10 ed hanno eseguito il 
« controllo motori ». Questi 
specialisti si sono avvicinati 
con le mani alzate affinché 
si potesse vedere chiaramen
te che non erano armati. I 
tre dirottatori hanno fatto 
sapere alla torre di control
lo che il primo pilota « non 
se la sente di r ipartire»; si 
sta ora disponendo perché il 
vecchio equipaggio venga so
stituito con uno nuovo della 
stessa compagnia (la British 
Airways) giunto poche ore fa 
a Tunisi direttamente da 
Londra. 

Tutti questi preparativi fan
no ritenere che l'aereo sia in 
precinto di decollare. Sembra 
che il governo iracheno ab
bia accettato di accogliere i 
dirottatori nell'ipotesi che es
si decidano di lasciare Tunisi. 

I negoziati con i responsa
bili di questo atto di pirate
ria sono ripresi dopo una pau
sa di una mezz'ora; il mini
stro tunisino dell'Interno Ta-
har Belkhoja si è dichiarato 
ottimista sulle prime battute 
di questa ripresa della trat
tativa. Secondo Belkhoja a 
meno di circostanze imprevi
ste e per era imprevedibili i 
dirottatori dovrebbero con
sentire entro breve termine 
la discesa di tutte le persone 
che si trovano nell'aereo. 

Le ccndizioni di coloro che 
seno a bordo sono buene, ma 
— come ha riferito un por
tavoce del « quartier generale 
di emergenza » — tutti si tro
vano in uno stato di estrema 
tensione e spossatezza. Alle 
ore 23 il commando ha comu
nicato di essere assolutamen
te deciso a ripartire con lo 
stesso •aereo nel quale sf tro
va. Questa precisazione è 
stata necessaria dopo la pro
posta di un rappresentante 
della « British Airways », il 
quale aveva offerto un altro 
Viscount ai dirottatori in con
siderazione del fatto che il 
VCIO dirottato ha subito 
qualche avaria, anche se di 
lieve entità. 

CON UNA SERIE DI INAUDITI INSULTI CONTRO L'ASSEMBLEA GENERALE 
> 

Israele respinge le risoluzioni ONU 
sui diritti nazionali dei palestinesi 

Tel Aviv afferma che il voto di ieri è «una vergogna» e accusa le Nazioni Unite di aver « ceduto al ricatto» -Waldheim 
partito per la sua missione mediorientale - Approvato un progetto per creare una zona denuclearizzata nel Medio Oriente 

TEL AVIV, 23. 
Il governo israeliano ha re

spinto oggi con rabbia le ri
soluzioni approvate a gran
de maggioranza dalla Assem
blea generale dell'ONU con 
cui si riconosce ai palesti
nesi il diritto all'indipenden
za nazionale e si concede al
l'OLP (Organizzazione per la 
liberazione della Palestina) 
lo status dì osservatore pres
so le Nazioni Unite. 

Un comunicato del mini
stero degli esteri israeliano, 
con un linguaggio di inaudi
ta violenza polemica che suo
na disprezzo per l'Assemblea 
generale delle Nazioni Uni
te afferma che le decisioni 
di questa assemblea «sono 
una vergogna» e si farebbe
ro gioco dello spirito che ani
mò i fondatori dell'ONU 29 
anni fa dopo la sconfitta del
la tirannia nazista. «Queste 
risoluzioni — secondo Tel 
Aviv — dimostrano la triste 
verità secondo cui l'ONU, ori
ginariamente destinata ad es
sere la piattaforma della pa
ce e della fratellanza fra le 
nazioni del mondo, è divenu
ta la tribuna per l'incoraggia
mento al terrore e l'incita
mento alla guerra». Conti
nuando la serie di inaudite 
e rabbiose contumelie e do
po aver detto che l'ONU 
avreobe ceduto al «ricatto» 
e saiwbbe divenuta «uno stru
mento di propaganda e di lot
ta politica secondo i capric
ci del blocco arabo-comuni
sta» il governo israeliano 
«respinge in maniera totale 
queste risoluzioni non ritenen
dole valide». Non è la pri
ma volta che Israele mostra 
il suo disprezzo per l'ONU, 
come non è la prima volta 
che Tel Aviv respinge le de
cisioni del consesso delle Na
zioni Unite che non coinci
dono con la sua politica 
espansionistica ed oltranzista. 

In questa luce, la parte 
del comunicato israeliano in 
cui si afferma che lo stato 
ebraico «continuerà ad ado-
prarsi per una pace duratu
ra con i vicini arabi» e «per 
la ricerca di una espressio
ne costruttiva per l'identità 
dei palestinesi», appare una 
pura e semplice ipocrisia. 

Dal canto suo del resto, il 
ministro delle informazioni 
israeliano, Yariv, prendendo 
a pretesto le recenti azioni del 
PDLP nel villaggio israeliano 
di Beìt Shean, lancia nuovi 
ammonimenti che suonano to
tale chiusura nei confronti del 
problema palestinese, che con 
l'approvazione delle risoluzio
ni di ieri, acquista nuovi e 
decisivi riconoscimenti da par
te della grande maggioranza 
dei popoli del mondo intero. 

• * # 

NEW YORK, 23 
L'Assemblea generale del

l'ONU, si è aggiornata do
po la conclusione del dibat
tito sulla Palestina, ma il 
problema palestinese sarà 
certamente all'ordine del gior
no della prossima assemblea 
generale. Ciò è previsto dal
la prima risoluzione sul pro
blema palestinese. Oggi tut ta 
la stampa riporta con rilie
vo il testo di questo impor
tante documento che: 1) riaf
ferma i diritti inalienabili del 
popolo palestinese in Palesti
na, ivi compresi il dritto al
la autodeterminazione senza 
ingerenze esterne e il dirit
to all'indipendenza nazionale 
e alla sovranità; 2) riaffer
ma ugualmente il diritto ina
lienabile dei palestinesi al ri
torno alle loro terre e ai lo
ro beni, dalle quaii sono sta
ti scacciati e sradicati, e chie
de il loro ritorno; 3) insi
ste sul fatto che il rispetto 
totale e la realizzazione dei 
diritti inalienabili del popo
lo palestinese sono indispen
sabili per la soluzione della 
questione della Palestina; 4) 
riconosce che il popolo pale
stinese è parte fondamenta
le per una pace giusta e du
ratura nel Medio Oriente; 5) 
riconosce inoltre il diritto del 
popolo palestinese a recupe
rare i suoi diritti con tutti i 
mezzi conformi agli scopi 
e ai principi della Carta del
le Nazioni Unite; 6) lancia 
un appello a tutti gli s ta t i 
e alle organizzazioni intema
zionali perché essi aiutino il 
popolo palestinese nella sua 
lotta per recuperare i suoi 
diritti; 7) prega il Segreta
rio generale delle Nazioni Uni
te di staoilire contatti con 
l'OLP su tutte ìe questioni 
concernenti il problema del
la Palestina; 8) prega il Se
gretario generale di presenta
re alla prossima sessione del
l'Assemblea generale un rap
porto sulla applicazione del
la presente risoluzione. 
- II documento che abbiamo 
riportato, come è noto aveva 
riscosso ieri sera 39 voti a 
favore, 8 contrari e 37 asten
sioni. Tra gh astenuti anche 
i nove paesi del MEC com
presa l'Italia. Essi che pure 
avevano appoggiato il ricono
scimento dei diritti del po
polo palestinese nel corso del 
dibattito, avevano motivato la 
astensione affermando che nel
la mozione manca qualsiasi 

Arafat andrà 
a Mosca ,., 

DAMASCO. 23 
I l comitato esecutivo del-

l'OLP. riunitosi ieri a Damasco, 
ha costituito una delegazione di 
sci membri, diretta dallo stesso 
Yasscr Arafat, che si recherà a 
Mosca la prossima settimana. 
Lo hanno reso noto fonti pa
lestinesi. 

riferimento all'esistenza di 
Israele. Dal canto loro i pa
lestinesi avevano fatto osser
vare che si trattava di discu
tere la questione palestinese 
e non il conflitto del Medio 
Oriente e che di conseguen
za erano in causa i diritti 
dei palestinesi e non quelli 
di Israele. 

Il Segretario generale del
l'ONU, Kurt Waldheim. par
te stasera per il Medio 
Oriente, per una missione che 
dovrebbe mirare a ridurre la 
tensione in quella regione. 
Secondo alcune fonti Wal
dheim si recherà m Siria. 
Israele ed Egitto e sarà di 
ritorno verso la metà della 
settimana prossima per inter
venire alla riunione del Con
siglio di sicurezza che dovrà 
occuparsi delle operazioni di 
pace dei caschi blu sul Jron-
te del Golan fra la Siria e 
Israele. 

La commissione politica del
l'Assemblea Generale del
l'ONU ha approvato a gran
de maggioranza ieri notte un 
progetto di risoluzione pre
sentato dall'Iran e dall'Egit
to mirante a istituire una 
zona denucleariz?ata nel Me
dio Oriente. 

Il testo, approvato con 103 
voti favorevoli, nessuno con
trario e tre astensioni, indi
ca anche i primi passi da 
compiere verso la realizzazio
ne di tale proposta e cioè: 

— tutti i paesi del Medio 
Oriente dovrebbero dichiara
re di astenersi • su base di 
reciprocità dal produrre, col
laudare, procurarsi o in qual
siasi modo possedere armi 
nucleari ; 

— si dovrebbe rivolgere un 
appello ai paesi del Medio 
Oriente affinchè aderiscano al 
trattato per la non prolife
razione delle armi nucleari; 

— un appello dovrebbe es
sere rivolto a tutte le nazio
ni, in particolare i paesi nu
cleari • affinchè cooperino al 
progetto e infine al Segreta
rio generale dell'ONU Wal
dheim si dovrebbe chiedere 
di consultarsi con i paesi del 
Medio Oriente e riferire in 
seguito al Consiglio di sicu
rezza e alla prossima ses
sione dell'assemblea. 

Israele, Norvegia e Svezia 
sono i tre paesi astenutisi. 

Inghilterra: la destra specula sulla strage 
LONDRA, 23 

(a.b.) La difesa dei diritti civili e delle 
prerogative democratiche è la risposta 
che il movimento operaio inglese con
trappone alla grave provocazione messa • 
in atto con le due bombe di Birmin
gham. Il misfatto (che è costato 19 
morti e 184 feriti) costituisce un atten
tato alla unità dei lavoratori, un tenta
tivo di dividerli. Alla campagna sciovi
nistica contro gli immigrati irlandesi, 
la forza organizzata dei sindacati e del
la sinistra reagisce con la condanna 
più ferma, l'appello alla calma, il ri
chiamo alla solidarietà. 

La trama che si nasconde dietro l'eti
chetta dell'IBA è complessa e oscura. 
L'eco delle esplosioni nelle birrerie di 
Birmingham non si era ancora spenta 
e già iniziava la serie di « reazioni spon
tanee» anti-irlandesi e anti-cattoliche: 
bottiglie incendiarie contro le chiese. 

le abitazioni dei sacerdoti e dei simpa
tizzanti repubblicani, i centri comuni
tari della forza lavoro immigrata, i lo
cali gestiti dagli irlandesi, e addirittura 
alcuni « cortei operai » accompagnati 
da tentativi di linciaggio prontamente 
sconfessati entrambi dalle commissioni 
interne di fabbriche come la Leyland. 

L'impressione è che si stia assistendo 
ad una campanga preordinata. Chi sta 
orchestrando un rigurgito di teppismo 

. nel momento in cui i sindacati e i lavo
ratori britannici sono impegnati nella 
battaglia contro il carovita e i licenzia
menti e per le riforme? Chi ha interesse 
ad «esportare una situazione nord-ir
landese » mentre l'Inghilterra attraversa 
una fase particolarmente critica? Di chi 
è strumento il capo dell'IRA « provisio
nai », Dave O'Connell le cui dichiara
zioni di « guerra all 'Inghilterra » dome
nica scorsa sono state puntualmente se

guite da un atto di bestiale violenza. 
4 giorni dopo, contro cittadini innocenti 
e indifesi? 

Il Partito comunista ha dichiarato: 
« Chiunque abbia ordinato l'attentato e 
chiunque lo abbia eseguito, esso può solo 
servire gli scopi delle forze più reaziona
re e oscure della nostra società. Il po
polo britannico, nella sua collera, non 
deve lasciarsi fuorviare da coloro che vor
rebbero ora imporre ulteriori restrizioni 
alle sue libertà civili sulla scia dell'odio 
anti-irlandese ». Il ministro degli inter
ni, come è noto, ha annunciato una vasta 
sene di provvedimenti d'emergenza de
stinati a concedere più ampi poteri di 
arresto, detenzione e deportazione. 

Frattanto le indagini sugli esecutori 
della strage brancolano nel buio: la po
lizia ha rilasciato due dei sette fermati 
e non prevede, per il momento, l'incrimi
nazione degli altri cinque. 
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